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rZ/ EDITORI AI LETTORI 



JLia .presente Guida di Firenze aU 
tro non è che una ristampa di quella 
pubblicata. nel i8o5 nella quale sono 
stati • seinpiìcementes. corretti gli \ertof^ 
i più: materiali .Essa.nou lascia però 
^i essere imperfetta in moke parti j 
ma non abbiamo per ora potuto /are 
4iltrimenti j giacche essendo assoluta*- 
mente. esaurita V edizione suddetta ^gU 
stranieri^ curiosi. jdi .conoscere Je bel" 
lezze della nostra Città non trovas^a* 
no nessun libro che gli dirigesse ^ ed 
eravamo costretti con nostro ramma- 
rico di dire a chi ricerca^^a nel no^ 
stro Negozio questo tal libro, che es- 
so attualmente non w era . Il fare una 
buona Guida per conoscere minuta- 
mente quanto v^* ha d' interessante in 
una città così ricca di monumenti e di 
dotte memorie j quaVè la nostra, non 
è così bres^e fatica . Sono già i^arj mesi 
che persone di mofyq merito-jie ha 
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intrapreso V incarico per nostra con 
nihiuMe .^Nàn^^dubiiiainQ che \fueSi. 
lavoro riuscirà il più perfetto che si 
stato fatto finora in tal genere • Coì 
terrà esso una dettagliata descrizion 
della Galleria , del Palazzo Pitti e dt 
Museo di Storia Naturale , e ci lusin 
ghiaino che nel medesimo nulla ^kfiri 
omesso dfcib^ icie^.^fnérita xilw^esse* 
rOiHmeùiaio p^ jfuabmtfue titolo. In 
tanto che si staiavòfiàudoperìfues^ogi 
getto vaietèùi^ cortesi ^iietùoirì delia pre^ 
sente descrìAtone , (fuabmque Mila sia, 
jossicurtmdovi 'che.'ìum opìette^^ dim 
Ugenza nessuna conche JànuotHi Qui^ 
da che intèmUamó di pubbìcare fie^ 
Ma ^délid più sctTJ^sftolasu' esattezza ,e 
^ieffgaMa iucenel piit^infwetémth pos^ 
siSda'^'\ • . • '•"^> ^'\^. -A >^^"'. -> t2-:'i 
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DESCRIZIONE 

■ DELLA citta' 

DI FIRENZE 



V arie sono le opinioni circa T. ori- 
gine e prima popolazione di questa 
Città . Alcuni vogliono ^ che conosca 
il di lei principio dai Popoli Fiesola- 
xii ; e secondo il sentimento del Dottor 
Giovanni Lami e dì altri fu una delle 
antiche Città Etrusche ; e da Floro fu 
annoverata : uno dei principali Muni- 
cipi d' Italia . I Fiorentini stanchi di 
essere ad altri soggetti dopo la deca- 
denza dell' Impero Occidentale nel 
quinto secolo procurarono di vivere 
indipendenti • Per conservarsi e per 
dilatare i confini del proprio dominio 
abbatterono i loro nemici disfacendo^ 
Castelli , espugnando Città e ridu- 
cendo sotto il loro dominio non por 
chi popoli , che si mostrarono gelosi 
della loro elevazione* Kel 1078. essendo 

a 
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ingrandita la Città fu fatto il secóndo 
cerchio delle mura ; e nel iaB4* fu 
fatto il terzo. Le discordie tolsero ai 
Grandi il Governo , e 1 trasmutarono 
di A;ristocratico in. Popolare , fe d^lPo- 
polare lo ridussero a Principato ; poi- 
che la Repubblica nei primi tempi so- 
lamente da Patrie) fu governata, quinci 
dai Cittadini ( fuoriclàè nella rivolu- 
zione dei Ciompi nell'anno iSjS. quan- 
do il basso popolo per brevissimo tem- 
po si arrogò il comando ); e final-» 
mente nel i532. cominciò ad esser go- 
vernata dai Principi della Casa Medi- 
ci , nel 1737. dal Duca Francesco di 
Lorena, nel 1766. dal Granduca Leo* 
poldo I.<->6 dopo r elezione di questi 
m Imperatore di Germania da Fer- 
dinando di lui Figlio , nel 1801. dalla 
R. Casa di Parma e nel i8i4- nuova^ 
mente dal Granduca Ferdinando IIL 
felicemente regnante . 

Esistevano i5o. Torri , ma sul prin- 
cipio del Governo Mediceo furono in 
gran parte tutte demolite , e diverse 
ridotte 'ad abitazioni . I Fiorentini eb-^ 
beijo come Roma r Templi , i Teatri» 
r Anfiteatro , il Campidoglio , il Foro , 
le Terme e gli Aquedotti , e costui 
-^"vono U stessi giuochi e le stesse 
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Feste pubbliche , e onorarono come 
lor(i Nttme tutelare il Dio Marte • 
Quitidi, professata sotto il Ponti6cato 
di S* Silvestro Ja Religione Ortodos-* 
sa^ edificarono molte Chiese. Coltiva* 
roiKi con virtuosa emulazione le Let* 
te^e e le Armi • Sono innumerabili 
Olivelli , che per i loro meriti hanno co- 
aperte in esteri Paesi ragguardevoli Di- 
gnità , essendo stata sempre in credito 
j^resso tutti i Principi la Nazione Fio- 
rentina ^ Fa un' epoca gloriosa 1' esse- 
re ritrovati insieme in Roma a con- 
gratularsi con Bonifazio VIIL dodici 
Ambasciatori Fiorentini spediti da di- 
Terse Corti , la qual cosa fece tanta 
maraviglia ^ quel Pontefice, che in 
pubblico Concistoro disse: La Città 
di Firenze è la migliore Città del 
Mondo s e la Nazione Fiorentina nelle 
cose umane è il quinto elemento (i). 



(i) Gli Ambasciatori furono gli appresso : 
Vermiglio Alfuni m andato 4all* Imperatore , 
Aioìio t Musci<Hto Franzesi dal Eie Filippo 
di Francia , Ugolùìo '^da F'icchio dal Re .d* In- 
ghilterra f un tal Rinieri dal Ee di Boemia , 
Simone de JRó^5i da Andronico Imperatore di . 
Costantinopoli 9 Guicciardo Bastavi dal Gran^ 
Cane dei Tai tari, Manno Adimari ^%i Ae 
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Al nuovo Mondo discoperto diede if suo 
nome Amerigo Vespucci Fiorentino « 
Dopo l'invasione dei barbari nell'Ita- 
lia rimasero le Scienze e le Arti più 
nobili sepolte in una profonda igno- 
ranza : mercè però dei Fiorentini ^ri- 
sorsero . Quindi si videro rifiorire da 
Poesia , la lingua Toscana e la Letterhs 
tura universale . Infatti Dante , Petrar- 
ca, Boccaccio e tanti altri aurei Poeti 
e Scrittori di quell'età sono rammen- 
tsiti con venerazione . Cosimo dei Me- 
dici detto il Padre della Patria aven- 
do offerto un generoso asilo a diversi 
Letterati Greci , che dopo la caduta 
dell' Impero Orientale sottrattisi Ja Co- 
stantinopoli se ne vennero qui por- 
tando diversi preziosi Codici , genero- 
samente poi comprati dal detto Cosi- 
mo , fu la cagione , che la lingua gre- 



carlo di Napoli , Guido Talancu dal Re Fcr 
derigo di SicWi^i yBencivenni Folchi dal Gran 
IMaestro di Rodi , Lapo liberti dalla Repub- 
blica di Pisa 9 Ciao Diotisahi dal Signore di 
Camerino e Palla Strozzi dal^a Repubblica 
di Firenze, accompagnati tutti con nobile comi- 
tiva, tra i quali si distinse il Bastarla che com- 
pfinre con cento persone vestite alla Tartara • 



dby Google 



5 

ca ìdliTenne la lingaa di moda / e fu- 
rono reputati di scarso ingegno quelli 
che non yi si applicarono. Il ureio- 
dato Cosimo fa promotore e Mece- 
nate della celebre Accademia Platoni- 
ca , e le adunanze si facevano nella 
Villa di Gareggi situata distante da Fi- 
renze 2. miglia , ed oggi spettante all' 
Orsi. Il MagniBoo Lorenzo dei Medi* 
ci prosegui si lodevole costumanza , ve- 
nendovi invitati i sapienti di quell'età. 
Bernardo Rucellai ripristinò le dette 
'letterarie Adunanze nel suo Giardino 
.e le continuarono i di lui fi&li , te- 
nendo settimanalmente i circou assai 
brillanti, nei quali gode vasi la più 
scelta ed amena letteratura intervenen- 
do il fiore dei Letterati di quell'età. 
I Toscani furono i restauratori del- 
le Scienze le più sublimi: Taddeo fu 
r Tppocrate della Toscana : Accursio 
fu il Padre del Diritto Civile: Cruido 
Brunetti e PaolQ Geometra pmftaxKma 
al più sublime splendore V Astrtmat- 
mìa : Leonardo da Pisa diede all' Euro* 
pa i nume&'i cbe si dieonfO Ar^bi ^ ed 
ÌB^t^ò le pfi«ie inslitu^foni d' Alge- 
bra . Le Matematiche e le Scienze Fi- 
losofiche giunsero ad un eminente grado 
per mezzo di Galileo, di Viviani^ di 
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Torricelli e di tanti altri , essendo stato 
il primo r inventore del Telescopio ^ 
Microscopio e di tanti altri Instrumen- 
•ti , merce dei quali e delle di lui in- 
defesse e coraggiose operazioni giunse 
a far le più celebri ed importanti sco- 
perte . Amerigo Vespucci nel i497 fu 
il Primo Scuopritore del gran Conti- 
nente Americano . Più si accrebbero 
le Scienze con le molte esperienze fatte 
dalla celebre Accademia del Cimento, 
che diede moto a tutte le altre rino- 
matissime Accademie dell'Europa per 
le tante scoperte Fisiche e Filosofiche > 
che vi furono fatte . 

Parimente in Firenze rinacquero , e 
<:rebbero le Belle Arti . 

Erano queste nel loro deperimento 
quando in Toscana nel ia3i. nacque 
AlfdDso figlio di Lapo da Colle, e T Ar- 
chitettura ebbe nuova vita. Le Fab- 
briche della nostra Metropolitana , del- 
la Chiesa e Convento di S. Croce ed 
«Itre mostrano la sua maschile abilità • 
Giotto , Brunellesco , Baccio d' Agno- 
lo ,. Bartolommeo Ammatinati e tajiti 
■altri uomini grandi si resero illustri 
in quest' Arte ^ ' 

Un Orcagna , un Ghiberti , un Bru- 
HeUesco , un Buonarroti , un Baccio 
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«la Mòntelapo , un Desiderio da Set<- 
tignafìo , un Mino di Fiesole, un San* 
jsovinor un Tribolo e moltissimi al- 
tti lasciarono ai Posteri monumenti 
grandi della bravura dei loro Scalpet 
li . E nella pittura un Giroabue, un 
Xiippo , un B. Angelica , un Masaccio ^ 
un Leonardo da Vinci , F. Bfi^'tolqni* 
meo della Porta , Andrea del %arto * 
Giacomo da Pontormo » Giorgio Va-» 
«ari , Angiolo BrQn2Ìno ,. Francesco del 
Rosso chiamato il Salviali e tanti al- 
tri Toscani si possono chiamare i Maer 
^ri e i restauratori delle Belle Arti » 

La Città di Firenaie nel suo nrinci^ 
piò ebbe, per stenrmail Giglio bianco 
m campo rosso : e il popolo la Croce 
rossa in campo bianco , e per Sigillo 
il Leone ed Creole . Ma dopo la cac^ 
ciata . dei Ghibellini si cambiarono li 
Stemmi» cioè il Giglio rosso in cam-^ 
pò bianco , e la Croce bianca in cam* 
pò rosso . . ' 

Sopra il numero di dugento sono 
quelli y ohe col titolo di Veneràbili ^ 
ai Beati e di Santi si adorano sugli' 
Altari. Moltissime Chiese si contacio» 
v.entinove delle quali sono Parrocchie | 
e molti Copservatorj assai presso gli 
Esteri rinomati. Ve ne sono alU'i.4i 
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Fanciulle povere e di uomini men- 
dicanti « Due gran Spedali per gì' In- 
fermi , cioè quello di S. M. Nuova» 
e r altro dì Bonifazio , ove sono an- 
cora i Dementi. Esistono diverse Scuole 
{>ubbliche nei Quartieri della Città per 
a gioventù e varie pubbliche Scuole 
^ Maiiiliitture . Ci sono diverse Acca- 
demie^ e fra queste l'Accademia Fioren- 
tina, che si aduna pubblicamente ogni 
Giovedì non impedito nella Libreria 
Magliabechiana , ove » oltre le dotte 
Dissertazioni che vi si odono , è per- 
messo ad ognuno di recitarvi in qua- 
lunque idioma Poetiche Composizio- 
ni. L'Accademia del Disegno , che ebbe 
.il suo principio nella Chiesa di S. M. 
Nuova fino dall' anno la'òg. e che è 
stata delle prime di tutte l'altre, che 

f>rogressivam6nte sono state erette per 
' Italia e in altre parti dell' Europa , 
può servir di modello a qualunque 
altro simile stabilimento • Vi è ancora 
quella dei Georgofili promossa dal 
P. Abate Ubaldo Montelatici Canonico 
Roccettino nel ijSS. tendente a mi- 
gliorar sempre più 1' Agricoltura ; e le 
prime Adunanze si fecero sulla Piaz« 
za di S. Marco , ove era per 1' addie- 
tro la Fabbrica degli. Arazzi e adesso 
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iin Casino Reale fatto : fabbricare dal 
Granduca Leopoldo . Quelle degl' in- 
gegaòsi , degli Armonici , Faticanti , 
Coreofili che si esercitano ih virtuose 
adunanze di canto, suono, balio e 
poetiche composizioni . Finalmente per 
reddere. Una Città ih ogni ^sàrte com- 
pita hanno fatto a gara V Arte e 
la Natura ; quella con tanti abbelli- 
menti di sontuosi Edifizj , Statue e 
Strade spaziose ben lastricate, easen- 
. dosi dato principio a lastricarle >sot- 
. to la direzione di Lapo'neiranno ia5o. 
.e di Arnolfo suo tiglio: questa coli* 
amenità del sito , ov' ella è coliodata , 
e circondata da fertilissime colline ri- 
piene tutte di. Ville e ; Casamenti ; cliie 
ceduti da' qualche eminenza formano 
un bel- colpo; d' occhio . Il Fiume Ar- 
no l'attraversa. Non è maraviglia s'ella 
meriti r encomio , che le hanno fatto 
non pochi Scrittori di bella Città e 
di maestra delle Scienze e delle Arti, 
quaj nuo^a Atene in Italia. Wiienéd 
;era negli antichi tèmpi divisai in 6 

Sarti i che si dicevano sestieri; quin» 
i in 4 P^^^i f che si dissero quai?tie- 
ri , e adesso in due parti , che una 
dicesi Quartiere. /di Levahte è l'altrfif 

' '■[-:■■ - . " r , ■ . ,a :a,. ;■::;/ 
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Quartiere di Ponente . Ma perché tan- 
to i Fiorenlini , che i Cittadini pos- 
' sano da loro stessi osservar il più bel- 
lo , seguirò il metodo di descrivere i 
4 già noti Quartieri della Città. 

QUARTIER SAN GIOVANNI 

Saetta Maria del Fiore • Questa 
Chiesa Metropolitana vince di pregio 
tutte le Fabbriche della Città , onde 
fa di mestiere osservare tutto ciò che 
la rende singolare . Si estende in luri* 
ghezza braccia 260 , la larghezza del- 
le Tribune è dì i56 , quella delle Na- 
vate è di 71 , r altezza dal piano del- 
la terra sino alla sommità della Croce 
«è di braccia ^o%'\ poiché fino al pia- 
no della Lanterna e alta id4 braccia » 
il tempio della Lanterna 35 , la Pal- 
la 4 » ^ 8 braccia la Croce . La cir- 
conferenza è di braccia ia8o. Per di 
fuori è tutta incrostata di marmi con 
betr ordine' disposti. La facciata era 
quasi per metà ^ iticrostata A\ marmi 
e adornata di molte statue e bassiri- 
-lievi fatta con disegno di Giotto \ ma 
fu demolita nell' anno x586. e fu dato 
pdncipio ad un' altra' di disegno di- 
verso \ ma ancor questa essendo sA 
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una certa altezza fa di nuotro disfat- 
ta Tanno l6U8. Ciò segui in occasio* 
ne delle Nozze dei Principe Ferdinan* 
do di Toscana collii Principessa Vio- 
lante di Bariera . Fu dipìnta a fre- 
sco , come ritrovasi di presente , da 
dieci Pittori Bolognesi , capo dei quali 
fu Bartolommeo Veronesi per le Figure 
ed Ercole Grazianì per V Architettura , 
avendovi espressi sopra le porte i tre 
Concili di Firenze celebrati in diversi 
lempi, cioè quello sulla porta a roano 
destra adunato da Papa Vittore II. nel 
TÒ55, l'altro sulla porta sinistra tenuto 
da Papa Pasquale li. nel i ic4, e sulla 
porta maggiore il celebre Concilio dei 
Greci è Latini celebrato nel i4% da 
Eugenio IV. in memoria dei quali si 
leggono le respettive Inscrizioni .. 
Del primo 

Concitium Generale 

FìorerUiae habetur 

Pifficillimis temporibus 

praeséniibus 

Pectore IL' Pont. Maximo 

Et Henrieo Imperatore Augusto 

Anno Domini MLV^ 
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Del secondo 

Sacer Conventus 

Eplscoporum CCCXL» 

Florentiae 

De granssimis rebus consulitur 

;« A Paschaie IL 

Rom. Poni. 

Anno Dom. MCIF* 

Del terzo 

Sacrosancta Oecumenica 

Decima septima 

Sjrnodus hac in Fiorentina Basilica celebratuf 

In qua tum Graeci ^ tutn Latini 

In ttnam eamdemque ^èram fidem consenserò 

Corarn Eugenio- lì^ Universali^ Ecclesiae 

Pontifico 

Necnon Ioanne Augusto 

Graecorum Imperatore 

Anno Domini MCDXXXIX. 

lie statue , che erano nelF antica fac- 
ciata. Gotica ( che. si vede dipinta nel 
primo Chiostro di S. Marco ) furono 
collocate in dìrerse nicchie aentro la 
Chiesa : e tra queste i quattro Evan- 
gelisti alti più del naturale fatti da 
Donatello furono collocati nelle Cap- 
pelle d^la Tribuna di mezzo • Per set- 
te gran Porte vi si ha V ingresso ^ 3 del- 
le quali nella facciata e 4 lateralmen- 
te abbellite di vaghi lavori ed inta- 
gli • trai quali è molto in pregio una 
Madonna di marmo con due Angio- 
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lì Ai Giovanni eia Pisa »pra la por-* 
la dirimpetto la Canonica ; ,e l'Anoun- 
zìazione in Mosaico di mano del Ghir- 
landajo sopra la porta latierale Terso 
la Tia dei Servi, sopra lavquale rimir 
rasi un Assunzione m marino £itta da 
Nanni di Antonio di Banco* Ergeai 
sopra questo Edifizìo la gran Cupola 
di figura ottagona • Questa Cupola è 
si famosa , che Michelagnolo diceva po- 
tersi appena imitare , non superare con 
r Arte • L' Architettura di tutto que- 
sto composto è maravigUosa ; poiché 
in quell età costumandosi di Kibbri- 
care alla Gotica , fu ottima cosa , che 
gì' ingegnosi Artefici sì discostassero da 
una maniera si barbara , ed all' ottima 
degli antichi Romani s' avvicinassero v 
Questo grande Edifizio ebbe comin*^ 
ciamenlo nel dì 8 Settembre 12198 co? 
me dalla seguente Inscrizione posta per 
di fuori alla parete della Chiesa den- 
tro i Cancelli del Campanile apparisce « 

Annis millenis centum. bis odo nogenis , * 
yenit Legat(ts Roma bonitatè donaius , 
Qui lapidem fixit fundo , simuì et benedij^if 
Praesule Francisco gestanti Pontificatum 
istud ab Arnolpho Templum fuit aédificatum .• 
Hoc opus insigne decorans Florentia digne 
Reginae Còeli constriiotit mente fideli 
{^am tu Virgo pia semper defondt Uafi4U 
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Fu gelata k prima pietra dal Cardia 
sale Pietro Valeriailo Legato Aposto- 
lico i essendo prima in questo luogo 
una/ Chiesa eretta in onore di $. Re<- 
parata per ricordanza della vittoria 
ottenutasi V anno 4^7 nel giorno à lei 
dedicato contro Radagasio Re dei 6o«- 
ti . Il primo Architetto fu Arnolfo di 
Lapo discepolo di Gimabue ^ sotto la 
direzione del quale, incominciatasi qne«- 
5ta Fabbrica , in i5o anni fu da altri 
valenti uomini suoi successori, termi- 
nata . La gran Cupola fu parto dell' 
ingegno di Filippo di Ser BruneUesco 
Lapi Architetto • La Lanterna di di^- 
segno del medesimo , tutta di marmo 
massiccio, mirabilmente intagliata fu 
messa su da Baccio d'Agnolo , a S. Aìv- 
tonino allona Arcivescovo di Winnzt 
satt col Clero a porvi la prima pietra 
neir anno i44^ > ^ quella parte dell' 
Opera è disegno di detto Baocio . La 
Palla cb$ pesa libbre 536}^ e la Crocè 
furono collocatele! adv Maggio i47^ 
da Andrea Vèrrocchio maestro di Leo- 
iiàrdò dà Vinci. Ammirata r esteriore 
bellezza entreremo in Chiesa . 11 pavi- 
mento è di marmi di vari colori divisati 
Gonmirabil disegno. Quello della Navata 
di^^mèzaio è di Fr^ancescp da S. Gallo, e 
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gaellomtoraoàl Gorofafaltocol disegno 
di Michelagnolo ^ ed il rimanente dì Bao- 
cio di Àgnolo.Prima:d'ogni altra cosa pò* 
tra Terudito Tolget* t'occhio alle Tane In- 
scrizioni ) e memorie, dheyi si troTanq» 
A mano destra ayriii ritratto del Bruneì- 
lesco scolpito in marmo dal Buggiaiko suo 
scolare con lappresso Inscrizione co mpo 
'Sta da Carlo Marzuppini Aretino • 

Quantum Philippus Arehitectus arie Dae^ 
dalea valuerit cum huius celebèrrimi Templi 
rnira Testudù, tum plures machinae divino 
ingenio ab eo adinyentae documencto esse 
possunt . X^apropter ob eximias sUi àniini 
dotes singularestjue virtutes xv» KaL Maias 
armo i444 ^^^ ^' ^^* corpus in hac humo 
supposita grata Patria seppelliri iussit . 

Ne segue il ritratto di Giotto restaoi^toiie 
della Pittnra e Architetto del gran Cam* 
panile scolpito da Benedetto da Maiano 
coi seguenti versi di Angelo Poliziano • 

JUe ego sum per quem pictura extincta revixit 
Cui (juam recta manus tamfuit etfacilis. 

JNaturae deerat npstrae quod defuit arti 
Plus licuit nulli pingere , nec melius • 

Miràr{s turrem égregiam sacro aere sonanlàm ' 
Haec ijuoque de modulo crevit ad astra meo^ 

Denique sum JoUus quid opus fuit illa re ferrei 
Hoc nomen lòngi carminio instar erit • 
Obiii an. MCCCCXXXFL Cii^i poéé ' 
B. M. MCCCCLXXXX. 
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«Succèdono altre inemòHe d' uomini il*- 
lustrì come di Antonio dell'Orso Ve- 
scovo Fiorentino: in un'arca elevata 
da terra con la statua di marmo so- 
.pra di essa di Pier Farnese Capitano 
-dei Fiorentini, e di Fr. Luigi. Mar- 
silj : TeòlofiO del Cardinal Pietro Cor- 
^sini con il seguente Epigrafe . 

Fiorentina Cit^itas. ob singularem eloqueri'» 
Mam et daetrinam Clarissimi Viri Magistri 

Luisii de* Mar^iJis. publicQ sumptu 
^ faciendum statuii 

Dopo vi è di mano di Lorenzo di Bac- 
cio ( che fu il primo che dipingesse 
in cfùesto Tempio avendo enigiati ^i 
Santi delle Cappelle ) il Deposito del 
suddetto Vescovo poi Cardinal Pietro 
Corsini con la seguente iit2icrÌEÌone 
in terra alla dirittura delle, colonne • 

Pèiro ^orsirUo Florentiae Episcopo et Card. 

Ampìiss* oh Familiaé nohilitatém et eximicts 

Animi sui dotés haée urbs opt.de se merito 

sepuleruni hoc* p. e. 

Né segue Y effigie di Marsilio Ficino 
rinnuovatore della Filosofia di Plato- 
ne scolpita in marmo da Andrea Fer- 
ri^cci di. Fiesole ^ , 
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En Hospes « Hic est MàrsiUus Sophie Pater 

Platonicum ijui dogma culpa temporum 

Sita obrutum illustratis , et Atticum decus 

Servans Latto dedit, Fores primus sacras 

Divinae aperiens mentis actus manine 

Vixit heutus ante Cosmi munere 

Laurique Medicis mine revixit publico 

S. ?. Q. F, An. MDXXL 

A sinistra entrando in Chiesa vedesi il 
Ritratto di Antonio Squarcialupi scol- 
pito da Benedetto da Marano con V In- 
scrizione composta dal Magnifico Lo« 
renzo de' Medici . 

Multum profectò debet musica 
Antonio Squarcialupio Organistae, Is enim 

Ita arti gratiam coniufùiUt , ut quartam 

Sibividerentur Charites Mksicam accivisse 

Sororem 

Fiorentina Civitas grati animi officium 

Rata ejus memoriam propagare 

Cu/US manus saepe Mortales 

In dulcem admirationem 

Adduxerat Ciyi suo 

Monumentum posuit • 



Soprala porta vedesi il Deposito di Pie« 
tro da Toledo Vice Re di Napoli e 
Padre di Eleonora moglie di Cosimo I. 
Dipoi nelle pareti sono dipinte due fi* 
gare rappresentanti Niccolò da Tolen** 
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tino, che è di Andrea delCa^agno,e 
Giovanni Acuto opera di Paolo Uc- 
cello • Merita osservazione un quadro 
deirOrcagna in cui è dipinto il Poeta^ 
Dante , quivi esposto per Decreto della 
Repubblica Fiorentina, essendo Tunica 
memoria pubblica , checi sia di questo 
gran Maestro della Toscana Poesia , sot- 
to iì qxial ritratto vi si leggono gli af^.- 
presso vei*9Ì composti da Coluccio Sar 
lutati. 

Qui Coelumcecinii^mediiimq, imurnq. Tribunal 

Lustravit(fue animo cuncta Poeta suo 

Doctus adest Dantes sua (^uem Florentia saepe 

Sensìt Consiliis ac pietùte patrem • 

iVi7 potuit tanto mors sa^^à nocere Poetae 

Quem vivum virtus , Carmen imago Jacit é 

Questa Chiesa è divisa in tre Navate, 
alle quali corrispondono tre Tribune 
di forma ottagona e in ciascuna sono 
cinque Cappelle. Nella Ti^ibuna di mez- 
zo si osservano nella quàtl^^o Cappelle 
laterali gli Evangelisti di mano di Do- 
natello , e nella Cappella di mezzo il 
Cenacolo di Gio. Baiducci,e gli altri 
due Quadri laterali di Bernardino Poc^ 
cetti ; in quello a mano destra sono 
i Discepoli di Emaus e nell' altra a si? 
liÌ5tra.Gesù. Cristo , cIm^ manda gli Àpo^ 
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stoli a predicare. Questo Cappefla aootf- 
nata di Balaustri e detl' Altare di mar- 
mi di varj colori è dedicata a S. Za- 
nobi Vescovo Fiorentino, le di cui Ce* 
neri si conservano sotto l'Altare in una 
bellissima Cassa di bronzo, che può o^ 
servarsi da tutte le parti mirabilmente 
lavorata da Lorenzo Ghiberti. Passaor 
do alla Tribuna detta della S. Croce 
osserveremo la Porta di bronzo della 
Sagrestìa, e sopra di essa una lunetta 
opei*a di Luca della Robbia celebre 
tanto per i lavori di terra invetriata; 
dentro la Sagrestia poi vi sono i Put- 
ti che l'adornano con varj festoni di 
mano di Donatello ; e l'arco piano fatto 
di pietre commesse opera singolare, e 

?rodigio dell' Architettura • In detta 
ribuna oltre l'Altare della S. Croce, 
ove in un ricchissimo Reliquiario un 
gran pezzo di essa con altre insigni reli- 
quie conservasi , si vedono alle pareli 
due quadri ; in uno di Federigo Zucche- 
ri è espressa l'Annunziazione ^ nell'altro 
d'Autore ignoto l'adorazione dei Magi. 
Può osservarsi l'Immagine di S. Giu- 
seppe nella Cappella ad esso dedicata di 
mano di Lorenzo di Credi , e i due 
Quadri laterali , il Transito di Mauro 
Soderini , e lo Sposalizio di Giovano! 
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Ferretti. Nel piTÌtnento di qaesta Tri- 
buna sotto un assito dì legno yi è un 
tondo di marmo sul quale nel solstizio 
di Giugno passando il raggio solare per 
un'anello termato nella lanterna della 
Cupola si conosce il punto della mag- 
giore altezza di questo Pianeta ^ inven- 
zione trovata dal celebre Maestro Paolo 
del Pozzo Toscanelli Fiorentino s che 
morì nel 1482, ed essendo la Lanterna 
della Cupola stata terminata nel i465 
si conosce esservi stati posti questi se- 
gni contemporaneamente^ venendo ad 
essere così una . Meridiana delle prime 
e più antiche dell' Europa . È da sa* 
persia che nel ijbb dal matematico 
P. Leonardo Ximenes Gesuita fu ti- 
grata una Meridiana in un regolone di 
metallo, che resta sotto il detto assito , 
per servire alle dette osservazioni solr 
stiziali , che si proseguono da altre; per- 
sone regolarmente ogni anno alcuni 
giorni prima e dopo il solstizio • Leg- 
gesi nella muraglia la seguente me- 
moria . 

jiuspiciis Francisci Romanorum Im^ 
peratoris , ac Magni EtruriaeJJIm&s^ 
'A4 "veterem Templi hujus Gnomonem 
a Paulo TuscaiielUo medio circiier 
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saecùlo XV. constìtutum, ineunte perà 

: XVL amplificatum y Leonùrdus Xime^ 

nius Soc. 1. noi^as observatìones insti^ 

I UUt . Probaia laminae aeneae prò cen^ 

l tra positae oc loci totius hac in re 

ìtabilitate , ejus Gnomonis altìtudo j 

demissa catena ^ accurate explorata' 

est ^ ewisitque pedum Parisiensium • • 

. . • 277. poi. 4- lin. 9. 68. Lotus hori^ 

zantale a sperticali linea ad centrum 

Solstltialis marmoris , Solarem imagi^ 

ficvn pridie idus lunii MDX. compie^ 

oci s ins^entum futi pedum ;..... loa. 

poi. 6. lin. 5. IO. Idem latus ad' spe^ 

cici Solaris centrum . X. KAL. lulii 

M'D CCLV* prioris longitudinem exces- 

sit poi. 1. lin. 3. 8a. Unde^ an- 

nis CCXLV. elapsis Eclipticae obli"- 

quitas minus deprehenditur niiìwto uno 9 

Secundis sexdecim proxime .. Quum 

tamen antiquus Ignomon in Occasum* 

M. 56. S. i\i. aberrar et ,novus eodem 

Centro , eademaue intra Parisienseni 

lineam altitudiaine , in vero Mèridia^ 

ni Circuii planu constructus est ^ Me-»' 

ridiana linea in regala mdxillicain^^ 

sculpta Punctum perpendiculi in aere 

consignatum . Quod rei necessitate , m-* 

fra Meridianae Idbellam constitit poL 

I. lin. la 78. quem Gnomonem toto 
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terrarum Orbe Maximum, ad exigua^ 
Eclipticae s^ariationes in posterum di^ 
gnoscendas, ad anni mensuram yPa^ 
schatisque diem subtilius determinane 
dum , ad certos denique Planetaruni , 
i^iderumque motus peculiari rOtione 
definiendos > Magnus Imperator Sa^ 
c,rarum rerum, Bonarumque artium 
studiosissimus Etruscis suis dedit An* 
no a Ch. N. MDCOLFL 

Nella Tribuna opposta detta di S. An- 
tonio . Abate s' adora un Imagine di 
Maria'» che era in via del Cilegio , qui 
trasportata nel i. Settembre del 1796. 
Nelle pareti vi sono due Quadri uno 
rappresentante la Nascita di Gesù di 
Gregorio Pagani , V altro la Visitazio- 
ne di Maria e S. Elisabetta di Batista 
Naldini . Le pitture dei Santi che si 
vedono nelle Cappelle delle Tribune 
sotto le finestre sono di Lorenzo di 
Bicci , di cui erano pure i dódici 
Apostoli dipinti nelle Navate, dei quali 
uno solo ora se ne vede accanto al 
Ritrattò di Giotto appiè della Chiesa. 
Tra le due Tribune di S. Zanobi e di 
S. Antonio vi è la Sagrestìa dei Ca- 
nonici, e sono di Luca della Robbia 
^i adornamenti del Ballatojo, e dell^ 
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« or^na sopra di essa , e le figure di. 
Terra verniciata sopra la porta aspri-*. 
, laenti la Resurrezione , e Ascensione» 
': del Signore • Nelle pareti si leggono- 
' le appiè quattro Inscrizioni » che le 
due accanto alla sagrestia dei Cano- 
nici , una contiene la traslazione del 
i Corpo di S. Zanobi e l'altra la memoria 
della fondazione di questa Metropoli •« 

Cum Dis>i Zenohii Corpus in S. LaU" 
rentii aede conditum esset : atque ob^ 
admiranda ipsius opera majori ih 
dies frequentia celebraretur ^ Andreas 
qui proxime Zenohio in Episcopatu 
successerat , eum honorem isti potissi^ 
mum , cui praefuerat Ecclesiae deberi 
arbitratus , cony^ocatis ex V'icinis Ur^ 
bibus Episcopis^ Civitnte gestiente, 
et insigne aridae arboris in area re^ 
virescentis Jloresque fundentis mira- 
culum obstupescente , in hanc longe 
quam nunc est humiliorem Basilicam 
illustri pompa transtuiit . p^IL KaL « 
Febr. CCCCIX. 

Anno a divisti ortu MCCIIC. 

Fiorentini magnis divitiis partis , et 
^ebus Domi Jorisque commode con^ 

Digitized by CjOOQIC 



^4 

siUutis j cum urbem moenibus auxis-* 
seni pulcherrimisque Aedificiis pu- 
blice decorassent: ut rem divinam 
quoque optifne ordinarent y et posteris 
iìisignis magnijicentiae et religionis 
suae exemplum proderent s hoc augu^ 
stissimum Templum in Dei honorem , 
eiusq. matris semper Virginis Mariae 
instituerunt.Et Pontificio Legato Car- 
dinale praesente primumque lapidem 
ponente , summa cani omnium laeti- 
tia^ac devotione incoharunt VI. Idus 
Septembris ì 

Le altre due accanto alla Sagrestia co- 
mune contengono le memorie della con« 
sacrazione di questa Chiesa fatta da 
Eugenio IV. e del Concilio Fiorenti- 
no celebrato da detto Pontefice distese 
da Angiolo Politiano • 

Ob insignem magnificentiam Cinta^ 
tis, et Templi Eugenius PP. IV. om- 
ni Solemnitate adhibita dedicavit Die 
XXV. Marta MCCCCXXXVL cu- 
ius dedicationis gratia Pons Ligneus 
Insigni Magnificentia et ornatu factus 
est ab Ecclesia S. Mariae Novella^ 
ubi Papa inhabitabat usque ad hahc^ 
JEcclesiam. Per quem ^veniens Ponti 
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fex cum Cardinalihus et Episcopis s 
caeterisq. Proceribus Pontificali habi- 
' tu ad dedicandum accessit . Tanta 
enim mukitudo ad spectandum conve- 
nerat ut prae nimia turba s^ias obsi- 
dente nisi per pontem commode tran- 
sire Ponti/ex non potuisset . 

Ad perpetuam rei memoriam . 

Generali GonciVo Flore ntiae celebra-' 
io post longas disputationes unio Grae^ 
corum facta est in hac ipsa Ecclesia 
die VL lulii MG eco XXXIX. praesi^ 
dente eidem Concilio Eugenio Papa 
cum Latinis Episcopis et Prelatis et 
Imperatore Costantinopolitano cum E- 
piscopo et Prelati s et Proceribus Grae* 
corum in copioso numero : sublatis" 
que erroribus in unam eamdemque re* 
ctam /idem quam Romana tenet Eccle- 
sia consenserunt. 

S'inalza sopra le Tribune la grandiosa 
Cupola, per di dentro dipinta da Fe- 
derigo Zuccheri e da Giorjgio Vasari. 
Corrisponde per di sotto il Coro, di- 
segno di Filippo Bruneltesco; edi ese-, 
^ito da Giuliano di Baccio d'Agnolo 
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della medesima forma d'ordina Ioni co j 
è dì marmi di varj colori- Resta que- 
sto coronato da un bellissimo fregio , 
sostenuto da più colonne ^ V ìmbasa* 
mento delle quali è arricchito di bas- 
sìrilievi s parte dei quali sono di Bac* 
ciò Bandinelli e parte di Giovanni del"* 
l'Opera. In testa del Coro si vede un 
Crocifisso di mano di Bcfiedetto da Ma- 
jano , Scultore antico e valente . Posa- 
no sopra l'Altare tre grandi Statue di 
marmo scolpite da Baccio Bandinelli > 
rappresentanti Iddio Padre in atto di 
sedere, ed ai suoi piedi il Cristo morto 
sostenuto da un Angiolo • Dietro que- 
sto Altare vedesi una Pietà di mano del 
Buonarroti, che sebbene non condotta 
$1 fine mostra V eccellenza del Professo- 
re. Questo stimabilissimo gruppo ci fu 
collocato per ordine di Cosimo III. in 
luogo di due bellissime Statue di mar- 
mo rappresentanti Adamo ed Eva di 
mano di Baccio Bandinelli, che le fe*^ 
ce trasportare nel Salone di Palazzo 
Vecchio . Gli Altari della Croce e di 
S. Antonio adornati con Tabernacoli 
e colonne di marmo, come pure i gra- 
di di marmo di tutti gli Altari delle 
Tribune, i sedili di noce del Coro e 
adornamento delP^ Organo sopra la si- 
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Bistra Sagrestia furono fatti a spese del» 

r ArcivescoTO Francesco Incontri . Nei 
pilastri delle Tribune, come ancora 
nelle mura delle Navate si vedono al- 
cune Nicchie di marmo misto fatte col 
disegno di Bartolommeo Ammannatì , 
ove sono g^ Apostoli scolpiti in marmo 
da maestri eccellenti ^ ^è : S. Iacopo 
da Iacopo Tatti Fiorentino detto il 
Sansovinp ; il S. Matteo da Vincen- 
zio Rossi ; il S. Andrea da Andrea 
Ferrucci ; il S. Tommaso da Vincen- 
zio Rossi; il S. Gio. .Evangelista d^^ 
Benedetto da Rovezzano; il S. Iacopo 
Minore e il S. Filippo da Qiovan<^Ì 
deir Opera . Quivi non si vedr^nnQ 
in gran copia gli abbellimenti inte- 
riori , che ai nostri tempi si costu- 
mano ma si scorgerà un bel compo-, 
sto, ed und maestosa bellezza, che seu* 
z altro ornamento l'occhio sommamen- 
te diletta. Oltre il materiale^ degna si 
è questa Chiesa di somma venerazione 
'per le Reliquie di tanti Santi, che vi 
si adorano . Tra quelle ci sono una par-i 
te della S. Croce, un Chiodo ed una 
Spina della Corona di Nostro Signore- 
riposte in un Reliquiario d' oro n[ias- 
siccio tutto lavorato ed intarsiato di, 
perle, gioie e pietre prezioi^sipie • £si* 
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stano ì Corpi di S. Zanobi Vescovo Fio* 
rentiflO , di S. Podio , del Papa S. Ste- 
fano IX. e dei Santi Martiri Abdon e 
Sennen. Evvi inoltre un Pollice dì S. 
Gio. Batista con porzione delle sue Ce- 
neri ; una parte di un Braccio di S. An- 
drea Apostolo e molte altre Reliquie 
descritte già dall'Arcidiacono Cosimo 
Minerbetti (i). Quarantadue Canonaci» 
e fra questi cinque Dignità 3 sessanta 
€ più Cappellani, cento Cherici Euge- 
niani , e nelle feste e solennità altri 
sessanta Cherici del Seminario Fiorenti- 
no celebrando gli Ufìzj Divini con mol- 
lo decoro e splendore. Questa Chiesa 
s'è resa celebre per molti avvenimenti 
quivi accaduti . Fra questi è da rammen- 
tarsi che Carlo Vili conchiuse la con- 
cordia coi Fiorentini: che i Pontefici 
Martino V. ed Eugenio IV. solenne- 
mente ci celebrarono : che Pio II. e Leo- 
ne X. c'assisterono più volte alle sacre 
funzioni ; ma più di ogn' altro, che qui- 
vi si celebrò l' anno 1439. il Concilio 
Fiorentino con l' intervento di Euge- 



(1) Questa descrizióne fu stampata nel 161 5 
e di nuovo con aggiunte di Francesco Cionacci d 
neii685 in 4. i j 
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nio IV.* deir ImperAtor Paleologo, del 

Patriarca di G^stantinopoli e di tdnti 
Primati della Grecia per T unione star 
bilita della Chiesa Greca colla Lati- 
na . Per queste ed altre cagioni que* 
sta Chiesa gode molte prerogative» tra 
le quali i Cherici^ dopo il servizio di 
nove anni prestato alla medesima , per 
Bolla di Eugenio IV. e per conferma 
di detta Bolla fatta da S. Pio V. dopo 
il Concilio di Trento, vengono promos- 
si al Sacerdozio . Questa scuola che esi- 
steva presso il Cimitero della Miseri^ 
eordià fu trasferita nelle stanze dell'an- 
tico studio Fiorentino quivi vicino leg<^ 
fendovisi sopra la porta la seguente 
ascrizione. 

Ad veteres studii Fiorentini 

Aedes Eugenianum CoUegium translatum 

Anno Domini MDCCLXXXIV. 

Non è da tralasciarsi » che nelle due 
Cappelle, che sono dai lati della porta 
principale si conservano due antichis- 
sime Pitture, una della SS. Trinità 
e l'altra di Maria Vergine, che è in 
un tabernacolo e che si venerava nell' 
antichissima Chiesa di S. Ueparatail» 
qual Santa vi è dipinta tra le altre ne)t 
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kjùad^&.éhéibmmia il dettò tabèrha- 
tòld di ìnano tfi Francesco Poppi , il 
qaalè tìijiihsb Sant'Antonio nella Colon- 
na pressò la Pila dell' Acqua Santó . lì 
Moìèafcò sopW la porta è di Gaddo Gad- 
tìi . Le sèi statue , che sono sulla base 
btttìrtio la Chiesa, sono i modelli di 
èccelléiiti Scultori, cioè il S. Mihiato 
fe S. Antonio Arcivescovo sono di Ba- 
tista Lorenzi , S- Zdiiòbi e S. Podio del 
Franca villa , S. Andrea Corsini d' An^- 
tonio d'Annibale, e di Giovanni Cac* 
tini è il S. Gio. Gualberto. Sopra là 
^torta laterale dalla parte del Campanile 
é il Martirio di S. Reparata di mano 
Sèi Paiffsignatìo , e sopra 1' altra dalla 
parte opposta fu rappresentato il Con- 
cilio Fiorentino dal Cav. Gio. Batista 
Paggi • Uscendo di Chiesa trovasi ap- 
presso il . 

Campanile ^ la cui circonferenza è 
jco- braccia, l'altezza ìM. Fu messa 
là |)rima pietra nel i8 Luglio del i334. 
% bèàédtetto dal Vescovo Firancesco Sal- 
ifèÉtrì . È isoiato ^ ógni parte fino 
4*Ai ftyuda'nientS , ^tàccMto dalla CMesa 
fctarfccili 13. ed è meròsbtò di marmi 
di diWWi Hiblòfi eoft tjfél tfiseéno hJì- 
«tihti ; essendo ^e^a uha delle sack^è 
torri ji«ù (Celebri dtéU'Kalia. In quattro 
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nicchie d^ ógni lato posano quattro Sta- 
tue; delle quali quelle che guardano 
la Piazza e l'altre due sopra la porta 
sono di mano di Donatello, e le due 
che pongono in mezzo le medesime sono 
di Niccolò Aretino, Le tre piccole fi- 
gure, che son sopra la porta del Cam^ 
panile , il disegno di essa e tre Statue 
dalla parte della Misesicordia rappre- 
sentanti quattro Profeti, i sette Pianeti, 
ie sette Virtù e le sette Opere della 
Misericordia sono dì Andrea Pisano , e 
ia quarta Sta^tua è dì Giottino . Le sette 
storiette che sono verso la Chiesa rap- 
presentanti la Grammatica , la Filoso- 
-fia, la Mi}sica> l'Astrologia e la Geo- 
metria , come pure le altre quattro Sta- 
tue dalla parte della Chiesa sono di Lu- 
éa della Robbia • Fu edificata questa 
eran Torre col disegno di Giotto, ed 
e s\ vaga e s\ mirabile la sua struttti- 
Ta, che non si trova l'eguale. In faccfli 
è Tesemplarissima. 

Compagnia DELLA MisBRiGORtnA, i Fi'af- 
telli della quale portano agli Spedali 
con gran diligenza e carità gli amma- 
lati in di Citta , che di Campagna ; e 
accorrono con premurosa celerità ad 
Ogni disgrazia e merli tttaiitattee* 
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Saw GiovANifi antico Battistero, (i) 
e non già come alcuni dicono un Tem- 
pio (li Marte. Esso è di forma ottago- 
na ed in questa guisa in antico si fab-- 
bricayano i Templi per uso del Battei 
simo . Per di fuori e isolato e fu iur 
crostato di varj marmi nel 12^3. Per 
tre Porte vi si ha , l' ingresso , tutte di 
J)ronzo fatte sul disegno di Arnolfo di 
Lapo , e sono di sì maravigliosa bellez« 
za e con tal maestria lavorate , che Mi- 
l^helangiolo Buonarroti soleva dire , di- 
scorrendo di quelle di Lorenzo Ghi- 
berti , che sarebbero state bene nel Par 
radiso; e sono quella che riguarda la 
Chiesa del Duomo e quella, che è di- 
rimpetto alla Colonna, e la terza più 
antica dalla parte del Bigallo fu fatta 
da Andrea Pisano col disegno di Giotr 
to . Sono effigiate in esse alcune Storie 
del Testamento Vecchio e Nuovo, in 
bassorilievo fatte con la massima eccel'- 
lenza. Sopra la Porta principale vi sono 
tre Statue di marmo , che due rap- 
presentano il Battesimo di Cristo in* 



(i) Di questo Tempio si ti-ova stampata 
una esatta descrizione dal Canonico Antonio 
Lumachi • 
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eomiDcidte dal' Sansovino e perfezio- 
nate da Vincenzio Danti, e una rap* 
{iresenta un Angiolo scolpito dal ce^ 
ebre Innocenzio Spinazzi , e messa 
su nel 4* Settembre 179^. essendovi 
per r avanti un Angiolo fatto dì ma- 
teriali e che aveva molto sofferto . 
Sono del suddetto Danti V altre Sta- 
tue . di bronzo rappresentanti la De- 
collazione di S. Gio. Batista sopra la 
Porta che è dirimpetto al Bigallo • So- 
.pra quella versò la Colonna sono ma- 
ravigiiose le tre 6gure di bronzo, che 
rappresentano San Gio. Batista, che 
disputa con un Fariseo e con un DoU 
lore della Legge , e sono di mano di 
Gio. Francesco Austici. Le due Colonne 
di porfido poste avanti la porta princi- 
pale furono donate dai Pisani nel 1117. 
tornati che furono dall'acquisto dell'I- 
sole di Majorca e Minòrca per essere' 
stati i Fiorentini alla guardia della loro 
Città: e le catene che pendono con al- 
tre che si veggono a:lle Porte della Città 
di S. Frediano, di S. Pietro in Gat- 
tolino e al Palazzo di Giustizia sonò 
un trofeo del valor Fiorentino quando 
conquistarono nel j36a. il Porto Pisa- 
no , che con quéste chiudi evasi; e ci 
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furono qui appese uel i56^. Entrando 
in Chiesa si vedono sedici srosse Go- 
•lonne di granito con Capitelli e Pila- 
stri » sopra i quali ricorre un terraz- 
aduo, che circondala Chiesa, tramezzo 
•alle qaali vedonsi i 12. Apostoli e presso 
la Porta di mezzo la Legge di Natura 
«e hi Legge scritta lavoro ai Bartolom* 
•meo Ammahnati , a riserva .del S. Si- 
mone, che da pochi anni sono a caso 
4:aduto fa rifatto dal nostro Innocen- 
4eio Spinazzi* Sotto t' Arco della Tribi(- 
«la , ove è situato V Aitar Maggiore , fu 
fiel 173^. alzata la Stattia di marmo del 
S. Precursore in atto di essere portato 
alla celeste Gloria con più Angioli di 
marmo opera del celebre Girolamo Tio* 
ciati , dì cui pure è il Presbiterio da- 
Tanti il predetto Altare lavorato di fi- 
nissimi marmi ed arricchito di meda- 
glioni e di bassirilievi. Nella Tribuna 
rimirasi la figura dell'Agnello simboleg«> 

{;iato per il Salvatore , leggendovisi m 
ettere d' oro ; £fic Deus est Magnus 
mitis quem denotai Agnus ^ ^Xlotno 9I 
quale nel cerchio superióre vi è Mosè 
cc^n ì quattro Profeti maggiori e i tre 
Patriarchi Abramo , Isacco e Giacobbe 
pon i nomi loro. Nella lunetta dalla 
parte dell' Epistola vedesi Maria Ver- 
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SI ne serTentc col Figlio in btticcio , e 
ailaltra parte San Gio. Balista . In mez- 
zo all' arco superiore tì è un busto di 
Mark , come pure nella parte iaferiore 
altro busto simile in mezeo ai dodici 
Profeti. Nel secondo anco ìnfin^iore ti 
-è il S. Precursore ia mezzo a S. Pie- 
tro e S. Paolo , e sótto i qusAtro £TnB'< 
gelisti e molti Angioli. Nei «peducci iono 
quattro figure in atto di soslenare fl 
cerchio superiore, essendovi sotto ka 
seguente memoria indicante essere stata 
coofinciata la Fabbrica nel jq. Mang- 
gio ìnàò. wiMo la direzionaci F. Iitfco* 
pò da Turrita . 

Anno Papa ttbi nontts curr^bat Uonofi 
Ac Federìce tuo ffuintus Monarca decori 
Viginti quinque Chrisii cum mille duceniis 
Tempora currebant per secala cuncta rnaneniis 
Hoc opus incepU Lax Mai tunc duodena^ 
Quod Domini nostri conservèt gratta piena 
Sancii Francisci Fratres fuit hoc operatus 
lacobus in tali prò cunctis arte probatus 4 . 

Nell'arco superile vedesi il Salvatore 
in atto del Giudizio Universale . La 
detta Immagine è alta braccia cpiattòr- 
dici con molte figure attorno « Angioli, 
t^ircondata da un gran cerchio ( sotto 
i piedi vi «ono diversi S^poldri con iGa- 
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dareri ) àretìte a dèstra i prescelti ed 
a sinistra i condannati . Nei cincone or* 
dini di quadri della cupola ti sono 
espressi a Mosaico ; nel primo i fatti 
principali della vita di S; Gioy. Bati- 
sta ; nel secondo i principali misteri del 
Redentore j nel terzo la Storia di Giu- 
seppe ; nel quarto la creazione del Mon- 
do fino al Diluvio Universale; nel quin- 
to gli Angeli , gli Arcangeli ec. Nei pa- 
rapetti del Loggiato sul primo corni- 
cione vi sono i Patriarchi e Profeti, 
con i loro nomi e motti • Sotto i Co- 
-retti rimiransi diversi Santi e Sante , i 
quattro Evangelisti, cqme pure nell'al- 
tro ordine si vedono molti Santi Padri, 
Vescovi e Diaconi della Chiesa Greca 
e Latina con i lóro nomi • Il Battistero 
è molto vago e adorno di bellissimi mar- 
mi , nella nicchia del quale vi è un S. 
Gio. Batista in marmo scolpito da Giu- 
seppe Piamòntini • Ed è da notarsi, 
che un magnifico antico Battistero era 
nel mezzo del Tempio di forma otta- 
goika; del quale n' e rimasto il ségno 
nel pavimento. Dirimpetto al detto Bat* 
tisteix> vi è il sepolcro ornato di varie 
Statue di Baldassar Coccia sotto nome 
di Giovanni Vigesimoterzo morto in Fi- 
renze i'Anno i4i8« dopo aver renun- 
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sialo il Pontificato nel Concilio di Cofi-> 
tanza. LMntaglio di questo Sepolcro è 
di Donatello, a riseria della Statua del- 
la Fede j che è di Micbdozzo suo scolai 
f?e> sotto il qual Deposito leggesi. 

loannes quondam Papa 
XXIIL ohìit Florentiae 
^nno Domini MCCCCXVIII. XL 
Kalendas lanuariii > 

Parimente di Donatello è la Statua ili 
legno di S. Maria Maddalena Penitente 
in un beli'. Altare rifatto modernainenf* 
te. Esistono due antichi Deposti di due 
Vescovi di Firenze, cioè di RinieriXVIL 
Vescovo, che è.sotto la Statua di S« Aik* 
drea, l'altro di Giovanni XXXVI Ve^ 
scovo tra l'Aitar maggiore e il fonte. 
Tra le molte Reliquie ci è il Dito in« 
dice di S. Gio. Batista donato dal pre« 
detto Papa Giovanni e un Braccio dì 
iS. Filippo Apòstolo , come altresì mol* 
te suppellettili sacre e argenti » tra i qua* 
li vi è un Altare di argento sodo . che 
per le Solennità si pone nel mezto di 
Chiesa alto braccia 2 e un soldo e lar^ 
;o nella facciata braccia quattro é 
uè terzi e braccia uito circa nelle pa- 
reti kter«ii • P«0a V argento ÌS^e 3ìpS^ 
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VedoiiM in questo rappresentati i fatti 
principali della Vita di S. Gio. Bati- 
-Ma lavorati con somma diligenza da Mà« 
"9^ Finiguerra , da Antonio del Polla- 

I'ole -e Gionfe Aiutino, "Che fece aiiGoitt 
a Testa di S. Zanobi, che è in Duo** 
mo . Nel rkezzo in una pit;coia tribuna 
vi è lina statuetta intiera di S. Gio. 
Batista in piedi in atto di benedire ^ la 
quale è aka «^ca un brftcoio di peso 
libbre quattordici ed è fattura di Mi* 
f(^hi4ò^«^ di Bai^loìommeò ^ esscfndoVi an« 
^cora »eVe nicchie altre Statuette pic- 
cole di argento massiccio . Fu princi- 
piato il suddetto Altare, come in esso 
atà scritto , nel i366. e fu terminato nel 
M77» onde vi fili piegarono Tarj Mani- 
fattori ( i^^terrotlaménle ) lo spazio di 
anni centundici , avendo lavorato oltre 
il detto Micbelozzo , ancora Bernardo 
di Bartolommeo , Andrea del Verroc- 
chto e Antonio del Pollajolo. Sopra di 
esso vi si pone una gran Croce di ai> 
gento , che pesa libbre 14 '• »lta brac^ 
tia tre , ornata di Statuette lavorate la 
metà da Berto 4i (Francesco e l' altra 
metà da Milano di Domenico Dei e da 
Antonio del Polla]oio • 

Uscendo di Chiesa per la porta di 
Xi^frmo&liana ai Irò va uì&a Coiosoa eretta 
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'per ricordanza àel miracolo » che seguì*, 
«Uora quando trasportandosi alla Catv 
tedrale il Corpo di S. Zanobi Vescovo 
Fiorentino dalla Collegiata di S. Lo-* 
renzo, nel toccar quivi il jfelrel^b un 
Olnro secco divenìie teh-deggiante . Oal* 
l' altra parte a ISeausogiomo vi è T Ufi- 
zio del 

BiGALLO che ha cara degli Orfiini è 
smarriti, ove era la loggia iteli' «nticft 
famigKa degli Àéimari . V^edonM ndlà 
feccikUidue antìclie fiimire,^iia rapwt^ 
s^Àtdnle S Pier Martire q^iando diede à 
dodici Nobiii il Gon&lone per difende- 
re la S. Fede» l'altra il detto Santo qnanc^ 
do predicala . Altre antìcbissime pittare 
80no alle pareti delie slance interne, co* 
me pare «na (mtidiiisima Immagine ia 
marmo di Maria 'ooi Bambino di un la^ 
▼oìx> particolare di mftBo di Alberto Ar*^ 
noldi fatta nel i3^. con spesa di Fiorini 
i&o. d'oro; e di J^orini i3o. per i dae 
Angioli laterali , esistendo ove era l'Ai* 
tare dietro l' Oratorio , ridotto adesso 
ad uso dell'Archivio di detto Ufizio* 
Dietro a S. Giovanni vi è il 

Palazzo dell' Arcivescovo fatto col 
disegno di Gio. Antonio Dono al tempo 
del Cardinale o Arcivescovo Alessandro 
dei Medici , dipoi per soli ventiicttegiof* 
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ni Papa' Leobe XI. vedendosi sul canto 
di questo Palazzo la di lui Arme Pon- 
tificia, con queste brevi parole. 

Leoni XI. P. M oh merita in EccL 

Fior, quam XXXIII. annos rexit 

^ has aedes restitutas . 

È osservabile la magnìfica Scala coli' A- 
Irio che inette nella Sala dipinto da Pie» 
Irò Anderlini ,. con lo sfondo di Vin* 
cenzio Meucci, a spese di Monsignore 
.Giuseppe Martelli , a cui dobbiamo an^ 
Cora il restauramento dell'annessa Chie*^ 
3a di 

San Salvadorb, dipinta a fresco da 
diversi Professori , avendovi colorita la 
Cupola e la Natività, che serve di Ta- 
vola air Aitar Maggiore , Giovanni Fer* 
retti con i due Apostoli a chiaro scuro» 
jLa deposizione della Croce è di Mauro 
Soderini e la Resurrezione opposta con * 
lo sfondo della volta è di Vincenzio 
Meucci. Di qui passeremo alla 
, Chissà Collegiata e Basilica di S. Lo^ 
renzo . Osserveremo in faccia al Pa« 
lazz^ del Marchese della Stufe una 
base di marmo , nel cui bassorilievo 
si rappresenta , quando al valorosa 
Giovanni; dei, Medici Padre del Gr^m-^ 
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duca Cosimo I furono condotti molti 
prigionieri con varie spoglie • È ope- 
ra del Ga Valter Bandinelh , di cui pu*^ 
re è la Statua ^ che sulla Base dove- 
vasi collocare , la quale non ancorai 
finita conservasi nel Salone del Par 
lazzo Vecchio • Ma venendo alla Chio- 
sa giudico di «dar breve notizia circa 
la sua fondazione • A tempo dell' Im- 
perator Teodosio una certa Giuliana 
Vedova Fiorentina illustre per la nau- 
sei ta mìa più per la di lei pietà ^ ac- 
cesa di devozione verso il Martire San 
Lorenzo volle colle proprie sostanze 
fabbricar questo Tempio • Terminatn 
la fabbrica giunse in Firenze Sant' Am- 
brosio Arcivescovo di Milano » onde 
Giuliana pregò il detto Prelato acciò 
volesse consacrare la detta Chiesa » al 
che condiscese; e ciò segui nel Sqp. e 
da quel giorno in poi chiamasi Basi- 
lica Ambrosiana • Quindi ebbe origine 
la venerazione , che a questo Tempio 
portarono gli antichi Vescovi di Fi- 
renze ed in specie S. Zanobi , il quale 
flesse quivi la ^u^ sepoltura e stiede 

Gualche tempo riposto » prima che alla 
attedrale fosse trasferitp il di lui Corr 
pò . Questa Chiesa essendo dipoi stata 
eretta in Collegiata e di privdjeg}. ar^ 
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ricchita tiene il secondo luogo dopo 
Ì9l Metro|>olitana . Sono in essa di-- 
tia^sette Canonici , quaranta Cappel-^ 
lani e gf*an numero di Cherici , che 
Vi ufiziaho giornalmente . A questi prc> 
siede un Priore , che in varie Feste 
dell'anno gode T uso della Mitra e 
Pontificale . La mirabile Architettura 
é di Filippo Brunelleschi colla quale 
fu rinnuovato , avendovi gettata la pri« 
ma pietra nel 16. Agosto i4^5. V Ar- 
civescovo Amerigo Corsini a spese di 
Giovanni dei Medici e prosèguito da 
Cosimo Pater Patriae suo fijglio , (men- 
tre V antico Tempio nel i4^3. rimase 
2uasi affatto rovinato dal fuoco). Le 
olonne delle navate sono di macigno 
sopra le quali posano gli archi vaga- 
mente intagliati , come altresì il coi"- 
nicione ed u fregio , che per la Chiesa 
ricorrendo vaga e maestosa la rendo- 
tao • Ella è lunga braccia i44* lai'gft 
^. oltre lo sfondo delle Cappelle e la 
-ciH)ciata braccia sessanta . Sopra llt 
Porta del mezzo si vede lo Stemma 
dei Mèdici in pietra col disegno dei 
Buonarroti , di cui parimente è il db- 
sègtìo del Terrazzino e Sacrario , ove 
Hi conservano moltissime Reli'quie, le 
iqualì sono . state trasportate m um 
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Cappella della Crociata accanto alla 
Sagrestia . Sono di pregio alcune Ta-^ 
Tole delle Cappelle la prima a mano 
destra rappresentante la Visitazione di 
S. Elisabetta è di Agostino Yeracini: 
La seconda del Rosso » nel quale e* 
spresse lo Sposalizio di Maria Vergi- 
ne . La terza che rappresenta S. Lo^ 
renzo è di Niccolò Lapi . Nella quar^ 
ta yi è l'Assunzione di Maria dì an- 
tico ed incognito autore. Nella quinta 
si Tede dipinto da Ottaviano Dandini 
un Crocifisso con San Francesco , San 
Girolamo e la Maddalena a pie della 
Croce • Nella sesta San Girolamo nel 
Deserto del Cav, Giuseppe Nasini. 
Terminata la navata , vi e nella prima 
Cappella della <;rociata una Tavola rap 
^esehtante un Presepio di Cosimo 
Rosselli . La Cappella , che rimane ìiellà 
testata della Croce ha il Tabernacolo 
di marmo , ove conservasi il Sacra- 
mento , disegno e Stultut*a idi Deside* 
rio dà Settignano cèfn figure di rilie* 
ito , Sópra ctii si vede un Gesù Bam^ 
biho i[)i marmo bianco opera del mé> 
deiinìo . Quello Tabernacolo è ìa à^e^- 
zo di un bello àdorhaftiehto di colobi^ 
di ordhie corintio cèti suo architrave, 
fregio e frontespizio di marmo misti; 



dby Google 



Pili di ogni altra cpsa degna di am« 
mirazione è la Sagrestia nuova « detta 
la Cappella dei Depositi^ della quale 
diede la commissione Leone X. a Mi- 
chelangaolo Buonarroti e che comin- 
ciò a spese di Clemente VII. destinane 
dola a servir di Tomba alla sua Famir 
^lia. I primi tumulati furono Giulia-* 
J30 Medici Duca di Nemours e Fratello 
di Leone X# e Lorenzo Duca di Ur- 
bino. Sopra il primo è il Simulacro 
di .mano del Buonarroti e le due Star 
tue appresso; che una figura il Gior- 
no , 1 altra la Notte; e sui dicontro Se- 
polco di Lorenzo è il Simulacro con 
altre due Statue del detto Scultore rap- 
presentanti il Crepuscolo e T Aurora . 
Nel 24. Dicembre del 1791* di ordine 
del Granduca Ferdinando III. furono 
levati i cadaveri dei suddetti Principi 
e trasportati nella Cappella sotterranea 
pei Cassoni di legno colie respettive me- 
morie. Quivi fu sepolto Donatello nel 
1466. ed è accanto a Cosimo Pater Pa-' 
triae. Si vede di mano di Michelangiolo 
juna Madonna col Bambino in braccio 
posta in mezzo ai due Santi Cosimo e 
I)am]ano, che la prima è del Montor- 
soli, la seconda di Raffaello da Mon^ 
telupo 4- 
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' Il Granduca ^Cosimo I. essendosi d^' 
terminato di edificare una terza Sagre^ 
stia dietro il Coro dell' A^ltar Maggiore , 
e nel tempo stesso servisse di Tomba 
a se stesso e ai suoi Successori ordinò 
a Giorgio Vasari che facesse un disegno 
e modello, come effettuò . Per la morte 
di detto Principe restò sospesa Tesecu* 
zìone. Ferdinando I. ripresa T idea del 
Padre pensò di far costruire non una 
Sagrestia , ma una Cappella, lusingan- 
dosi , mediante una cospicua somma di' 
denaro , poter quivi far trasportare da 
Gerusalemme il S. Sepolcro , ma non 
potè effettuare la sua magnanima idea 
jier essere stata tale impresa scoperta 
dai Turchi . Comunicò tal pensiero al 
Principe Don Giovanni , il quale es- 
sendo bravo disegnatore fece egli stes- 
so il disegno e modello e fu posta la 
prima pietrarfondamentale nel io. Gen- 
naio 1604. avendo scelto il dettp Prin- 
cipe per assistente l'Architetto Matteo 
Nigetti . 

Nell'entrare ìtì questa Cappella resta 
ciascun sorpreso dalla magnificenza , e 
dagli eccellenti lavori delle più preziose 
pietre dure. La Fabbrica è a ordine 
composito. Ricorre un maestoso piedi- 
stallo, sopra cai sono eretti i pi^iuci^ 
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paUpìlfirslvidi diaspro diBarga con basi 
e capitelli di bronzo , ricorrendo sopra 
ì medesimi una cornice di granito del* 
l'Elba con fregio tli paragone di Fian- 
dra e con le lettere ai giallo antico in- 
tarsiato nel medesimo. ... 

Negli zoccoli, che posano in terra 
e girano la Cappella esistono li Stemmi 
delle Città della Toscana . I detti stem- 
pii sono composti delle pietre le più 
preziose , cioè di lapislazzuli ( di cui so* 
no i nomi delle Città ) di madreperla, 
4i giallo antico, Verde antico, paragone 
<)i Fiandra, alabastro orientale, luma- 
chella ed altre • 11 primo Deposito a 
i|iano destra è di Ferdinando 11. morto 
i|el 1670. Detto Deposito è di granito 
di Egitto e di diaspro verde di Cor- 
sica » Lo scudo è di diaspro fiorito di 
Sicilia e le palle di diaspro di Cipro. 
Nella nicchia dee esservi collocata la 
Statua del suddetto Granduca. Il se- 
jcondo Deposito è di Cosimo IL morto 
nel 1620. di granito bianco orientale, 
e posa sopra un guanciale arricchito 
di pietre dure ,e gioie di gran pregio. 
Nella nicchia posa la Statua di bronzo 
di detto Principe fatta dal celebre Gio. 
Bologna • Il terzo Deposito è di Ferdi- 
nando I Foudfitore di questo grandioso 
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Edifizio. Detto Deposito è di granito» 

d'Egitto e diaspro verde di Corsica • 
Nella nicchia vedesi la Statua del me* 
desimo cominciata da Pietro Tacca e 
terminata dal di lui figlio Ferdinando. 
Quindi si osservi la Tribuna col sotto* 
posto principiato Altare , la di cui pre- 
della è dì diaspro di Barga • Il quarto 
Deposito è di Cosimo I. morto nel lòj^^ 
e il quinto di granito bianco orientale 
di Francesco I. , ove esiste un guanciale, 
simile al dicontro sopradescrittp • Il se*t 
sto Deposito di granito d'Egitto e. 4ia« 
spro verde di Corsica è di Cosimo II L, 

L'altezza della detta Cappella da ter* 
ra alla sommità, della Cupola è di brac- 
cia cento • L' interiore è di figura ot" 
iangolare. 

Di qui si può scendere nella Cappella 
sotterranea , ricorrendo quivi sotto i 
Depositi tante Cappelle destinate per le 
Tombe dei Principi , coma sopra ho 
detto • 

Di qui uscendo , passata la prima 
Cappella , è degna di ammirazione nel* 
la seconda la Tavola dell' adorazione 
dei Magi di Girolamo Macchietti . O»* 
serveremo dipoi il ricchissimo Aitar 
Maggiore quivi collocato nel 1787. per 
ordina del Gran-Dù^ Pietro Lpopot 
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do , che esisteva nella Real Galleria , 
fatto già costruire dai Sovrani Medi- 
cei di tutte pietre preziose per porsi 
xiella gran Cappella suddetta , avendo- 
TÌ ancor fatto erigere avanti il Pre- 
sbiterio un ricco balaustro di finissimi 
marmi. Sopra il ruedesimo Altare vi 
fVi posto un Crocifisso di mano di Gian 
Bologna, in mezzo a una Vergine di 
Michel Angiolo ed uq S. Giovanni di 
Un suo Scolare , che erano nel sotter- 
raneo -di questa Chiesa , ove ora sono 
le ceneri aei prelodati Principi, Os- 
serveremo d' avanti i tre tondi con 
grata di bronzo , i quali uniti alla la- 
pida di porfido, di serpentino e di altri 
marmi con V attne dei Medici nei quat- 
tro lati, formano il nobile Sepolcro di 
Cosimo Pater Patriae morto nel primo 
Agosto f464- Passate le due seguenti 
Cappelle della Crociata si entra nella 
Vecchia Sagrestia, fabbricata col disegno 
di Filippo di Ser Brunellesco . Si os* 
sfervinò quattro tondi nei peducci del- 
la volta di mano di Donatello, le due 
piccole porte , e in alcune nicchie S. 
Lorenzo, Santo Stefano, S. Cosimo e 
S. Damiano del medesimo, e nel don* 
^Tale dell'Altare un bassorilievo in bron- 
zo del -Brunellesco. Quindi si vede un- 
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bellissitnx) Sepolcro di porfido isolata 
retto sulle cantonate da quattro bran- 
che di Leone, adornato nei lati di frut- 
tami e fogliami di bronzo fatti col di- 
segno di Andrea Verrocchio , ove so- 
no i Corpi di Pietro e Giovanni figli 
di Cosimo Padre della Patria. Corri-, 
sponde questo nella Cappella chiamata 
la Madonna di S. Zanobi , la di cui 
Immagine antica è circondata da una 
Tavola dipìnta da Francesco Conti con 
i Santi Lorenzo , Zanobi ed Ambro- 
gio. . Ne'lo sfondo laterale di questa 
Cappella in varj armadj furono tra* 
sportate dal Terrazzino esistente so- 
pra la Porta le Relìquie coi preziosi 
Reliquiari ed unite con altro numera 
di Reliquie donate da S. A. R. Pietro 
Leopoldo , e che con sommo decoro 
si conservano. Contigua a questa vie 
una Cappella con la Tavola dell' An- 
iiunziazione di Fra Filippo Lippi ; e 
di qui venendo verso la Porta ammi- 
rasi nella parete dipinto il martirio di 
S. I^o^enzo <;on sommo studio eseguir 
to da Angiolo Bronzino . Passata la 
Porta laterale trovasi dLmano dell' Em- 
poli il martirio di S. Bastiano ; ap- 
presso a questa si trova effigiato S. An- 
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louio Abate. Ne segue altra Cappella 
con un Immagine del Crocifisso , dopo 
}a quale vi è un antichissima pittura 
rappresentante Maria con S. Leonardo 
ed altri Santi : dipoi ritrovasi effigiato 
iì martirio di S^ Arcadio e Compagni » 
opera degna di Gio. Antonio 'Soglians. 
Ammirabile è il gradino di questo Al- 
iare lavorato con difigenza da Fran* 
éesco Bachiacca. Finalmente trovasi la 
conversione dì S. Matteo dipinta da 
Pietro Marchesini . Bellissimi sono i 
due Pergami nella Navata di mezzo 
retti ciascuno da quattro colonnette 
di marmi , nelle faccie dei quali si ve- 
dono alcuni bassirilievi di bronzo fatti 
da Donatello rappresentanti i più la 
Passione del Redentore •. Non trala* 
sceremo di dire , che la vaga soffitta ^ 
la ricca Cupola dipinta da Vincenzio 
Meucci ed il restaura mento della Chie-^ 
ila sotterranea sono opere fatte a spe- 
se della Principessa Anna Maria Lui^ 
sa dei Medici Elettrice Vedova Pala- 
tina del Reno,' Neir uscir dalla Porr- 
la, onde si Va nella Canonica, si tro- 
va la Statua di Paolo Giovio Vescovo 
di Nocera e famoso Scrittore d' Isto- 
rie , scultura di Francesco da S.* Gal- 
lo; indi salendo per una Scala, che 
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ridarai Ghk^r^' 4ì sopm , IroTeremO 
tanto 'Stimi^bil'e 

Biblioteca Mediceo-Laorenziana , ti 
cui vaìso lungo braccia ottaoia , largò 
dioiotto e due ten&i , alto qualtordioi 
e mezzo è cm\ nobile e maestoso e di 
si perfetta Architettura ^ 'Ciié molti va* 
lenti' uom ini/ ^^ti^e il Crezelio , ti Se^ 
nator Nelli , Ferdinando Ruggieri 
Giuseppe Tgnazio Rossi l'hanno dise* 
gnato e pubblicato colle stampe . Fu 
alzato col disegno di * Michelagnolo • 
Prima di entrare trovasi un bel ricet- 
to in forine quadra , nel quale è si- 
tuata la Scala posta su da Giorgio 
Vasari e dal Tribolo ; per ben diciotto 
Tolte e non mai per un misterioso si<- 
lenzio di Michelangelo potuta collocar^ 
si nella sua proporzionata situazione 4 
Bella è la, Poita e degni sono ^i. or^ 
iiamenti delle finestre, Yashissimo è fi 
cornicione , l'architrave, il rregio e tutto 
ibsieme è con s\ nobtl simetria di vis»* 
to , che chi lo mira r^ta dal ditetlci 
sorpr^o. Alla bellezza del tpaleriale 
'corrispotide il pi*8gio dei Mau^^oril^ì» 
che sopra quarantaquattro banchi pel* 
parte in gran nuinero vi si conserva- 
no , óltre altri niiovi $<^a(fa]i posti in 
unr stanza in^ fondo deUa^ Libraria r>- 



dby Google 



5i 
pbni pure di Man^soritti • Sono. ìpie^ 
sii di lingue diyer^ ,. e specialmente 
Ebraica, Greca j Latina, Cintse, Ara- 
ba , Caldea , Siriaca , Toscana , Scbiar 
yona^ Provenzale e Francese aintic^,/ 
tkè solo per -la* ràrilta i i]34i eziandio >pef. 
r ornamentò di pittura e ixyinmture siiir 
golarisisimi . Sopra q^estiir ì?ari^ esèpi^i- 
plari sogliono i Letterali riscontrar^ 
diverse Opere si edite j che inedite per 
farvi le opportune correzioni . . Questi 
libri, parte dà Cosimo Padre d^4)a Par 
tria i tiorenzo suo. Fratello^ Piero suo 
F'iglio e dal .Cardinal Giovapni dei 
Aledici , poi Leone X* da varie parti 
e con grandi spese procurati j special* 
mente dalla Grecia e dall' Asia , furo»- 
no posti in questo luoao per volontà 
di Clemente VII , che fondò. la Libre- 
ria , j^ella: quale l'anno 167 1. fu dal 
*GraQ*Duca Cosimo I. ordinato , che si 
dasse l'ingresso pubblico. Fu accre- 
4Sciuta in progresso di tempo di molti 
dottimi e ' rarissimi Manoscritti ^ cioè 
^dall'Imper^tor' Frriiicèsco.I. nell'anno 
.1755 dei . ftìù ravi della celebre tibriO- 
ria Gaddiajaa . Indi per ordine del 
Gran-Duca- Leopoldo vi furono tra- 
isportati nel 1766. tutti i Codici, che 
esiste v/aiiondi' Convento dei P^tdri 4i 
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•S. Cróce; nel 1771. ci fece pure Unire 
tutti i Cordici Orìent»U.j cb^ esisteva- 
no nel Real. Palazzo ^.^. nel 1783. queB- 
li (Iella soppressa B^Và di 'Fiesole ed 
altri della Maglia bechiana ; enei 1785. 
ì più antichi, della celebre Libreria 
StrozKiana . Chi bramasse sapere il nu- 
mero e la quaiilj^ dej Libri potrà ap*- 
f>a^are il suo^desìUerio, m^ediaute gl'Ira 
^ici , che sono $lati pubblichiti.. Quel- 
lo dei Codici .OrientnU e Palàlifii .fu 
compilato da Monsignor Evodio A» 
semannì e stampato, in Firen^^e nel 1742^ 
-il Canonico Antonio Mari^ Bicóni ri- 
fece il Catalogo, dei Codici -Oirifntali > 
-éhé fu pubblicato dopo. 1^^. sua iporte 
nel 1 752. Essendo . sdeceduto. V in&tir 
•cabile ed erudito Canonico Angiolo 
Bandini (morto nel passato apno .i8o3.) 
diede principio nel 1759 al Cataloga 
cagionato dei ;Codici .Greci , cl\e fi;^ d|d 
-maiesfoìo condotto. ai. «qo tern^inenell' 
anno 1770. in tre tomi in foglio ed 
ornati di tavole in rame espriitienti i 
saggi dei caratteri dei Codici più in-^ 
signi. Con altri cinque yainm.i pari- 
mente in. foglio «nei quali $i racqhiu- 
dono i Codici Latini , Pi'ovehzali. e Ita- 
liani in ogni genere proseguì questa 
l>éir Opera» e con tre Volumi deisQr 
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|:>raddetti nuovi acrmisti terminò que^ 
sto Catalogo'. L'erudito trovei'à ad ogni 
banco qiidlche raro Manoscritto • I pia 
singolari per rantichità sono il Codi- 
ce Siriaco al Plut. I , quello del Vir- 
gilio al Plut. XXXIX . al XLII il De- 
camerone del Boccaccio , quello dell* 
Orosio al LXV > quello del Tacito ai 
IjXVIII. Per la vaghezia dell'ornato 
il S, Ambròsio ,; il Lirano , il Tolo- 
meo , il Girriiò iTésare , la Vita di Lor 
renzo dei M^cKci , Domiato , Calderi* 
nò » r ÀrgiropSo e molti altri , trai qua^ 
li le famose e celebri Pandette di Giu- 
fitmi^rno * chiamate le Pandette ' Pisane ^ 
^oì Fiorentine, stimale più di o^i at 
tro^ tesoro da chi riguarda la rarità ed 
leccellenza di un Manoscritto sì pre«> 
ziosó* Queste per qualche secolo fu- 
rono con somma gelosìa custodite nella 
!Real Guardarobafv Sì conserra lieUo 
stesso Armadio uka Cassetta contenen- 
te i* Documenti pii\ interessanti é^ 
Concilio Fiorentino in Cartapecora • 
Contigua ci .è la 

Compagnia delle Stimate ove esìsbe 
tina Tavola ^i Mario Baiassi' unica in 
Firenze di tale eccellente Pittóre. N^on 
molto distante in via delVAmore è la 
'Gasa ove i^bitava il celebre Matediatic^à 
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ViViaBi. Df qui passando m Via della 
jStipa trovasi il 

Palazzo idei Sassi Banchiere e pr^^* 
a^giiendo trovasi la Chiesa di 

S. Iacopo in Campo Corbolini Coin- 
menda dei Cavalieri Gerosolimitani » in 
cui vi sono varie Inscrizioni e Memo.- 
rie antiche; una Tavola di Ridolfo del 
Ghirlandaio rappresentante lo S|^sajj[- 
zio di Gesù Bambino con S. Caterin£|, 
altra dedicata alla Decollazione di S. 
Giov. Batista dipinta da Filippo Patla- 
4ini , e sopra la Porta per di dentro è 
up Pattino, che sostiene l'Arme della 
Famij^ia dell' Antella dipinta sopra un 
embrice da Giovanni da S* Giovanni. 
Quindi trovansi il Monastero e la Ghie-» 
sa di 

Sant'Onofrio, ove erano le Religiose 
Francescane dette di Fuligno , ove 'olii\e 
una bella Tavola dell'Assunta, che si 
vede all'Aitar maggiore è a mano de- 
stra quella di Iacopo Ligozzi rappre- 
sentante l'Adorazione dei IVlagi , e vi è 
dirimpette S. Francesco in atto di ri- 
<cevere le Stimate dipinto con la più 
viva espressione da Lodovico Cigoli.. 
La volta è pittura del P. Galletti Tea- 
tipo . Poco distante si trova la Chiesa di 

S. GiutuNp; fuori della quale vedesi 
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un Crocifisso con altre figure dipinte 
da Andrea del Castagno. In Chiesa a 
mano destra vi è l'Altare del Crocifisso 
opera di Mariotto Albertìnelli, di ciii 
è la Tavola dell'Aitar maggiore, ove è 
effigiata Maria col Bambino Gesù e con 
altri Santi. Il quadro dell'Altare a si- 
nistra rappresentante la nascita del Bam- 
bino è di Iacopo da Empoli . Di con- 
tro vi è 

Sant'Antonio già Convento dei sop- 
pressi Canonici Regolari Francesi, ades-* 
50 spettante al Marchese Con^iglier Nic- 
colò Vivìani, ove osserveremo la Ta- 
'\o\a di S. Luigi Re di Francia opera 
di Livio Mehus e il S. Antonio di Nió- 
colò Mignard. Poco distante si trova il 

C4STBL S. Gio. Batista, detto la Fol- 
tezza da Basso, fatto fabbricare dal Du* 
cà Alessandro nel i534 còl disegno di 
Alessandro Vitelli e Antonio da S. Gal- 
lo. Nell'edificazione di detta Fortezza 
vi fu incorporato V antico Monastero 
delle Monache di Faenza , che passarci 
no parte in San Salvi e parte in Santa 
Verdiana. Per la via dell'Acqua a mano 
destra ove era la 

CowpAGNià di S. Giovanni Evangeli- 
sta è lo Spedale di Sant'Onofrio, nel 
^uale si da ricetto ogni sera a molte 
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'povere pérsoiie di ambecluc i sessi ,ipiiì- 
ve di casa e di parenti; e vi si aduna 
J-universitfà <)ei -Tintori , la quale som- 
ministra diverse carità ai poveri di tal 
Arte. Qtt indi, si/-trtìva la Chi^a delle 
Religiose Gai^meHtanJef di \ » 

S ' JBARNirBA : sopra la porta di detta 
•Chiesa evvf una- Ver{;ii)é col fiambioo 
di Luca della Robbia, il quale abitava 
.'presso quésta Chiesa. Vedesi all'Aitar 
.maggiori; i sotto > .vaga, tribiiaie ! .ornata .di 
-stucchi' una tavHDlà/di.Sàtrdro BottideHi 
ingraodita dà Agostino Yèradni,: che 
imitò a perfezione d'antico, in cui vi 
è espressa Maria ;Col Bambino .Gesu^ S^ 
.BarnalKi e quattro altri Santi . Vi sono 
altiJi :dae AUari ;/neL primo si venel^a 
-iui>.l4iimagiìie'deLC£OciQssó dipìnti dal 
-Beato* Giovanni Anglico. Passalido in 
^ia dei Ginóri .si trov^ il » 1 

Palazzo dei Graldì ^ ove abitava Raf- 
faello d' Urbino quando veniva ih Fi- 
.renze : e quella del Ginori , ore son'o 
-buone / pitture:^ aitile cose . pregiabiH • 
iDi i qui andando w i:¥Ìa S. Gallo .ossek»- 
iTei*em'o"ìlt. '.' s. ••:•;•-(; .: ./ !^ ' i' 
' P'ai.azzo del Marucelli, ora del Brii- 
naccini , > di' architettura' di . Gherardo 
Silvani.^ ore sono due Arpie sostenenti 
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H Terrazzino « òpera' di RalFaelIo Cmv 
radi . Entrilo vi sono cinque Stanze cli- 

Sinte da Sebastiano Ricci Veneziano , 
ì faccia è il già 

MovAtrrEAo di S. Appollonia; la di 
cui. Chiesa fu fatta coi disegno di Mi- 
.t:;hela^o)o. Proseguendo verso la Por- 
ta S. Gatto si trova il già Conservato- 
rio di 

S. GiovAinrìNO detto dei Cavalieri di 
]MftHa stato rimodecnato nel lyP^. Nella 
prima Cappella evvi un Crocifisso tra*- 
alari^atodalr antica loro Cluesa e]; Con- 
vento, che aveano pressò la P(H*ta Ro- 
.maoa. Nella seconda vi è espressa da 
Santi di Tito la Natività di S. GioT. 
Batista, nella ter^a evvi la Presentazione 
•di Marida Nella testata della Navata ve* 
.àe3i la sua mcóronàzione , antica: pit- 
tura dell' Oix:agna * AÌT Aitar M aggioue 
dipin^ Fietix> Dandini la Decollazione 
-di S. Gio. Bal/ista. Nei diie ovati sono 
S. Agostipo. e^iSv Maria! Maddalena dei 
•Pazzi d^i mano id'AleasaakcLrQ ;Gherar- 
-dioi ', di cJUi :s<ftno (ainooca le pittfir^ ia 
fresco della tribuna e della séfniìta 'della 
Chiesa •ornata: di ardkitèttura da R inai- 
ido Botti . ìNe se^e la Nascita, di Cristo 
. ilei. Ghirlandaja^ie dopa un'Apiuinzia* 
aàonc deUa ^Scuola di Giotto , Vi è wr 
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fine la Cappella della Beata Ubaldesca 
JKeljgiosa ai quest* Ordine • È da sapersi 
che in que^^io Conservatorio vi fuedu* 
cata per sei anni S. Maria Maddalena 
.dei Pazzi. Accanto vi è il 

Palazzo dei Pandolfini fabbricato col 
disegno di Raffaello da Urbino da Mon- 
signor Gianno^zo Pandolfini Vescovp 
di Troia, essendovi ^ato incorporato 
l'antico Monastero di^. Silvestro, ove 
/ayeano l'ospìzio i Padri di Monte Asi- 
Jiario. Quasi di faccia è il grande ^ 
jnagnifico 

SpfiDALB di Bonifas^io destinato per i 
poveri vecchi , stroppiati e njali cronici 
dell'uno e dell'altro sesso ; ii qua! luogo 
e chiamato dal nome del di lui Fon* 
datore Bonifazio Lupi nobile Parmi^ 
^iano» già Potestà di Firenze nel S^ 
^lo Xiy. Questo luogo fu ampliato ^ 
.e in buona parte rifabbricato di nuovo 
nell'anno 17B7. cp9 es^re s^ti incorar 
porati , oltre il detto Spedale altri quat- 
tro Monasteri, cioè quello de)le fanciulle 
di S. Cateripa , ch^ era sotto le Loggie^ 

Snelli di S. Luca ^ della SS. Trinità 
egr Incurabili quivi contigui e quello 
di S. Miniato dal{ altra parte verso la Porp 
Jla. Oltrp d Conservatorio dei foreri fu- 
jrpiw^ ^^1^' J789. trasferiti, e rji^J^usj i|t 
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una porzione di questo Spedale i Paz- 
zi, in allra i malati cronici ed in altre 
{)arti di esso vi si curano e medicano 
tutti i mali cutanei. Fu la zienda del 
medesimo riunita aito Spedale di S. M a« 
ria Nuova. Si vede sotto la Loiggia so- 
pra una Porta il busto del Gran Duca 
Leopoldo e nella testata un'Inscrizione 
indicante quanto sopra. La restaura* 
zione della Chiesa antica fu fatta col 
disegno di Giòv. Batista Pieratti • là 
'essa la Madonna del Rosario è di N io 
coderoo Ferrucci: accanto vi è il Mar- 
tirio di S. Caterina di Fabbrizio Bo- 
schi e l'Annunziazioneè di Niccolò Sog- 
gi Discepolo di Pietro Perugino . Ali* 
Aitar maggiore' sì vede una Tavola di 
Matteo Rosselli nella quale effigiò Ma*- 
iria con Santa Maria Maddalena dei Pa^ 
zi e altri Santi; e alle pareti vi sono 
state poste altre Tavole ai pregio. Pro^ 
seguendo verso la Porta trovasi la Chie- 
sa di 

' S. Agata , Conservatorio ove si edà- 
canò le ragazze. La Tribuna dell' Aitar 
maggióre è. dipinta da Alessandro Al- 
ton . L Annùnziaziohe è di Alfonso Bò- 
schi, e i due' quadri laterali di Gior. 
Bizzeli. Là Tavola destra è d'i Girola* 
lÀo Macchietti e le lunette intórAb^4ft 
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Chiesa esprimenli il. Martirio ii S. Agc|- 
ta sonò di Suor Ortensia Fedeli. Qua^ 
di faccia vi e il Conserva toriro di 
- Chiarito, dal fi. Cbiaiito che ne fa 
il Fondatore, ove tiel' 1787, ^ipassaro- 
"no' le Rèlìgtòàe* Marftellate , che erano 
in via delia Crocetta , essendo slato mi> 
'dernamehte restaurato ; ed è uno dei 
buoni Conservatorj di Firenze. 

Si osserverà l'antica pittura di Mi- 
chele di "Ridolfo del Ghirlandajo sopra 
la Porta San Gallo ,< il- ^uale: dipinse 
Maria col bambino , e da uda parte S; 
*Gio. Batista, e dall'altra S. Cosimo; 
Quindi si può vedere TArco Trionfale, 
che coir assistenza dell'Architetto Frkn* 
Cesco Schamant di Lorena fu eretto iA 
occasione dell' ingresso ; cheifece in Fi^ 
renze nel di aò. Gennaio 17S9. l' Imi- 
pera tòr Francesco I. Come pure il Paì^ 
ter fatto fare dal Gran^Duca Leopoldo 
per passeggio pubblico . Tornando in 
Città, seguendo la strada a mano de^ 
ìstra per le mu^a sr vede sopra di esse 
in falccia al Manlio alzata* una Torret* 
ta, la 'quale fu fatta per misurare il li* 
vello dell'acqua del condotto Reale, se 
poteva andare, oltre alle raprie Fonta- 
ne della Gtta a quella, del Palazzo Realjd 
suUa teri^Àzi&a ni p^pi del iptùmo piaoè ^ 
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-prima cTi fare là grande spesa del coii« 
adotto in Città, Quivi vicino si trova I41 
Giii£SA delle Religiose di S. Domer 
fiico . Al primo Altare a man destra vi 
*é un S. Pio di mano del Puglieschi r^ 
•tato imperfetto per la morte del ipa- 
^lesimo • La Tavola dell'Aitar Maggior^ 
iè di Lazsero Baldi, ne segue la mirar 
colosa Immagine dèi Crocifisso statavi 
trasportata dalla Chieiia di Chiarito • In 
«dcimo .il S Eustachio è opiera del Cav^ 
Curradi. Intorno, Ja Chieda vi ^ppp treh 
dici lunette dipinte parte dai Soderifii 
e parte dal Ferretti e dalMpucci. Quipr 
jàì trovasi il 

^ GuRoiNO dei Semplici, che da^ Gr<anr 
Duca Cofiino I. n^l ;t545. fu |al>bricat9 
e fattevi porre le pm rare piante enj 
erbe medieinuli, cnediBipgixi parte iecf 
^venire. Di presente è addetto all' Ac^ 
eademiadei Georgofili p^r Caifvì diversa 
esperienze Agrs^ne. JPr^siigde al me^e* 
cimo il benemerita «3ig/ Dottore Ott^^r 
sriano Targioni-T^afa^etiiis, phe peli' estate 
fa diverse Xe^tij di Agricpltura. Le 
oùmenose pianile d^i iS^^mpiici chie.rì 
erano, fiiroaa trasportato {^ji te neU'Órr 
to Bottahico 4eil Heal G^1»ìjmU;o d'IstOf 
ria naltiirale^.e pwt^ W qwrflo di Sf 
itwià^MitóKf..ApprFsie ifi è fa: , 
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Cavallerizza» ore sono i Cavalli pier 

servizio di S. A. In questo luogo div- 
edrà si apprende sótto la direzione di 
-ua Cavallerizzo l'Arte di cavalcare ^ 
di correr la lancia . X questo effetto ftii 
dal Gran Principe Ferdinando fatto un 
ibel loggiato, perchè nel tempo d'Ifv 
verno o di pioggia si potesse far tale 
esercizio. Contigiie 56no le Reali Scur 
derie con quartieri per le persone di 
servizio , nel luogo ove era il serraglio 
idei L^om e di. altri animali feroci • Qui^ 
^i^ ìa Piazza, con la Chiesa di 

, S. Marco dei Padri Domenicani dell' 
•Osservanza. Anticamente era la Badig 
dei Valjbmbrosani , che la cederono at 
Monaci Silvestrìni, e nel iH^G. fo dà 
£ugenio IV*. donata questa Chiesa, a & 
Antonino Doisasenicano • Tra gli ornar 
menti pid singolari vi ^i ammirano \i^ 
Tavole tutte di mano di eccellenti Mae: 
^tri . Neir entrare a mano destra vi è 
un' Annunziazione di Pietro Cavallina 
llomàno €k)nf la Tavola ornata di i6g«ir 
Ire da Fal^nizìo Boacbi. Nellaaeeond^ 
il Crocì&6Q con ^. Tommaso il'Aquino 
^ di Santi di Tito.' La terz^ ov^ è er 

S ressa Maria col Sìinto Bambino €A 
tri Santi è del celebre Fr. Bartola«3r 
mm di S^ MarcQ«.:di cui .nell!interiA* 
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Cappella del Novizia to'e^isiowo molli 
pezzi oltre la Tàvola <leir Altare. Nella 
quarta si vede un'antichissima Madoi\« 
na lavorata a Mosaico. La Tavola del- 
la quinta ove è T Immagine di Maria 
^òn S. Domenico è di mand òa Simone 
Ferri . Entrando fiella Sagrestìa vedesi 
una bellissima Statua di. marmo rap- 
presentante 'Cristo risorto c6ll(>cata ift 
una nicchia , òpera 'di Antonio Novelli , 
e del Conti scino i ^ue laterali bassiri- 
i^'evi . Passa tii^Ja primia porta cedrassi 
sopra di essa *una delle più beile Ta^ 
vole det Beato Gio. Angelico che stava 
anticamente all'Aitar magaiore • Jl ri- 
tratto dì questo Beato sta appeso nella 
Celta ohe abitava S. Antòni][>olcon altri 
-quattcfrilici Htriitti di Beati Reìigiosidi 
-questo Convènto. Tornando inChieili 
segue la Tribuna óve nelle pareti da 
Parocel Francese fu dipinta radoràzioné 
dei Magi e le Nozze di Canà; e la Cu- 
«)ol9 è di Allessa ndro Gheriairdini con il 
velli^jimò Aitar- ma^iorex Quindi vi è 
faiiternarla Ca|>pèl]a uiei Si^ra^ifaUa^ nel 
Q6oo,i*a^ffuardevole.ber i finissimi niai> 
mi, per le sl^àtue e. pitture, che.l!ador« 
tianov La 'Tavola dell'Altare rappresen- 
tante l'ultima Cena è idi Santi di. Tito, 
U Storiai 4eliaoManaa/è del'Pabsign». 
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no e di Jacopo da Empoli è il Sacri- 
fizio di Abramo . Il saziar delle Turbe 
nel Deserto e la Cena d' Èmaus sono 
del Cav. Gurradi; e S. Paolo che ri- 
suscita un fanciullo è del Bìliverti. La 
volta è di Bernardino Poccelti e anco- 
ra' i Santi dipinti a fresco tramezzo a 
delti quadri in otto nìcchie rfìell'altre 
quattro vi sono gli Evangelisti di mar- 
mo , che due di Lodovico Salvetti ei 
due presso T Altare del Pieratti. Dopo 
segue la bellissima Cappella di S. An- 
tonino fatta fabbricare con magnificen- 
da Averardo e da Antonio Sai v iati. Ella 
è tutta di marmi stati lavorati col di- 
segno di Giovanni Bologna . Tre Tì(- 
Yole di Pittori eccellenti adornano le 
tre facciate; quella di mezzo è opei^ 
d'Alessandro Allori detto il. Bronzino, 
che vi effigiò il ritorno di Cristo dal 
Limbo; quella che rappresenta il Leb- 
broso risanato in corna Es^angelii è Ai 
Francesco Poppi, T altra esprimente la 
conversione di S. Matteo è di Batista 
Naldini . In ciascuna di queste tre fac- 
ciate sono due Statue di marmo ra^ 
presentanti S. Gio. Batista» S. Filipptìf, 
S. Antonio, S. Adovardo,S. Domert^ 
co e S. Tommaso d'Aquino, fra le quali 
« maraviglioso il S. Gio. Batista » fatte 
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.eon disegno di Gio. JtpIo^M ed eseguite 
-da FrancaviUa suo. discepolo; ed altret- 
iaati i>assirilievi di hronzo di mano di 
•Pr. Domenico Porttgiani sul diseguQ 
del medesimo, Gio. Bologna suo Mae^ 
stvQ^ da ctli fu fatta la figura di broi>* 
zo, ch^ è in Sagrestia rappresentante ^1 
Santo giacente. Nell'urna sptto l'Altare 
sta riposto il di lui Corpo. .Qqroiia. que- 
sta Cappella unja Cuppletta adornata di 
stucchi e di vaghe pitture di mano A'Ar 
lessandro Allori, come si Tede scrittQ, 
.fatta nell'anno lòyo. Le due StoWp 
deir Esposizione e Traslazione di S. Ah- 
tondo sono del Passignano . Qlie^ta Cap- 

e^lla meritò d'esser descritta q pub* 
licata colla stampa dal fu An^quàrLo 
Dottore Gori .. Sopra l'Arco dì questn 
vaga Cappella si vede un S. Antoninp 
di marmo alto braccia 4* di mano di 
Gio. Bologna . Ne segue , tornando v:er- 
so la Porta, la bellissima Tavola di I^c)- 
dovico Cigoli , ove dipinse V Imperatore 
Eraclio, che, deposto l' Impelale lya^- 
manto in abito di penitenza e scadzp ppr- 
.ta sopra le sue spalle là stessa Croce d^l 
Salvatore . Nella seguente CappelU era- 
vi una stupenda Tavola di Fra Bartq- 
,lommeo« con alcnni Angf^ìi attorno uji 
jp^dig^ione CPU Um% e altre figurfs,,p 
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Crislo Fanciullo che sposa S. Caterina», 
ma il Priticipe Ferdinando, che la Tolle 
avere , ne fece fare una bellissima copia 
al Gabbiani « che certarocHiie si scam- 
bia coir originale • Nella terza di mano 
del Passignano tì è espresso San Vin- 
cenzio Ferreri Predicante al Popoloi. 
Nella quarta è dipinta dal Gav. Gin. 
Batista Pft^i Genovese la Trasfigura- 
zione sul Tabor . La soffitta é tutta in- 
tagliata e dorata con lo sfondo di Gio« 
Ctonio Pucci. La Tenda dell'Organo 
fu dipinta dal Gherardini . É degno di 
memoria, che cpiì furono sepolti il Conte 
GiovanoEii Pico della Mirandola , An- 

S;iolò PoUxiano e ài nostri tempi i cr- 
ebri Giuseppe Averanie il Proposto 
Anton Pi-ancesco Gori « Non meno 
della Chiesa è ragguardevole il Con- 
vento fatto fabbricare da Cosimo e Lo- 
renzo dei Medici, al quale fu dato 
principio nel lifSjv col disegno di Mi- 
cfaeloz20 • Nel* primo Chiostro sono a6. 
lunette esprimenti diversi fatti e mi- 
racoli di S. Antonino tutte dipinte da ec* 
celienti Maestri , cioè da Bernardino 
Poccetti , dal RoùeUi , dal Tiatini e 
-dal Bosetti , e le altre antiche imnio- 
;gim , che si vedono negli angoli e so- 
pra le Porte sono del B. Gio. Angeli- 
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ca , òhe come si è dettò abitava in 
questo Convento, dentro il quale si 
vedono moltisfiime opere di sua maT 
no^ oltre la magnifica ^pianta dell'Or-» 
dine Domenicano dipinta da Esso sul- 
la parete del Capitolo , che resta tra i 
due Chiostri , nel quale vi efligiò gran 
nuihero di Ritratti di Uomini Illustri 
tanto ia santità, che in dottrina. Poi 
nel secondo non meno vasto del pri- 
mo in 36. Lunette sì vedono le' gesta 
di S. Domenico . In questo dipìnse una 
navata Alessandro Gherardini , altre 
due Cosimo UH velli , è una dalla parte 
dell'ingresso Alessandro* Leoai e ^Se- 
-bastìano Galeotti .È da vedersi la Cap- 
spella del Novìuato, la di cui Tàvola 
di straordinaria bellezza è di Fr. Bar- 
tolommeo^ nella quale vi espresse la 
presentazione di Gesù Bambino , vi è 
inoltre tra T oltre buone pitture una 
immagine, di Mariar SS. di mano di 
Carlo Dolci. In questo Convento evvi 
-una buona Libreria con molti Mano- 
scritti fatti quivi collocare a pubblico 
benefizio da Cosimo dei Medici Padre 
ideila Patria , alcuni dei* quali erano 
-di Niccolò Niccoli ; che; è dà annove« 
-rarsi fra quelli, dai quali le LeUere 
•Greche riconobbero ii loro. risorgimene 
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to. yicido.aU'QotiO, in fondo al qua- 
le è: «la ammirare una 'Cappella di- 
pìnta dal Poccetti , è siluaia la Spe- 
zierìa ,. celebre per la fabbricazione, 
che. vi .si fa delie ^ Essenze di ogni sor^ 
te , acqUjO. odorose, ed altri lavori , q 
^uivi si potranno! osservare beliissiini 
quadri .•.vA^^tO:£!on ventò è stato sem*. 
pre tenuto in jgrande. stima , non solo 
per V osservanza neslauralavi da Fr. Gi*> 
rolamo Savonarola / ma. eziandio per 
avervi d^iiDoralo moltk$;»inl Religiosi di 
9S^ntA vita e virtuosi ,. e Cosimo Padre 
della Patt^a:. spesse vdtte oi restava j 
vedendo visi ancora le stanze ove abi« 
tava • Fu nel. 1777. abb^Hiift questa 
Chiesa con una vaga facciata col di'* 
segno di Fr,. Gi^vaccliino Pronti da 
Rimini Converso Carmelitano. Pnesso 
questa Chiesa e il Palazzo detto il. < 

Casino . di S» Marco , fatto fabbricare 
dal Granduca Francesco I nel i470« 
col disegno del Buontalenti . È servi- 
to nei tempi andati per abitazione di 
var) Principi. ; Adesso hanno il loro 

au^rtiere fle Guardie > Reali ^ Accanto é 
ègno' di esser veduto il Chiostro del^ 
)a già soppressa . 

Compagnia di S* Gix>. Batista , det« 
tA dellgi ScaJko , .]^.le..ecoeUenti. Pitf 
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fa 
ture a freioo rappreseiiianii la vita di 
S. Gio. Batista di Andrea del Sarto ,■ 
tra le quali due sole sono dipinte dal 
Francabìgio . Neil' ingresso del Cortile 
di Andrea si vedono due figure- rap-* 

Eresentanti la Fede e la i^p^ranza • 
'altra Porta è posto in ihetzo dall^- 
earità e dalla Giustikin. La -Storia a 
nano destra è quando Zaccaria incr&- 
dulo per la vista dell- Angelo diventa 
muto . L' altra è la visita di Maria a 
S. Elisabettsk . La seguente rappresen- 
ta il Parto di S. Elisabetta; dipoi ne 
viene qnando Zaccaria dà la benedi*' 
zinne a S. Giovanni , che ancor fan- 
ciullo vuole andare al deserto di isa- 
no del Francabigio . È pure del Fran- 
cabigio , quando S. Giovanni s' incon- 
tra col Salvatore nel ritorno di Egit- 
to • Ne seguono altre di Andrea quàd- 
do Cristo è battezzato da S. Giovan- 
ni , dipoi quando predica ai Giudei 
Bel deserto , e quando la gente con- 
vertila da S. Giovanni viene a riceve» 
re il S. Battesimo; indi quando egli è 
condotto dinanzi ad Erode ; «^ dipòi 
vedesi la Gena di Erode, il ballo de^ 
la figlia d' Erodiade ed in ultimo è di- 
pmta^^Irodiade ^ quando dalla figlia è 
postata lai teala di Sj. Giovanni ad £» 
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ro^e richiesta . Queste egregie Pitturo 
furono intagliate da Teodoro Cruger 
eoa frontespizio e ritratto dell' Auto-^ 
re • Le chiavi di questo Chiostro son 
tenute dal Custode delF Accademia del-- 
le Bèlle Arti. Ritornando indietro ve- 
desi sul Canto di via degli Arazzieri 
l'altro Casino fatto fabbricare nel iJjS. 
dal Qran-Duca Leopoldo . Dalla parte 
opposta di questa Piazza si ritrova la 

R. Accademia delle Belle Arti ( una 
volta Spedale sotto il titolo di S. Mat- 
teo stato fondato da Lemmo Balduc" 
ci nel 1683. ) trasferitavi nel 1784. dal- 
la antica situazione di via della Cro-^ 
cetta ove esisteva fino dal i5co. e 
dalla Sovrana Munificenza ampliata 
ed arricchita di tutto ciò , , che è ne- 
cessario per apprendervi compitamen- 
te le Beile Arti» contandosi in essa ec-^ 
celienti Maestri* per il Disegno , Colo- 
rito, per il Grottesco, per Flncisìone 
in rame > per la Scultura , per V Ar- 
chitettura , un Assistente ai Giovani 
che studiano nella Real Gallerìa e uno 
per la Meccanica Pratica . 

E principiando ad osservare alla Por« 
ta d ingresso esegurta con ben' intesa 
ed elegante Architettura si vedono scoi* 
pite in pietra tre corone , che una-di 
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quercia, l'altra di lauro , la terza d'ali* 
yo , le quali sono 1' emblema dell' Ac- 
cademia , e sotto le medesime in ^n £re<* 
gio leggesi r Epigrafe seguente; 

Liberalium Artium incremento 

Petrus L^opoldus 

Jnno MDCCLXXXIF. 

Gbe è l'epoca della sua instituzione. 
Si passa in un vestibuio ove da due 
porte laterali si dà ingresso alle Scuole 
del Disegno e Colorito • Principìeremo 
dalla prima a mano destra . 
. In una Galleria adorna e corredata 
di disegni e gessi per uso dei princi- 
pianti» si danno dal Maestro tutte le 
regole necessarie al profitto dei mede- 
simi . Quindi si passa in una gran sala 
cheservealle pubbliche adunanze ripie- 
na di quadri dei migliori Autori della 
Scuola Fiorentina» e di vari Cartoni 
orÌ£;inali dei medesimi e alcuni ancora 
delle Scuole Lombarda e Romana, es- 
sendovi tra i primi il GriUandajo» An- 
drea del Sarto, gli Allori, C^rlo Dol- 
ci, il Rosselli ed altri, e fra i Cartoni 
Fra Bartolommeo, Pietro da Cortona, 
Baroccio, Cignani, Franceschinì ec. 
Da questa si passa alla. Sala del J^i^ 



dby Google 



.73 
do ove in tutti i giorni si da il como- 
do di poter per due ore disegirare un 
Uomo nudo , nell'estate la mattina , e 
neir inverno la sera , alla quale scuola 
è assistente per turno uno dei Maestri. 
Dalla Sala del Nudo si passerà in 
nna spaziosa Gallerìa adorna dei getti 
in gesso delie Statue le più rinomate 
non solo delia Città; quanto di quelle 
esistenti in Roma , quali poste con ot- 
tima simetria sopra bene adattate basi 
formano un bel colpo d'occhio. Sono 
da osservarsi un superbo Tabernacolo 
dipinto da Giovanni Mannozzi detto da 
S. Giovanni esprimente il riposo d'E-^ 
gitto, già esistente in fondo del Giar- 
dino del Casino della Crocetta, e qui 
intieramente trasportato , ed il getto in 
gessi della porta dd Tempio di S. Gio- 
vanni dell' ^n^morlàlé Lorenzo Ghìberti 
adattata alla g^an poi^a della presente 
Sala, dalla quale si ha ingresso alla Scuo- 
la del colorito. Contigua vi è la stanza 
per le private Adunanze; e avanti la 
medesimia vi è un ricetto , il quale in- 
troduce mediaMe ima piccola scala alle 
due Scuòle deirArchiitet tura e della Mec- 
canica Pratica, ambedue cori^dàte dei 
necessari libri , disegni e macchine ec« 

■■■■■•. : d . • 
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Rìtornanap al primo Testiboio pev 
una comoda scala si pervie^ne alle altre 
due Scuole di Grottesco e dell' incisione 
in rame provvedute di eccellenti èsern*- 
pl^ri ec. ' 

Si danno due volte l'anno alcuni 
preoij a quelli Scolari ohe più hanno 
approfittato nei loro stud) servendo di 
emulazione per avanzarci; ed ogpi tro 
anni si fa un concorso di prima, seconr 
da e terza classe per la Pittura» ScuU 
tura ed Architettura; e a tutte queste 
gratificazioni, quanto alle men^uali pre- 
stazioni di Maestri e per la Carta , ma- 
tita, colori ec. che gratuitamente si dir 
spensano ai poveri Scolai'ij vien sup- 
plito dal Real Tesoro. 

Al buon ordine e soprintendenza del- 
la Accademia esistono un Presidente ed 
un Segretario . Da questa luogo ritori- 
nando .per via Larga si trova la 

Biblioteca Hìaucblliana fondata a 
pubblico vantaggio dall'Abate France- 
sco Marucelli nel 1763. ed annientata 
da Monsignor Alessandro Marucelli , la 
quale sì apr\ per la prima volta nel 
i^òi , tenendosi aperta la mattina nei 

giorni di<{juned\, Mercoledì e Vener-^ 
i. In es^a.oltre la copiosità dei Libri 
impressi in ogni scienza » vi si conser- 
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vano molti Manòscriltt <IeI celebi^ An- 
tonino Maria Salvini ed una scelta nU'^) 
merosa Raccolta di rare e celebri staiii*^ * 
pe in rame lasciate quivi cUH' tultimo 
superstite di detta nobile Famiglia Ma-^ 
rucelli • Seguendo il cammino dalla 
parte opposta si trova il 

Palazzo del Sig. Averardo de- Medi-: 
ci eretto con disegno del Silvani Ar-* 
chitetto Fiorentino ed aocresciuto dal 
fu Senatore Cammillo Coppoli ; alla di 
cui Famiglia apparteneva. B dipoi si 
incontra il 

Palazzo del Marchese Capponi iatfo. 
col disegno di Ferdinando Ruggieri >neL 
1740. e poco più giù dall' istessat parte 
^Itro i / 

Palazzo del Covoni con bella &c*> 
eiata di Gherardo Silvani, e il Cortile 
col disegno di Luigi Orlandi . Ed ap- 
presso iì 

Palazzo fatto fabbricare dal Cardi- 
nale Santino Panciatichi col disegnò 
del Cavalier Carlo :Fontana, In faccia 
al primo vedesi un antico Palaxzo dei 
Medici, e dipoi d^ir antichissima Casa; 

Ughi, o sieno Avvocati protettori 
dell'Arcivescovado Fiorentino, Fami- 
glia estinta , oggi del Lorenzi. Accanto 
esiste il grandioso . 
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' Palazzo già della Famiglia de'Afedi-' 

ci oggi del Marchese Riccardi per com- 
pra fattane Tanno iGòg. per prezzo di 
scudi 4i- mila dal Granduca Ferdinan- 
do II. £itto già fabbricare da Cosimo 
Padre della Patria col disegno di Mi- 
chelozzo. Non può spiegarsi quanto sia 
bello e magnifico, yedonsi le due fac- 
ciate tutte di pietre forti in tre ordini 
divisate. Da terra fino alle prime fine- 
sire l'ordine è Rustico o Toscano con 
bozze assai rilevate. Sopra questo se- 
gue il Dorico , a cui succede il Corin- 
tio , e in fronte vedesi un vago corni- 
cione , che da per tutto lo circonda . 
Entrando per la porta {)rincìpale tro- 
vasi la prima Loggia , nel fregio della 
quale sono alcuni tondi entrovi figiire 
di marmo di Donatello e le pareti tutte 
furono fatte adornare l'anno 1719. dal 
Marchese Francesco Riccardi di bassi- 
rilievi, di Statue, di Busti e^ d'Inscri- 
zioni antiche Greche e Latine a foggia 
di Museo. A mano destra vi è una scala 
molto comoda fatta col disegno di Gio. 
Batista Foggiui Scultore e Architetto 
Fiorentino . È pure a mano sinistra una 
scaia bellissima fatta a chiocciola , che 
dal terreno condùce fino alla sommità. 
Penetrando poi nelle sUuze , vi si am- 
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mirano molti pregievoli ornameoti tra 
i quali la bellissima Gallerìa dipinta 
nella volta a fresco da Luca Gìorda* 
no, e in essa giù abbasso neJlc^ parete 
effigiati sopra grandiosi Cristalli iquat^ 
tro elementi , insigne opera di Anton 
Domenico Gabbiani , e dentro due ar- 
marj si conserva una raccolta di CaniT 
mei, Intagli, Medaglie ed altre preziose 
antichità . Accanto ci è una numerosa 
e scelta Libreria di manoscritti e di li- 
bri impressi , parte della quale fu inessit 
insienie dal celebre Riccardo Riccardi, 
e parte dal Senatore Marchése Vincen- 
zio Capponi, da cui l'ereditarono i pre- 
senti possessori, i qiiati vanno di còn^ 
tinuo aumentandola , essendovi tra i 
manoscritti tutto il carteggio letterario 
del fu celebre Dottor Giovanni Lami 
stato Bibliotecario . È ripieno quésto 
Palazzo di mobili ricchissimi , pitture 
celebri , iscrizioni , busti e bassirilièvi 
antichissiqai. Si mireranno inoltre i nùt)- 
vi accrescimenti della principal facciata 
verso la Via Larsa , coH'istesso ordine 
e architettura dell'antica nel quale ri^ 
crescimento fu incorporato il Palazzo 
di Lortenzino dei Medici ove uccise il 
Duca Alessandro . È famoso questo Pa* 
lazzo non solo per la sua bellezza, ma ^ 
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eziandio per essere stato in ogni tempo 
ricetto d'illustri Personaggi, essendo- 
visi trattenuti diversi Pontefici, Impe- 
ratori le Regi , oltre un numero grande 
^i Principi ( di che si legge la menio« 
ria in un Cartello di marmo nel primo 
Cortile fatta dal celebre Abate Anton* 
inaria Salvini ) e per molli avvenimenti 
accaduti e descritti dai nostri Istorici. 
Indi si trova la Chiesa di 

S. Giovanni Evangelista possedu-* 
ta già dai Gesuiti , ai quali fu conces* 
cessa l'anno i557 e dipoi nel ìyj5. data 
ai Cherici Regolari delle Scuole Pie , 
i quali tengono uell* annesso loro Con** 
vento le pubbliche Scuole • Era questa 
Chiesa in principio assai piccola e fon- 
data nel i55i. per testamento del No- 
bile Gio. di Landò Gori , ma nell'anno 
1579. coir opera e col disegno di Bar* 
tolommeo Ammannati Scultore ed Ar- 
chitetto Fiorentino , fu accresciuta e a<* 
«iornata, ammirando gli intendenti Te- 
sqaisitezza dell' architettura e il bell'or* 
tJine di tutte le parti di questo sacro 
Edifizio. Ha la facciata di pietre sere* 
ne , e dentro vi sono nelle Cappelle var) 
tirnamenti di stucchi con belle Tavo- 
le ; nella prima a mano destra e un in- 
signe Tavola di Alessandro Allori, ove 
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ha r^presentato I^ci^iro Signore con 

alcwn Apostoli ia atto di ^esaudire la 
flananea, ed è da notarsi che quel Vec* 
chio , che si appoggia al bastone figu- 
rato per S. Bartolo III meo è il ritrailo 
del medesimo insigne-Architetto lìarto- 
loiB meo Ammamiati, che la fece fare; 
la seconda Tavola di S. Luigi Gonza- 
ga e di §. Stanislao .è Opei-a di Otta^ 
.Viano Dandini, la ierarf di S- Niccolò 
ili Bari di Gio. Domenico Campiglia 
Xiiicphese; e S. Francesco Borgia e S- 
Giuliana Falconieri aolto ; 4i .Agostino 
VeraciuL Quiudi esiste la Cappella di 
S. France^Kso Xaverio. ricca di marmi, 
,ove il Cavaliere F. Francescb Gurradt 
ha con eccellenza rappresentato il det- 
to Santo nell'atto di j^r^dicare agl'In* 
fedeli ; la Qìov'^ dello sfondo è di mano 
di Pietro Dandiwi e i quadri laterali 
sono del Bamberini. Ne segue la Cap^ 
,l>plla maggiore, la di cai Tavola ove .è 
espresso il SS. Crocìfisiio è di Girokr 
^o Macchietti, nei due laterali il S. 
Qirolaruo è di. Giacomo Ligoszi e la 
S. Elena del BizaLelli ; U*ovasi poi la> Cap- 
pella di. S« Ignazib luUa inci-Mt^ta. di 
marmi, ov'è di meno ddl Pugli^chi la 
Tavola di d^tto Santo , e gli ovati kh 
no del ^pradetto Bamberini . J]f e ^e- 
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guono tre altre Cappelle, nella prima 
vi è la Concezione di mano del Cur- 
radi; nella seconda la bellissima Tavola 
di S. Giuseppe Calasanzio Fondatore 
degli Scolopj di mano di Antonino 
Franchi Lucchese, la qual Cappella è 
stata recentemente abbellita di marmi 
ec. per le cure del degno P. Maestro 
Cammillo Giusti. Nella terza vi é la 
Tavola' degli Angeli dipinta da Giaco- 
mo Ligozzi • Sopra il cornicione alcu- 
ne storie a fresco sono di mano di A- 
lesgandro del Barbiere, cioè la Cena ^ 
la Trasfigurazione , quando S. Giovan- 
ni mostra San Pietro a Cristo e gli Ap- 
postoli , che acconciano le Reti ec. Gli 
Apostoli delle Nicchie sono di Cam- 
millo Cateni , e lo sfondo nella soffitta 
fu l'ultima opera di Agostino Veraci- 
ni. Uscendo da quésta Chiesa, a man 
-destra s' incontra una Casa dei Mantèlli 
e dirimpetto quella degli Arnaldi nella 

I^rima eravi una statua di Donatello , 
a quale al presente ritrovasi nel Pa- 
lazzo del Bau Martelli in via della For- 
t^j creduto il più eccellàite lavoi^adel 
^uo scalpello ; e nella seconda vi sono 
pregiabiii Piitilre. In vicinanza sì trova 
•la Via del Cocomero ov'è un Teatro 
e annesse sono diverse stanze ove ha 
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accesso il celo civile, ed aécanto è il 
'Palazzo del Baron Ricasoli , e diririr- 
petto quello de' Gondi , ed a sinistra 
.avvi il Palazzo dei Marchesi Gerini ric- 
co di Pitture, accresciuto e rinioder- 
-nato internamente dal fu Marchese An- 
drea* Gerini con disegno del vivente 
Sìg. Gaspero Paoletti: quindi si vedo- 
vilo i 

Palazzi di due rami della Famiglia 
.dei Pucci , il Iprimo d'ordine composito 
.sul Canto di via de' Servi fu disegnato 
con bella ^ vaga architettura dai fa- 
moso Cavaliere Paolo Falconieri, e l'al- 
tro accanto del Marchese Roberto Puc- 
ci , che ha seguitato l'prdine del pri- 
mo . Dirimpetto vedesi il 

Palazzo Pandolfini di maestosa A r- 
ichitettura Toscana, ove nel pinger quel- 
la Galleria cadde e mori il cetebre An» 
ton Domenico Gabbiani ; in faccia al 
quale vi è la Chiesta di 
. S. MiGBBLB y iSDommi , ove abita- 
vano i soppressi Monaci Celestini , ora 
ufiziata dai Preti Secolari . Osserv^re- 
tmo la Natività di Nostro Signore d^ell' 
j£mpoli , accanto alla quale e una Ver- 
gine di mano di Iacopo da Poiitoe- 
mo , e due Tàvole del Ppppi , che in 
•■ ... . dKa^-- ^ 
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una la Resarrezione e n^IP altra la 
Concesione , e una del Passignano 
rappresentante S. Giovanni , che pre- 
dica alle Turbe • Seguitando per la 
Tia dei Servi si trova il 

Palazzo dei Marchesi Niccolini « fat- 
to con buon disegno ed x>rnaio di 
Statue » oltre un Gabinetto copioso di 
Medaglie buone > Libreria e pitture ce- 
lebri. £ presso la Piazza si trova il 

Palazzo dei Grifoni ora Riccardi 
il di cui Architetto fu il Buontalentt. 
Era in avanti della Famiglili Ricci , ove 
-nacque ai s3. Aprile 1622. S. Cateri- 
-na dei Ricci • Il Terrazzino di Pietra 
-fu la prima scultura di Gio. Bologna. 
Questo fa angolo alla Piazza » che ha 
-preso il nome della vicina Chiesa del* 
-la Nunziata , che .vedesi dai lati chiusa 
da due gran Loggie erette col disegno 
del Bruuellesco . Nel mezzo di essa 
sopra una Base di marmo si erge un 
-Cavallo , sopra il quale è la Statua di 
iFerdinando I. Gran-Duca di Toscana 
-gettato in bronzo da Gio. Bologna di 
Eiannoni predati dàlie Galere Toscane 
-ai Turchi , leggendo visi sotto Ìb. fascia 
•nella pancia uel Cavallo 

•Dèi Metalli rapiti al fiero Trace., 
he due lontane di bronzo » che ador- 
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>iiano la merlésima Piasza » ^ono 0{>epa 
di Pietro Tacca statevi poste nel rìi^. 
Vasàevetao ad osservare il Tempio del- 
la SaDtissima 

Ani«uì»ziata. Era questa Chiesa nei 
rteiupi antichi un piceolo Oratoitìo pò- 
4lto fuor di Firenze ia questo luogo 
chiamato il Cafaggio . Detto Oratorio 
con parte )di terreno contiguo fu con* 
ceduto nel la&o. ^i quei sette Nobili 
J'iQreniini ^ cbeiabkandoiiatii la Pdtrìa 
«i erano ritirati nel. sacro Monte. Asi^ 
^afo » ove cottduceade vitii eremitica 
foudarono la Réligtone. dei Servi di Man- 
ila ; ed il motivo fu , acciò quei Ra- 
ligion ^cbeda per Autto avevamo )spar«' 
ja la ifaiua della lor saniitik^ più dk 
:Vtoino siMiiificàasero col 'loro esempio 
i loro Cjoncittadìni • Ma perchè trop 
^ angusto era quel luogo , fu fieibbnir 
cato il Convento e nuova Ghiesa » est 
aendo stati dal Sonnìio Pènlefioe esor^ 
fteti a concorrere i Fioreniitoi., tra i 
^ali si segnalò il Chiarissitno Falco^ 
nieri Padre di S. Giuliana « Fi^atello 
del Beato Aleasio , perchè tal «^era 
fosse >al suo fine condotta • Terminata 
Ja fabbrica avvenne il be^ttoate pi*odt* 
gio • Avevano quei Padri nel iaoi da* 
i6 à dipingere a fresco ad im Pittore 
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chiamato Bartolommeò V Immagine di 
Nostra Signora in atto di essere dall' 
Angelo annunziata. Il Pittore, che la 
figura deir Angelo avea compita e ri* 
manevali ad effigiare il volto della Ver- 
gine , stava' fra se stesso dubbioso con 
qual arte potesse esprimere quell'A- 
spetto Divino . In questo mentre fìi 
sopraffatto dal sonno , da cui sveglia- 
tosi mirò tosto colorito il Sembiante 
della Vergine di tal befiezza e di tan- 
ta devozione spirante » che attonito e 
sorpreso ad alta voce gridò più rot- 
te , Miracolo , Miracolò . Lo che sen- 
lito dai circostanti , e dipoi sparsosi 
per la Città ; cagionò un tal concorso 
ot popolo, che ben tosto ne fu la Ghie* 
$a ripiena . E acciò nìuno di questo 
fiitto dubitar potesse ; opferò Iddio per 
mezzo dì questa Immagine moht mi- 
racoli , che tuttavia vanno seguitando. 
Ora tornando alla descrizione della 
Chiesa: Vedesi al primo ingresso un 
Loggiato fatto fabbricare dalla Fami- 
glia dei Pucci con disegno del Cacci* 
ni Scultóre • Sotto il Loggiato so* 
no tre Porte . Quella a mano destra 
conduce neUa Cappella di S. Sebastia- 
no dell' istessa Famiglia Pucci , eretta 
oon disegno del sopraddetta Caccini ; 
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adorna di tre Tàvole , che ana d' Àure* 
iio Lotni Pisano , V altra del Paggi e 
quella di San Sebàstiafio di Antonio 
del PoUaj^lo , ed altre Statue di mar- 
.mo dèi Nov^i , e la Tribuna fu di- 
-pàinta dal Poccelti .. Vi sono molte me* 
morie ^ di uomini illustri dil questa Far 
miglia > e specialmente di Lorenzo i, 
•Roberto e Antonio Pucci tutti tre Carr 
dinali.' Dalla porta laterale di questa 
Cappella si passa in un Cortile o Chio- 
stro tutto dipinto dai ^priiKii artefici di 
quei tempii^ oioé ; la pittura accanto 
sala porta di Chiesa dietro l'Altare delr 
la Madonna rappresentante la NatÌTÌr 
tà del Signore e di Alessio Baldovi- 
netti • Quella che aegue a sinistra er 
spriihente (juando S; Filippo^ Benizi 
ebbe la Tisione di Maria per la'qualo 
vesti r Abito è di Cosimo Rosselli. 
U altre che ne sesuono sono di Anr 
drea del Sarto , cioè quella in cui si 
vede S. Filipp<i^ /che nell' andare alla 
Corte del Papa y che era in Viterbo ; 
trovando ùn> lebbroso nudo , si' trae la 
propria camicia dandola ad esso per* 
che si ricuopra . Quivi è il Busto rap 
.presentante Andrea del Sarto , scoU 
pito da Giovanni Caceini , e Àon già 
4a Rafiaello da -Moatekipo, cAinepec 



dby Google 



•abbaglio asseriscono il Gtnélli e il Pai- 
dre Ridia. Nell'altra Tedesi quando 
S. Filippo imI passare tea Bologna e 
-Modena , trovando alcuni j' che giuo- 
-cavano sotto un albero: bestemmiando^ 
li riprese > onde/ li. dissero . alcaine iii«- 
^iiirie , ed; e^i seguitàndof il cammi* 
DO , Tenne un istantaneo fuhnuie , che 
-squarciò' l' àlbero ^ due ne restarono 
iÉ^orti egli- aliti ispaTeo tati! si diedero 
^llfli foga:. 'Hih t segue iil fatto ..quandè 
ideito Santo |ibehiodaj[^U spiriti una 
{fanciulla. .Nè^l'^àltna .e .eispressò un 
fanciuUinoi tornato da mòrte a. vi^arnei 
toccare il feretro di 5. Filippo. L^ulV 
tima espriiae/iin iBelìgiodo .parato coil 
la Teiiquia di afenni : panàt : di S ^ Fif 
lippo , ed alcdne dotine :ingt£LOcchioiii 
con vari pqttiiii > che semJdrèno di'deir^ 
ne : il Vecchio the si <r6gjg<e bon la 
tnazzi^é il. ritratto di Andsrea detta ftòl»' 
liia Scultore o fratello éei célèbre Jjii^ 
ca inveii torè fìeUe ^figiare di itei^a/ inp- 
«vetrialàt Dàll- altra parfec.^tt^ai Jb «oria 
laterale della Chiesa é la.- Gap^Ua di 
S. Basttan(^ si Vedono ndla prima lu^ 
netta Jb ilotià dèi Re Magi: , è nj^l' aln 
tra ia Naiif^ta della . Mf/rìonuA i Que» 
ite $P4 Juaejttìs. soBb di •stupétalo colò* 
ntpjjbtle <dal;^ndlo( di Andrea dei 
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Sarlo. Le altre tre dalla parte della 
porta della Loggia sono : Lo Sposali- 
zio della Madonna del Francaomio., 
la Visitazione di >Maria a S. Eliscmet* 
ta di Iacopo da Pontormo e l' Assun- 
zione al Cielo del Rosso Fiorentino u 
•Questa è circondata da una moltitu- 
dine di bellissimi Angioletti , che le 
scherzano intorno » mentre gli Apost<v- 
Ji , che sono al basso la contemplano 
^on stupore » in uno dei quali Apo- 
stoli f cioè, in S. Iacopo i^estito da. Pel- 
legrino il Pittore ritrasse Francesca 
Berni celebre Poeta in. volto ridette;, 
alludendo con tale attitudine al faceto 
stile praticato nei suoi versi . Questa 
come le altre di questo Chioatro fur 
roDo rinfrescate cou grazia e perizia 
<la Santi Pacini . Entrando in Chiesa 
vedesi al primo aspetto la soffitta d' iut- 
tagli dorati sopra tondo bianco diser 
gnata da Francesco Silvani , nel mezr 
20 della quale è un gran quadro rìap^ 
presentante TAssui^ioBe della Vergi^ 
ne di mano dèi Volterrano . Nelle pà^ 
reti tra il fregio ddh soffitta e il cbr^ 
niciime sono dodid qUàdri dipìnti a^ 
fresco dall' Ulivelli , ote son rbppre- 
sentati alcuni Miracofi di Maria * A sir 
ni^tra si trova la Cappella idell'Aimiias) 



dby Google 



88 
Biasione , nel muro della quale è di- 
pinto il di Lei Volto, fatta di marmi 
intagliata da Pagno di Lapo Partigia- 
ni Scultore Fiesolano col disegno di 
-Michelozzo • Quanto sia ricca e ador- 
na questa Cappella non si può spie^ 
^are abbastanza. L'Altare è d'argen- 
to massiccio nobilmente lavorato , il 
gradino parimente di argento è arric- 
"chito di gioie e pietre preziose. In un 
Tabernacolo è una. testa del Salvato- 
Te di Andrea del Sarto . Sopra due 
gran pilastri posa nn ricco architrave 
e cornicione d' argento , da cui pende 
<una cortina di lavoro eccellente • 
Questa Cappella è ornata di* Lampadi 
d' argento rifatte recentemente • Conti- 
guo alla detta Cappella è un piccolo 
Oratorio di forma quadrata: nobilmen- 
te arricchito, che ha le pareti incro- 
state di agate , calcedoni orientali e 
xliaspri,che rappresentano alcuni sim- 
hoìi della Madonna ; e ove vedesi un 
Crocifisso di mano di Antonio da S. 
Gallo , che era sopra l'Aitar Maggiore 
prima che vi fosse posto il gran Ciborio. 
Accanto è la Cappella fatta fabbricare 
dal Marchese Francesco Peroni col di- 
segno di Gio. Batista Foggini incro- 
stata di marmi e ornata <ti. Statue , la 
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llaTola deir Altare rappresentante il 
Transito di S. Giuseppe e dipinta da 
Carlo Lotti Veneziano ; di mano di 
Giuseppe Piamontini sono le due Sta- 
tue rappresentanti il Pensiero e la 
Fortuna marittima , e di mano dell' 
And reozzi sono l'altre due, che figur 
rano la Fedeltà e la Navigazione . Di 
Carlo Marcellini è il S. Domenico » 
del ^Gateni il S. Francesco, e le Me? 
daglie di bronzo dorate sono di Mas* 
similiano Soldani Benzi • Le due In- 
scrizioni-sotto i due Depositi furono 
dettate dj^ Anton Maria Salvini • Se- 
guitano, appresso , benché con ordine 
assai' diverso , altre Cappelle adornate 
di belle Tavole , tra le quali quella 
del Giudizio d' Alessandro Allori e 

auella della Crocifissione dello Strac- 
ano. Iia quarta di Pietro Perugino^ 
o come altri vogliono , dell' Albertir 
^elli . La quinta sotto 1' Organo eoa 
i' Assunta , S. Iacopo e S. Rocco ai 
piedi di Cesare Dandini , e voltando 
alla crociata vi è la Cappella con lu* 
nette' e soffitta dipinta a fresco da Bal- 
dassarre Francéschihi detto il VoUet*- 
rano , ed all' Altare vedesi in jana an- 
ttica e: bella Tavola dipinta S. Zanobi 
con altri due Santi Vescovi .Seguila 
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Cappella del «Crooifisso e dèlia .lif adonna 
dei Dolori dipìnta » d' architettura di 
Giuseppe Chamant Lorenese, collo sfon- 
do dì Vincenzio Meticci, e sotto TAItaie 
conservasi il Corpo di S. Florenzio Mar- 
tii'e . Sono sepolti in questa Cappella ì tre 
nostri I^itorici Fiorentini Giovanni, Mat** 
ieo e Filippo Villani. £ assai vagala 
Cappella del .Taddei eretta ad onoi^è di 
S. Filippo Benìzj colla /favola dipiata 
dal Volterrano e. con altre pitture a 
fresco del UH velli , Nel ricetto , che è 
accanto è per cui si va alla Sagrestia 
stata, tutta rimodernaia e ampliata con 
jiìolta pulii^ia , è collocato un Bastò. di 
terra rappresentante l' effìgie di detto 
£antq in. abito della Religione donato 
aquelBeligiosi dalla Fa^nigUa dei Guio» 
ciardini ; subentrata già nella Casa dei 
Beniz}, dei quali era il Santo» ove si 
era cotisèi*vato ab antiquo sino all'an-^ 
no i5c)a. Entrando nella Tribuna ma^ 
piore» della quale fu l'Architetto Leon 
JBatista Alberti ^ vedesi al primo Altare 
a mano sinistra la Natività di. Maria 
fatta da Alessandro Allori.» il di citi fi- 
glio Ci^isti[>&tio dipinse il quadra lateror 
le, cbe^è quello in Cor/i£^ Epi$Uxla&^ 
gli altri tre poi sonò del PassignanQ > 
^ la yolu è del Piuccetti. JS ella secOAr 



dby Google 



gì 
^a è il S. Michele di mano del Pigno*' 
ni • Nella terza la Tavola di Pietro Pe- 
rugino^ ove è la Vergine con alcuni 
Santi . Nella quarta la R^urrezione di 
Cristo di Angiolo Bronzino. La quinta 
Cappella che fu già a proprie spese 
architettata e fabbricata da Gio. Bolo- 
gna, oltre Tesser tutta incrostata di pie* 
tre selene e marmi è arricchita di sta^ 
tue , bassirilievi di bronzo e di tre Ta* 
vole, la prima delle quàU in Corna 
Epistolae è del Ligozzi , ove dipinse la 
Resurrezione ^ la seconda del Passigna» 
no , ove espresse la Piet<« e la terza oell^ 
h asci ta opera del Paggi. Il Crocifisso è am» 
mirabile, fatto coI«fiodelio dello istesso 
Gio. Bologna, e la Cupolettà è dipitìta a 
fresco dal Poccetti . Passando alla sesta 
Cappella , la Tavola dei Beati è di Nìe«* 
colò Nannetti. Nella settima è del Pas- 
signano T illuminazione del Cieco. Nel- 
l'ottava Cappella ornata di marmi vi 
è di mano ai Giovanni Biliverti lo Spo^ 
salizio di S. Caterina , e le pitture delle 
fiareti nella volta sono del Vignali. In 
questa Cappella è sepolto il nostro Fsto- 
rico Bartolommeo Scala . Neil' ultima e 
nona Cappella evvi S. Anna con Maria 
e Gesù Bambino, e dai lati S. Filippo 
lienizi e S. Giuliana Falconieri di Ao- 
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ionio Bonnini. La gran Tribuna di fi- 
gura rotonda con bella Cupola fu fatta 
col disegno di Leon Balista Alberti No- 
bil Fiorentino a spese di Lodovico Gon- 
zaga secondo Marchese di Mantova , 
adornata di stucchi, e dipinta poi da 
Baldassar Franceschini detto il Volter- 
rano in età senile . Ha questo insigne 
-Pittore dipinto la Vergine, quando As- 
sunta in Cielo vien coronata dalla San- 
tissima Trinità , intorno^ ha dipinto i 
Patriarchi , i Profeti e Santi del Te- 
stamento Vecchio con alcuni altri del 
Nuovo. In questa grand' opera è stima- 
tile non meno l'invenzione e il dise- 
gna, che la vaghezza del colorito. Cor- 
risponde alla Cupola il Coro, di bella 
struttura, incrostato di marmi, di for- 
ma ottagona , disegno di Francesco Sil- 
vani, con statuette dì Santi, che vaga- 
mente lo adornano. L' Aliar maggiore 
è moko ricco e magnifico , ed il Cibo- 
rio è d'argento di pregio considerabile, 
vOpera di Antonio Merlini Bolognese , 
siccome un Paliotto e tutto u fini- 
mento d'argento con figure di basso- 
rilievo , che adoprasi nelle feste solen- 
ni; nelle quali sono molti i vasi , le sta- 
l?UQ e gli ornamenti preziosi, che vi si 
'vedono . Sul piano del Presbiterio po- 
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sano due defidsiti di marmo , uno del» 
Vescovo Angiolo Marzimedici colla sta«r 
tua al naturale di mano di Francesco 
da S Galiò ,: e V altro del Senatore e 
poi Sacerdote Donato dall' Anteila Be-» 
nelattore della Chiesa'* di Giovanbati- 
sta Foggini, e i' insòri^^ione del Sena-; 
tore Filippo Bónarroti. -Scéso il Pre- 
sbiterio nella testata della Croce >ien 
la Cappella di S^ Giuliana Falconieri, 
ove si conserva il suo Corpo, dedicata' 
alla SS* Concezione, $tata rimoder- 
nata e arricchita di finissimi inarihi .^La; 
Tavola dell'Altare è di Vincenzio MFeuc- 
ci, di cui altresì è lo sfondò; le due 
laterali sono di Giuseppe Grifoni, del 
quale è ancora la Santa Barbera, che 
SI vede nella Cappella a mano destra, 
ove sono due ritratti , che uno di Gip- 
vanni Stradano e l'altro di rLorenzo 
Palmieri. In faccia è la Cappella di Bac- 
cio Bandiuelli, che vi scolpì un Cristo 
morto sostenuto da Nicodemo, che è' 
il ritratto di detto Baccio. Tornando: 
verso la Porta vi è sotto T Organo ( it 
di cui tendone è del Pugliescbi ) una^ 
piccola Cappèlla fatta còl diségno del 
iyilvani, con fini lavori di marmi e un 
& Rocco fatto di tiglio di mano di mae- 
stro lann Francese condotto con gran*- 
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de artifizio « al quale . Altare si troTa 
una copia di un Cripto risorto del Pu- 
gliani , cavata dall'originale del Frate 
esistente nel Palazzo dei- Pitti;. e lale^ 
ralmente le figure di due Profeti del 
medesimo Autore» Il Tendone deirOr- 

Sano rappresentante la Canonizzazione 
i S. Giuliana è di Giuseppe Romei.. 
Ne Tiene ia Cappella dei Medicine di- 
poi quella dei Peruzzi , la di cui Ta« 
Tola è dell' Ulivelli rappresentante Cri- 
sto che risana una piaga à San PelJe- 
grino Laziosi di questo^jQrdine. Nella 
segueinte non sono da osservarsi che le 
pareti dipinte dal medesimo Ulìvelli • 
La Cappella che ne succede , ornata di 
marmi hianchi e misti fu fatta col di- 
segno di Matteo Ntgetti • La Tavola 
rappresentante il martirio di S. Lucia è 
di Jacopo Vignali , la Cupola è lavoro 
del Volterrano, e le sculture di marmo 
sono scolpite da Orazio Mochi • Nell'al- 
tra vi è la Tavola di Pietro Dandini 
rappresentante un fatto del Beato Gto-* 
Vacchino Piccolomini. Nell'ultima si tro- 
va una Tavola di Jacopo da EmpobV 
ove dipinse Maria col Bambino e ai 
piedi S. Niccolò e altri Santi; e le pa- 
reti sono di Matteo Rosselli. Quelita 
Chiesa ver$o la fioe del pasclo secolo 
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95 
(a a^<H?natà qi sttucohiietpila^ incro» 
sM^idi marmi coordìses^O di Piar Fraq-, 
ceseo .Sil?aQÌ, del quale pure sono l'AK 
tar noaggiore e la soffitta: i Medaglio^. 
ni faroa diptati a fresco (i|a Pier Dan*-^. 
dini per legalo del dettp Senatore d^I-. 
la. Antella. Nell'aniiQ 178^.. furono le^. 
Tate le la|»ide sepolcrali che efaiio in. 
Chiesa, e poste nel : Chiostro, e fu ri-* 
fatto il pavimento di mariìdi e avanti; 
V Aitar maggiore^ yx fu posta, una Ifile^ 
memoria • fi Convento e^ina§[nifiQO'pe]t: 
l'accresei mento fattovi^ ^d i^i pure^ooi. 
degni di e^ser v^edut^ ìa Libreria rif»ìena» 
di oltimì e rari Libri , e nel Chiostro^; 
interiore la Cappella dell'Accademia del*. 
Disegno essendo la Tavola deU!Altare^ 
una Trinità di Angiolo Bronzino 3 a: 
due Quadri a fresco, cioè il S« iLvie^, 
i^ atto di dipinger Maria, di Qiorgia: 
Vasari, e l'altro rappreseotante Sa7p-< 
mone quando edifica il Tempio , di Santi, 
di Tito con dodici Statue attorno di 
Sculiori Accademici i^sai valenti • Gn-*» 
trando ora dall'altra lateral porta pjel 
Chimtro si vede in faccia la porta, che 
va in Chiesa , la famósa Madonna deHa 
del Sacco dipìnta da Andrea del Sarto^ 
con tutta la perfezione dell'arte; e Mi^^ 
ehei Angiolo ed il celebre Tiziano: non^ 
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si' saziaTaho mai di nmit^rlà e di com^ 

mendai^Ia .^ L' altre Limette sono ancor 
esse dipinte dà eccellenti Artefici e spe- 
cialmente da Bernardino Poccetti ; di 
cui sono tutte auelle due Navate, che 
fanno angolo alla suddetta Pittura-di 
Andrea del Sarto. Sono in queste ef- 
figiati! fatti più singolari dei Sette ^Beati 
Fondatóri . Nella terza facciata dopo il 
Cancello della Cappella dei Sette Beati , 
le due Lunette rappre^ntanti, (juando 
il J^eàto Màn^to predicò davanti S- 
Lodovico Re di Francia , e laltl'a quan 
do fonocenzio I V. «dà per Protettore 
air Ordine dei Servi il Cardinale Fiesco 
suo Nipote, sono di mano del Rosselli. 
La quinta Lunetta ove è Maria sopra 
Un- carro tirato da un Leone e da -un 
Agnello è di Ventura Salimbeni Pittore 
Senese; Nella quarta facciata alla^prima 
Lunetta è dipinto Papa Alessandro IV. 
die concede alla Religione di fabbricare- 
Monasteri per tutto il Mondo di ifaano 
del Rosoni, come pure del medesimo 
è la seguente, quando il B. Bnonfi- 
gliiiolo renunzia ài B. Buonagiunti il 
governo' della Religione i Nella terza di 
mano del Poccetti è espressa la B. Buo- 
nagiunta. Le tre ultime sono dipinte 
dal sopraddetto Ventura Salipibeni^e 



dby Google 



97 
nei peducci delle volte di auesta log-- 

già si i^edono i ritratti degli Uomini 
pili insigni deir ordine dei Servi . In 
questo Chiostro esiste una gran Cap- 
pella in volta eretta dalla Famiglia Ma- 
cingbi , della quale restano le Armi ne- 
gli angoli , che passata dipoi in quei 
Religiosi , serviva loro di Capìtolo ; ma 
adornata da essi modernamente ed ab* 
bellita di pitture a fresco , è stata de- 
stinata al Culto Divino dai Sette Beati 
Fondatori del loro Ordine, dipinti in 
Tavole di assai antica e semplice roanie^ 
ra; perchè sono oggi le dette Immagini 
assai scolorite dal tempo , per meglio 
conservarle sono state unite tutte insie-' 
me in un Quadro che posa sull'Altare, 
ma spartite una dall'altra da un nuovo 
ornamento dorato e coperto di cristalli. 
Accanto a questa Cappella è il Hefet- 
torio dei Padri adorno in testata di una 
pittura a fresco della Cena del Fariseo . 
di mano di Santi di Tito . Nel Novi- 
ziato è osservabile a capo scala una Pie- 
tà di mano di Andrea del Sarto delld^ 
più belle del suo pennello , come pure 
neirOrto di questo Convento è deH'i-^ 
stesso la pittura esprimente la parabo-* 
la della Vigna, veaendosi il Padre di 
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Famiglia che tardi chiama alcuni Mer- 
cenari con una figura che siede, e altro 
che si appoggia al bastone ec. Parten- 
dosi da questo Santuario si trova lo 

Spbdalb degl'Innocenti, assai celebre 
per la carità , che vi si esercita di fare 
allevare i Fanciulli esposti , che senza 
un tale ajuto i più perirebbero • Fu 
fondato questo Spedale in via della Sca- 
la ove è ora il Convento delle Mona- 
che di S. Martino e qui trasferito l'anno 
14^0. e ne diede il disegno il Brune!* 
lesco. Le abitazioni sono assai como- 
de e ben disposte • Nelle due Chiese si 
trovano buone pitture. Nella Chiesa sta^ 
la rimodernata e abbellita si vede TAltar 
grande, che era prima nella rovinata 
Chiesa di S. Pier Maggiore tutto di pie- 
tre dure con una stupenda Tavola di 
Domenico del Ghirlandaio rappresen- 
tante l'Adorazione dei Magi, da una 
{larte della quale osservasi in piccolo 
a strage degl'Innocenti ; e nelle pareti 
vi dipinse Santi Pacini due quadri ia 
uno Rachele piangente , nell' altro S. 
Giuseppe confortato dall'Angelo; e nella 
Ctipoletta vi espresse diversi Puttini con 
palme rappresentanti il trionfo degl'In- 
liocenti. Neir Altare a destra vi è un 
Aununziazione di Filippo Latini , e di 
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contro TI sono efligiati S. Martino e 

S. Gallo stati titolari di altri due Spe- 
dali di mano di Matteo Rosselli. La 
volta fu dipinta per l'Architettura da 
Giovacchino Masselli , e lo sfondo rap- 
presentante il ritrovamento di Mosé- 
nel Nilo è del suddetto Pacini. Sopra 
la porta di fianco dalla parte del Chio^ 
stro avvi un' Annunziazione assai bella' 
di terra verniciata di Luca della Kob- 
bia , come altresì nel Loggiato di ma- 
no di Bernardino Poccetti si vedono 
ajcune Pitture a fresco del più eccel- 
lente gusto. È governato questo Spe^ 
dale da un'Commissario e da altri Mini- 
stri , con la soprintendenza di altri Spe- 
dali delio Stato ad esso subordinati. 

Di qui passata la Via della Crocetta 
trovasi la Compagnia della SS. Annun- 
ziata stata per 'qualche anno Parroc- 
chia in luogo della rovinata Chiesa di 
S. Pier Mag£;iore. Nella Loggetta si am-; 
mirano diverse pitture a fresco di Ber- 
nardino Poccetti ed altri Pittori, ed 
un Quadro all'Altare di Alessandro Al- 
lori e varie Lunette degli istessi Autori, 
in giro alla Chiesa . 

Di qui uscendo sul canto di Via del 
Mandorlo si osservi la Gasa già del ce-« 
Jbbre Pittore Federigo Zucchetti £itta 
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con suo disegnò fabbricare per propria 
abitazione con una facciata di bozze ve- 
ramente bizzarra e pittoresca . E di*- 
poi vi è il 

Palazzo del Marchese Capponi edifi- 
•^tocol disegno del Cavalier Carlo Fon- 
tana. £ questo uno dei maggiori Pa- 
lazzi e più belli della Città . Entrati 
dentro si vede la magnifica Scala aper- 
ta , ornata di Statue e Stucchi , e colla 
gran volta dipinta da Matteo Bonechi . 
Vi sono nobili appartamenti con pit- 
ture e addobbi' dì ottimo gusto . Nel- 
la Sala son dipinte dal medesimo tre 
Storie di fatti illustri operati da alcuni 
della Famiglia , che sono molto celebri. 
Ci è un vasto e delizioso Giardino • 
Quasi in faccia vi è il 

Palazzo già del Marchese Guadagni, 
adesso del Duca San Clemente^ assai 
vago e di bella architettura» nell'in- 
gresso del quale si ammira lo sfondo 
del Volterrano , rappresentante S. Mar- 
tino a Cavallo , che dà la metà del suo 
mantello ad un povero . Di qui entran- 
do in Via del Mandorlo sta situato il 
Conservatorio della Pietà , dell' Ordine 
di S. Domenico , e ritornando per la 
prima strada e volgendo in Via della 
Crocetta ne segue il Convento dell« 
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■Mònache della S* Croce, detto della 
' GaocETTA dell'Ordine di S. Domeni- 
co. La Chiesa fu accresciuta , e ornata 
nel 1767. col disegno di Luigi Orlan- 
di , e la Tribuna fu dipinta da Vin- 
cenzio Meucci . Ài destro Altare sta 
r antica Immagine di Maria , avanti la 
quale faceva i saoi ricorsi la Venera- 
bile Suor Domenica del Paradiso Fon- 
datrice di questo Monastero , e gli Àn- 
5 eli dipinti nella Tavola attorno al 
tabernacolo sono di Giovanni Bal- 
'ducci . In faccia a questo Altare vi 
è quello della Crocifissione di roano 
di Francesco Poppi . AH' aitar mag- 
giore dal medesimo Balducci fu di- 
pinta l'Invenzione della Santa Croce. 
Ci è il deposito della suddetta Fonda«- 
trice incorrotto con diversi Corpi Santi 
e Reliquie. Fin dal principio del pas- 
sato secolo passò ad abitare nel di col- 
tro Palazzo di S. A. R. la Principessa 
Maria Maddalena Figlia di Ferdinan- 
do L la quale per godere la conver»- 
.sazione di quelle Religiose con un ca- 
valcavìa lo fece unire al Convento, quale 
fu quindi accresciuto di abitazioni per 
la medesima Principessa, che volle con- 
viver con esse ed esservi seppellita, Io 
che seguì il di 28. di Dicembre i633 
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in età di' anni 33 e mezzo , redenciost 
in Chiesa il di lei Deposito . In detto 
Casino , che con un lungo corridoio 
va a un coretto che riesce nella Chiesa 
della SS. Annunziata, vi hanno a tale 
effetto in più tempi abitato altre Prirj^ 
cipesse, e fu assai accresciuto e abbel- 
lito dal Gran*Duca Leopoldo > che vi 
passava colla Real Famiglia alcuni mesi 
dell'annone ove, essendo Imperatore, 
abitò nella dimora che fece in Firenze 
nei mesi di Aprile e Maggio del 1791. 
coi suoi RR. Figli Carlo » e Leopoldo . 
Unito a questo vi è un vago Giardino, 
in fondo del quale era la celebre Pit- 
tura di Giovanni da S. Giovanni sul 
muro, che fu portata intera nell' Ac- 
cademia delle Belle Arti , come a suo 
luogo feci menzione. E proseguendosi 
trova la Chiesa , e Conservatorio delle 
Religiose Domenicane degli 

AnCiolìni nella quale entrando tro- 
vasi nel mezzo della pila dell' acqua 
Santa un San Gìov. Batista di bronzo, 
t;he fece Gio. Bologna per modello , 
avanti di far quello in San Marco alla 
Cappella di S. Antonio. Si vedono sotto 
il Coro cinque Lunette dipinte dal Cav. 
Curradi« Vi sono due Altari , in quello 
a man destra vi è la Tavola di S Uo- 
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menicò opera di Matteo Rosselli. la 
faccia a questa vi è l'Altare della Madon- 
na con gli Arcangeli S. Michele e S. 
Gabbriele del detto Corradi . All'Altare 
maggiore vedesi la Presentazione di Ma- 
ria al Tempio, del Puligo • Di qui vol- 
itando a sinistra per la Via di Pinti ver- 
so la Poata vi è il 

Palazzo b Giardino dei Conti della 
Gherardesca, che fu già di Bartolon>- 
meo Scala Storico Fiorentino e del Car* 
dinale Arcivescovo Alessandro dei Me- 
dici, quindi di Leone XI, che estate 
accresciuto ed abbellito recentemente ; 
e tornando indietro sì trOTa il 

Palazzo del Marchese Ximenes ar- 
chitettato da Giuliano di S. Gallo e 
modernamente abbellirò, che apppar- 
.teneva in parte ai Gesuiti , e per cor- 
redo vi è un bel Giardino. Accanto a 
questo è un pìccolo Convento di No- 
bili Religiose Silvestrine, nella di cui 
Chiesa vi è all'Aitar maggiore un qua- 
dro rappresentante S. Silvestro Papa 
che adora Maria, dipinto per mano dei 
venerabile Francesco fioschi in tempo 
che vi fu Confessore, essendo stato Pit- 
tore eccellente. Quindi trovasi il Mo- 
nastero , e Chiesa di 

S. Mahia Maddalena dbi Pazzi. Enr 
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trancio in Chiesa si osserverà sulla Porta 
una Santa Maddalena Penitente, che 
è il titolo antico della Chiesa dipinta 
da Bernardino Poccetti; quindi a man 
destra la Cappella dei Neri fatta fare 
dal Dottor Neri Medico del Gran-Duca 
Ferdinando I. dipinta da Bernardino 
Poccetti . Ammirano gl'intendenti sopra 
di ogni altra cosa la Cupoletta , ove è 
dipinto il Paradiso , perchè in essa sono 
innumerabili le figure dei Santi, ma 
con tal arte disposte che la moltitudine 
non genera confusione , ma reca diletto 
e vaghezza. All'Aitar di detta Cappella 
è una Tavola del Passignano ove effi- 
giò il martirio dei Santi Nereo ed A- 
chilleo ai quali è dedicata • Passando 
per un Cortile ( che quando vi abita- 
vano i Monaci di Castello era Chiostro, 
disegno dì-Antonio da S. Gallo, con 
colonne d' or4ine Ionico assai lodate 
. dal Vasari per il vago capitello di esse^ 
si entra in Chiesa , la soffitta della quale 
è dipinta da Iacopo Chiavistelli. Ricor- 
rono nelle Pareti dipinti i fatti più sin- 
golari della Santa. Nelle Cappelle ci 
sono ottime Tavole . La prima a de- 
stra è di Carlo Portelli da Loro rap- 
}>resentante S. Romolo condotto al mar 
tirio. Nella seconda a spese di alcuni 
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Devoti del Cuor di Gesù stala abbel* 
lita con stucchi dorati vi è rappresen- 
tato l'Arcangiol Raffaelle con altri due 
3uadri che in uno S. Antonio da Pa- 
ova e nell'altro S. Luigi Gonzaga, il 
tutto di mandi Giuseppe Piattoli.j^iella 
terza fu da Lorenzo di Credi espressa 
Maria con S. Giuliano e S. Niccolò*. 
Nella quarta è del Piillgo la Vergine 
col Bambino Gesù , S. Bernardo e 
altri Santi. Alla quinta evvi V An- 
uunziazione dipinta da Sandro Bot* 
ticelli . Sopra la porta della Sagrestia 
in una gran tela è rappresentato S. 
Luigi Gonzaga in gloria, di Atanasio 
Bimbacci. All'ultimo Altare è un Cro- 
cifisso scolpito in legno da Bernardo 
Buontalenti. Quindi ne segue la Cap« 
pélla maggiore degna in ogni sua parte 
di ammirazione, nella quale sta ripo- 
sto il Corpo di S. Maria Maddalena dei 
Pazzi. Ella è incrostata di marmi misti e 
dei più vaghi. Sono ammirabili dodici 
Colonne di diaspro di Sicilia , i capi* 
telli e imbasamenti delle quali son di 
bronzo dorato. In alcuni ovati si ve^ 
dono bassirtlievi di bronzo esprimenti 
i fatti più segnalati della Santa , e que* 
«ti ovati soa retti da alcuni Angioletti 

e 2 
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di marmo del Marcéllini. Nelle nicchie 
sono quattro statue di marmo, che fi- 
gurano le Virtù, che risplenderono in 
questa Vergine; due sono del Montauti e 
le altre due furono nel 1781, scolpile 
da Innocenzio Spinazzi. La Tavola è 
di Ciro Ferri rappresentante la Gloria 
dei Santi con Gesù , Maria e la Santa 
genuflessa ai piedi della Vergine, di cut 
pure è il disegno e l'architettura delia 
Cappella. L'altre due Tavole laterali 
sono di Luca Giordano , e la Cupola 
è di Pietro Dandini • Non ci è cosa , 
che non sia di gran. pregio, avendo 
fatto a gara per abbellire questo Sa- 
crario r esquisjtezza dell'opere e la ric- 
chezza dei materiali. Tornando verso 
la porta, nella prima Cappella vi è una 
Tavola del Cavalier Curradi , 9ve dipin- 
se S. Maria Maddalena, che riceve il 
velo da Maria, e dall'uno e dallaltro 
lato due Virtù rappresentanti la Carità 
e la Verginità. Il tendone dell'Organo 
esprimente la Santa comunicata per ma- 
no di Nostro Signore è opera di Gio. 
Batista Cipriani^ opera unica in Firenze 
di tal celebre nostro Pittore morto in 
Londra nel J789. Nella seconda vi è 
là Visitazione di S. Elisabetta di Do* 
menico Gbivlandajo. Kella terza una 



dby Google 



107 
statua ili legno colorito, rappresentan- 
te S. Sebastiano, e dai lati S. Rocco 
e S. Ignazio sono di Raffaellino dei 
Garbo. Nella aiiarta \i è di Santi di 
Tito, Torto . Nella quinta dal B^to Gio- 
vanni Angelico fu dipinta T incorona- 
zione dì Maria. Neil' ultima di Cosia- 
mo Rosselli è la Madonna con S. Mei- 
ria Maddalena Penitente e S. Bernar- 
do • Il Monastero è ampio e con ntk 
Tasto e vago giardipo. Pietro Perugi- 
no dipinse nel Capitolo alcuni Santi , 
e nel Refettorio altri eccellenti Pittorf. 
Quindi uscendo a sinistra per la strada 
detta di Pinti è osservabile V 

Abitazione già dei Cacci ni, oggi del 
Vernaccia, a cui è unito un delizioso 
Giardino. E andando avanti s'incontra 1' 

AfiiTAZiONB del Cav. Antonio Mo* 
relli di vago disegno di Gio. Batista 
Foggini . Ritornando per la Via di Cd- 
^aggìolo al Canto alla Catena , trovasi 
una Chiesa intitolata la SS. Annun«- 
ziata, detta 

0{tBATftx.i.o , in cui air Altare mag^ 
giore vi è una Tavol» rappresentante 
detto Santo Mistero di Pietro Cavalli-^ 
ni Romano. Questo luogo fu fondata 
dal Nobile Niccolò degli Alberti , nt^l 
^uaie. (^tre la Chiesa fece fare 4eiiirò 



dby Google 



io8 
questo recinto varie case tutte iiniie 
con aoc. stanze , che servono per ri- 
covero di donne senili o prive del 
marito o abbandonate dai parenti , co- 
me pure quivi sono altre abitazioni 
per le fanciulle pericolate, che vanno 
qui segretamente a sgravarsi .Uscendo 
e voltando a man destra si trova il 

Monastero , e Chiesa Parrocchiale 
dei Camaldolensi detta degli Angeli , 
stala di nuovo no) 1762. riaccomodata 
sotto la direzione dell'Architetto Giù- 
.seppe Rossi , essendo per l' avanti di- 
stinto il ricetto per le Donne . La vol- 
ta di questa Chiesa fu dipinta a fre- 
sco da Alessandro Gherardini • Ci so- 
no cinque Tavole degne di stima , la 
prima a man destra esprimente la Re- 
surrezione di Lazzaro è del Poccetli^ 
e di cui è la Cupoletta con alcune 
figure a fresco ; la seconda è del Ca- 
vatier Faggi , ove figurò la Santa Fa- 
miglia, che ritorna d'Egitto; la terza 
è del Gamberucci , rappresentaijite la 
decollazione di San Gip. Batista • Air 
Aitar maggiore «vi è d'Alessandro Al- 
lori r Incoronazione di Maria ; e in 
ultimo vedesi il transito di S* Romual- 
do di mano dì Giuseppe Grifoni ; sot* 
lo IL di cui Altare sono tre saeri Cor* 
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pi c?ei Beati Silvestro, Iacopo e della 
B. Paola dell' Ordine Camaldolense . 
Quindi si enlra nel nuovo Cappellone 
del Santissimo, sotto il quale ci sonò 
altri quattro Corpi dei SS. Martiri Pro- 
to, Giacinto, Wemesio ed Eugenia; 
Lateralmente ci sono due Altari , in 
quello a mano dèstra avvi la superba 
Tavola di S. Michele Arcangiolo, che 
apparteneva alla soppressa Compagnia 
dei Tessitori stata dipinta da Iacopo 
d' Empoli a spese del Gran-Duca Fran- 
cesco I. Protettor di detta Confrater^ 
nita . L'altra Tavola rappresentante la 
Natività è di Francesco Rosselli . Neil' 
ingresso della Sagrestia ci è una Ta« 
vola del B. Angelico , che esisteva nelF 
antica Cappella di S. Michele. Il Mò** 
Basterò è vago e maestoso con tre Chio- 
stri e Giardino fatto col disegno di 
Gherardo Silvani , stato dipoi restaura- 
to ; e nella Librerìa , ove si conserva- 
no molti Manoscritti , è uno sfondo di 
Antonio Puglieschi, e le due Istorie 
sono di Pietro Dandini • Quivi fu se- 
polto il celebre Benedetto Varchi. Sulla 
cantonata tra via degli Alfani e il Ca-f 
stellaccio si vede il principio del Tem-- 
pio della Famiglia Scolari tanto lodato 
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.Giorgio Vasari, architelliira del Bru- 
nellesco . Di contro corrispomie il 

Palazzo dei Marchesi Gìu£;ni , già 
Firenzuoli fatto col disegno dell' Amanr 
•nato. E tornando per t^ia della Per* 
gola si trova il . 

j Teatro per le Opere in Musica fat- 
to fare nel 16Ò7 a spese del Principe 
Cardinal Giov. Carlo dei Medici col 
disegno dell' Architetto Pietro Tacca -, 
nel luogo ove èra un Tiratoio per le 
Lane. Fu abbellito per le iSozze del 
Gran Principe Ferdinando con la Prin- 
cipessa Violante di Baviera; e dipoi fu 
tiel 1766 rinnovato col disegno di Giu« 
lio Mannaioni ; e nel 1789. rifatto qua-» 
si tatto di nuovo coli' accrescimento 
di un ordine di palchi cali' assistenza 
del medesimo Architetto Mannaioni e 
dipinto per l'Architettura e Figure da 
Luigi A Jémollo Milanese ; e recente- 
Hiente è stato aumentato di varie stan-^ 
àe e comodi. Quasi in faccia a que** 
sta via esiste il Palazzo Martellini lo- 
dato dal Boc(,;hi , di faccia al' quale vi 
sono <raeUi del Turco , Rosselli e Co- 
ri. Dalla destra parte^si trova 1' Arcif 
apedate di ' 

S. BIaria Nuova edificato da Folcor 
Portinaro nell'anno 1^87. La facciata 
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i; Loggia di questo edifizio , a cui fu 
dato principio nel t6ik col disegno 
e direzione del celebre Buontalenti , e 
compita da Giulio Parigi, è oltremo- 
do mirabile. I Busti dei quattro Gran* 
Duchi , che si vedono in questa fac- 
ciata sono , quello di Cosimo IL del 
Caccini ; Ferainando IL di Bartolom* 
meo Genuini ; Cosimo IIL di Carlo 
Marcellini ^ e Giov. Gastone L di An* 
ionio Montauti • Resta nel mezzo del 
Loggiato la Chiesa , nelle pareti delU 
quale furono dipinte due storie da 
Santi di Biccì , che rappresentano la 
funzione della Sagra , che fece Marti** 
no V nel dì 8. Settembre 1420. Le 
altre lunette sono del Pomarancio » 
r incoronazione di Maria sopra la Por^ 
ta è dipinta da Dello , « la Pittura 
della SS. Annunziata in fondo al Log- 
giato è di Taddeo Zuccheri . Quattro 
belle Tavole adornano gli Altari . A> 
destra la prima che rappresenta Ma-t 
ria , che porge il Bambino a S. Anto-* 
nio con S. Francesco e S. Niccolò è 
di Felice Ficherelli ; la seconda è del 
Paggi , quando Cristo dice all' infermo 
della Piscina s surge ^ ' tolle grabmtum 
tuum * A mano sinistra la prima Ta- 
Tola rappresenta & LQdovica Re d£ 
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Francia 3 che guarisce dalle gavine , del 
Volterrano ; e la seconda ov' è dipin- 
ta la Deposizione di Croce è del Bron- 
zino • Vi si vedono alle pareti altre 
sei Tavole rappresentanti , una S. Bar- 
bera nell'atto del Martirio» di mano 
di Lodovico Buti ; S. Maria Madda- 
lena Penitente e più figure di bambi- 
ni in ginocchioni supposti ritratti dal- 
la Famiglia Portinari di mano di An- 
drea del Castagno ; altra rappresen- 
tante la Vergine col Bambino e di- 
verse Sante , di Alessandro Allori : sot- 
to U mensa dell' Aitar maggiore si ve- 
de S. Egidio dipinto da Giacinto Gì- 
mignani , altra esprimente la Natività 
del Signore di Domenico Veneziano ^^ 
altra la fuga in Egitto, S. Antonio 
Abate e più- giovanetti opera di detto 
Domenico Veneziano e finalmente al- 
tro quadro rappresentante^ V Assunzio- 
ne di mano dell' Empoli . All' Aitar 
maggiore fabbricato di marmi Carra- 
resi intarsiati di bellissime pietre vi è 
un Ciborio di pietre pregianili . Da uà 
lato della Chiesa è lo Spedale degli 
Uomini e dall' altro ouqUo delle Don-» 
ne , e ci sodo ]o34. Letti • Motte al- 
tre sono le stanze e V abitazioni C09 
bell'ordine disposte « acciò facile rie-^ 

/ 
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sca agli Astanti il provvedere gl'infer* 
mi di quanto loro abbisogna . In que- 
sto convivono molti Giovani tanto To* 
scani , che esteri per apprendere la 
pratica della Medicina e della Chirur- 
gia sotto la disciplina dei primarj Pro- 
fessori j che quivi sono stipendiati ; pre- 
stando il loro servizio , essendo in tutti 
i tempi usciti i più celebri Professori • 
Molti ancora sono i Serventi , che as- 
sistono notte e giorno; e molti i Me- 
dici , che intervengono per turno alla 
t;ura degli infermi • E sorprendente al^ 
iresi la pulizia , il metodo e buon, or^ 
dine di questo Spedale per gli ottimi 
Regolamenti stati introdotti e pubbli- 
cati con le stampe nel ijBS* con ra- 
mi , tra i quali il Cammino economico 
inventato da Pietro Giuntini Soprin- 
tendente alla Spezierìa. E per verità 
questo è uno dei più vasti , belli e pu- 
liti Spedali che possa vantar 1| Euro- 
f>a . Ci è pure una Libreria di buoni 
ibri spettanti alla Medicina , Chirur- 
gia . Istoria naturale ec. , un Teatro 
anatomico e un Orto Botanico . Neil' 
ingresso che conduce al cortile e alle 
superiori abitazioni è da osservarsi , 
oltre una lapida sepolcrale antichissi- 
ma fermata nella parete a mano de- 
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istra, ove è la figura di Madonna Tes* 
•sa promoirice di questo Spedale ^ uà 
Tabernacolo dipinto a fresco, rappre- 
sentante la Carità , opera insigne di 
<jriovanni da S. Giovanni ; ed a mano 
ministra sotto la loggetta nell' orticello 
vi fu rappresentato da Baccio della 
Porta il Giudizio tinaie , quale lascia- 
lo dal pittore imperfetto nel vestir V d^ 
bito Domenicano., fu terminato da 
-Mariotto Albertinelli . In fondo del 
cortile vedesi la Samaritana al pozzo, 
opera a fresco di .Alessandro Bronzi^ 
«o . In faccia allo Spedale è il Con*- 
vento delle M onaché. che servono par^ 
-ticolarmenie allo Spedale delle don* 
-ne. Uscendo si trova in vicinanza il 
i Teatro degl'Intrepidi detto della 
Palla a corda per esservi stata in a*- 
ivanti una grande stanza a tal giuoro 
<lestinata, stato fabbricato nel 1779. Nel»* 
la vicina strada di Borgo degli Albiz* 
Z\ si trova il 

- Palazzo Valori, passato già nei 
Guicciardini, ed oggi negli Altoviti ; 
nella facciata del quale sopra varj pi- 
lastri si vedono scolpiti in marmo t 
Jtìtratti di quindici Uomini illustri di 
questa nostra Città a foggia dei termi- 
ai degli antidù . Gli uomini illustH 
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muo gli appresso; cioè, nel primo da 
basso i Accursio , il Torrigiano , Man- 
siiio Ficino , Donato Acciajoli e Pier 
Vettori: nell'ordine di mezzo Amerigo 
Vespucci, Leon Batista Alberti, Fran- 
cesco Guicciardini, Marcello Adriani e 
Don Vincenzio Borghi ni. Nel superiore 
Dante j Petrarca « Boccaccio, Monsig. 
Gio. della Casa e Luigi Alamanni (i)« 
In questo Palazzo yi é uno stupendo 
quadro rappresentante il ritratto di Raf* 
(aello di Urbino fatto di sua mano. 
Quivi sotto una finestra terrena è una 
lastra di marmo posta in memoria del 
miracolo, di S. Zanobi operato in que«- 
fito luogo nell'ayer risuscitalo un tan- 
ciullo: Appresso sono le * 

Abitazioni dei Montalvi e dei Pazzi; 
ambedue disegno dell' Aro manna to s e 
due stemmi di mano di Donatello , di^ 
poi yì sono il 

Palazzo Strozzi , ora del Guasta , è 
quello del Quaratesi , che era antica- 
mente della Famiglia dei Pazzi e per- 



(i) Di questi Ritratti d'uomini celebri si 
trova stampato nel 160/J. un Trattato con le 
Vite dì essi , descritto da Filippo Valori col 
titolo di Termini di mezzo rilievo ec. 
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ciò si appella il Canto del Pazzi , e pre* 
cedentemente dicevasi Canto del Papa, 
il primo , che non è terminato fu tàb* 
bricato col disegno dello Scamozzi. Le 
finestre a terreno sono del Buontalenti, 
e del Caccini è il Portone principale. 
La facciata che guarda il Borgo degli 
Albizzi è opera del Buontalenti ed è 
degna di lode. II cortile del medesimo 
Palazzo fu fatto con disegno di Lodo- 
vico Cigoli ; poco distante si trova il 

Palazzo già dei Duchi Salviati, poi 
del Cav. Ricciardi ora Franceschi . Qui- 
vi nacque Maria di Jacopo Salviati \ 
che fu madre del Gran-Duca Cosimo L 
Tornando indietro e voltando a sinistra 
dal canto dei Pazzi si trova 

S. Maria in Campo, e nel Palazzo 
contiguo abita il Vescovo di Fiesole; 
e quantunque sia nel mezzo della Cit- 
ta , questa Chiesa col Palazzo è Diocesi 
Fiesolana. Vicino è il 

Palazzo dei Guadagni fabbricato col 
disegno del Silvani • Dopo vi è 

L' Opera del Duomo , dove si con- 
servano , oltre i ricchi Arredi Sacri ^ 
delle statue e bassirilievi di pregio , ed un 
Archivio di grande importanza. A que- 
sta fu unita la Zienda dell'Opera di S. 
Giovanni con unire i Cappellani di que- 
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st' Oratorio a quelli della Metropolita- 
na ; e soprintende agli edifizj pubblici 
dell'Arte della Lana essendovi stato in- 
corporato il di lei Patrimonio. Quivi 
si conservano i Libri col registro dei 
nomi di tutti 1 Battezzati in Firenze < 

QUARTIERE S. CROCE 



Oanta Crogb dei Minori Conven- 
tuali. In questo Tempio magnifico, lun^ 
go dugentoquarànta braccia ^^ e largo 
settanta, s'entra per tre porte di fac- 
cia. Sopra quella di mezzo osserverei 
mo una Statua di bronzo di Donatel- 
lo, che rappresenta S. Lodovico Arci- 
vescovo di Tolosa . Sotto il comis^nolo 
della facciata avvi il Nome di Gesù col- 
locatovi da S. Bernardino da Siena nel 
1457- anno di pestilenza . Fu dato prin- 
cìpio alla fabbrica di questo Tempio 
nell'anno 1^294* col disegno di Arnolfo 
Architetto del Duomo ; e fu dipoi re- 
staurato e abbellito d' ordine di Cosi- 
mo I. col disegno delle nuove Cappelle 
da Giorgio Vasari. 1 Fiorentini con- 
corrono a questa Chiesa per mirare le 
bellissime Tavole, nelle quali la Pas- 
sione , la Morte e Resurrezione del Si^ 
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gnore sono state mirabilmente rappre* 
sentale dai primi Artefici • Nella prima 
Tavola j che si trova a man destra, ac- 
canto alla Porta è dipinta la deposi- 
zione della Croce di Francesco del Rosso 
conosciuto sotto il nome di Slalviati; la se- 
conda ov'è la Crocifissione è di Santi 
di Tito; dopo la quale è il sepolcro 
del nostro Michelagnolo Buonarroti Pit- 
tore , Scultore ed Architetto . Vedonsi a 
pie dell' Urna tre belle Statue di mar- 
mo, che rappresentano la Scultura, 
r Architettura e la Pittura in atto com- 
passionevole : e sopt*a rUrna la testa 
ed il busto di marmo del Buonarroti • 
Ci travagliarono tre Maestri, cioèGio- 
Tanni dell'Opera, Valerio Cioli e Ba- 
tista del Cavaliere; del primo è la Sta- 
tua dell'Architettura, del secondo quella 
della Scultura e del terzo quella della 
Pittura : e di cui è pure il ritratto di 
Bf ichelagnolo • Nella base di questo 
Mausoleo yi si legge la seguente In- 
scrizione • 
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D. O. M. 

MicKaeli Angelo Bonarotiù 

E vetusta Simoniorum Familia 

Sculptori , Pictori , et Architecto 

Fama omnibus notissimo 

Leonardus Patruo Amatiss. et de se optimo 

merito 

Traaslatis Ronia ejus ossibus ^ utque in hoe^ 

Tempio 

Ma forum suo rum sepulcro conditis 

Exortant Sereniss. Cosmo /. Afed* l^agn» 

Etr. Duce 

P G 

Ann. Sai. MDLXX. Fixit An. LCXXVUL 

Diàs XV. 

DicoQtro presso la prima Colonna so* 
pra una pila dell' Acqua Santa è una 
Vergine di marmo in bassorilievo la- 
vorata da Antonio RosseMino » che re- 
sta sopra ove fu sepolto Francesco No- 
ri stato ucciso nella congiura dei Paz- 
zi • Segue la terza Cappella ov' è di- 
pinto da Giorgio Vasari Cristo quan- 
do porta la Croce al Calvario • Sono 
dipoi osservabili i Mausolei del dottis- 
simo Antiquario Senator Filippo Buo- 
narroti e del famoso Botanico Pietro 
Micheli. La quarta Tavola rappresen- 
ta V Ecce Homo d'Iacopo di Meglio. 
Quivi appresso si vede \\ Busto e Me- 
moria del Medico e Antiquarto Aùto^ 
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XkìO Còcchi • E quindi il\recente Mo- 
numento eretlb alla meiiipria di Pie- 
tro Nardini il più. eccellente Professo- 
re di Violino dei suoi tempi morto 
nel 1793. Alessandro del Barbiere di- 
pinse la quinta Tavola in cui si figu*^ 
ra la flagellazione alla Colonna . Dopo 
il corso di anni a66. dalla morte del 
famoso Segretario , Istori co e Politico 
Fiorentino Niccolò Machiavelli , il qua- 
le morì nel dì a2« Giugno 1527. a 
spese di varj e particolarmente del 
day, Alberto Ri m botti nel I7B7« fu 
posto in questa Chiesa un Mausoleo 
ai marmi scolpito da Innocenzio Spi- 
nazzi, e gli ornati della pittura furo- 
no del Molinelli e Castagnoli , con V ap- 
piè Epigrafe: 

Tanto nomini nullum par elogium 

Nicolaus Machiavelli 
Obiit An. A. P. V. MDXXVIL 

Quindi vedesi la Tavola% nella quale 
Andrea del Minga dipinse il Signore 
orante nel? Orto • Appresso è la Gap- 
peila dei Cavalcanti : ove si ammira 
scolpita in marmo da Donatello la Ver- 
gine Annunziata dall'Angelo , il S. Fran- 
cesco e S. Gio, Batista dipinti presso 
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k tiiedesfma sono di Andrea «lei Ca-^ 
stagno . Passata la porta del Gbio^tro 
▼i è il Sepolcro di Leonardo Bruni 
Aretino Scrittore d' Istorie , il tnttq 
scolpito da Bernardo Rosseliin'o disce- 
polo di Donatello. La Madonna , che 
sopra si vede, ed' Andrea Verrocchio. 
La settima Cappella b» una* Tavola co^ 
luinciata dal Cigoli e finita d»l fiili« 
vertij in cai si rappresenta l'entrata 
di Cristo in Gerusalemnle. Nellal Cro^ 
ce della Navata trovasi la Cappella dei 
Barberini,' ov?è sepolto Francesco d« 
Barberino Dottore e Poèta , ed in es*- 
sa è una Tavola dipinta dalNaldi-ni ^ 
che rappresenta quando S. Francesco 
ipiceve le Stimate. -Passata quésta , vie* 
ne la Cappella dei Casldd^niij Oiè^èam 
Sepolcro di paragone del Ca^i^Vanini*^ 
la volta è dello Stamina , eh Ta^vela 
air Altare rappresentante la l>ià:si>ita d( 
Gesù è di Giuliano Bugiardinfi .^ «^c^* 
scia in testa alla Crociata vedesi là 
Cappella d«ei BaroAÒelU, ove coltre» le 
antiche piiture delle pareti dipinte^dà 
Taddeo Gaddf ^vi'isi conserva *a/Vi(JÀra 
suir Altare la stimatissima T(à)v(d«i di 
Giotto, ove dipinse Pincorotvaiiohe di 
Maria con molti Santi te Angeli vdgu^ 
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mente fatti , sotto alla quale a caratte- 
ri d' oro vi si legge : Opus Magistrì 
Jocti .. Di qu\ entrando nella Sagrestìa 
piacerà il vedere negli armari della 
medesima a6. Storiette del detto Giot^^ 
io bellissime e ben conservate , la metà 
esprimenti diversi fatti della Vita di 
Cristo, e altrettaiìti di S* Francesco « 
La Tavola air Altare con Maria e ^ 
Santi, è opera di Taddeo Gaddi / ed 
avendo sofferto fu ritoccata da Agosti^ 
no Vernacciftl « Le pareti pure » ove 
si osservano a destra irari tatti di S. 
Maria Maddalena 'l^eniiente , e a sini* 
$tra di Ma^ia Vergine » sono dello stesso 
Gaddi , óve si osservano bizzarre vestii 
ture^^nel cancello della quale in lettere 
Gotiche donale vi dice esser questa Cap« 
pella sftata dedicata alla Natività di Maf 
ria e a S.r^Moria Maddalena, da Lapo 
Rinuceini . La Cappella dei Medici del 
Kovi^iatò è architettura di Michelozzo 
fatta fare da Cosimo dei Medici Par 
dre della Patria, la porta della quale 
è. as^i. lodata dal Vasari. La Tavola 
dell'Altare è dipinta- da Filippo Lip- 
pi,.^.<OLii vedesr Maria con Gesù e i 
Santi; Cosimo e ' Damiano > e il grado 
di qnQ^to Alture fu dipinto da Fran-; 
Cesco detto Pesdilino . Uscendo dalla 
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Sagrestia %i è da osservare la seconda 
Cappella del Riccardi tutta incrostataf 
di marmi e ornata di belle pitture ; 
kt prima, delle quali in corna Emn-' 
gela rappresentante S. Lorenzo , che 
distribuisce le elemosine , del Passim 
gnano. La Tavola dell'Altare rappre- 
sentante S. Elena è di Gio. Biliverti, 
e 1! altro laterale con S. Francesco o- 
rante , di Matteo Rosselli ; e le pitture a 
fresco della Vita dell'Apostolo S. Andrea 
e cpielle della volta sono di Giovanni da 
S.Giovanni. Alla Cappella di àl.France* 
SCO il Ritratto di detto Santo è di Cima- 
bue . Passate queste cinque Cappelle » 
si giunge air Aitar maggiore , fatto co- 
struire nella forma che si vede nel 
ìHGg sotto il quale conservansi le ossa» 
della Beata Umiliana dei Cerchi Ter- 
ziaria del detto Ordine vissuta nel se* 
colo XIIL Dietro il medesitno nella 
parete del Coro fu da Agnolo Caddi 
aipiota r Istoria dell' Invenzione delia 
S. Croce , e passate cinque altre Cap-^ 
pelle state alcune dipinte dal Gaddi e 
da Giotto si trova la magnifica Cap 
pella dei Niccolini eretta ool disegno' 
dell' Architetto Qìo. Antonio Dosio .x 
£ tutta incrostata di marmi Carrai^er 
si t bianchii e misti j e di nobile e dW 

/ 
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ligeute Iavo*H> . Di maho d^ Fraiìca- 
villa sono le cinque s^fcaJUue di alarmo., 
che una figura Aron , V altra Mosè , la» 
terza rappresenta la Verginità , la quar-' 
ta la PrudeniKa e la quinta 1' Umiltà., 
Le dine Tayole ddl' Assunzione, e In-* 
coronazione di .Maria sono di . mano 
di Alessandro Allori j^ e le. pitturerai 
fiasco della cupola e le ^ 'Sibille dei) 
peducci sono del Volterrano, con sì 
gran perfezione condotte, che queste, 
sole basterebbero per eternargli la fa-> 
ma . Vedesi all' Altare seguente il ce-, 
lebre Crocifisso, di Donatello , che è 
nella Cappella in teàta deHà Crociata; 
è dipoi alla seguente Cappella Salviati 
quella lodatissima Tavola di Giacomo* 
Ligozzi Veronese, ove ha rappresentata 
.il Martirio dì S. Lorenzo* Indi ne 
viene di mano d«l Cigoli là SS. Tri- 
nità con Cristo mòrte, opera stupen-^ 
dissima; e quindi il depositò della Mai^ 
chesa Maria Settimia Venturi Salvia- 
ti ; e segukandp fino ad uscir, di' Chic-' 
sa , per le altre sette dell' i«tesso ordi- 
ne e architettura delle prime, trovasi 
una Tavola di mano del Vasari, do- 
ve è dipinta la Venuta dello spirito 
Santo. È il Sepolcro di Carlo Mai> 
zu{>pi ni' Aretino , .Poeta « Segretàrio: 
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èéìh' Repubblica , stupendo lavoro di 
-Desiderio da Settigodno . Qaindi pas- 
•sata la porta laterale, che resta sotto 
l'Organo avvi la Cappella della Con- 
cezione dipinta da Giotto , che fu a- 
tlornata nel iSg^. col disegno di Fi- 
lippo Baglioni Architettò . Questa Cap- 
"pella era ànticarnente della ÌFamiglm 
dei Machiavelli ', acanti la è[uale verso 
la porta laterale fu sepolto il celebre 
Niccolò Machiavelli , ove esisteva la di 
ini arme in pietra , stata pochi anni 
«Udietro levata^ neli- abolizione delle 
sepolture: ne sì^guè FAscerisiwie di Cri- 
-sto i òpera di Giovanni Stradano ; e 
^ipoi^ osservaci il Deposito del Consi- 
gliere Angiolo Tavanti ,' il^ di cui ri- 
tratto fu -scolpito dallo Spinazzi, e gli 
altri lavori di marmi dal Giannozzi.^; 
'Dòpo trovasi il S. Tommaso', che toc- 
ca la Piaga al risórto Maestro di ma- 
no del Vasari'. Indi -vedesi il Mauso- 
lèo del celebre Dottore Giovanni L«- 
ini con la di lui figura maggior del 
-naturale, il tutto scolpito dal soprad- 
detto Spinazzi cor disegno del Setìà- 
tore Giovani Batista 'Nelli'. iDegne 
di somma estima sono le due Tavole 
seguenti , «amendue di Sanìi di Tito , 
ove nella prima rappresentò < Nostro 
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Signore , clie si palesa ai due Dijcé- 
poli nella cena ai Emaus » e neir al- 
tra con ammirabile invenzione e dise- 
gno hu espressa la di lilt gloriosa Re** 
surrezione . In mezzo a dette due Cap- 
pelle esistono le memorie del Marche- 
se Vincenzio Giugni e dell' Architetto 
Alessandro Galilei di mano di Girolii- 
mo Ticciati ; e dopo la seguente Capr 
pella si trova il Sepolcro del Galileo» 
dove è ancora il Matematico Vincen- 
zio Viviani , che ordinò questo Depo- 
sito al suo Maestro^ al che fu data 
esecuzione T anno' ly'òj a spese deH«i 
Pamiglia Nelli erede di quella del Vi- 
viani . Il disegno è di Giulio Foggtr 
ni ; la quadratura di Anton Maria For- 
tini e il Busto di Gio. Batista Foggi* 
ni; l'Astronomia di Vincenzio Fo^- 
^ini suo .figlio, e la Géometn» di Gi- 
rolamo Ticciati *- Final latente Tultiipa 
•di questa navata è di Batista Naldini, 
ove effigiò Cristo che dalla Croce è con- 
dotto al Sepolcro; dopo di essa in fine 
biella Chiesa è il Busto e Inscrizione del 
Senatore e Poeta Vincenzio Fjlieaja , 
fcbe era. nella Chiesa di S. Piei* Mag- 
giore roviilata neldtì 4*^* Luglio deH.' 
anno 1784 Quindi passata la prima 
porta vedesi nella jdestra il Limbo dei 
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Santi Padri prodigiosamente espresso 
da Angiolo Bronzino » Non dee trala- 
sciarsi di vedere una Pietà dei mèdé^ 
simo. Bronzino nel secondo pilastro a 
mano sinistra. Oltre a tante singolari 

Eitture descritte , se ne trovano nel 
on vento alcune di Cimabue e di Gioir 
to,le quali meritano di essere tenu le 
in grande stima , per la venerazione , 
che si dee a quel due primi .Maestri e 
Restauratori <iella Pittura , e tra le ah- 
tre è dt Cimabue il Crocifisso grande 
ehe è in Chiesa sopra la porta princl- 
^pale • £ alti*es\ osservabile il Pulpito 
(di marmo di Seravezza , e vagamente 
intagliato da Benedetto da Àlajano • 
-Sono di esso cinque Storiette dei fat- 
ti più singolari di S Francesco , scol- 
:pite in bassorilievo , e così felicemen- 
te , che non hanno prezzo. Nei va- 
ni , che sono in mezzo dei beccatelli^, 
si vedono cinque statuette a sedere di 
bellezza straordinariati che r^^presei^ 
-lano la Fede , la Speranza , la^Carità, 
la Fortezza e la Giustizia • Più a\mmt'- 
rabile però fu V artifizio usato nèiV a- 
dattar quéHo Pergamo ad una coion^ 
na , nella quale rimane incassato , e p</r 
una scala acconciatavi dentro, vi' isi '^"^ 
vicende. Alla grandezza della Chiesit 
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corrisponde il Convento , con molti^ 
sìme comode abitazioni . In questa 
Chiesa e nei suoi Cimiteri era una 
quantità considerabife di Sepolture fi- 
no ai numero di 2021 ^ e di memo- 
rie di Famiglie primarie, e d'insigni 
soggetti di Firenze e di altrove . Sisto 
V. nel tempo , che fu Religioso , per 
molti anni quivi abitò , leggendo Fi- 
losofia . Parimente ci dimoro Clemen- 
te XIV* quando era Lettore • La Li- 
brerìa di antichissimi manoscritti , che 
-possedeva questo Convento , fu nel 
ìy66. trasportata nella Biblioteca di 
'a. Lorenzo , essendoci rimasto. per uso 
dei Religiosi un numero non indiffe- 
rente di ottimi libri impressi . II No- 
-vizialo fu fatto edificare con gran ma- 
-gnificenza 'a spese di Cosimo Padre 
biella Patria, e nel Chiostro appressò 
Ja Chiesa vi è la celebre Cappella fal- 
la «rigore dalla Famiglia del Pazzi col 
tJisegno del gran Brunellesco , V uso 
della quale dalla munificenza del .vi- 
-vente Sig. Commendatore nel J 792. fu 
-conciso per le Sacre Funzioni all' U- 
-niversità degli Stampatori e Libraio, 
'«Vii si ammirano tre belle Tavole , che 
^iidla/ ali? Aitar Maggiore rappresen- 
tante l'Adorazione dgi Magi di Do- 
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inèriico Passai g05kni ,' quella- In corììH 
Evangeli rappresentante la Nascita del 
Salvatore, di Lodovico Cigoli , e quel- 
la sitila pai*ete ' opposta ; esprimente fa 
Pi-esentasiiòne al Tempio', di' Iacopo' da 
"Empoli ; ' •''■ '\ '''■ ••• '■ •' -'• 

Sulla t^iazza di S. Crbce nella Casa 

ove è dipinto il Pallone nacque Ui*^ 

"banT> Vlllf. ed 'appartiene alla di liti 

'Cààa'Bai*l>erinr. Priina di- uscire da qiié- 

.'sta?* PiaStza si osservi la facciala ^deilu 

;€ìdsa ; dei Cocchi , disegnò tfi Baccio 

^fl'Agnolp. Ma sing(>larmente è ainmi<- 

rabrle la faòciata della 'Casa del fu Nfé- 

GOlò déir Antella , il qilàle essendo Luó- 

;jéot€fltìiienteneirAccfldemjà del Disegno 

ia'feée dijliilgérè nfeì iGÌ'g.^riel breVis- 

-Simo lerhpó' di venti^ g'iòrni dai pifi 

Vaienti Artefiéi, elle allora ih numero 

fiorivano- nella Citta, Questi furono il 

Passijgriànó , Giovanni da" S. Giovanni, 

Matteo Rosselli /Ottavio Vannfni , Fab- 

-bi*RÌKy Boséhi ; ^^icfòdétho Fèfi'i^tìct/ , Fi- 

-lìp^'^l'aj^hiani ed' afcùtìl lóro «cce^ 

4entjf' alfièri srilò ài httmeijo di ''16. Le 

antiche Piltiire;,*ch'e Sono nella feéc^^ìa fa 

del Convento accanto alla Cfailesa sono 

di Lorenzo di Bicd imitatore deWa taia- 

ijieràt di Giotto . ' I)à àueilà piazza vói- 

'•lì: -. . ì *•, j iK.J ;yTL,* i^£>^ k.pà.,..^ l> 
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«endo dietro la Chiesa trovasi la Ghie- 
sa di 

S. Giuseppe, (già Convento ^ei Re- 
ligiosi di S. Francescp di Paola ) fatta 
jCoI disegno di Baccio.d! Agnolo, e oi!- 
nata al di djejitro colla soffitta e Tri- 
buna da Sigismondo Betti e Pi^trp An- 
derlini. Yedesi ad un Altare la nascila 
di Gesù, di Santi di Tito. Vi è laCap- 
.pella di S. Fsancesco.di Paola tutta di* 
pinta da Atanasip Bimbacci. Soy^a le. 
rorte sul Presbiterio sono due quadri 
di Francesco Bianchi , esprimenti fat^ 
miracolosi di 5. Francesco. Nel Con- 
vento ci furono trasportati nel 1787. 
.1 Ragazzi de} Refugio di S. Filippo Neri 
jnstituito. n^l , j65o. da. Filipo Franci 
per ripeveryi, ed ^^ijcarvi i fanciulli 
.privi dei genìtc^n e parenti j, cbe fos- 
sero tenuti a , mantenerli . Cpme pure 
si ricevono i Ragazzi che hanno qup* 
.pò di correzione. Dal Soprintendente 
si fanno loro apprendere utili 9)esti^- 
xì .. La vecchia Gasp Jistta la Qi^^rca- 
,iiia, ore abitavano detti :^aga;^zi/ fy, 
venduta, ie dal compratore Capitan Cam- 
biagi ci furono ialti fabbricare i4* B^- 
gni , che porzione per uso delle SignQ- 
re, e pprzione per uso dfj^i Uomini, 
essendo la nostra Città per l' addietro 
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.priva (IVun tal pubblico comodo. Pas- 
sata questa Chiesa trovasi il Convenlo 
delle Ueligiose 

Cappuccinb , il tutto fabbricato nel 
i7aa. col idisegno di Gio. Filippo Cioc- 
chi . All'Aitar maggiore sta collocata 
r Immagine in grande dèi Crocifisso ; 
vi sono altri dtie Altari, chein udo 
.vi e espressa la S» Famiglia dipinta da 
Ottaviano Dandlni » e neii' altro la Cour 
cezione, S. Francesco e S. Chiara , da 
Agostino Veracini • Difaccia vi è la pia, 
casa di lavoro. Alla fine della Strada 
vi è la , 

ZeccA Vecchia. In poca distanza si 
trova il Convento delle Monache Ge^ 
^uate dette le 

. PovBaiNB nella <]ual Chiesa si amrnir 
rano.due op^ere^ una di Pittura all'Ai* 
tar maggiore « che è di Pietro Perugia» 
no , che rappresenta il SS. Crocifisso 
con Maria SS. addolorata e S. Girot 
lamp ; e T altra di ii^cujtura <\\ t^rra 
cotta verniciata di più colori esprimenlt 
il S« Presepio,, nel qual bellissimo ]a<» 
voro il della Robbia superò se stesso^. 
Pi qu\ uscendo, e voltando a destra, 
per una breve s^radella si entra i^ via 
delle Casii^e; e.qtvndi in via Gliib^ 
lina pw 4 il CoAvcAm^-delle fteljg(94¥ di 
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' S. Fhancbsgo , la qual Chiesa fu rié« 
dificata dalla miinìficeDze del Grap Prin- 
cipe Ferdinando sul principio del pas- 
^sato Secolo , in ricompensa e quelle Re- 
ligiose per avergli ceduta hei 'bellissima 
Tavola di Andrea del Sarto , che nella 
antica loro piccola Chiesa possedevano. 
ìi detto Quadro esiste nel ralazzo Reale, 
«sprimenfte Maria SS. col Santo Bambi** 
tio sopra una Base , e dai lati S. Fran-, 
Cesco e S. Giovanni Evangelista, opera 
stupenda, di cui gliene lasciò la bella 
copia all'Aitar a man destra fatta da 
Francesco Petrucci . In faccia vi è la 
Tavola di S. Carlo del celebre Seba* 
stiano Ricci Veneziano . Carlo Sacconi 
fece la Concezione per l'Aitar magigio- 
re. li vago disegi^o di questa Chiesa, 
a (fornata di stucchi messi, a oro, è di 
Gio. Batista Foggini • Poco distante si 
trova il Convento delle Religiose Và- 
lombrosane di 

S. Verdiana, nella qtial CBieira all-AU 
lare a man destra vi è la Tavola di 
Niccodemp Ferrucci , che dipinse S. 
Cai'Jo a pie di unCrocifitiso, che vie 
di rilievb; in faccia -a questa tedesi un 
Grtslò neir Of to opera dell' istesso Fer- 
rucci; ai maggior ÀUai*^ vi è di Piétri^ 
^audliu Maria ' S8* io ^^ria^, ^ Mito 
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S. Michel Arcangelo , S: Cffo; Batista-, 
S. Réparata,S. Benedetto, S. Gio. Guai* 
berto , S. Umiltà e Si Verdiana; sotto 
il Coro delle Monache Tommaso ftedi 
dipinse in sei lunette aleniti fatti' prict- 
cipali di S. Verdi&na ; là prospettiva 
della voha è di Fe^<^inando Metani , 
con S. Vertliana in gloria dipinta da 
Vincenzio Meueci • Usciti da questa 
Chiesa e voltando per via de* Pentolini 
si giunge alla Parrocchiale ' ' 

Chiesa di Sant'Ambrogio ove abitu- 
ilo Monache deirOrdfne di San Bene- 
detto . Una delle cose da osset*varsi in 
questa è la Cappella del Miracolo del 
SS. Sacramento seguito in questa Chie- 
da r>anno i23o. lavorata di fini marmi 
da Mino da Fiesole. Accanto si vede 
dipinta nella facciata la Processione del 
Miracolo di mano di Cosimo Rosselli. 
La Cupola Dell'Aitar maggiore fu di«^ 

Ì>inta da Ranieri del Pace , essendo àtatii 
atta col disegno di Gio. Batista Fog- 
gini. Vi sono in questa Chiesa alcune 
tavole degne' di stima • Quelia della Cap^ 
palla del Rosario è' del Passignaiio; ac^ 
canto al pulpito è dì Francesco Boschi 
il S. Benedetto con due Sante genu* 
flesse; di dotitro la Vi^tàzione è opera 
di Aadrea Boscoliv II iS. Sebastiaae'di 
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rilievo è d'Andrea ComoJi/ cjhé vi è 
sepolto. Di Masaccio è Ja piccola Tbc 
vola a tempra r&ppreseDtanle S. Ann^ 
con Maria e il Bambino . Quella <])eljia 
Annunziazioue è di^ Vincenzio Dandir 
jai • Vi furono .sepolti in questa Chiesa 
il celebre antico Archil^ettO detto il Cro* 
naca , che eresse ^n questa Citte mar 
gnifiche Fabbriche^ ed Andrea del Ve|S 
cocchio egregio 3c^Uore 6 inae^tro di 
Leonardo dà Vinci « Fu rimodernatii 
jiel 17^6. col disegno di Gip* Batista 
^Foggiai , e nel 1719 Ranieri del Pace 
TI dipinse la Cupola # In. vicinanza $i 
trova il Convento delle Religiose Gar>* 
melitane Scalee di 

,S. Tbrbsa,. Questa Chiosa, fu edificati^ 
col disegno di Giovanni Coccapani in 
forma esagona , con sua cupoletla ben 
intesa nelle proporzioni. Trovasi a ti^an 
destra una Cappella con T^vpla d^l Vi» 
gnali rappresentante S, Francesca Ro«* 
inana : più pltra 0y V(i la G^ppolla di 
San- Giovanni jdelU GvQQe « con Ta«« 
^ola di Pier Dandini : ^t man sinistra 
vi è la Tavola del Crocifisso dipinta da 
Jacopo ConforMni* ^^tie la Cappella 
,4^11a Madp^nii dì 39v.oiia , fatta in hjà^ 
sorilieyo, che 44 Gfj|iO¥«ii>el lyap por* 
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'tar maggior ove il.Cav. Gurradi dipinse 
S. Teresa , che da Maria le vien pre* 
sentalo il Santo Bapsbino • Nel solter" 
rarieo di questa Chiesa fu sepolta Yio* 
lante di Baviera Gran .Principessa di 
.Toscana, nel 3o^ di Maggio. jjSj. la 
.quale dopo la morte del Gran Principe 
Ferdinando suo Conspr^e faceva più 
yolte fra l'anno tra quelle Religiose i 
^uoi devoti ritiri^. Sol^o il Presbiterio 
avvi una, Cappella a fòggia delle aptir 
che Copfe^sionit oye in .alcuni giorni 
vi si ufizia , restando fuori della Cl^ur 
^ura tnona&lica » e vi si osservando tre 
illustri depositi^ uno de)la nobile Franr 
cesca Guardi negli Usolini fondatrice 
di detto MOniistero, <f altro :4ella Du^ 
^hessa Eloouora Stronzi» il terzo dei Ca^ 
caliere Gip. Gir^ldi * Di ani tprnando 
indietro, prendendo per Via Pentolini, 
voltando in Yi^i Ghibellina ^ a desini 
troveremo 1' ^ . « 

AlsiTAziOffB de' Buonarroti ^ pelebi?e 
r es^re stata del celebre Michelagno^ 
o j di cui si conserirano alcune opere, 
e per la Galleria fatta f^re da Miche*^ 
lagnolo di lui pronipote insigne» l^te^ 
rato 9 che T arricchì di Pitture» Scultura 
a di altre cose* In faccia vi è il . ' 
PALA2;aio dei Marcli^e Gora edificalo 
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col disegno eli Pietro Gtova Wiozzi ; ed 
ampliato dal defunto Marchese Cosimo. 
È poco dopo dall' istessa parte la 
; €a8A del ^Dottore OWavio Targiom 
*Fote2etti ; -il iqUble cof^sferva- hh buon 
^MusèQ d'ikorid N<itutale, Boltahica'ec. 
raccolte dal fu celebre Dottor tìiovatìni 
di:lui ^>adre mó^tónel 7. Gennajó 1783I, 
ed ampliato dal saddetto ; e dijpoi-'il' 
' Palazzo eia de-Baldìiinctóì Ora Spi- 
ikelH tehe'>nfel Q(kiile lièi Jijcia^fotìtè éòttà 
salubre acqua di SèthU < Gvòce ; Indi * ^si 
trova «'dtesfra il * J < ' 

Palazzo dfe' Cotyti Stronzi , e di con- 
tro sono lè 't'rigionì • ìiet condannati 
•dette ;le • * . ' v j <■ <.: ii • . . » : 
' STiiSróÉfE , cinti dà dtì' rftóssfftik mtì* 
raglia-; 'co^i dette J^er essere ìVi ^'tàtiriii'- 
iòhiusi nel i5o4. i^prigioiiiéri^kàtó fatti 
dalla Repubblica tt'elk- presa del Ca^ 
jrtello di S^tinidhe n^^k Valle di Grévef, 
spettante all'antica Famigliat GaValcantil 
insana cahtònatàf^eill^ c|Ude vi è un 
Tabernacolo dipifìtò a frésco^ da GiOr 
vanni 'Manddzsài ; detlo da S: Giòvatt* 
ni , ove ' vedesi NòstW Signore ; che bé^ 
nedice i Limosiìiieri , ch<e soccorono Ì 
Cìsircerati ,' irai qiiali è ' espresso il sVèó 
proprtb ^itfatCO, tigiardaimé^^Tbrso Ift 
«Jradas^cihe e W è^irvatoV Iidibi- 
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tori civili son collocati in un^ decente 
abitazione dietro il Palazzo di Giusti- 
zia, ove era la Chiesa di S. Apoltin»» 
re. Queste Carceri servono di presente 
•per Ergastolo dei condannati alla ga« 
lera, e nel mese di Febbrajo 1787. co- 
-minciat^ono a porsi in quelle da basso 
gli Uomini, e in quelle di sopra le Don- 
ne , condannate per diversi anni secon- 
do i loro delitti; e voltando a sinistra 
troveremo la Chiesa Parrocchiale di i 
) S. SiBiozfB: sopra la Porta vedesi una 
lunetta ov'è la Vergine con gli Ap<l- 
^toli Simone e Giuda , di Micodemo 
Ferrucci. È vaga la soffitta interna d'in- 
taglio dorato. Sopra la Porta si vede 
uh opera molto bella di Batista Ndldi- 
ni , ov'è espressa la deposizione di Cri- 
sto . Nella prima Cappella a mandritta 
è il martirio di S. Lorenzo, dipinto da 
Giovanbatista Vanni. Nella seconda .vi 
^ un'immagine intagliata in legno del 
SS. Crocifisso. La terza ha un antica 
pittura rappresentante la Vergine. Vi 
e poi nella quarta una Tavola di Ono- 
rio Marinari , óve espresse S. Girolamo 
che medita sopra* il finale Giudizio •; 
non meno è da lodarsi quella di Gia- 
como Vignali collocata nel quinto Al- 
tare ^ ove effigiò S. Bernardo » al quale 
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Cristo staccatosi dalla Croce» ùi^vède* 
re uaa piaga nelle spalle. Le Statue 
di marmo lalerali all'Aitar maggiore sor 
no d'Orazio Mochi , e i due Apostoli 
dipinti accanto all' arco di Nicodemo 
Ferrucci. Tornando verso la Porta vi 
è del Vignali la Tavola di S. Francer 
SCO in deliquio. Sei;ue l Altare di S. 
Carlo, e dopo quello della Concezio^ 
ne, la di cui Tavola è dell' istesso Fer«- 
rucci, dipoi quello dell'Assunta dipinto 
dal Cavalier Curradi . In ultimo è la 
Tavola di S. Niccolò , opera assai buo- 
na di Francesco Montelatici » detto Ceo- 
eo bravo • Di qua tornando per la via 
del Palagio trovasi il : 

Palazzo del Duca Salviati« ora del 
Principe Borghesi; e quindi il 

Palazzo già detto del Potestà , e per 
r a vanti Palazao della Signoria di Fi- 
renze., ora Supremo. Tribunale di Giu- 
stizia, fabbricato col disegno dell' Aiv 
chitetto Lapo nel ia5o.. molto vasto ^ 
in cui sono le pubbliche Carceri. Nellfi 
parte del Campanile vi fu dipinto da 
Giottinò la Cacciata. da Firenze del Duca 
,d' Atene Francese , lo che accadde nel 26 
Luglio j343- In faccia alla strada è la 
Chiesa col Monastero della 

fiAniA Fiorentina ove abitano i Mor 
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naci Cassinensi deir Ordine di S. fie- 
nedetto , così chiamata » per essere stata 
la prima Badìa di Monaci fondata in 
Firenze . La Contessa Wilia Madre del 
Conte Ugo Marchese di Toscana fece* 
la fabbricare ; ed essa ed il Figlio la 
dotarono di ricchissime rendite . Onde 
in segno di gratitudine ogni anno nel 
-giorno di ^. Tommaso le vien fatto 
un' Anniversario ; e da un giovine No- 
bile si recita l'Orazione in lode del 
suddetto Conte dopo la Messa solen- 
ne nella mattina di S. Stefano conti- 
Isolare df detia Badia , già fondata .sot- 
to il prìncipal tftolò di S. .Marta. 11 
swo principio fa neh 990. poi nelF an^ 
no 1286. con l'assistenza e disegno di 
Arnolfo di Lapo la Signorìa di Firen- 
ze fece ingrandire la (Chiesa e nel i6a3. 
col disegno di Matteo Segaloni fu rin«^ 
novata quasi tutta dai fondamenti • 
Dalle parti laterali si vedono due teiv- 
-razzini con vaghi intagli* dorati . So^ 

1>ra quello a mano destra è situato 
' Organo , la di cui tenda fu colorita 
ida Piero Dandini , e sopra l 'altro a 
sinistrar è una Tavola , ave è dipinta 
la Vergine Assunta , di Giorgio Vasa- 
ri , la quale nei tempi passati era po- 
sta isuU' Aitar maggiore -. È parimente 
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di molto pregio /la soffitta di finissimo 
intaglio . La Tribuna / sótto la qtiale 
è il Coro dei Religiosi , è dipinta da 
Giovanni Ferretti , che dipinse ancora 
il Martirio di S. Stefano sopra 1- Aitar 
Maggiore . Le Tavole delle Cappelle 
sono ancor esse di gran ibellezsa . Quel- 
la di S. Mauro a man> destra è di Ono- 
frio Marinari ; come pure^'sòiiO' osser- 
vabili le pitture di tutta la Cappella 
colorite da Vincenzio Meucci. > Segue 
r altra di Batista ]N aldini j ove si rap*- 
presonta la Venata delio Spirito Saiih 
to . A sinistra, di mano del Vasari fii 
dipinto Cristo ; che pollala Croee al 
'CalvanO'V fome Vedesi nel disegno esi*- 
stente nella R. Galleria , e che è stato 
'inciso in rame; e nella 'Cappella di- 
rimpetto a questa evvi una Tavola di 
-Filippo Lippi , in cui fik S. Bernardo 
effigiato* con singola^• diligenza • Sono 
considerabili tre iSepolct^i'; il primo e 
del mentovato Conte Ugo fatto da Mi- 
no di Fiesole nel j48i. H' secondo è 
del Cav. Bernardo Giugni , e il terzo 
di Giannozzo di Agnolo Pandolfini 
^Covaliere di*gran nome in tempo di 
-Reptibblica^ la cui Famiglia è. padro- 
na della Cappella situata nel Vestibulo 
di xfuesta Chiesa , fatU col disegno di 
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Benedetto <Ta Ròré^zaHos con la T»^ 
vola di S. StefàDO tlii mano del Bili^ 
yerti. £ da osservarsi in. Sagrestia il 
quadro, che- prima stava 'interiorfaien** 
te sopra* la porla ^ di mano diFra^Bar- 
toloin meo della Porla, ove è effigiata 
Matrià .m Glòria, ed .ai piedi. i Santi 
Giovanni , Benedetto e B^^nardoi Han*" 
no questi Religiosi un comodo IVfonas*' 
tero., nel quale esiste una scelta Libre- 
rìa. Nel Chiostro^'Supériòre vi sono va- 
rie lunette, tra le quali iLBronztno di< 
£ÌDse (S^^Benedetto nudo sulle spine, 
el Refettoi^io: vi^è un Cnoéifisso a-fres*» 
co del Sogliatìi, Poco dinante trovasi la 
Chiesa di S. Eilipno Neri ^ Fri prin-* 
cipiaia col disegno di Pier Francesco 
Silvani nel 26. Maggio j645. • giorno 
dellal Fe^ta di' detto Santo vedendosi, 
espressa la funzione in un gi*an qua- 
dro esistente nella stanza di ricreazio- 
ne: e dipoi è stata sirriccfaita di varj 
ornaménti di pittura e scultura da ec 
celienti Professori. Vedesì nella prima 
Cappella S, Fraticesca' Romana comu- ' 
nicata da S. Pietro Apostolo , del Pin- 
Zani. Nella seconda Geiù^ mtirto e la 
Vergine addolorata delGhérardini. Ne 
segue una Cappella interna fatta col 
disegno 'di Zanobi del Rosso don Tav<H 
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la rappresentante Cristo alla Colonna 
di Gio. Maria Moraadi^ in faccia ulkr 
quale sopra il Deposito del Ven.P. Pie* 
tro Bini è altra bellissima Tavola rap* 

Sresentante diecimila Martiri Croci6ssi 
el celebre Stradano . Ne segue in Chie- 
sa la Sacra Famiglia dipinta da Tom^ 
maso Redi. All' Aitar magiore è una 
Tavola di Antonio Pugliescni rappresene 
fante. la Concezione con i Santi Cario, 
Fraocesco.di Sales, S. Filippo, S. Te- 
resa e la Beata Umilianadei Cerchi. Se- 
gue la Tavola del Crocifisso di Giovanni 
Sagrestani. La Tavola dell'Aitar di S. 
Filippo è del Gabbiani. L'ultima è di 
Gio. Antonio Pucci rappresentante la 
Presentazione di Maria ai Tempio . Lo 
sfondo in mezzo alia soffitta è del det- 
to Sagrestani . La Tela che cuopré l'Or* 
gano e del Soderini . I bassirilievt di 
marmo sono parte di Antonio Mon- 
tanti e parte ai Giovacchino Fortini, 
di cui sono anche le statue • In Sa- 

f;restia vi è una Tavola con San Fi- 
ippo.» di Onorio Marinari. La prrma 
facciata della Chiesa , che è lavorata di 
pietra forte adornata di alcune figure 
eli marmo fu condotta al fine col dise* 
gno di Ferdinando Ruggieri. Nel 1772. 
e seguenti con Tistessa archit^tura di 
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ordine Corinto , col disegno e^àssiscenza 
di Zanobi del Rosso fu febbricato it 
presènte vago Oratorio in ordine al te- 
stamento di Giuliano Serragli Patrizio 
Fiorentino , nella di cui facciata ^edesi 
il suo stemma e inscrizione posta iiì 
mezzo da due Fame scolpite da Pom* 

Inlio Ticciati. A tal 6ne fu gettata a terra 
'antichissima Chiesa dedicata a S. FIòren«* 
zio Vescovo d' Oranges eretta nel nono 
secolo fuori allora di Firenze sopra un an*' 
tico Cimitero Popolare costriiito nel luo« 
go stesso, ove ai tempi del Gentilesimo 
ecavi stato un Tempio d^ila Dea Iside, e 
nel luogo dell' antica Chiesa fu rifab- 
bricato detto Oratorio a stucchi con 
vtn bel gruppo d'Ai^geli nel prospet- 
to , lavoro di Domenico Rusca . Lor 
sfondo esprimente T Assunzione è di 
Giovanni Trabailesi -. La Tavola in cot< 
nu Epistolae di S. Filippo in atto di 
celebrar Messa è di Cosimo Ulivelli , 
l'altra con Maria e il Testatore Ser- 
ragli genuflesso è di Giuseppe Fab- 
brini » e la Tavola della Cantoria , ove- 
è espresso S. Florenzio in atto di ri-* 
cevere S. Filippo Neri, è di Gesualdo 
Ferri, vedesi dicontro il 

Palazzo dei Gondi principiato nel 
2,0, Luglio. 1490. chfì ^a Ja. Vociata di 
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Sìetvé a 'bozze disegno di Giuliano da 
. Gallo ^ Di qui rilornando dietro la 
Badìa trovasi la Chiesa Parrocchiale di 
S. Margherita nella quale osservasi 
a man destra al primo Altare il intro- 
Tamento della Santa Croce opera di 
Nicodemo Ferrucci . In faccia 'dipinse 
Cosimo Gamberucci una Tavola che 
serve di ornamento a un antichissima 
Immagine di S. Margherita con varie 
persone inferme che ricorrono a lei ^ 
All'Altare maggiore è di mano di Gio. 
Batista Marmi S. Margherita in gloria, 
e i due laterali sono di Francesco Con- 
ti. Al detto Altare stava una Tavola di 
Lorenzo di Bicci Scultore di Spinello 
Aretino , che è sopra la porta . Trovasi 
in vicinanza 1' 

. Oratorio di S. Martino, ove soglio- 
no congregarsi i Buonomini . E celebre 
questo Oratorio non solo per essere 
statò eretto ove era un' antica Chiesa 
ad instigazione di S. Antonino Arcive- 
scovo di Firenze; ma eziandio per le 
opere di misericordia^ che di continuo 
vi si esercitano ; Ed in vero è un pro^ 
digio che .questa Casa senza rendite an- 
nuali , ma solamente provveduta di ele^ 
itiòsine e di lasciti pii ^ giornalmente 
soccorra tanlte pov^ère JF^miglie di ci- 
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T^e estrasioné • Di qui . n :gfuBge allft 
Pròfiositura di 

OBSAitMiOHftUi , che acquistò for- 
ma di Chiesa r. dacché iù deliberato di 
chiuder le Logge r in Tenerazione dellfi 
Immagine di Maria dipinta da Ugolino 
da Siena; ch!è siiH'antieo Altare di «nar*^ 
mi, che vi si irede. Anticamente era 
quivi In Piazza ove si vendeva il girano* 
Fu a benefiziò pubblico alzato u Log* 
giato nei l'Sòj. cól disino di Giotto 
e prttiseguitQ da Taddeo Gaddi • Si dice- 
Orsadmiohele, o Ort^ San Michele per 
posposizione di San i ^Michele in '- Orto, ' 
attesoché fino dal 'iiocx era ivi una* 
Chiesa Parrocchiale, intitolata San Mi-* 
chele in Orto, da cui prendeva la de- 
noainazione T adiacente Contrada '. Tn' 
luogo della quak^ antica ' Chiesetta , de« 
molita per farvi ^ suddetta Loggia deL 
grano, fii intorno ^ a ria anni dopo 
rifatta dalla parte opposta l'altra Chiesa 
sotto lo stessso titolo di S. Michele in 
Orto* Questo edifizio da ogni parte 
isolato, e «on beUksitàa proporziòbe 
ed flìrchilétttii^^ cònd^tto^ ha per di foiori 
qnatldirdici Nìcchie, ove^ furono collo» 
Gate< diverse statua ,' alcune di bronzo' 
i4 airone di marmo lavorale dai più 
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ecteilenti llfiiesIrKphéfioràsèràlAnqpie- 
sta nostra Città . Sono ci il Lorenssa^GJii* 
bertf il S. iMattea ^ A postolo i^r^t Sanio 
Stefano preasot.la ^]iorta> prìocipuleì eàl 
& GiOé Batista ; dalla, parte opposta.. 
Bacoia da-Montelópoi tìeiee ila heila stari 
tua dii.bronaé, d%\ S*» iGiovatiiijj:£Vdn- 1 
gdifita., e Donatello oe fede tre di mar* 
moy le quali aimo^dpena)v«rBiifènlfe inar 
ravigUose« La prima èi^ S.>l^ifitrd Apo-- 
stolo^ la aecoada' il S*' Marco Esan^ 
lista, e lat tenateiil' S. GiorgkK;.ataiup, 
che. non! ha pacr. «Anche .ISaani d' An* 
tpaia dfiscepolo 'di uDònàteilonO' fece 
tre^icioa i< quaJttooiSalnti deritrotlua^soi 
Tfibernàcolo: il S. Filippo Apostolo ed 
il So Eligio ' VescfXTO i D'Anat*eai Ver- 
i>9cchi6 jQ ' il S. Tommiaao Apoaioloi^ che 
metta il dito t^lGostalto .chi Cristo v o- 
^ra< molto iSftiiDàbilai»] presso, la quale 
e b statua; dèiS. fjUoa'Mfivàngelijstaidi 
mano dii GloJ Bologna; scolpita in bron- 
zo con sibgobrtì arnifiaio « Altro S.! Luca 
di Mino: da FIesole>i ichei stava^ pvima 
BeU'Ufizio.^eIi;Broéò»ioles ie ft^ Sposto 
nellai nicchiai ti uola Inel a ySa: ila Chiesa 
si Ted>e(un l'àberoapolÒ!) òiClaippellaiso* 
lata tutta idi m vu^ ya&i^ttimite tiOfigUBti 
od abbalbli] lèi/ Aasairiiifivi j f per toperay 
diségno e «industria di Andrea Orcagna, 
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che la'fiM nel iSSg. e costo gi^.^ liiiMj: 

Fioi'ini^d'oi'o; e nel prerletto :'ràBéni# 

ct>lo s'adora riinròagine di M'ariacómè^ 

ho detto. Dietro r Altare vi « uh bas^^ 

sorilievo deirOrcagna* ArcJhUélto dtel Ta-^ 

b"ertìacòlo\, ove espfesée if iuó Vitfrattb . 

SorM 'Sópra rAltàrt maggióre trelstókue^ 

di ùiak'iiiio, cJìoè Sant'Anna, la Santfss.* 

Verainè ed il Bambino Gesù di itoàiAd^ 

di Francesco da'Sangàllo; sicfcoriiìé*Yi^' 

pilastri alcune belle pitturer àntjdm ;| 

cioè di Lorenzo Credi. d'Agtfórif-GW 

di. e d'Jatòot)ò'del Cosentino /aa^ctó^ 

fu dipinta la volta', alla quale tìét^ì^hi^:^ 

fu dato dì branco; Vi è inoltre' tìh*4jè|,; 

Crocifisso ili le^no, avanti il\qùaÌfe'S.^ 

Antotìino' doleva tia^^fovan^tó g5oti:jfaU^ 

tW Vt è Ufi IHitóègltfe'tìi'MaHA còl'Pìi^ 
gHo^ in eolio tedlt^itì'^fn' mai-mo da^S*^' 
mone^ dà Fiesole allfeio^diel Brunène-^ 
sto . Nelle stante sopì* là» Oite^a* fu dal* 
Gratidt»:a Cosimo* i: ^Vètnità'^ik}&§P 
éiìét««»ir^^tibyicO é g^él^le* AretìiVitó* 
di^ Piréàiiè.^'dóve ì^ iiWitónttìtìtt le StóU* 

stVtìn^rttl pubbKfci^dèiNtotàri tféHb^Slai^ 
1» FiiH«éfttiìio^ rfedèbféffaéÀe^W b#értAÌ} 
fórmtt> dSsj^^tb e^bbelliibl ììMui^W 
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i4S. 

Residenza della Congregazione di S Oio: 
'Bf^tistA sopra il soccorso dei Poveri» che 
c;^be principio nel 1700- sotto la dire- 
zione di 72. . Deputati . Passando dipoi 
nella Piazza osservasi il 

.Palazzo Vecchio fabbricato col di- 
ségno d'Arnolfo, famoso Architetto di 
varie fj9J>briche di auest£| Città', ^ dei 
I^uomo. Questo Palazzo fu nel 1792. 

3 istaurato, ed in tale occasione furono 
ipin^ nuovamente diversi stemmj della 
Reppi^.hrlica Fiorentina. Si comincerà 
dal, 4ftre ]i;n' occhiata all^ magnificenza 
di questa Fabbrica, e alla Torre stata 
fi^bbripata sopra rantichissi ma Torre dei 
Ttrabo|schi' della Vacca ribelli della Pa- 
tria , ,a)ta braccia 1 5o. . Jja gran Campana 
pesa ,17000. lil^^re^ a j(i suona da un 
iiomp solo, ed è. sosteinvita )da quattro 
C.9lonne.. Ammirer^iqp, nell' ingresso, 
a ringhiera d^l. ÌPalazzo , da una parte 

SI statua gigantesca di marmo , opera 
jel; ]^ai\dinelli, q^e irappresepta quando, 
ercole abbatte, Cacco,^ dall'altra, quiella 
di, David ^olpUfi 4al Bupniiarroti , fatta 
Itegli aqni s^oiL, giovanili» Dijie ^ur^, 
Q, teroiim 4i ^^^nA<^t parimente s^ ve* 
49^9/ i^o.^4i inano del Bandinelli » 
X'4ÌM*fti di , Vinqep^^io.^os^i s^o Scolare. 
Igpt^àniioi ,{)f 1 (^riile ,ve4«9i ,una Fon- 
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tana di porfido , sopra Ja quale ^chevia 
uh fanciullo scolpito in bronzo, d'An- 
drea Verrocchio . Anticamente yi eranp 
le colonne di mattoni , ma essendo gua- 
state, coli' acuto ingegno di Michelozzo 
Michelozzi furono sostituite senza dan- 
no della fabbrica quelle di pietra forte 
che la sostengono di presente , lavorate 
con belle grottesche . ^ IVa le cose dc?-^ 
gne di lode vi è una statua d'Elrcblé, 
che uccide Cacco , di mano di Vinceil- 
zio Rossi da Fiesole,^ non inferióre 'k 
qtiella del Bandinelli suo Maestro • Sa?- 
lendo al primo appartamento iroyaìa9-u!ù 
ihagnifico Salone lungo bisaccia 90 , e làii^ 
go braccia Zy , la soffitta del quale é'd^* 
pinta da Giorgio Vasari con singoiar 
maestria. In 39. gradi , e 3 irregolari 
della soffitta, con bellissimi intagli e or- 
namenti dorati , si rappresentano dazió- 
ni e fatti più segnalati della nòiti^a GittÀ 
e della Reale casa d'^i ' Medici l N^egli 
àngoli si vedono quattro girati (d^ddti 
dipinti a oliò. Nel primo sopra la Fdt'tfei 
d'Ingresso furon dal Ligòzzi figttl*a(i 
i 12. Fiorentini, che da varj Pòlentfii'ti 
del Mondo in un medesimo lem^'fil- 
ron mandati Àmbastìiatorr a Bonifai&ib 
Vili, dei quali cantò il Verindv- ' : 



dby Google 



. f 4o 

Romanie m^fif 4ntistes .Bmifacius . Ur^is^ 
Cjiim Florentinus diversis partibus Orbif 
Vidissel Romaè' Regiìm mandata ferèntes ^ 
T'errarum semen^ ium quinta eìementa v,ocayU. 

. Nel secondo dal Cigoli mirabilmente 
,fu rwpr6$e^|:afto ;qua^do Cosimo di j8. 
<^nni fu elcitlo Duca di Firenze , e da tut- 
X4 i Sejo^tori^ cjie lo elessero j inehiualo 
|?er Jht^rp ^wmno: n^l terzo, dal Pas- 
^ff^^m^ 4 dimostrò la solenne funcio- 
;pe /^pl»rata im Firenze^ quando ri me- 
;^^iip9 P^ncip^ prese T Abito d^ll^gy 
Awff«M%%i^ di S. Stefano Papa e M^r- 
i^rts» .<li^ .quiM^ fu il ipriralp Fondatovi 
4;)Qr9l) ;^a^st#^Q . Nel quadrp che jrestfi 
^i^ jSpnitro U P:prta d' Ingi^easo di mano 
i4^' liigQzzi si vede quando Pio V. in- 
-COPPlia Cosimo I. cre«>ndoÌQ Granduca 
^ 7o^fU)9, e ornandolo di coropa ^ 
^a.j^boireaje.;! .' 
; i; J^ell* iprj0&a ^ràrte dalla pai^te^daftW 
igff^s^p Ti fu dati Vasari dipinto a fre- 
tAQ<(K ^«Issedpo e presa di Pi3a. H nella 
|p$ip:ietet di faccàa in due quadri vi fu 
iÌ4[jpinta là guei^ra di IVCarciaiii tm i Fio- 
-If^ntifUi e Longobc^di^ e nel!' altra la 
^^f!$fk di Siena ; Ovenè da osservarsi il 
gobb.Q :Sf)|ii3iie : puntando un Jampiotie 
presso il Comandante. 
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, : ' ^<m^mo ìAU 'StWwieoKii'.pHma <a «if- 
910 tdeAra .presso ih iPann ^'ìngr^aso 
xt^p^re^QtA Gositno Plad«^>clé)U Patriot. 
Quindi <osserar^remQ Creole che sofl&v 
jgfai Anteo» e i' filtro. gruppo ^uwdo uc- 
^ìdei.iL GentoUro^.^di Vincenzio Bosii 
.900Ure.dQljBati4i«M^^:il gru|^Q^che 

^l^uptùi /clie»iP)^pNtoQif il: .^Ì2&ia»n: : 

}' tJLl/qii{|ntìa> èliCnl$alei.€àel^u()cille C90- 

^coi^.deli sttddietko^ Hosja .[ La seaU vap- 

.prafente.<iMft Gràerafe. .iDi &ocia tìm 

f^ìlmflo .il gruppo ,èi -. «àdaioo i led ^wt 

j^lJiQrpetiJte, dii:BMno ^del Bmdhi^lli, 

4b9oid|aV.!nwDi9iP fucrqm. ItrallatQ:,!!^ 

1720, e nelle; 4^ «licchie esistenti ift 

4eHai*facaiata Vi ^nó 8. »atatae., che 

^rano in. Aòtoa nella. Villa JMedicì. 

J^roaegitendo il; gira;: del Salone tesser* 

^y^remo Mtxi a.gimppi.ilel' R^^ié^ cioè 

JFiriBole, th^ «g^tta IXiOmede; ai GavadU, 

^he lo JiirórinQ^;) e, quando polita il ómr 

^jale vi¥0 in jsppUà;' qutiKidi'è U sta- 

iUi%.d^Ila Vi4(Qi*ia^ chef ha «osno <di Je 

un prigione, del Bumiàrroli ^ chi? eiti 

(^luia destìinala^per il .sepolcro di.vGiu** 

-lio^ Il ^ e fit)alfnefin:e il gruppo 4? Br^ 

4^)€^44)lie(:TÌilce.l§ Jgiegina delle' Ajnaai- 

ifOBÌ del' suddetto R.ossi , opere tuUt$ 

;4egne di iiode^ ^ n^lleiguali vi^iv^gr 
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^otio i>elli|slDàe M»tadim , e grandi^* 
stola diligoiKBa neiV arie . E dipoi si 
troya la statua di Giovanni dei Medi* 
ci 9 che dovea esser collocata sulla Ba- 
se di S. Lorenzo . Salita la scalinata 
trovasi la statua di Cosimo I , e quin* 
dì qaeUa di Clemenle VII. e nella fac:^ 
ciata vi è la statua di Xeone' X^ aveii^ 
te a sinistra (Quella- del Dnca Alesaaii* 
dro, e a destra qtaefia di- Gipyàtam 
dei Medici • Da questa all' altre stan* 
se passando del médesinio aptpartameiir 
to > vedi'emo molle pillare a ' fresco 
àét Vasari ^ col disegno A^ì amale fti 
innestò Paiazto< in gran paiH;e Hord^ 
ttato V* Dopo Bì sale alla •>.»;: 

GuAR0AKOBA di S. A. piena di snp* 

Iiellettili e di cose preziose . Sfella Si»- 
a annessa Vedremo dipinti a fresco da 
Ft*anceséo SalVidti' alcani 'falli più sin- 
golari ^di. Furio^ Cafmfnilio ; La bonti- 
gua starna pressò la Cappella è «fipi»» 
la dal Gbinandàio . Faremo riforno 
nella Piazza per osservare in essai la 
Bella e grar^diosa - 

liOÙGiA', sotto la quale si ricevono 
^U Omaggi per la F^ta di S.' Giovali- 
iìì fàbbricàta'col disegno d" Andtea Or*- 
cagna Pintore , S^^ultbre^ e ArcfaiitelKi 
fiorellino 1^1 i356. Sotto gli archi 
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'es€ertori dì questa Lo^giV^'iFecloiib 
tre belle statue. 'La prima seolpfta in 
bronzo da Donatello /rappresenta Crith 
ditta nelf atto ài tagliale il Capò a^ 
Olòfi^ne . Nella seeoliiihi scolpitaf'm 
bronsO da Bétt^edaio Cellini ^ vi'en fi- 
gurato ttU Perseo , che ba nella destrW 
il ferro « e nella sinistra la testa éi 
Medfisa recisa dal basto i tutta gron- 
dine sangGÉe; , e senza spirilo , giaceiU 
te apipiè 'dell' ueéisore ,' ebe-^non uh 
;l>ronaò , ma una Sfigura viva* rasseM- 
b^a J Dégno di moka lòde sì Àil bas- 
atfrìJieVo di bronzò , die serve di ots 
namento alla base , net' ^uale sì vedo* 
no Andromeda e Perseo, coti^ aifre 
figure , cbe imtà l'istbfia eoWpi^èiidd- 
no; Nella té^2érch'è«plù di ógni al- 
tra stimtibii^ ;!»- ammira un gruppo ili 
tre figure di marmo ^ mirabiimetlfè 
scolpite da Gio. Bologna -, dénòtaifte il 
tratto di una Sabina.^ Nel vecchio cà- 
doto a terra per'PinlpetO'dél suo n^ 
-miòo, TÌen figuralo ir Padre della &à^ 
ciuUa in atto *d' itbpledire^ la fììga -ài 
^rapitore ; nel giòtine di corjiio iroh^ 
stOj si rappresenta un soldato Rocaa^ 
no, che in occasione dei giuochi' pub» 
Uici nella sUota Città di Roma cele* 
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in^ii ^f h p<pt«ee ; ie^ nella > «einmina: ^i 
diinpslra la Sabina i rapita ; yedenclosi 
oieir i^lesso tempo in questo aoimira- 
ibile .grappo Tapprf settate 1^: tire etàtt 
^oè III gioventù , 111 vìVilità #, 1^. /veo- 
jehieai^ . NpIIa ba9<e^»è wi. baUsortiJievoi » 
/^ttQx:Qli^Q9xma..m4^u$trìa^ ^ove t^tta 
Ji'ist^ri^ d^l , jtapimenKo 4eU^ jS^bixie 4t 
jrappre»fDto , Nellf ingrossa di quella 
Jf^ggJA %9l^i,788i, furono pp6tidue,^lia(a 
J^^ofti jn.im^rpp.&ui.quà Mifiajrtw^ 
4%:, Jiopi9 #i pv^ ! esifiteirapo ; ii^l ^ìw<i<- 
JOSII 44 Jl- P4la»P iialU Trinità >^i 
.^nti > in. uuo. dqi .quali vi si legg^ U 
jpp^Veì.deljLQ ScuUorq^ ^he fti,Flaainii- 
JW: Vf^xja Romano., Nella |accÌ9ta J»- 
4€!rjpfi.(delU iiifde«ii^^}9^l arnese .di^^EQ- 
.fto I , : j 7^9; . fiti]|090 ; coltecele , sei^ b^ 
if Pti pH^ statue j i«i9^s«ili ài M0wmufi 
^ppresenLaoti alcune. S^biQ^ SaQerd<)r 
tesse di Rdi9q1^>> carne si legge ptelU 
jP^s^r^^KM>ne |i,i Rqq»«imodwilf .jdelRiq^ 
\5Ìrt ^l^e :pa;:*Ì0ient#i Itrifsporm^ àsk R^r 
j»?i> fii^e esi^iev^moroaiel Pj^r|#0o 4el ««- 
I>nMdi)/^t«| R^l P|9l42«Oy.e»9e94Qi 5taft^ 
j;^^pr^^ d^U^al^M Sc^ukcra F^aacer 
i)Ci^ ^r^9^9ivi , abe, eQhr là wa^ di«»- 
j^ff^eji^fi^ iqaivj.^QoUocate» I» eUnn 
9f^>tg, fi^aiinf^j^Sini/^ jBÌ^ m hgg^ h 
memoria ^fl|Ia mutazione del comin* 
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c>€55 
je^irei-A /cojik^elf afm«ltoil «Sfi^iiMar.- 

-Cpfiflip il, s9l:4it§@IH> ;deU' Ainniartna- 
Aft *<c|^(i<Uk ^)ijjj)^jB»lc|in*c<»l degli 

K««*teii«g'WWÌIÌìtt»Wìk^q> oJ . inil Ki „ 

jrtT»^«x è %W*K) pel Mare» il gnàaHDp- 

«^8»%. dytfff tq,isqpir«.5in , filajiiwj.otwatp 
méMafimi^nP (i«vaUi .i»«irini,i> duej <jii 
^•.W«rHmi bjft«»<ifO'i»j<Uie,(Ji, inistj» '. «oj- 
<p,<{% heUi:rft>friy,^ ili: JHettj:^nQ.;hfi vtijft 

w insieme con esso posano sopra -iMlfi 
-mt^^m fftW*tfn»RrUm;i»,Jl408P3fli gar- 

;„,>il<Hi^'<,.«<),,b|i<^ ;cp«« di. fyfw^m»., 
•d W«^o«JMfl«ci«leniPRi^ii^»[,cgwii<W- 
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\i sul ^iaM iMlé tiie&9riiié;^'MHi iw- 
s, basamenti , ' sopn ciaschadano dèi 
o q^alj pofa una ' ittatiis di ^ metallo 
<,i maggiéro'fdélì liatuMlèf, ^' sono ià 
S» ta^etqctatiMsidiie^feiBiilme il^lié ra|i^ 
,, presentano Teti/e ^OtteS^^tié fltà^ 
v;> sòbi figutf^ali per cbae ^ Dèi * Uàirlni » 
y, Ali* una e ali altra parte di ciAtehe* 
*^ duna dr< queste' fticeié Mnori sono 
^i, d«e Satira d^ifitfl»4Io^ iil^' ^farte^ atit^ 
,, tudini . Le qdMtra^^tfa^l^ ;|jìlt^ 
V> si)n«ttatllo^>pM bà^ ;' NMàil^basti 
?i/ K|«r ^eir^ ^A'^c^ié^ k 

\, Ijim^idèteia deiraicqfiiar/ la 'quale tra* 
V^bocttttìdo''griB£iòsi4m ^ rtceTtita 

\^ 'dà alcune bdle ' larieeliiè , ^e^^ld gram 
V/ ^to ; ed' ik ' idnnnjft'^rf 'flitéb è ^osl 
y beni' diipo^O'r^- ^Ofi ^nfM^Inlibslà 

„ viglia >„ . 5Viciii6 ttlk fdnti^;^^ sbbra 
^na graÉ ba^. di* mhrino é^'UlM pei- 
4iMiiia/"' ••'' • i <' '-'' -*^ *■ "'^"*---^ '. 

> 5TÌVT(^/«^déstt«^{'<l>tH^ ^ *!»* 

-Mf(^Ì<HQ{d'vàntìi><Bòlo^iì firtttf et^re 
i^^attncl '<i5d4. <d!à^ FMi*ditfdì^dò T; in 
iitfieitl^ià-^i <%^jà« isn^ A* 

ièot<fiknò le fecbià«e di ^ésfit 't^ 1^ 
siriKeti* di broiizd ddloìitesso^ antère; 
-HitLm >del!é»''Waali''irf 'rtò^àe^ la 
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' %ate w^'ftéttia^ dii S. Ptó Vi'nél 5; Ma*. 

zo 1570. da e^so meritata. Ùb zelum 
- Mièìigionis i ^praecipuìMiqìie Justitiae 

^tudium^, còiné'sV fóg^é neH' Ittàcmtf:)- 

«èp^$tà^ Git«&'>a{' Stette» db)My k còpsè* 
'gtiita 'viltoHà v'£ dèlia' ^fenUi 'quando 
'dal Senato Fiot^nH^o V ' essendo égli 
aSLSargiOTtnè'fiJ^^reitto DÌlca diPirent* 
aee p laisdiàndé ìóco^'tiéna' ^artaf fiich 
^tìtéXMÌià tina '^tldi«yi>''liisc^izion« del 
:»eg;fielit*»tótfpré' ;•;»»»' ^'^ •^> '^'^''^ -^^f 

• . f . ;. ', :^ . ' ' . '". '!' 

Còsmo ifeàict Htflgn'o Etruriaè Duci Ptin^p 
i . ..-. . . :> pioFeiici: '" ' . " 
*hi^Sciò''iuséoC1!enìénH Sètèt^4e MilikaÌB/Tacp^. 
^InMmu^ ^AuOùfpi iPuM éft Prùi^ìpi opUiko) 
'>FeAimm$hi!S EuMQsnus Duos JiLefeaeUì 

i.K.t:,'-t'i r.O' . 1:!. . ;!• n < ■..■ •■ :• ' '■• 

È da oss^varsi presso k suddétta, 

StàlvuL h fiteiétìL' dèi PBÌBxko desìi 

iJgtiocktaì ['èìàgti&*di ' AiftdréB Palitf* 

'éib<\' Qùtodi ' dsserVereéiò ^a^ gMndioÀ. 

' f^isBiueìi- lila^'Un» ,t o Mteìsccétl 

dé\» (!;itt&<; Ui ^lè òl«dln)Éta darGriiii^ 

dttcà Gósitto'L èol.djsegno di 6ìoih 

Éio'Vasarf'riósd bi^issiiiia d maéàoM ; 

li'Àrchttettafàdi «nièstò ettifiiib^èd'o»- 

dille S^ric(yàbbel«0''^bot&9 
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.tri,' ìfe^ rflofOf^tp ^: 4', rtum- ,'lJf*"»! »« 
.,, R..Z«ccjiv, jQr^àì .poi^tin^o ii i»at- 

jFabbfiqi ayeao4wÌ«tff^I«l< telìSBdlMJi 

prevenato dalla morte,, oS9|l<èji|y jK»g- 

5 iato vi si trovano le residenze di Varj 
'ribunaU. In ^jTcuido 4j. (|U^st.^ Lqg^ 
'sùir Arno Vedasi i^jiauo là' Staiùa ai 

p Ji!*luip.cli>e\ giacesti i«tek>la vftangDUì» 
iit<a»e22)o\ raUprcs^ntàntl «ta»''it\£aq^i- 
tà, e r«Uk-a^'iFRig^ré^sèèo<Hli mano 
di Vincenzio Danti. In poca distanza 

i ; : I^iBRdjiÌA! ,MA<}»MBffpmAir|i^ j^nd^ta ; :« 
4«W<«fi2Ìft 1 Mj>b|(*o^jfd^aJL i5Selqtwp«t*f»ifiai o 

P»f >J Àm- o Ff iWJUwp, oìli>iìf9M ì :tPil>oi 
4fJ4'ÌÀHéW»«»ÌfiM>> Sé»Pfr«toijlpi,ifir«tt§tf- 

4ft«.J6j;wfP9iuii)4 j^Mitx^nMVKci :^«A l'rAi» 

JUOpj^WiftiiKli) l»e««IittPl«il*iJW««^«!!» 
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1% 
^ia ^el scia P^az^ó^.^jl .afri^.acc|%- 

.sci|ite ajil^fe j^^aq^e per, fgryi cpjjtjpfafp 
molti manoscritli . Vi furono pu,rje upf- 
4e lf,I^bTer\* 4^t ft» . prfe ^ ^ jD«|lor 
jQiftTfiQai, I^anBi. .jd^Ilfi -^^dU, 4i ;^i(qK|- 
jlft, c|€iUa )9)»^ipi:j;pax(«(^4i. q^<^)^^ 
Spedale di S. Maria Nuo.Tf^v F#)^^ i^ 
/quella dei ^of>^j|^ G^pùtj[;C( aeÌ,.y>pH- 
prp83t.Coiiy^nt|;^i{. Teatini 9, dei 'Wr 
t)Mp,i. di- ^^ . Fra^fte^O d^i .,Pap|8^„4f[ 

J)Oip»^ÌmOJi dj> ^p|ft()^fiajt)p.^,:|^.4^ 

l^la .««tfetiK». ti^ps^rìa Sjtcqzzj^jcQBr 
J#n4iosi Ì4. ««M. /K>pK» npr^fi^tipiìa V^ 
jlumi stajodpBti ,. ^: (1:4 ^i uffAc ; nunscf 
«OS», {(^(wijytft. d* s^Ff^ f^- opejw 
diTpi|se;ia.,|raKÌ(9.fogfe , impresse .i(f;^ 
Xy. |$(9«oIp,, .inqlt^ delle qj^afi'di ,ui^ 
(Mtvsina mrM .* € sojpra qttomil^ Cpp 
dici Maaoscntti,..i|eUa^tfnza( dei quali 
iàt d» psserif^vsi .fin^; l;>eUis^iqui ^N^di^qiifi 
dì Cariò Maratta. Quesiii^ Bi|>luH^, f 
«dà , iJ«tte -pi»* i?eÌ^bpi ,d|^lÌ' i europa". 
l^sKsndf» ;8tf|ie (;9Jp.MQ^wrpp!;vqì Sfly^par 
fko 4d di <7Kiìl4iVgUo wpi^ Ifi ;4fei 4cr 
cademle = F^i!«»^ip# „ 4eU% C;i;uf)8ft,e 
Apatisti , « ^vàt« ,d«i Jorp .a^i^,^ 
09 di vifi d^« '^fKlio , fii , oi;(^ici«4o 
«he M«» ;K4f 4f 9^ ifiDcnmfOf fojttOi,4 
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'JPiorefUihà . Uscendo dà cfoesta Terso 
ìt Palazzo , alla penultima Porta tro^^ 
tari la 

'BiO^LLBBU. Questa ha formatole 
fwteéret^sehifffne un grande' oggetto di 
^'téi*es9e a' cjtiaIuiil]iié"PèMona si porli 
ìid ó^^rvarfa'; 

.Tale ^regievolissiijeia é copiosissima 
collezione ripete il suo prìticipio dalla 
T\imìglia ^de'Medleì alnaiiti che fesse Sef^ 
Vf^ila della' Tf>iscanài''t)tt Gosimo I. co» 
kidMie 'il suo prèsentls maestq^ ' coU^ 
camènto • Tra te prinèipali cure del 
flegno avendo qilèl majenànimó Prin^ 
cipe irisòluto di riunire ^le Magistratuì*è 
disila Capitale fece por mano nel i&&^ 
Wlla grandiósa Fabbrica degli Ufizt;, 
affidandole la direzione ali- abile- Ar* 
'<;hitetto e Pittore Gidl*giò Vasari; é co^ 
Venne a formare nei vasti superiori cor- 
rido]' la Galleria, ove fece disporre Ite 
^raccolte prezióse cose. 
• Tutti'] Wdcessori Sovraìniddla T^ 
%atia'bàhhd'/p^oeùi^àtd di ariWbirè 
ckf ingi;andire ^bl mas^mo ^impegno; 
m!Ao eà iiilelHgenta «piestò^ mlagnifico 
Emporio d^éi monumenti più rari 49' 
prejgievoli della Pittura e dèlia Scut 
tura^. €bi aiiià di essei!^ préciìMiÉlenta 
è porta»»' deSè k^icAklttÉb di ^piestattor 
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^ero^ Emporio di^*tttir«i e Sculturftpc»^ 
trà leggere^Itt DéscrisiòDe separaiamèntb 
da ' me stAm|>ata • Uscendo dalla Gat 
Iferm e percorso il Loggiato degli Ufiz], 
e volgendosi a sinistra si vede il Ptf« 
lazzo dèlia Raota Fiorentina , che ali- 
ticamente era il Castello d'Alba Fronte 
sull^ Arno spettante già alla Famiglia 
derCayiellàm'. 

E^rr^i^endeoidò la strada a destra si 
trova in vicinanza la Chiesa di 

S. S^cFAito, e S. Cecilia. A mano 
destra trovasi la Tairola di S. FiKppò 
icbe dac<ìia il' Demònio; 4)pera di Fk*aii« 
'cesco Bianchi . Ne s^gUe V Aitare di S. 
' Lorenzo , e quindi S. j!f iccola, ove Mal* 
teo Rosselli rappresentò il détto San^ 
in Gloria, dipoi T Altare di S. Cecilia 
dipinta dal Càt. Gurradi. Niccolò La- 
pi dipinse a' fi^seb ^ là Vèr cine e ' S. 
Giovalini, ehe si vedono nel prossrmto 
Altare del Gròcttsso; É nella facciata 
:nna stàtua di legno colorito rappreseti- 
fante S. Tommaso da' Villanuova . In 
una nìcchia del Coro vedèsi quella di 
' S. StèéMó fatta * dal' Goniielli detto il 
Greco <da Gambassi': È da vedersi aH' 
Altair maggiore il iceiebre PaliOttò di 
bronzo nel quale con molte e ben dilK 
poste figure di alto, e bassorilievo Fei^ 
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«affitto S^Dlbo» 4ffnQ\huméf^ Gira*airt0 
^aftqlQlAin^i t Paissptp, \\ «^Ur del. fi^at- 

tetpiBO di Cristo, «iiii)^jrc^^im>|airAl|^r 
.defila Madpnna della Cintola la bp^ì*^- 
.fijim opera di $ax))ti di Tito ovq effigiò 
«Ilaria » j$. Agostino,: ?d altri velluti d^l 
^3UO Qtyliiie,- Trovai^ q^llp s«i|s^(;a^te 

dipinto dal Soderini il Ml#;4f$ilo;)dlt & 
;ZaQpbp>. Qm^4% 1^ ««(dlifta 4ì S: i JPlifolo 

di Frai^;eacp. I^pjTO^i » 'e ip filtia^o Ip 
.Sposalìzio di, Su Qatarii^ia , Questa- Cbiesa 

fu.ofqdeiniaip^te iiestiiursiM'» « rifatta 
.il pfiyjm^roi; ^j;uii9pn»i0|ii;$ia^lc^i 
.Aironp jeot)oQ9|te n^a. iplmrAgu«.:. .4§1 
. Chio^rp . ^ij)reiì4^fid0 1 h $^V^!b^ 4(5^i 
.Ufi^;) !»€«* di: diftvo >#J. Paletto Vecchia 
,si trova* la 

. :Pl»r^^A Dl^L GHAWO ,. fi tt^$^<^ 6^301(0 il 

.3^<>Kgi^l^ :&Wo ^el j^^it^i y^u4miìì 4^^' 
(^M9;» Q49prvandesì' sppWi lV*rcj«idt*iwwi) 
,il bwfo 4i fCQsì^>o H.) ftkVoi ii^ai F*»- 
.ceUi , :^^Qdl> postato <}i)|G|s(ai!Ìral>brìoa 
.520Q. .sQudi « In vicinanza iro^H^si Tan- 

tichi49Ìfoa Qbi^sa. dì ^ : , . 

; 5^ ;ÀB)i}»aH», i}u|df)hM tre ofty*tf/£ cop 

iÉ^cbì, di t^e^O api|l^><i Fp?^: Sirto /« Fiia 
iEiHpro; f)reseiio di& ique^jtd Chmsa r>4^a 

£Br!fffir la, Chiesa, di S, ìiwi^^o^pìk* 
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.*are ai d^M^rà è di TrMCescd Mdrosini^» 
iNel secondo lo Sposalìzio della Ma- 
^lònna è di Domenico Marlinelli., n^l 
^terzo dal Sagtestani fu dipiola Matift 
-con alcuni Santi. Passato l'Aitar niag« 
tgiore trovasi la Cappella di Dante AH- 
{^hieri ^ e poi della Famiglia Gaiidi\ 
-ove è una Coaceziooe dipinitacdli poe- 
tica intenzione da Jacopo da Empoli • 
Ne segue l'Aitar di S. Leonardo dipinto 
dal d^to Morosini del quale è ancona 
lil MaiMirio di 5. Sebastiano, passato , l'Ai - 
ritare del Crocifisso . In Sàgi^stid^vi sono 
,due. antiche :Xavoile,« ed è oisseryabìlp 
, quella di un AsiiD'Untiiìatioiae^ipìliia i^f^ 
Andrea Qrcagtia^ In mimaoi^a trovasi 
la Chiesa e Convento dei Padri: Ago- 
stiniani: di . 

S. Jacopo tra Fossi. AntìoarKpenteici 
imbitavaào i' Monaci Yalorob^Qaani » Di 
'Andrea del ,S«irtP si vedel'apparixioAe 
di Cristo in forma.d*Ot1to}a0o alln ìà^é- 
dalena. Esistono le belle copie delle 
sue Tavole, fatte dà Ottavio Vannini. 
Il quj^dro ,<lella soffitta è del (Sherar- 
dini rappresentante il Trionfo della Fe- 
-de'coniS; Agostinfv. estatico/ V«€en4o 
^a qiiesCia Chiesa, si vede a ;p:iaa de- 
stra il . .1 
pQNfjK dtìlto alb Grazie» per PMlt 



dby Google 



>«4 

Cappella detla S. Maria delle Grasie ; 
anticamente però Rubaconte da Messer 
Rabaconte da Mandella Potestà dì Fi- 
reuee che die mano a farlo edificare V^ 
e fu architettato da Lapo. Mei Lun- 

{;arno, e nelle strade quivi attorno sono 
e Tintorìe eli Seta e Lana^ e nel Corso 
'dei Tintori ri è una delle Scuole pub- 
bliche di diversi lavori per le Ragazze, 
detta di S. Giorgio . Dalla suddetta 
Chiesa di S. Jacopo si torna per due 
strade alla Piazza di S. Croce, che-ùnà 
detta Via dei Benci^ dov'è l^^anticò 
l^alazzo dei Peruzzi , poi dei CSellesi , 
iin cui abitò T Imperatore Paleologo , 
^quando intervenne al Concilio Fìoren- 
'tino: e l'altra detta Borgo S. Croce » 
nella quale sono buone Fabbriche, ed 
in specie l'antico 

Palazzo dei Corsini , le abitazioni 
degli Spinelli , dei Conti Bardi , dèi 
Morelli e dei Dini. 

QUARTIERE 
DI S; MARIA NOVELLA 

OANTA^ Maria Novella dei PP. Do- 
menicani; Nel i2ai. fu ceduta ai Do^ 
menicani 1' antica Chiesa di S. M. 
delle Vigne ^ detta la Novella , ove 
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iL/Bèàttf Giovaimi; con I .suaj; com*-; 
pagai passò : ad. abitar)^ nel- dO. iìHcr ^ 
v^mbre dell'anno stresso. La quale an-- 
tiqa Chiesa subuFbat>a restava. ftiQri la ; 
Porta del . Borgo di Baschi^ri^ • . Q 3ia > 
Panzano, ora dei Cpnoi,. ch^ ler^; di( 
P^adronato del CopitolotFipr^ntipo^ Ma ; 
essendo ci?escìuto il numera dei Relir 

Piosi fu posta mano all' edi&^a^ionc} del? : 
attuale Chiesa., e Convento dalla: pilirt^ ' 
della nuova Piazza ,, ove aliticaiD^lUe 
erano. Orti e Vigile ;p€r rindefeiseipr^r , 
n^are del P. Aldobrandino CdveJt^aójti . 
Priore c|el Mon^nti^ro i, e . quindi - 'V(^sv i 
cpvo d'Orvieto, e nel i8. Ottobre. Jai79» > 
fa postai U priaia piel;ra dal :Q4rdinal 
Latino co} aisegho di Fra Sisto e Fra 
Bjstpro Fipreniiqi e .Cpnv^nsi diidetta 
Ordine ,, avendo pr^sa V idea dall' anU-, 
chissjma Chie^ di 3* Remigio « essfsnda. 
stata perfezipnata ndl'anno l35o.. go^ 
ternando il Convento Fra J[acopo Pas« . 
sa vanti eloquente Scrittore. Questa Chie* ' 
a^L, che K ichel AgnoJp chiamava la sì» 
Sipo^a , è divisa in tre I^ayate so^teAUtè , 
da pilast^rj e colopnc^j sulle quali pq-^ 
s^no gli archi delle volte còsi ben ri- ' 
levate» che. oltre la maestà e vaghezza 
r^ndpno molta lupe a. questo Tempio ,. 
che ? IwgQ ;br9ffcia a6$, jargo Wm^ : 
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46; 6 là Gròcìàtà^ liraiecito^^oG. "Ndtte 
par<(ti ilelle' Navate sono* le GaippeHe 
tiUt^ed' UQ oirdiDe . la ciascuna di esse 
è' iina «Tavola di Pittare* eeceilenti. In- 
comidtiaiidk) ^allft porta del meézo so- 
piti là t{aàie evVi uh Groeifiiso dipin- 
ta ^da/Giotl?ò , Ìq> prima a destra è una 
AiiauTizittziòtié' di Sa^nti' di Tito . Se- 
giie'il-Maì*tirio di Si Lòl-enzo effigia- 
ta da, &iróldmo Macchietti : e dopo , la 
NiitivilÀ dìel Sigudra- di /ìBatista Naldi- 
niV «li'ctiJ sorio l'altee due veglienti ; 
cioè' Itf'Pùriflé^àiiiofte di'' Maria, e là • 
I>ef6sìiìù1Àè]d«\\eL' Crocia . ' É dì* Sanfei^ 
di :TÌIo'U<'Laziei'i^ réstiscitato . bopò * 
vedéri' il 'bellissimo .Siepolcro della &. 
\^illaiia^ dei" Bòtti scolpito da' D^i}de-; 
^*^ ' dà ;Sèttignàiiò 1> 'Dèi L4^az4 'è là'^ 
Tavola» -di Sari ' RaitntjijfdòV ohe ré^ 
8ii!9citft da « mòrte un fahóièllb'^' Vol^^ 
tando ' nella' Oòcia%a • !ri ' *v^e il Be- 
positò del' Patriarca Giuseppe di Co^' 
stantinopoln, che iniérvenut'o coir Ini'- 

E*t*atot^ Gio* Paléòlogò al Conciliò 
bumehico' hel i^§ì tnùn nel i6: Giur' 
gttoi vJ\él6.' p6cò avanti, ch*é ierdiida^ * 
se il Gdnòiiio , e' fu in cjuestà Chiiesa 
sepolto i' 6aUta una scala a destra del- 
la Grociaftaf si ammira una Tavola del 
MAriiritt ^ S.C Gàtdrfnil i dS\ Giulfoné^ 



dbyGoOglf 



i8^t 

Adgaudinif comi mè1l&^ £^» ifisè^aM» 

dk.A^>chéi A^ngiolo] BuknuirnDlftitlii quam 

sta^Gappettai oisei^nasif.uhr bntiithissiuìa t 

ìrAmagiaaadti^VfaKriai, ;chei.fUK Ja/.pnìiqft/ 

opecaìndi*^ CàaiakcieDsiBta): guani. tein{Kix> 

au>»il)tar ttmìs^^te oìHitxàeiieóinoiì'BpHn. 

pcé«8:J^\pàtuira fÌBc'ÀÌTSim ^pitlxirv Gr^ r 

ci> ie&é ppflrasaaoiirìii^aestJà) Cbinit^>! é£ 

si: i»u0leriU[}pdmoJ<die VinisegBttsse aeiL?. 

altri, ilbaluaiiix tlteiìsegae- là) Gàpmiwr 

dì i>vDomandéoi)ib Iacopo^ tignali ;^ie> 

lotisfefidQ.ièjldiiPittiii» cDatidiht), teofiieu 

ainodra} uilaii^lé due :J[»ai/étt)é!;:b Ual^.v 

ti^lH /Vàppiiè9é]iiaàte^J»:>!Piéta)fètifliViBee9ft 

n^ejU)òi)VdioÌ7|i[>dtie. gvan.tqaadìri liaUii 

tarali -ranoc dii Gid^auni); àagreataniii 

ajutalo .dai GàÓJvanaL JBbnéchj ;tNelP:aI^^; 

tua . .Cappellài, dipìniai 1 La : i^^rescoi idaof 'tì^. 

lippoiiLippi YÌ'.òjda:<uiia> jparteL& Gàom 

y^mui firran^isbi/,'' ch^ rcfifisoilaiiOntt^ir 

siaoa V 6: (dall'altra SvjiFilippervApòstaHr 

la :che racaceia dail* Idolo d^ Marte, ili 

Dèknooio ; ce. la* Màdoiina • diniiìaraio:> 

biahep pbsU; soprd àlcòapòlcno, dietiH%:< 

T-AItasè èiopdra) di { BeDédcttà AaMbìit* i 

naIvIBeUiflpiiiléisoDOtiBiHittiitHBidiél Gti^ì 

r9t faU». ékh G&inlatid^o;. In sette <Sto« i 

riel'daounaiiÌMii^&isi) irafnpeejenta) Ik .«it) 

ti^di Màk*ia; !Vbrgìiie ,>ed' iìi dhre "settU 

tQidiOJ^altFa^^.fiMi^.dàjS. Miàu3»^Ji 
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0tB(, ed hi mmcunu'faTomo^Aèrilttìé'am 
quel Pittore 'molle' paréoatf Ili qniei 
tempi così al rivo » ohe la natura yìéMX 
superata dall^ arte : .neUai •prima a jnan 
destra entraudo in Coro ^ ov6 àespi^et- 
se quando 1' Angelo ap^^ìsce a ^c^ 
caria' mentre sacrifica.; >vi è Agnolo 
Polizit8«o ; ohe ajlEa ùiiat;.flumo<; Mtar^ 
silio Fieioo con ^ifiesteiida iQinohico ; 
Demetrio Greco che Io riguarda, e 
Gristofiìiro Landino che ha una beicca 
nena< al .collo : In quella i della Vistta^ 
ziòtté d^k' Ma<ìonna> è !di|»inta; la iGt*- 
nerérai Bóioi ibelliaslma^ lBkiiciuUa;«;£ÌeU' 
akm i Alcova ta> orerei dipdntb Gkovac** 
chino cacciato dal Tempio pmr non 
aver ^li » i] Giiirlandaìo^ ^ ritrasi^ se 
slesboi; che è quello » che si tiene una 
mano iul fianco oon. veste afeurra ,;^e 
mantello rosso i Quel.iifeccbio: con oap*- 
puccio roaso è Alessio Baldovinetti tuo 
maestro ; queUo con la .zaxx&m nera 
è* Bastiano da S. Giitaigilano , suo di* 
soepolo » e V altro . che volta le spalle 
col berrettino in capò è Davidde fra- 
tello' di detto Pittore V E appiè della 
finestra vi è .a destra il [Riliratto di 
Gio. Tomabuonì r e sl sin^tra i quelki 
di sua Moglie, e altri delle Famiglila 
Popoleschi e Toruaquuiei ; < vi ^oao in 
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^'3 , 
queste Pitture i Ritratti eli Piero , Gi<>" 
ytstnni e LorenKó dei Medici^ di Gen- 
tile Vescovo di Àreazo e di altre per» 
sene di quei tempi • Le Pitture rap- 
presentanti Maria con i SS. Gtoyan fia-- 
tista, S. Domenico ed i SS. Stefano è 
liorenzo sono del Gtrirlandajo, e dalla 
parte del Coro la Resari*eziohe di Crì^ 
sto è di Benedetto suo Nipote . Può 
ammirarsi, il nuovo Aitar maggiore; 
ehe fu fatto neir anno i8o4« attese le 
indefesse cure dei Padre Maestro Ricci 
Priore attuale. Nella prima Cappella 
ammiraj^i il Crociisso' (detto dell' Uo^ 
va ) del Brunellesco fatto per la famo« 
sa contesa clie ebbe con Donatello V 
Nella seconda fatta con disegno di Giov. 
Antonio Dosio ttltta lavorata di ricchi 
marmi osservasi là Tavola di Cristo , 
che resuscita la figlia dell' Archisinagòga 
di Agnolo Bronzino, di cui pure è là 
Pittura della volta. I Sepolcri dei due 
Cardinali Niccolò e Taddeo Gaddi, è 
i Bassirilievi di marmo, che sono nelle 

5 areti sopra ii depositi sòiió di Giovanni 
eir 'Opera . Salendcìf per una piccola 
scala nella terza Cappella dipinta tutta 
a fresco da Andrea e Bernardo Orca- 
gna £L*aj;elli ^ ove espressero da una parte 

..-.■ 1 ..-,:■ h • ■ ' ' 
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li Paradiso é dall' alti-a: 1- ItifeMcK/ aeL 
quale riira;0sera UB^ Celilo- Guuirdt&CeAacv 
«tei Comune eoa uà foglio Milla . ber-» 
vetta per arerli uua ifolta pignorali ; e; 
si Tedie. ancora la< Tavola dtW Altare .di 
Viano del detto Andrea. Le PiiturB » 
che sonp isopra la Porta del GampanìLà. 
sono ài BufìymacQo • Entrando neU« 
Siagrestìa oltre i diversi oroàmenli o&r 
serveremo i quattro Quadri ,. ti primo; 
dei quali a mano destra esprime la Con^ 
Tersione di S. Paolo, di 'Sebastiano da 
Verona.scolare dì Paolo Veronese; qturì* 
di il Battesinio di Gesù. /Cristo déUi» 
Stradano^ il .quale quadro stava anii-^ 
cameale in Chiesa all'Altai*e di S. Ca^^ 
terina da Siena; qu()llo dèlia Crocifì«- 
$ioi%e é del. Vasari , e il S. Vincenzio 
in atto di far risorgere un morto è di 
Pietro. Dandini • I due Quadri semiloOf 
di sonO' deli Vignali, ed iliCroeii^oé 
di Masaccio. Ci è pure un antico pijtr 
lieo d'a^vorio con i fatti delia Passio* 
ne. Quindi rientrando nella Navata! al 
primo Altare trovasi la Ta'vola di S* 
GiacinlO; lavo^ta da Alessan^drii :A1«- 
baai . La Pila in cantonata <]i granito 
è. del Buonarroti^ Dipoi tt*ovasi il De^ 
posilo; ove esisle il Corpo^ del B. Gipt 
Vanni, da ;j>aIerao -Fondatore dì qùeitò 
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CkinTento; e qaìndi nel sconcio un<* 
S.. Caterina di rilievo opera dell'Altac-^ 
cali, e i quadretti sono di Bernardino 
^occelti i Potranno, qui os&ervarsi' ì due 
Tabernacoli posti ai pilastri fatti eòa 
diserò di Pier Francesco Silvani , et 
le due Tavole^ una del Cigoli rappre^' 
sentante S. Pier Martire, e l'altra ilell^ 
Empoli. He seguono due Tavole dei 
Vasari , la prima rappresentante Critì^tO* 
risorto, r altra la Madonna del Rosari 
rio; appresso a qu^ta la betlissiina Tu-' 
Yola della Samaritana di Alessandro Ak 
lori : ne viene poi il Sopolcro di An-^' 
tonio Strozzo fatto da Andrea da Fie^ 
sole , ma la Madonna e gli Angeli son(> 
di Maso Boscoli . In ultimo della ha-* 
vata, alla Cappella dei Ricci, la-Tavola 
di S. Caterina della stessa Famiglia è\ 
di mano di Gaetano Romanelli. Final- 
mente tra le due porte è effigiato S. 
Vincenzio. Ferreri «lai Pittore Jacopo^ 
del Meglio. Uscendo di Chiesa , e co n*-^ 
sideratai'antichissiiiia facciata fatta fab^'' 
bricare da Giovanni di Paolo Kucellai^ 
col disegno di Leon Batista Alberti ter^ " 
minata nel ^77. si vedrà rArmiiiaidii» 
Tolomeo per osservare Tingnestfo d^ 
Sole Ilei primo punto d'Ariete fottairif^ 
eoUocare d^ Gran-Duca Cosimo L Dali'^ 
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^Itra parie janq Gnomone per comedo 

degli Studenti d' Astronomia, opera di 
Fra Ignazio Danti dello stesso Ordine^ 
f sopra la Porta maggiore vedesi 1^ 
Processione del Corpus Domini dipinta 
da Ulisse Giocchi nell'anno i£i6. balla 
Chiesa passeremo nel Conventò • Primi©- 
ramente si trova un Chiostro assai graa« 
de, le cui pareti lungo la Chiesa fur 
vono dipinte verde terra, di sacre Isto* 
rie della Genesi^ da Paolo degli Uccelli^ 
Pittore antico , e da altri Pittori più 
vecchi tutto il rimanente del Chiostro, 
tra i quali Maestro Dello vi dipinse 
Isacco quando dà la benedizione ai 
Figlioli. È quivi situata la Cappella 
della Nazione Spagnuola , già eretta 
dalla Famiglia Guidatotti , con pitture 
nelle pareti e nella volta di mano di 
Taddeo Gaddi e di Simone Memmi ^ 
i. quali vi dipinsero da una parte la 
Chiesa militante e trionfante, dall'altra 
U Crocifissione del Signore; a Occidente 
S. Tommaso in Cattedra , con Angeli 
^d attorno diversi Profeti ed Evange- 
listi, con varie virtù e scienze in abito, 
di femmine. Nella, volta si vedon espres- 
se la navigazione di S. Pietro, la Re- 
fi» rrezione di Cristo, la di, lui Àscen- 
>ione .al Cielo e la venuta dello Spiri% 
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td Santo; Qaestà gran Cappella fu fatta 
restaurare ed abbellire dal Padre Sal- 
Yadore di Ascanio Spagnuolo , stato 
Ministro in Firenze del Re .Cattolico . 
La Tavola di S. Jacopo Apostolo Ti- 
tolare della Cappella e del Bronzino , 
e il Crocifisso di marmo è del Pierat- 
ti « Sono osservabili in questa Cappel- 
la varj ritratti , vedendosi a man destra 
all'entrare quello di Cimabue vestito 
di bianco \ e accanto ad esso vi è qaello 
di Simone Mèmmi Pittore di questa 
(^era, che si ritrasse da se con due 
mecchi. Il Soldato coperto di Armi è 
il Conte Guido Novèllo Sig. di Poppi, 
e* quella donna sedente vestita di ver- 
de è il ritratto di Madonna Laura. Pa^ 
sando al secondo Chiostro , che è lunsò 
1 JO. braccia e largo 92 , vi vedremo di- 
visi in cinquanta Lunette i fatti più sin- 
golari di S. Domenico , di S. Pier Mar- 
tire di S.Antoninó Arcivescovo di Fi- 
renze e di S» Tommaso di Aquino , la- 
vorate da varj eccellenti Professori, i 
auali furono Santi di Tito , il Poccetti; 
Cigoli , il Balducci ^ il Fei detto del 
Barbiere, il Butteri, il Gamberucci , il 
Buti, il Soderini, il Pillori , lo Scio^- 
rina, il Vej^lia, TAUori , ec. Vi si uiir^iiio 
ancora varj Ritratti d'Uomini Illustri 
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in à^antit'à di qne^to Convènto. Èì^of 

da osservarsi la Parete vèrso Ponente, 
con le Armi in pietra della Chiesa Ro- 
mana e della Repubblica Fiorentina ^ 
per esser questo uno dei lati del gran 
palone servito per il General Concilia 
celebrato in Firenze nel t^'ÒQ. Nel mes- 
so di ouesto Chiostro è la Statua del 
Beato Giovanni da Salerno scolpita da 
Girolamo Ticciatl. Vicino è situata la 
celebre Spezierìa , ove si fabbriciano 
medicamenti Chimici d' ogni sorta , olj» 
essenze e odori di perfezione, venendo 
ricercate da più remoti paesi, iiel Re* 
fettorio vedesi di mano di Alessandro 
Allori detto il Bronzino la piòggia della 
Matina coii molte fijgore bellissime; a 
vi è ancora un Cenacolo di Aiigelo 
Bronzino . Salendo nel Dormentonodi 
Pitture abbellito colla serie di tutti= i 
Pontefici e Cardinali di questa Religio» 
né troVksi la Cappella detta del Papa; 
tlipinta da Iacopo da Pontofmo,enelld 
C|uale vi hanno celebrato quattro Pon- 
tefici, cioè Martino V. Eugenio IV. 
Pio IL e Leone X. Presso questa è una 
icopiosa Librerìa, e dipòi il Noviziato 
fatto fabbricare dal Padre Alessio Stroz- 
zi Benefattore di questo Convento. Nella 
Piazza vedonsi due Piramidi rette so* 
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pr«' le ioco basi da qmt^H^cgraase Te- 
stuggini dì BronM>, ohe £uiM>ho riattata 
nei 1793. èen esjfervk slati frggiHntl'd^Je 
iihba^amenli. E nm glbriri ^4* "^ ^ 
Oenaajo I793t. furono apposti sopra t 
due Gigli di bronzo, che jpesano lib^^ 
ire siaoS- éìTIì da Alessandro iMorènli 
a spese della :Xofn unità di Fireiize. I» 
questa Piazza^ nel giorno avanti la Fe- 
sta di S. Giov^umi. Protettore di Firen»- 
26, CO& ben ordinali palcbi per l*iim- 
mesiso |K»p<ftlo a foggia d.i un Anfiteai- 
tro, oorrooO quattro Coocfai all'uso 
degli antichi : Greci . La 4|ual Festa fit 
institmla da .Gositmo OF. nel i5IS5.:i' ..^ 
i .Sulla. deUft Pia»d in faccia' alladCfaiSt 
sa avvi ii soppresso Spedale «U ^ v : . v 
-. S. Paolo dei Convàkscenti^ ove al 
•presènte sono albiiiie rScnròie di ra]ga4&H 
«e , per apprèndervi divferscf arti e viiv 
4^11:. Hi disegnò delia Logsiaf fu fàCto dal 
{Brunelbsco:li Tondi <iei peddcci eU 
^Lunetta sopra* la porta della Chiesa , 
-son di Andrea . della Robbia nipote di 
-Luca. Il busto del Granduca Fardi- 
<nàndo.L collocato nel oiezzo è diGio^ 
Tanni dell' Operai:* In poca-jdisti^nda'^ 
trova per di. dietro la 'Chiesa di ' 

S^ PikOJLiNO,; che per vfiri\3^et«olr fa 
-ufiziata dà uxi Capitola di GaooMci^ • 
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Suindì concessa ai Padri Carmelitani 
calsi nel 1618 , e poi rimoderiHita con 
Architettura assai vaga nel 166^, col 
diseguo del Balatri» mentre la Chie- 
sa antica fu fabbricata nel 335. a tem- 
po di S. Teodoro Vescovo di Firenze^ 
Ella ha una sola Navata con due Cap- 
pelle per barte, e due gran Cappelle, 
m faccia I una all'altra, che fanno Cro- 
ciata, e pongono ip mezzo la Tribuna, 
e Coro con T Altare. Nella nrima a de^ 
sira vi fu trasportata tutta la Cappella, 
di marmi con gl'istessi Depositi* a. Ta«>- 
Tola che erano nelk già* rovinata Chie- 
sa di S. .Pier Ma^^ore , a spese del 
l^aironò Senatore liorenzo degli Albizzi 
morto nel iSètteinbre • j 786. ultimo . di ; 
bn- ramo di tal Famiglia , la di cui .Ta« 
Tola rappresenta il Martirio di S. Ce- 
cilia del: Volterrano; nella i seconda è 
tih antica Infornatine dell' Annunziazio- 
liedi Raffaello del Garbo ; Segue il 
magnifico Alare del Transito di S. Giu- 
seppe di Gio. Ferretti , e dai lati il Me- 
daglione, ov'è lo Sposalizio della Ma- 
dpiinsk» di Vincenzio Meucci, eraltco 
pv' è il: riposo della S..Famiglia che sta 
in Egitto» di Ignazio Hugford;. All'Ai* 
A'ar 'maggióre ewi un bel Oocifisso di 
rilievo > e .nella testata del Coro il ra*^ 
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piìtietito di San Paolo , opera del Cav*. 
Corradi. Dai lati la conversione e de- 
collazione del Santo sono di Fra laco- 
fio Carmelitano Scalzo. Nello sportel- 
o del Ciborio Agnolo Codacci espresse 
in cesello la benedizione dei pani fatta 
da Melchisedech • Ne segue la Cappel- 
la di S. Teresa, il di cui quadro è del 
Curradi, nei Medaglioni dei lati il Mar- 
chesini effigiò in uno la Santa, e nell' 
altro il detto Hugford espresse S. Gio- 
Tanni della Croce . Alla prossima Cap 
pella di S. Giovacchino , la Tavola è 
del medesimo Marchesini. E nelFulti- 
mà fu dipinta da Tommaso Ghera'r-^ 
dini l'Orazione nell'Orto. Hanno que^ 
stì Religiosi una scelta Libreria . Di qui 
proseguendo per la strada di Palàz- 
zuolo trovasi la 

' GoiroREGAzioNE di S. Francesco détta 
dei Bacchettoni fondata da Ippolito Ga^ 
lantini Fiorentino . Questo Oratorio è 
dà vedersi per P eccellenti pitture che 
adornano la vasta soffitta , ove gareg- 
giarono òitique illustri Pittori nei di<^ 
versi spanimenti^ che la compongo^ 
no. Gio. da San Giovanni dipinse l'As^ 
sunzione con S. Francesco d'Assisi; a 
il 'Yen* Ippolito fimciullo che predica 
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^opra un Albero : e la dt lui morfl;^ . 
BaJdassar Volterrano dipin^ i SS. Gìo. 
JBatista, Gio. Evangelista e Filippo Neri 
jCOu varj. Angeli in belle attitudini; Fab- 
brizio Boschi e Cecco bravo fecero ^* 
Antonino,, S. Carlo e altri Santi; e a 
Pietro Liberi da Padova toccò a fiir la 
Fama con Tarine Granducale dei Me- 
diai; la di cui generosa Pietà alla crea- 
S^ione di questo Luogo diede tutt^ la 
mano* Successivamente furono ornale 
le pareti con T Architettura di Rinaldo 
Botti, e le figure di Niccolò iNannetti ; 
Le Tavole dei due Altari furon dipin- 
te da Pietro Dandini . Ci sono pure 
due Busti di Donatello. Nell'uscire da 
questa Chiesa, e prendendo V opposta 
stradella rientreret^ò in via della Scala, 
ove trovasi il Convènto e Chiesa di 

-jS; MAETtMola di cui Chiesa ornata 
di stucchi con due Cappelle laterali^ 
che una dell' Annunzia^ione, l'altra del 
battesimo di S« Agostino ^ dipinte da 
Batista Gi(|oni,e<{uellaxleirAltar mag- 
giore è ppera del Ferretti co» 1' ado- 
l^azione dei Magi. Questo fu il primo 
Spedale .de^l' Innocenti fondato aa La*: 
PO ^Polini Cioni nel 17. Giugna i3j3« 
jpipoi si trova il Palazzo col Giardini) 
latto fabÌM'i^re , e abbellito dal Car- 
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dméle Gio. €aiì^ de^ Misdièi; tJipBi 
-dei Marchesi Ridditi ;^ ora deUi Srio2!- 
-zi f ripieno di bellissimi Quadri^ e ned 
Giardino' ^ di Ausonio* No¥«t!i tana 
Statua Colossale il Polifemo. Poco di- 
.'dtante dialla patte opporrla si irò'v^'U 
-Gobservatorio 4lelle Montalvè' ih ' 

S. Iacopo di Ripoli . Sulla l^òrtà 
-ddla Gkiesa vedèsi un bel lavóro di 
'Luca della Robbia , e dentro parimeli^- 
•te sono altri* due d^gni' di auimirlsiÉiio^ 
ne sopra le due laterali Gappd4e, ov^ 
•fltan collocate bellismme Tavole <ti Do- 
menico del Ghirlandaio, che i«i ntìk 
•rappresentò-r Incoronazione di Maria ^ 
« neU' altra lo Sposalizio di «$. Cat^ 
rina , e altri Santi. Tavola < tA«itO li^ 
la^ » che bare nìniaiila ; e air Altsar tttttj^ 

giore v' e di mano ^i Ulisse Gioc(!(i( 
. Iacopo con molti che restano atto- 
niti per un prodif(io «del Sa^to . Per 
ordine del Keal Granduca Leopoldo 
nel iySfj^ fa nòtabiimente ingrandito 
questo Conservatorio sol disegno deV 
Architetto: Giuseppe Sfalvetli , leggèm 
dòsi sopra la pòrta dd medenmò : 

Qtiod prisca^ Florentinoram pietas ù4 
S^ctag Domtnicanaé Familiat P^ip^ 
Aèr ààiligendéu'lextruxóratj jhiAff^ 



dby Google 



4entia Pètrì Leopoldi Opt. Etr. Prin^ 
cipis ad nobilium Puellarum Institw^ 
4ionem mmiifice ampliavit, perfecitquc 
An. Sol. MDCCLXXXFIL 

:Poco più oltre si giunge, alle iiiiit*a 
della Città» di dove si arriva alla Por- 
ta ai Prato • . 

Usciti dalla medesima s' incontra sùl« 
l£|.;SÌJ)istra uno spazioso Gradone, cbe 
secondando .le. mura della : Città cqk^^ 
duc^ alle Cascine . 

È, questa, jana deliziosissima piami'^ 
rs^ fiancheggiata . dall' Arno , e^aa ur 
canale artefotto , elegantemente varia* 
ta di lioacbereccio , di praterie e di 
coltivazioni, divisa da lunghi vi^li di 
Yario carattere e di dii^rsa disposizio- 
ne» che offre il più ameno passeggio. 

Alla distanza, di un miglio in taccia 
ad uno spazioso Parterre arricchito di 
ornati , e tramezzato da viali e pra* 
telli in parte arborati y. edagii^ste di^ 
stanze ornato «di comodi sedili , fv 
JK^\ 1787, inalzata dai fondamenti una 
grandiosa Fabbrica divisa: in tee « di» 
stinte porzioni, sul disegno dell' Ar* 
chiletto Giuseppe Manetti; mentre le 
due. laterali di; più .semplice caratt^e^ 
^Al^^ono. vasti atallom e '^eioilt per* 
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le Mucche ch^ vi si alimentano . Le' 
loggie che la cingono, arricchite d'ané^ 
loghi bassirHievi, somministrano il^più 
gra(lik> riposo, e la più amena vedii* 
ta della Campagna e del concorso -j 
-'che nei giorni sereni , e specialmente 
-"festivi è solito esservi liiiimeroso .1 tai^ 
-^ti* usi diversi ai qaalì è destinata la 
Fabbrica per la sua disposizione , non 
-cagiona la minima confusione • Oltre 
-il somministrar - tatti ^ i comodi nece»* 
-sarj ad unacopiosa Cascina ed all'a- 
zienda rurale , comprende « un elegan- 
te Reale Casino . L' indastria degli Ar- 
tefici Fiorentini nella mobilia , negli 
intagli, nelle dorature non ha da in- 
xidiiare altre Nazioni , corrispondendo 
nHe graziole Pittura èampestrt espre^ 
-se dai Professori Gaetano Gucci , Giu^ 
seppe Sorboliiii ,^ Giuseppe Castagnoli 
e Luigi Molinelli , sì nelle diverse stan- 
ze, come nella Galleria , in cui fanno 
un mirabile effetto le statue modellate 
dallo Sciiltor Bolognese' Luigi Acqui^ 
sti , facendo così ^insieme trionfare la 
magnifieénsa ed il gusto . Dalla Mu>« 
nificenza del 'Granduca Pietro Lèojiol^ 
do fa accordata porzione di ^e^ta 
fabbrica per cbi- volesse' solle vaiasi poiH 
tandosi qui a pranzo^ e a far cola* 
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rjt|one«, per mtzzì^. di wl VhrAncilere, 
a cui gratis furooo dati divierst mo- 
/bili , «d uteniuU «per il suddetto uso 
.pùbblico. Hi tornati do. io Giuà , pres- 
^so queAlii PdrtW sjL lìrova il 

Ca01j!ii0« dei,Prì«cipi Oovsikii , cbe «ra 

Jie ^ifttó Una k^acqolfa éi anlicb^ in- 
«scrizioni • 

'. ìiccaoio nlla Terraiizà ove la R. Cor- 
4(a ioleiffiene alia Corsa dei Cavalli éne- 
«ita vederaì lo Stùdio dei. Fi^alielli Spulr 
-tori Filmai o^e silaVprano Statae, 
-Vasi , Gaaamivki » e. tutV àlt^o , che- ap 
iparl^iebe alt Afte, delia Scttll^ura , spe- 
-cialuienicl pe qi»eIlo ohe riguarda il la* 
<?brio de^Ii Alab^itri dai enedesimi in- 
-trodoito m que^ia Città ',i sapendosi c^be 
4a perfe«ìdiie(>de($Ii/AlàbaAti(iv^ la'mi^ 
Jàlior quialità è qudla, èhe si ritrova ui 
Toscana ,e partieo4ariikenfìé in Volter* 
ra , còBie ne £» fède) la' Quantità ,deì 
MonUrnenti) aoticbì ., :che;st:)ifjedono &t* 
ti!(|i lai igénete da^i JBillidM lEtr'uscbì , 
eisendb faibo; ;ciòr.:óhe niolCi eréiloàa 
ebé. l'i^labiistrosja: 4ìi |k>€» durata t I 
fitcidettl <S(Ottlt]ori iostADo: garanti di 
tutto ) quello cbe m patesae roaipere 
BfiI ;tiiaMa ^Jfil viaggio^ , édlemptesidò le 
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'date loro.' commissioai . In Ticinaiiza ii 
trova la Chiesa di ^ 

S. hvQik , ove air Aitar maggiore è 
una Tavola del Ghirlandajo rappresen- 
tante la Nascita di Gesù. Cristo • Due 
altre a tempera sono del Puglieschi , *e 
un Immagine dell' Annunziazione di 
Pietro Cavallini. Di qui ai arriva alla 
Chiesa di 

Ognissanti , ove abitano i Frati Mi- 
nori dell'Osservanza di S. Francesco;. 
Xa facciata «è di pietre Corti con. disegno 
.del Nigetli Architetto:, il. bassorilievo 
-di terra cotta » situato, sopra la porta 
ài mezzo è di Luca della Robbia. La 
prima Tavola entrando per la Porta 
principale rappresentante S. <7Ìovacchì- 
no , S. Anna e Maria è di Vincenzio 
Dandini Fiorentino Discepolo di Pie^ 
tro da Cortona. Nella seguente luogo 
la navata vi è di Lodovico Biitteri 
l'Ascensione di Cristo; dopo qu«*sta vi 
e da Matteo Roselli effigiata Òanta Sr 
lisabetta Regina di Portogallo, ne se^ 
gne la Madonna col Bambino Gesù di 
Santi di Tito. Tra questaie la segucn» 
te Cappella vi fu dipinto^ a fresca .da 
Domenico d^l Ghirlandajo 5. Agostina 
Veracini, Questa pittura néll j56& é 
i; altra ili S.: Girolai^ icfaé ita dall'ali 
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tifa parte, furono segate dal màiro del 
ti*a mezzo , che vi era in questa Chie^ 
aH' uso antico , e inserite con grao di- 
ligenza nelle pareti ove al presente si 
Tedono ; i' altra di S. Girolamo è di 
Sandro Botticeili . Ne viene la Tavo- 
la di S. Francesco di Niccodemo Fer- 
:rucci. Dipoi quella della Concezione 
di Vincenzio Dandini ; accanto il Pu* 

?liani espresse il Beato. Salvatore da 
>rta , che risana infermi V Voltando 
Tèrso la crociata » S; Diego è di Iaco- 
po Ligozzi. AU'alu^o Altare vi è Sb 
Pietro d'Alcantara ; è S. Teresa di Laz- 
autro Baldi , i quadri laterali del Meu« 
ci e la Tribuna di Matteo Bonechi • 
In testa alla Crociata , la Tavola di S. 
Bernardino e S. Giovanni da Capi$tra- 
nò è di Vincenzio Dandini , i laterali 
di Andrea del Castagno, la 'tribuna 
con i due ovati di Giovanni Ferretti, 
e r Architettura di Lorenzo del Mò^o. 
Isella prima Cappella che segue vi è 
S. Elisabetta dipinta da^iusepne Pin- 
zimi con^ Gupolina di Ranieri ael Pa^ 
ce: e dell' istesso Pinzani è la S. Ro* 
sa% che si vede nella seguente ; l'altre 
Pitture furono' eseguite da Giovanni 
Cinqui • La Tavola che sta appesa so- 
pra l'arco^ e di 'Benedetto Veli. Meir 
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altra la TawjUi^'ii S. Pasquale è dì 
Pìeiro Doofdioi , e i laterali del Cice>- 
ri • È da' ammirarsi la maggior Cap^ 

Ì>ella arricchita di suirini ^ e la Capo- 
a ai peducci di Giovanni da S. Gio^ 
^TauDi ; a questo Altare isolato vedesi 
un paliotto di pietre dure istoriato cpn 
alcuni fatti di S. Francesco, sopra. di 
esso vi è un Crocifisso di brouso , . o- 
pera: di Bartolommeo Genuini disce- 
polo del Tacca ; gli Angeli dì marmo 
sopra le porte del Goro sono di An- 
drea Ferrooi di Fiesole ; i quattro San- 
ti delia Religione nelle nicchie, di 
Franoeseo Gar^oUi:da Settignano • I 
due quadri laterali , che in unoS. Chia- 
ra è opera, di Gosimo Gamberucd ,^ 
xieir altro S. Bonaventura comunicato 
dagli Angioli è di Fabbrizio Boschi. 
La facciata del Goro 'dipinta a fresco 
è del Pinzani > che vi espresse Griste, 
che caccia i propini dal Tempio • ^Pas^ 
sata la Cappella maggiore trovasi da 
PierDandini effigiato S. Giovanni da 
Captstrano , del quale sono pure i due 
laterali . In fadcia alla porta della Sa- 
grestia, è la Gap|Klki di S. Margherita 
da Gortona, dipinta da Pietra Mar- 
'cbesini • .Ritornando nella navata tro- 
vasi la .prima Tavola di S. Bernarcti«i 
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ino da-Sfleiutfi, Ai FaUnsib -Soscliì 
•nella seoondm yi è «n aétìso Crocifis- 
•«o di legno • La afcatua, tikei .iie sue 
•cede di S^ Anioaio da Padova è del 
mostra celebre Magni intagliatore io 
legno r. Nella quai ta è V A^unia , di 
Toaimaso da S. Friano , e il coro di 
Angeli di sopra è di Santi di Tito. 
-Segue- il Martirio di S.^ Andrea idi. ma- 
•no di Matteo Rosselli <• La Tavola fieli' 
(Aiinuiisiazìone è di fiartolommeo Tra- 
-bàllesi ,> e 1' altra Nunziata antica ae 
canto alla Porta^ di Pietro Cavali ini. 
, La. soffitta fu fatta recentemente « il di 
feui sfondo fu df pialo da^ Giasone 
-Romei » vie. .rjornato di arebtfeltura da 
fGj aseppe Beniiocv«:Gotiserva:nsi'in que- 
<slìa Chiesa molte Reliquie^ e 6ra qu«- 
.slè ima Tonaca di S» Francesco •' jUo- 
rpo la Ckiesia ne eviene lil^GonTiGDtO;^ÌD 
.0tti vi è un Chiostro ,còn le Lanette 
-dipinte. a fréscbv cinque ideile .quaii 
iaone> di Giotahiu da S. Giov£^ni , doè 
i<|uèUa: /ové S. ' Francesco» melte ;m 
fpacé gli Aretini , quella in < cui resu- 
-scita' una' bambina ead«ttartn.éaldaja, 
.guelfe : in'' cid sanai una )ciéca , e V al- 
-ira ove prèdica ^opra u^ alberò * Ne 
-eegue «na idi iGiovanni Garàia sm 
-àcolare ie figliao&2'« A sinistra d^ila 
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^arte der ConYenio per due intere na« 

irate sono 17. Lanette dipìnte da laco- 

£3 Ligo£%i . Nella navata lungo k 
hìesa sono pitture eseguite da Niò* 
codemo Ferrucci ; e gli Uomini ìUo?- 
-stri dell'Ordine Serafico effigiati nei 
peducci delle volte, sono di Fabbrizio 
di Francesco e di Alessandro Bocchi , 
prescindendo da quella che è sopra la 
torta che è del Meucci . ^ 

Nell'ingresso della Porta laterale vi 
-è il Deposito del Dottor Agostino Ver« 
-naccini fatto erigere da Vincenzo Gotti 
suo Scolare, e di cui è il ritratto. I/e 
Pitture della Cappella del Chiostro sono 
xii Carlo PoiieUi di* Loro; Vi sono in 
questa contrada le abitazioni dei Bui« 
ni, del Filicaja, dèi Grifoni, del Be« 
nino e dei Martellihi, ove è una beltà 
-Gallerìa con stucchi dorati, un archi- 
"tettura dipinta dal vecchio del Moro, 
-e altro sfondo rapprèséiltante lo svilup- 
po delle scietisse e delle Arti del corab 
*.iJinano , opera la più bella uscita dai 
pennelli di Vincenzio Meucci • Presso 
èia 

Chiesa di S. Giovanni di Dio feita 
col disino di Carlo Andrea Marcelli- 
ni , a cui è anbesso 4o Spedale tentftib 
da quei Religioni concessa nel l566<, òk 
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Ferdinando* I. Quivi era la Casa ài 
Amecigo Vespuccì riirovatore del nuo- 
To Mondo , cofUG si legge in una Inserì- 
KÌone sopra la Porto . Seguitondo la via 
del Corso si vede in faccia il 

Palazzo dei Ricasoli fatto col dise- 
gno di Michelozj&o, il quale gode me- 
diante un passo sotterraneo un vago 
Giardinetto dalla parte opposto sull'Ar- 
no , e quivi è il 

FoMTB AÌ.M Carraia^ stoto fabbri* 
c^to nel 1218., e architetta tto da La- 
po. Dipoi per la Vigna è da osser* 
Tarsi il 

Palazzo e Loggia dei Rucellai, col 
disegno di Leon Batista Alberti • In pò* 
cà distonza si trova la 
- Cappella dei Rucellai , nella quale si 
Tede il Sepolcro fatto fare da Giovan- 
ni Rucellai col disegno di Leon Rati* 
. sto Alberti esattapnente eseguitò con le 
misure prese in Gerusalemme dal Se- 
polcro di Nostro Signore. 

Ritornando al Ponte alla Carraja per 
lungo l'Arno si trova il magnifico 

Palazzo dei Principi Corsini, d'Ar- 
.chitettura Toscana/ fatto sul disegno 
di Pier Francesco Silvani , e posterior- 
mente accresciuto di appartamenti^ scale 
ej gallerie, essendo una delle fabbriche 
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più cospicue di qaestfli Citli . La Salii 
maggiore è lunga braccia' 4*^ e larga 
^3. ed è ornata di vari 'Colonnati , di 
statue e di busti di marmo di mano 
d^ eccellenti Scultoin. La soflitta è di An^ 
ton Domenico Gabbiani; e tutto il com^ 
posto non può essere ne pia vago, né 
più oiagniiico. Conduce al primo piano 
dei Palazzo una scala fatta col disegno 
di Antonio Ferri, che cominciando con^ 
due. branche , che si unis<5ono in un bel 
ricetto ov*è la Statua sedente del Pa«' 
pa Ciem^ XIL Corsini , \à a ternfrìiiare 
in una, che è arriccHTta di statue. NeL 
mentovato piano vi sono otto apparta- 
menti liberi «dipinti dai più valenti prò* 
fessori, e singolarmente dal Gabbianiy 
Gherardini^ Dandàni e Paglieschi . Ev* 
vi pure una Cappella dipinta dal G he** 
rardini , colla Tavola deirÀltare di Carlo 
Maratta « Il piano terreno è^ altresì. dÌ4 
pinto dai migliori Maestri. Di qui se* 
guitàndo Lungo Arno trovasi il 
Casino obi Nobili e quivi il 
Ponte S. Trinità, fatto rifabbricare!^ 
da Cosimo I , col disegno di Bartolom< 
meo Ammannati , dopo F inondazione^} 
che segui, nell'anno ìbùy. con dannar 
universale della Città , ^ e con rovi- 
na totale del Ponte » È adornato ^^ 
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qAattra? 6gar6^ dì- mtrmo, die rappre- 
«enuno le qualiua stagioni dell' Aiioo; 
IL Veroo nàia peirsona di un Veccbia 
nudo e Irenuuite^ è opera di Taddeo 
Landìm. L'AiUuimo e TEstaiesono di 
Giovanni Coccini, e quella della Pri- 
mayera fu ÈivocaiadeLFrancavilla Fiam» 
mingo. Accanlo e la Volla, e l' antico 
^ Palazzo dsgli SnNi.ora del Marche* 
86 Peroni , che. £u architetlato da Aiv 
nolfo di Lapo. Presso ri sono le Case 
dei Buondeloiontir, Torrigiani , Alteriti,. 
Uguccìoni e Mih^betti . Nel mezzo 
della Piazza si vede una 

Colonna di granito di ordine dorico 
quivi eretta nell'anno i564- da Cosimo 
ti con avervi fatta collocare: sopra una 
statua di porfido rappresentante la Giu- 
stizia, di mano di Romolo del Tadda 
in memoria di avere ricevuto in. questo 
luogo l'avviso della presa di Siena. Di* 
oesi, che fosse Tuitima Colonna levata 
dalle Terme Antonine, e donata al Gran-^ 
duca Cosimo I. da Pio IV. Dirimpetto 
la Colonna apparisce di vaga vista il 
• Palazzo dei Bartolini., fabbricato 
col disegno di Baccio di Agnolo ,. dall' 
altra parte vi è la Chiesa dèi Monaci. 
Vallombrosani » chiamata 
j, S, Xainixa., col. disegna 4i jGiovaa^ 
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a facciata fu fatta da Aernardo Baon-f; 

:alenti nel 1S95. Nel mezzo sulla povrl 

cà maggiore ewi uà ba^sp rilievo j^ap<*^ 

preseataate la Trinità ,. e a mano sir> 

aistra S.: Alessio in una nicchia.» ope- 

c^di Giovanni. Gaccini. £ntt*ando trò^ 

vasi a. destra* effigiato da Tommaso dai 

S. Friano S. Dionisio Areopagita » cher 

medita, la Resurrezione di Cristo , con- 

ornamento di marmi di Benedetta da. 

Ro^tszzdno: Nella prima Cappdla ewi) 

un Cifocifisso antico » )Cbeera defi Bian-i 

cbi . J^ellia seconda si vede S. Gio. Ba*^^ 

tista predicante alle turbe , di Franoe-»; 

SCO Corradi • Nella terza è del Passir> 

gnano il Cristo morto retto dall' Eter-. 

no Padre , ed a basso sono S. Luc4 w 

S« Gio. Batista ed altr^ Santi. NeHeal-^ 

ire cLiAe Cappelle in una vi è una Ta-> 

vola antica di D» Lorenzo Monaco Ca? 

mald^olense con una Annunciazione, e, 

nell'ultima; una Madonna con i SS. Be*: 

nedetto è Bernardo della Sciuola di Au«^ 

drea del Sarto . Segue là iSagr^tVa ^ 

dentro la quale vi sono • vari quadri 

antichi, tra i quali all'Altare la Na-r 

scttadi Gesù, cheèuna^elleiingjt^rli 

opere del Ghirlandajp;. e. sopra questa 

nella parete. i:^inà;a«l V adorazione d^ 
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Magi di Gentile' da Fabrirao^ e dal] 
parte oppost^i afir ingresso della Sagt^ 
5tU una Madonna dipinta da Cimabu 
Altra Tavola con Gesù , Maria e i 
Girolamo e Zaoobi , òpera di Mari^ 
to Arbertinelli ; una Pietà del Bea 
Gio. Angelico; una Trinità con S. 
nedetto e S. Gio. Gualberto , di Alessill 
Baldorinetti ; ed alcuni altri Santi Val 
lombrosani dipinti da Piero Dandinii' 
Presso la porta di essa in Chiesa st» 
appesa una Tavola di Agnolo Bronzi«4 
XtO', nella quale dipinse una Pietà.. Nel 
segue la Cappella dei Sassetti dipuira 
a tresco dal predétto Ghirlandajo txm 
diversi fatti della Vita di S. Francesco 
d'Assisi; e la Pietà di marmo sull'Al- 
tare è* lavoro di Vittorio Barberi . Ap 
Eresso è la Cappella di S. Giov.- Guai- 
erto, alle pareti della quale sona due 
Tavole > ove è in una S. Pietro Igneo 
dhe passa per il fuoco, opera di Tad- 
deo Mazza, nell'altra Domenico Pestri« 
ni di Pistoia colorì la moltiplicazione 
del Pane e Vino fatta da S. Gio. Gual- 
berto; la Concezione in un quadret* 
to sopra r Altare è d' Ignazio Hugford , 
supplendo |>er Tavola un bel Taber- 
nacolo in cui si conserva una Mascel* 
la^ del Santo, i Cojatiguo è l'Aitar mag^ 
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[E^'Sere* éve^ «ì- / vebefil F Imnid^lne del 

dlrocifiiso V che chinò là lesta ai S. <ì!ioi 

C^uatberto: il' PvedMetio fo di^gniitò 

dal Buooiaiimli! oòh d«ié seacbtie'in due 

ixiioohte , iche è . degnò d*: amhiii^tfKioilieii» 

<^uiiidi tdOTaài'k G^ppeUmidef^hUsità^ 

lEmrdi; iàicrtMlaÉii^ di marmi Carraresi, d' 

pietre di diversi colorì icop' due sepcd» 

cri di diaspDoiiero, sopra i qaali fW 

; ]t»oo. effigiati due i Vesboi^i di quella Fa^ 

. sn^ta aa Felice Pieiliiia'^ cidè Pietro Ve^ 

ficovol'di Ate2szo»'e;Usiii[)bairdo Yescoik: 

^Of di Gdlie . NeirAltàve; id una nic^ibia 

di diaspro :nero Tedcsi) un Crocifisso di 

bronzo del sopraddetto. Paihia. Sont^ 

di grande stima le due Tavole nelle 

|>areti *' U S^ Piero niMifraganlei di Cri^ 

stofiitto ) Allori V r altra quando ricevè 

lei Chiavi ]d0 Crbtso^ di Jacopo <la'filDÌ* 

> {K»lt* Le: Lunette a fresco sopra» di' Jessi 

sono di Gto. da S. Giòvanni^; e la Ti^it^ 

bona è di* Fabbrtzio Boschi. Il Pali^t* 

to deir Aliare:, ove e espi^erso in* ^Ifé 

rilievo dii brcnoiso il Maftiitio di S. Le^ 

i^enzo « lopera di Ti«iaiio /^]^|ii«titiPi^ 

ìdtifvano, nipote del celebre Tiafanoi 

Ai proisimo^ Allure } è una Pietà di Gie^ 

seppe Perini, di eui létet^lmente è A 

quadro di S. Gellrude» di taccia al qud^ 
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le 6. ttdefoitsò l chem^Tetun» Pistieh 

daU^ Diani di MarU', lavóro d'Ignazio 
Hiigford*.» &egtte uiia elegante Cappel- 
lina. Rienlraadi» nella naTmla la Tàvola 
di &:Ucniltà« è del Pierini. Niella secon* 
dm^iviéfla nuova. l}airbW eli )& Gio« GùaL 
herfco (lìdi! atto* x^ìipèErdieiulrej net neoii- 
€)o, stala i)dipiiitadiiiiiòsti7e àbile Fran^ 
oe$co Cprài ; fneUa. teraa^è^ effigiato lo 
Suosaliflio .^ S. Catfertoa^ (3opiia dì D 
AÌtfssandré 'Davansati i da Paolo tVìero* 
nese, /ed ia tfoesfó ' Cajipeilà è dà cu» 
ièiiiarsi ti Sepoki*iD iUr Gidliatoo D» 
VjaiBMti » INélla <|4ftarta da.iuna ttarte i 
porlar delta iCi'oce è. del Vignali,, liali 
altrn Torasnone airiDito è del KosseUi 
Alla, seguente Cappelia ornata' di mHV- 
mi e .colonnelle !> Afinunzia^vonfe; dell 
J&mfpoli V le' diuéi s^alfiie ^appresedlànt 
la Piice. e. la Manstietudine sono'di Gic 
^raani: Cs^cdni ; là Cupola di Bernard j 
no PoQCetti è còsi bella che più zkm 
^i può; desiderare « Fra le due Porti 
la«Stiitfiia.dt..S. Maddah^a fu princi 
piatii d9)X)iesKdei!Ì0 daiSeltigoano , e ter 
)lkiaatA dà^ BekÉiedéUto da^Maja^o*; v^è 
B^ifetliQuio ; dipinsero le, LunètteiGio- 
wauoi dalS, Giovanni e .Nicodemo 
JFerrucci # 

Cjubsa, Dsi SS. Apostoli, una delle 
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più antiehe ^t Firenee^ dalla quale il 
Jiriinellesco. prese Tidea per le fabl>ri^ 
che di S. Lorena&o, e^di-S- Spirito. £ii<» 
traodo si trova a mano destra la Ta<A 
vola del Gamborucci, rappresentante S» 
Martino , che ^dispeósa elemosine • Nella 
seconda il Cav. Roncalli delle Poma^ 
rance yi dipinse^. Pietro, che alla por* 
ta del Tempio rimana lo storpiato» Alla 
terza, vi è la . celebre Tavola della Coo^ 
cezione, di Giorgio Vasari . Nella seguen* 
te. vi è un antico quadro dell'Annua* 
uaztoae«. Passata la quinta Cappella 
di S. Antonio Abate trovasi il depo^ 
silo di Oddo de^i Altoviti, ammira- 
bile per la finezza dei fogliami ,. festo^t* 
ni: e . rilievi in marmo , opera di Bene» 
detto da Roveezaao, e quindi la Sagre^^* 
stia e l'Aitare appresso, ove è un'bntl* 
chissima Immagine dì Maria; ne viene 
r Aitar maggiore che fu rinnovato ool 
disegno di Gio. Antonio Dosio . I dxit 
busti laterali in marmo, che unorap 
presenta Carlo. Aiagno, die fecr edifi- 
car questa Chiesa; che fu consacraai 
dall'Arci vescovo Turpino, e T altro l'i^n* 
eivescovo Anto«iio Altoviti, sona di Gio- 
vanni Caccini < Segue la Cappella degU 
Acciajoli ove sono lavori assai belli dÀ 
(Loca delia. Bobbia. Ctopo qucsiitiejifA 
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altro Altare appresso» trtivvaDA cnqm 
Cappelle, nella prima vi fu dipinto da 
Tommaso da S. Frìano la Natività di 
Cristo , nella seconda vi è di- Siefaso 
Marucelli S. Michele Arcangelo quando 
abbatte Lucifero. Ne succede la Gap 
pella di S. Francesco di Sàles , ore si 
ammira ti Santo Vescovo inalzato alla 
Gloria, opera del celebre Gabbiani. 
La volta a fresco è del Bonechi . Ap- 
presso vedesi . un Crocifisso che esisteva 
nella soppressa Chiesa di S. Biagio , e 
niell' ultima è 0. Bartolommeo* Acc^an- 
lo si trova il 

- Palazzo già della Famiglia Borgheri- 
n\ f ora del Turco Bosselli, disegno di 
Baccio di Agnolo , e nella sala vi è un 
Cammino, di Pietra serena di gran mo« 
le 3 lavorato a bassiriltevi da Benedetto 
éa, Rovezzano. Dipoi passalo il Palaz- 
zo degli Acciajoli , che corrisponde con 
buona facciata *sidV Arno , voltando a 
mano sinistra. si giunge alla 

LoGTOiA di Mercato nuovo ^Ua {ab- 
lineare da Cosimo L ncA ì5Jj/&. per co- 
modo dei Negozianti della Seia> con 
disegno di Bernardo Tasso* Sotto que« 
sta lioggia esiste nel Pavimento una 
rota bianca e turahina come erano 
Appunto le «ote dell'antico €arro.detta 
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il: CSareceiò sopita cui slpotaera in leraf 
pò dì guerra lo stenéKmlo Repubblìf 
e^no bianco e rosso. Si tede io bronzo 
un Cinghiale , che versa acqua per eo-^ 
modo pubblico» opera di Pietro Tao* 
ca , tratta dall'antica della Gallerìa. So» 
pra questa Loggia vi si conservano tutti 
i Contratti originali» che recitano du^ 
plicati nei ProtocoUi dèi Notar} est-^ 
stenti nell'Archivio ,PubMico •• In ;vici*^ 
xiaoza di essa Loggia vi sono varie Boi?: 
teghe, che servono al traffico della. Se« 
ta# Seguitando il cammino per la vi% 
Hi Calimara si> arriva al 

Mercato Vecchio^ che chiamasi il 
Giardino idi Firenze, attese le delizie^ 
che in abbondanza in tutte le stagioni 
vi si trovano.. Quii é vede sopra una 
Colonna di gcanito una statua rapprie* 
sentante la Dovizia, scolpila da Gio» 
Batista Foggini. Resta quivi appresso 
per uso degli Ebrei il 

GuBTTO, ove per avanti era un po- 
stribolo, di cui fanno menzione diversi 
Scrittori citati dal Baldinucci nella Vita 
del Buontalénii . È stato ampliato con 
abitazioni assai comrode . Riprendendo 
il. cammino a Ponente per il corso dei 
Barberi é da osservatasi un Sa tiretto di 
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bronco di Grì^ Bologna kV canto it 
OidToH, e dijPP si giunge ni 
' Palazzo del Duca Strozzi fatto fiil: 
bricare da Filippo Strozzi nel j4^-U1 
primo disegno ai questa fabbrica fai 
dalo da Benedetto da Ma^nò« e pro-I 
seguita dal Cronaca , il quale nella parte 
interiore mutò ordine di architettura, 
essendo per di fuori Toscano con hoziQ 
.di pietta forile, é per di dentro è do- | 
rico e corintio ^ come si Tede nel Cor- ' 
tile. Rimane questo Palazzo da ogni 1 

E arte isolato , ed ha nella sommità un 
el cornicione . E sopra lar Porta deiia I 
Casa Ugùecroni è wn busto del Duca t 
Francesco I. dei Medici scolpito da Gio. | 
Bòlogiki • Appresso è il 

Canto DEI ToRNAQuiirci ove è iaLog* ! 
già di es$a antica estinta Fami^Ha.di' , 
segrio del Cigoli , annessa ài I^lazzo j 
fatto fabbricarcela 'Gin; Torna buoni i 
col disegno di Mìchelo^zKì, ove nncqoe I 
Leone XI. spettante, ai «MarchTesi Corsi, | 
dai quali fa essa Loggia restaurata, nel 
qua! P^àlazzD vi è un'ampia Gallerìa 
eoa eòcellenti Quadri.. Iii faccia si tro- 
va il Palazzo dei Viviani , dopo quello 
dei Michelozzl , la cui architettura è 
di Gio. Antonio Dosio« quello dei Nar* 
dini dipinto in gran parte da Biacinto 
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clpi ifl^sqiUftli :>ir;CpA piA, alivi 4hì qw^ 
^e NT ^i>G0a<|^t^a'l^ Chiesa dLi; . , . 

S. :Mi^9B(«B !piì$. S. Gaejtanp pye gi$ 
. abitavano! i Pj^dri Teatini , latta dai fon? 
^a^enti restaurare dal Gardinal Gio^ 
1^ Carlo dei |jyfedici>^ col d\segQp di Matr 
^ 4eo ^(f5ett4,'^4i fihei:ardp tj Pi^r^Frany 
, f^^^cp SiJ,v4|ii . , ,QU(|;$J4' ?i ;B»p;,qn^p vpr% 
^ r^ tra le^più vaghe e,. più a^pr^pi^ delU 
HOsjLra Città. EsUf^opQ quattro b/ellisr 
^ime statue .di jOnar^o ,. uaa delle quaU 
«opra, la porta, è di B^ldfissftr . Belriip; 
I «ci Fiam^ìfi^q ; del quale ^ aq<(|ora U 
S» Gaetano ^elia flestrii qicchiaH* Nel^ 
aUra.'il 5. Aodrea A^fsHino (»td)eU!iA% 
4reoz2h Maggiori però e. di yaga apr 
par/ep^a 9onp gì' intani ornameuti » av- 
visati qon architeUura d'ordine cpmr 
^sjto, ed arricchiti di pietre ^renf) pa|L 
«ingoiar pulitezza . Qss^r.Yfsreqfip .I0 iQ^ph 
pile tncjcOiSt^tó, di ,tti^rini,ff adorare 4i 
Mie piti.^r^f a fre^Q ,,6 di/Tarole^moV 
iQ siiioat^ » Neija prim^ a destra, ver 
dremo il m^rtii^ia dell'Apostolo S.;Ai^ 
4r^ [di »a^|di;Aqtonjo Uuf^gfix'k Ito 
^ecpadi» ,; qve > djpiijttp l'AfìcatigeJft^iS. 
Michele, e i d»p- (quadri delle, pinete 
.jpop xlel VigttalUe J^. troUa. dipinla 
,cpA:mpUo arti^4Ìp dal Coìqwìf^àÌA^ir 
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teo Rosselli dlfpì^e S. * Glwetaìio e' un 
Beato i^uo Gompàgbo. Accanito è un Se- 
polcro coirinscri^&iobe e t^tràtto^d^H'AY* 
Vocato Agostino Gollelliiii Fondatore 
della celebre Accademia degli Apatisti . 
In faccia della Croce, di mano di' Ot- 
tavio Vannini 'è 'l'adorazione dei Magi, 
6 alla Cappèlla che segtie è del 'Ros- 
selli la Ta'tolk'd^ia Natività di Nastro 
6i|;iiore • ' V Aitar' maggióre ha ui> tìc- 
chissimo Ciborio d'araento, opera di 
Benedetto Petrucci. Bello è Si Cristo 
di Bronieo di Francesco Susini , e molto 
Vaga b Cupola delta ' Tribuna*, dipinta 
éid^^PadVe GàllétH Téatìnorcbe dipin- 
im U volta < della detta Chiesa • Segni» 
tando dail^altrà parte , nella Cappella 
irjcino air Alt&r maggiore è una Tavola 
di S. Elene dipinta dal Rossétti, è in 
^bcia^àlk Croce un' altra simile del Bi* 
iitetli , di gran beH^ztà : Netitt Cappella 
idi iS.Jindreà Avellino Ignàvie Hugford 
-editti^' la Tairote d«l Sa^tò ih atto di 
issser colpito da un accidente' apdple- 
tico. Nella Cappella di mezzo Pietro 
da Cortona dipinse k Tavola del Mar* 
4frib d» S. Lorenzo; NeIPttItima vi e 
«Ina Concezione doih tat^i' Santi di mano 
di piacinio Fabbi^hii Adornano arncor 
^uÀta Chiesa i4* Sutue di marmo» 
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.elle dodici rappréientimò gti Apostoli 

.con bassorilievi a pie eli cfuelle» espn*^ 

-menti il loro martirio • Le statue di S* 

Pietro e Paolo sonoi di Gio. Batista 

-Fìdggtm, sei soùio del INovelK , e le altre 

.del Gaoctni, Piamontini^ Fortini ^Pet» 

lirossi , Cateoi e Baratta • 

. Camminando verso il Canto de' Car-* 

.neseechi si trovano a man sinistra i Pth 

iaizi del Gav« Venturi disegno del fiupii^ 

Aulenti « ove è una sala dininta da Ber^ 

iiardtfìjD Pocoettit e quello detto del 

-Maniragone, celebre per il primo^àbi» 

boccameuto ivi seeuito del .Granduca 

Francesco I. con la Bianca Cappellai 

«he poi div^iuie sua. moglie; .e a de«> 

atra. troveremo la Chiesa di. 1 

S. SlAàiA M AG6IORB dei Camérlitaot 

rifabbricata con disegno di Arnolfo di 

Lapo, essendoci altra antica Chiesa > 

che era stata consacrata dal Pontefice 

S. Pelagio nel 556» A destra è la Tà^ 

vola di ' mano del Cigoli , nella quaU 

dipìnte S. .Alberta Carmelitano in atto 

di liberare uno» che pericolava nell'ao» 

qua. Quindi queHa del Pugliani» che 

rappr<»eota Ja Maddalena Penitente m 

atto di ricevere nella sua grolla i da &» 

llftfttmiiio la Comunicale. Segue il mmp^ 
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Ifirio di SI Biagio di Ottavio Vanntiìi , 
ed i laterali sano d'Anlonino Giusti. 
Pegna di lode è la Cappella dei Car- 
pesecchl, là vòlta della quale fu dipinta 
da Bernardino Pocoefcti , e le due sia- 
Uie di marmo di S. Bartolommeo e S. 
Zanobi sono del Caccini , la Tavola cii 
•S. Francesco in atto di ricevere le Sti- 
mate è di Pietro Dandini. Nella qninla 
<]|appella adurasi un Crocifisso di rilie- 
va^CQn alcuni Santi • La > pitturai della 
IVk>ltQ è di Giusepf)e Romd« Passato 
T'Aitar maggiore e la Cappella del Sa- 
firameuto , e quindi quella degli Or- 
Jandmi , nella di cui >volta il Volterra- 
no- rappresentò il Ratto d' Elia ecm beU 
lissime figure tramezzate da stucchi do^ 
i'ati / La Tavola dell' Altare della Ma- 
ilonna è del Biliverti • Ragguardevoli 
*ono' le due Tavole , che seguono , quel- 
la di iS. Maria Maddalena dei Pas^^i, 
d'Onorio Marinari » eTaltra di S« Fran> 
Qesca e^Sacra . FapiiftUa di Matteo Roa^ 
^ mUì , s&pi^a le quali Yinofenzìo Meuc- 
€i dìpiivse i due sfondi • Degna di sii* 
«la è la Tavola del Passignano rapprfp* 
sentante la venuta AAÌo Sfiiriio l^n^ 
M^Unn sifigolar memoria era già ia 
tfiiaBta Chiesa , oggi perita , cioè il Mor 
lnuinento -stato fatto a Salvino di Ar* 
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edatOi degli ^ Amati neir ànìio eòi fé 
iuveatore degli . Occhiali . Nel Chio'» 
alvo del Can«[euto si vede in un can^ 
to uu^ delle quattro Colonoe ohe 
rqggeY.a)i¥> il .Sepolcro di Ser Bru- 
pi9U9.!X<atÌQÌ . maestro di Dante com^ 
Ì! {ascrÌ2Ìop0 lo dimostra.* Ivi si vedo* 
DO alcune Pitture, a fresco fìitte dal 
Pocoetti e dal FeiTucci • Presso questa 
i^hie^ivi sono i . . 

P\Lk^z\ .Oi*Un4inl e Martini • Sul 
patito;, Qve era;. il ^Seiainslrìo , vi è Una 
LoQapda,.. In vicinans^a vi sono i Pav 
la%£Ì Malaspina , Martelli » Ambra , e 
pelta Piazi^^ A|adonn«^ quello degli AU 
dobraudini ripiani di Pittura e ScuU 
lura^iVioipo riinirasi il Gi^cdino. eoi 
Palazzo dei Qaddi/ con statua ,.pittiit 
re » medaglie e altre antichità . Dipoi 
prendendo la slarada n destra in Vi« 
deir Amore os^erv^eremo la Casa fattn 
l^bbripare cpn gU' onorifici donativi di 
Luigi XIV. fie di: Fr%iicia da Vint 
cenzio Viviani Matematico del Gran* 
Duca C^r^BiQ.mìt $P0)9r$ del Galileo. 
Nella facciata eretta col disegno dd 
Sepatpr (Gtio, Batista Nelli il v^ac)i40, 
alla qual Famiglia iippartepeF^., oggi 
al 3<?r apolli, v^rgmo sopr#J«i Ppptfl 
V IB%ÌP ,4i Gip. Jajijd» ?«iSÌBU e «» 
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Gartellooi laterali wèngOfho «l&ilicafe ìé 
DOlisie inleresMiitt le sue scoperte. 
Eoiranilo sulla Pìasza Tecchia di S. Ma- 
ria Novella osserveremo a destra il 
• Palazso dei Uondi » ove è ma Gal- 
lerìa con amiche Statue dipiiita da 
Vifieenaio Meueci e coiJ buoite pitta* 
ro. E vòlgend«i per la via di-VaMon- 
da è da vedersi la Gellerki delle Orni- 
pane e altri lavori di bronzo tlij Mo* 

reni; e dipoi è' db osservarsi^ il 

Casino *dei Marchesi' Riccardi , gii 
dei Marchesi Banohnì>; pièno di sta* 
tue e di pitture eeceUestò » Ira le qua* 
li nella Cappella è la volta a fresco 
del Vollerrano , eoa vtn Giardino va* 
sto e delizioso, in eui si vede la sla<^ 
ma di. Papa Bonifazio VIIL d» pri* 
ina eran^la facciata del Duomo. V^ 
e^ftdo dal Casino iuiddetto , e voltan* 
do in via Nuova ^ si vede alla meta di 
essa un Tabernacolo con ' pittura di 
Giovanni da S. Giovanni. 

QUARTIERE Si «PHÌIl<d ; 

J-is GmesA-m S,* Sriarro Ib febbri* 
cau col disegno di Filippo di Ser Bru^ 
néltesco'ciie prese E idea dalla Chiesa 
dei Santi Apost<^ r L' arebitcftf ara di 
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<{««Mè igniti T!€m^oA*oifèkke'hotiuiÌ0 

è oofi somma' penezìone coodotla>» Ln 

sua (unghézKa è i6o. braccia; la iaiN 

' ghéz2a 54- e la oiHHsiaCa 98. Vien éìh 

-iriso ìa ire navate repartiie da belile» 

sifiie colonne di pieira^ bigia tolte >d' tua 

pena, sopra le quali r arcHiirave , ^fl 

-fìr^io e 'il cornicione ricorrono. Sonp 

38. 'Cappelle ornate di bellissime Ta^ 

iFole • A destra yi è^on' antica Tavola 

^ell' Assunaione di Maria , poìk' Ada^ 

AO steso ' inr ' terra «sopra la vanga/ albir 

to a un Fico,' di «in allievo dar Fra» 

eabigio ; dòpo evvi «na bella oopta in 

marmo di Qesà morto in grembo alla 

Madre , oopia di quello^ di S. Pietro 

di Roma e fatto da Nanni di fiaccioi» 

ìie viemaT Ailare di &. Ntccòlas là 

di cui figura in legno è diel Saìnsòvip 

no ^ e nei lati della Gappdla vi soti^ 

due Angeli del Francabigio, e quindi 

la Tavola dello • Stradano ,< ove dipin» 

seOristo, che seaccia i Prò&hailon diA 

Tempio • La T^^Q^ ^^ S. Agostino e 

S« Mònaca sua Miidre, è di Alessan* 

dro Gberardini • Quindi trovasi di Do* 

Bienieo Passtgnani la lapidazione di & 

Ste£Eino. NdP ultiima • Cappella • vedea^ 

egr^iaolènte scolpilo in marmo T An- 

caogcilo Andatilo, eoo Tobia ^i Giftr 
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M H man dìesliia , U seccMida T* «ivoL 
^h^ « trava è <ii. Filippo Lipoi • Quin- 
ci r AJtfire della Aladaiua 4<^Ìla Cin- 
4oU ^ e in .ifiiie^lQ .uppriE^ssA ».oy€» 31 coa- 
Mry» il Cruoiliiso 4Ìé» Biagi^vhii»' tiìpva- 
isl allra TavoU di Fr» FiUp|>o., .ovjfp di- 
f>in:^ La Vergine 4^0! Banibiuo- e S« Ga- 
leri na ^ Quindi esisteva T apparii^ioD^ 
ideila [Vergine la S« Bernard q ,.dj Pi> 
4iiD PiK'ugipo »ima trasferita J-oiciglW 
1^'in Jpasa Cap{}Qni: da;Sr.;Ri^(iiaDo; 
«Oiggi' 2U vede una parfMii^^'n^p ccp> 
latu da Felice Ripoao.di cui pure ^no 
latti nei lati S. Frascéscò^é S.. Aj&ior 
Olio da .Padova • Sfguonp d-ne.C^ppef 
Je» ohe in una dupinie ilSagnestóiii Io 
Sposalizio delJ^ Madonti^l e.n^Vf ahtmt 
41, Gabbiani S^r NicoOlàl, eiie re^u^iU 
t tre fanciulli decisi da uni Ostie ^ Pier 
irò ti Coro sóQo Qtiò Cappella « nella 

EripM é di. Aux^elio .Loinì Pisano Jé 
ilsita' dei.Masji ioon belle s£Qniette^nel 
5 rado dfU* Aitare': appre«»p . «ri eh 
'^ergine oóiiva}cttèi <Saobi, idi {Giotto* 
«ve iè sepolto il celebre. Letteri^to Fio' 
irò Vettori; Antigua vieno jina Tar 
irola di ^Marip , dì Sandro JBptiticelli ; 

2nihdi quella i. dei 'Afaiiirì »idi r Alesane 
voi Allori; di oui. pm^mh siq^^ìjM 
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**Altfn*e « V:adtt}tera'''presrolat4 a Cnstoi. 

- Vìtn poi di' roano del Vignali hi Bea- 

'ta Chiara da Montefalcone nell' alto di 

ricevere. la Comunione per niaua del 

-Sig^Àoret;' nei sipgnono .altlre dile, iCap* 

.pelle con piccole Tarale' tantithe^ del 

Botìicélii; neir altra Tribuna son da 

osservarsi all' Aliare del Sacramento 

-1 archiretlura , le piccole statue e i 

-bassi Rilièvi, il lutto lavot^dto in m«ff*- 

4ino dal celebre ; Addreci» Con^ucoi da 

Monte San Savino <; quindi dopo ilti^ 

tre CappeIJe trovasi. di Bened^to del 

Ghirlandaio ir portar della Croce; e 

la /f rasfigaraztone del .Signore, di Pie» 

irò di Cosimo * £ rientrando ntlla na* 

irata alla prima Cappella ornata .di' pré- 

-«iosl marmi » vedesi la'bella Tavola* di 

-Angiolo Bronzino, ove ficurò T appart- 

;&ione di Cristo alla Maddalena , e nel^ 

la ileconda di mano del Rosto è là 

'Vergine con S. Sebastiano ed alcei 

Santi , la qual Tavola esseado stata 

trasferita del Pa^azsò Reale / fu qui 

posta la' bella copikv di mabó dèi Pe- 

trucci • Passato i Organo , éei Chili* 

làhdaio è là Tavola <li S. Aiina òon In 

«Vergine e ràrj Santi , dopo la quale 

da Kuttlio Manettist trova effigiala 

fil Tottoiae» «là ViUamiAvà pinchi- ^tìh 
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.fpensa eléntosiiie pi -pd^K ; ite sejgàB 
la Tavola dd B. Gìovatinì da S. Fa- 
condo del Cav/Kasioi.' Nella penul* 
iìma Cappella è «a esaifiissima copia 
-di Taddeo- Landini del Gristp abbrac- 
icialo alla Croce scolpito ìa marmo , il 
idi cut ori^nale di Micbelagablo Buo- 
vnarroti «sia in Roma liellaCiiiesa della 
iMinerva.j aeir ultima è. la BesuiTeaio- 
•nadi'Crislo della* Scuola, del Franca* 
ibigio ^ . La Cappella . magi*iore ^^anlo 
bella per r arckitectura va^treltanlo ric- 
ca resla in meizo^ della: Tribuna , dà 
ogni parte isolala, ed ha la forma 
•d* un Tem{uo , ergendosi sopra varie 
colonne una «Spoletta sotto la quale 
è situato r Altare Jatorato di pietre 
dure e preziose , come /altresì il Cibo- 
rio fatto da Gio. Baii^ Ceìmini • Re- 
-sta dietro il Coro di figura otiagona ; 
.'lutto di marmi Carraresi , e ornato di 
jstalue di marmo scolpito. da GioTanni 
iCaccinivche die il. modello di tutta 
.qiiesi' Dpe^Bi • nella ^uàle * dalla Famir 
•glia MictieloaBi , dbe ne .tu lai fonda* 
4rice , grandissime somme fm*ono ìm* 
piegate-. A sinistra, rimane là Sagrestia 
ftbbricata. còl disegno , àtì Cronaca > 
ed il rioellQ è ài Andrea «Contucei!^ 
•nella jotti: SugreÉtia vedrena ana)bellj| 
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Tavola di Fra Fflft^'ò IjipfHi j ove e». 
|>i2ise là Vergine COI Tiglio , i con Ah*- 
^eli* e Santi' d* aUjorao . Un^ altra- se 
we trova di À Friaco'Fmncese in at* 
to di sanare' ìnffermi di mano di A- 
lessaiidr^ Allori « con ;a4(rai pntitrà a 
fresco deirapf)arieiohe che ebbe S. A- 

{[ostino sidki^ rin^a del imare deir Angé- 
o Hi forma' di bamMno , di Beroai^ 
^ino Poceetti. Ammirasi ii Gam{ianl1e 
'della Chiesa , condotto col modello di 
-Bivccio d' Agnolo '. Le pitture del Chio- 
stro sono di Atanasio Bimbacci.'Qui- 
*TÌ fu sepolto il' celebre Eetterato e 
Grecista Anton 'Maria Salvinì , e nM 
'Gonvénlto si troiano altre pitture di 
pregio i Uscendo da questo! Templb 
redesi sul canto di* questa Piazta U 
Palazzo- dei Marelmsi Guadw^iv' e ^àU 
-gendo a destra si>^amva alla €hidsa>di 
« Si Carlo aia dei sofppreisi^ Pawf r i Ber- 
nabJti ora di ' attenenza idei > Brioliiieri 
«Coloìnbi, dfpvifla :di(arclliteit«ra dallb 
•Stagi , lo sfoaèi^ delti soflptta: da^ Sigi« 
smondo Betti, e da Giuseppe Zoccoi 
la tribuna della Cappella ja9|^ggiore^ al 
cui Altare la Tayqla rappresentante §• 
Carlo è di AiulW.Comodii. Quellaf a 
destra , entrando Vo^^e è'dBgiatéi S. Gkw 
vanni Kepomucena^ d^Ignazio tti%* 
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éhvt)it^'h<:cm^\fJtktl Màrol^^^ni dir 

Sinset il:>BealÌQ' Afessandro SauH ^ ei 
U6: medaglioni ^o^iDiftel [if edetto Z>oc* 
cibi • la ticmineai.aì ltr(^ai il JPa^%«0 
-del : : Marchese Feroóì , e^ proseguendo 
ai IroYa la Chiesa dei Ca^ineHtani detta il 
.' C4tAMivB. Questo ^a^to Terapio^c.b^ 
4a cominciata fino dai 3c3i Gmgno..ift6d* 
•età il «pia riQdo di'feciielienti PUtu^^^ 
iche fofl^e «in^ cfiierta<*€<ttà'i aVr^-iVe^co 
jnlle pareti , che a olio .nelle T^.role 
-delle Òappelle. ^Per al>beIlirlo ecic^q- 
-prive i Cavalletti della Tetto ja si ri^ìr 
oreroDO i BeUfiiùsi di i farvi una soffitta 
idMnlaglio/ìn^ ieglno^^'co» l,r0 sfoi^di 4i 
/Pittura >i col di^ej^not ^ ^op^a di Fietro 
«P^i^ici f óiagliatQi^ , « al q»ali lavoro vi 
Ifu postD mano ni^l 1765. £ra già q.iia^i 
•il tutto terminata e ooljocate le Pitlui^e 
iliegli sfondi, lavmati'^a treìvajienti Pit- 
4d^| ^ JP«^rett^is .Eevri./3) BUroii,i quando 
ineUa' notte: del. .il\ 99.1 Gémimjo 5;i^7(t. 
(fUstoaUo'fpaiiia. di ^pophie» òr^distA^iUto 
-dal faooo (i^« Cbii) t|ii4o eiò : a/iimati 

(ì) fthi dèìiderasiie perÀ la ckscrìziope.del- 
•fe abbruciate Tavole ec. , *che* rèndevano si 
làdbmil qtiesttt ChIéKsd , U tv<overà nel Borghi* 
-Ori » ^a) Brocciif , nel P.>&fchtf9 e'ae2)a prima 
^^4oi\f,iii ^uest0:^Li|>|*o,, ^ ^, 
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<^Jiet 'Padri 'da rero lelosi^rìsolvéreiui 
di dar di nuovo mano 'à qdestai gì»aii^ 
•cMosa fi^bbiiica^ di cui * non «eraito ^e^ 
•tale che le 9ole «aura dianneggiale anf- 
•cora esse dal faoco, col disegno dell' Àr- 
ohii^itoGriiiiseppe Ruggieri: datasi qnast 
miinte mano all'opera ne fa benedetta 
la prtiua pietra dalKArcivescp Incotrt^i 
oìdi irf. Luglio dellMstmso anno ijvjh. 
essendoike stato commesso i'ii»carioo pièr 
la costruzione materiale k F« Giovac- 
chino Pronti Laico Carmelitano di Ki- 
tnini , il quale con sollecitadine la cod- 
dusse al ^o<;ompitne|iio. Furono pre- 
scelti a dipingere le iirolta e gli sfondi 
deUff Crociata, lo;Stagi «pfrd\Arohite£- 
tura 4b Giuseppe Abnii^i. pei^ le figure', 
^il quale painmente dipinse lil Cupola 
effigiandovi^ »< personaggi <piu gloriosi 
«del Vecchione nuova* Testameiflio.'^eji^ 
Jtre. sfondi 'fatturali sì ^Mahio^^in quello 
«dei Goti'ò il 9ro£ka; &Hà?rapilo sol cm¥o 
di fuoco ,' in quello < dalla^ partct di S« 
^Àndrea , Maria che Tela il capo a S* 
Maria Maddalena dei Pa%zi,e neHaltro 
ti B. Angelo Mazeinghi 9n gloria ; e 
•iiello sfondo della gran* navata dellfi 
•Chiesa r Ascensione al Cielo del nostro 
«Signore. Terminato il lavoro fu qué- 
sta Chiesa coiiaaa^ata da Mons. Anta- 
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ttio Mariìtii nel i5^ Seltoiblire 178^. A 
destra dalla Porta mainare osservere- 
mo al poitno .ÀllaTCi una Tavola r«p 
preaenitante Tobia in :alto di guarire 
A cieco suo Padre diuinla dal Ga-mbac^ 
ciani, al secondo vedonsi di Bernardo 
Monaldi.i Funerali di S.AIberlo^ Gar- 
jneliUnò; nel lerzo il Crislo m Croce 
jQQil Maria, e la Maddalei^ ai piedi è 
di GioTfi^ Vasari; ne segue la Visita* 
«ione della Vergine a S. EUsabeUa di 
•Aurelio Lomi , nel ^into ossemasi una 
Pietà di Antonio Guidotti . Salendo 
nella Cappella spettante all'i Uguccioui 
jredési la oeUè' Tavola di S. Jacopo di 
•Lorensà ilippii» e ^allindi accanta alla 
Sagrestìa lapCappellà della SS. Vergìf 
/ne del Carmine, inmni. si godono le 
ibellissiiné pitture.^ che: il fitoco rispet^ 
ito, .rappresentanti la, Vita di S. Pietro 
Apostolo,: di. Masolino da Panicak e di 
Masadciosup, Discepolo.,. che fu il prif* 
.mo • elle ( tapcìsse . la strada a)la buona 
.inatiiera e alla perfezióne dell'Arte, ed 
essendo morto Masaccio in età giovar* 
nile fu tenminata da Filippo Lippi fi- 
iglio di Fra Filippo; dalte quali pit- 
«ture .hanno! appresa. la perfeaione ddlla 
Ajrte i più sublimi Maestri . Usceniio 
«Jtir0.ya la Capp^la Jayoraiaa stucchi dal 
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Portof^ftlli colfaTaioFa in cui è figaratd 
H B. Buonagiuiila Mahetti; il S.^GJor;') 
Balista in gloria nella Cupolìna , è i pe^/ 
ducei 80A0 opera di Ciptiano Lensi, c6^ 
me pure sono dell'islèssò i anadri laterali^ 
a fresco', nei qiiali svedesi la. Fredica-^ 
ztone e DeoollasdoiièdelS. Precursore ^ 
L'Aitar maggione' circondato tlà 'uà 
balaustro e tribuna fu (atto costruire 
éi finissimi marmi délMarctiése Lo» 
reni») Niccolini con un .ffran Ciborio' 
di marmi, pietre rare .e brònsi .dora^ 
li . Nel Coro è un bèllissiiao Deposi^ 
to di marmo lavorato da Beneaetto 
di Rovezzano che era destinato per 
Pietro Sederini Gonfaloniere perpe^ 
Ino della- Repubblica Fiórmitina ; la 
tela dell' Organo rappresentante Maria 
in. atto di dare il sacro Àbito e Simo- 
ne Stock alta braccia i^, fu dipinto 
dal sopralodató Romei • L' Organo è 
dei migliori che siano in questa Città , 
lavorato dall' abilissimo Alamanno Con* 
tueci-da Montepulciana. Accanto al^ Al* 
tar maggiore avvi la Cappella del S& 
Crocifisso della Provvidenza * La Gupo4 
Ietta con >i peducci e i due ovati late* 
Tkìì fu. dipinta 4Ìa Agostino Rosi rap» 
presentante S. Alberto in glorm ; i dud 
cjuadri latemli . d^iatì « oìw ■$ ^t^Ua 
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jair-fisaltazione della Croce a sinistri^ 
è di Gesualdo Fetri .«e V altro è di Gen- 
naro Landi copia deila famosa Tavola 
di Gregorio Pagani, rappresentante 
r Invenzióne della Croce , che restò vit- 
tima ;déir Incendio ; Ne segfue la ma«; 
ffnificat Cappella -4etla: Casa Corsini ove 
e 111 Corpo incorrotto: di S. Andrea, già 
Briore di questo Convento , poi Ve- 
scovo di Fiesole , quale restò illese^ 
dair tndeiidliQ , e non restò tanto dan<« 
Heggiatà dai non^potersi rimettere nel- 
la -^qa^^iitniera bellezza, a spèse della 
detta Fkàliglia Corsini. Questa fu edi-^ 
ficaia < col di^gno di Pier: Francesco 
Silvani incrostata di marmi bianchi di 
Carrara, e di 'misti di Seravezza, coq 
pilastri, fregi e cornicione. di Àirchitet- 
tura diordinè composito. .Sopra L'Altare 
€ una Tavola dimarnib bianco lavo* 
rato con eccellenza da Gio. Batista Fogr 
gì ni , ove è figurato il Santo fra Je 
nuvole in atto d'esser rapito al Cielo 
dia vari ABgtolelit V Sopra questa si Te^ 
delddio) Padre scolpito in marmo da 
Carlo ' Màroellini ; ed in olezzo dell' 
Urna ove sta il sacro Corpo è un ec*. 
celiente bassorilievo di argento, le due 
Tavole laterali sono dello stesso Fog- 
pAi , in ; urnSa èfiguva^ il Saiàlò discCH 



dby Google 



so dtrf Ciili& pcir fttoislere' bllVeserciiei 

FforenU»ò , - quando nelln; b^ttaglm 

d' A»ghiapi mess^ iii fuga e superò* 

quello di Filippo Duca di Milanu^ 

coódoUoidal Picciniiio suo Geaerale, Q 

BeUVaitba .ri, v tapjJresenta t quaail ò nel 

eelkhmife lai Messa Igll kiouaiparvte lat 

Vé%&ae con une sltioio^i di; Angeli/' 

proferendo vèrgo; iE Santo- ifuelie pad 

role >:. Sermts measr ès ^i s (fui a ehél 

te^, 0St> in ite *ghri^hor*^ La Utif)ola £^. 

dìpirvla da-Luclt Giordanb ^lìUsceuda 

dà qikhdbaf/jQaippdUy alcàaa<!>(rd^itra ìj^Qt 

ra^ir qhdlaiiclelia '£)oU)doioQ^; ( ove. éi» 

esisievàao La Inoeodiate Pitture; dello; 

Stamina es^j'iineoln" ila' fViia di S. Gii 

ro}aino ) e iLa. Tavola che ora si vedo 

ntppreseotbnieh Ui 'D^oiieiòne dalla 

6rKfle0^di rNIòstroi'lSiga»oré. èiùì Giov^; 

DonieRieo Fem^etU^ la CupoHoa oveà 

es{)ressò it Re Melobisedechi in aito dV 

offerire a Dio il Pane 6 il Vino per 

k Vittoria di Abramo , fu dipinta dal: 

Hofneì. Scendendo nella naivata si troi 

vaili» prima :Gappdlà''o(m .Ja Tavolfe 

rappresentante S. MariarMàdd^lenàidei 

pazzi in. atto di ricevere ♦ili v^Wnla 

Maria, di Giuseppe Antonia Fabbrìnu 

Nella seconda vi è u^ Tja'vola:di Gió^ 

Mwià'vBuileri» tappreieatftJÙteiil Cono 
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turione , che chiede al Reiifflitarè la 
fftlttie per il sao sei^o . Nella tersa tì 
e la Nativilà del Signore, di France- 
sco Gambacciani . Nella c|llArta^OIl* An- 
nunaiazione di Bernardino^ Poccetii ; 
e neir ultiipa il Dottor Gìò. France- 
ico Vilìgiardi ci iece porne una Ta- 
TcSa ràppresenftante V Adorazione da 
Magi di mano 4lel. celebre Gregorio 
Pagani • Alla bellezca e grandezza i\ 
questa Gb)iefla' corrUpoode ^ Coniren- 
tov cbeiha doet Qiùostri .spaaio^ , m 
vino è dinota daLiBéltJtc^i;\o dail' Uli* 
TeHi: la vita del: Presela Elia e di rari 
Santi Gariìlelitani ;' e Qel secondo vi è 
mia Lunetta beUissoma del ' Poocetti , 
che rappresenta .il miracoloso rfuoco 
sceso dai Cielo per il Sacrifizro ofièrt 
to dà Elia al vero Dio i.. Tra passando 
la Piazza quasi in facciaidi essa a de- 
stra vi' è il iPalazzo tCappòhi: che oltre 
varie belle pitture ha un Museo d' Isto- 
ria Naturale , e quivi appresso T abi- 
tazione del Sederini ; e a sinistra per 
il Borgo S. Freidiàno^^itrova la Chie^ 
éa Parrocchiale di 

< Cfisi«LLO e 5. FàRDiaNo ,. ove già 
abitavano sino dal 1628. i Monuci Ci*^ 
stèreebsi stati soppressi nel 1780* Qùe- 
ata fu fjEibbrtcata «jqi disino del Ca» 
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lonnellò Gerrolì d! Roma . Tulle ìè 
Cappelle furono lavorate di stucchi 
daf Marcellini. Entrando a mano de- 
stra si trova quella di S, Maria Mad- 
dalena dei Pazzi di Giovanni Sagre-r 
:^tani , e la Gupoletta e V altre figure 
che V adornano sono di Matteo Bone^ 
chi . La seconda è di Antonio Puglie- 
schi , la terza ove è nella Tavola e- 
spressa la Natività di Maria ^ è di A- 
lessandro Gherardini . Il quadro in 
feccia alla crociata col Martirio di S. Pie^ 
tro è di Guido Reni . L' altro in fac- 
cia di S. Bernardo è di Fabbrizio Bo- 
schi. La Tavola che è situata nel Ca- 
ro con Maria ed aitici Santi è del Cavi 
Curradi . La Ciipola è del Gabbiani , 
e i peducci furono dipinti dal Bone- 
chi . Restano le altre tre Cappelle tor- 
nando verso la porta , cioè quella di 
S. Bernardo celebrante all' Aliare per 
la liberazione dell' Anime del Purga- 
torio, è di Pietro Dandini . La seguen- 
te è di Antonio Franchi , pve espres- 
se il Battesimo di Cristo al Giordano : 
r ultima fu dipinta da Giovanni Cia- 
bili , nella quale rappresentò il Mar- 
tirio di S. Atanasio . Nel primo Chio- 
stro vi è la statua di S. Ilaria Mad- 



dby Google 



da lena dei. Pazzi lavoro di Antonio 
llontauti f e di Giuseppe Piaaiontini 
è c|uella di S^ Bernardo nel secondo 
Chiostro . Questo Monastero serve; di 
presente per uso del Seminario. Fio- 
rentino . Sulla Piazza presso questa 
Chiesa fu dal Granduca Cosimo IL 
fatto fabbricare col disegno di Gio.Ba* 
tista Foggini un 

. Granajo pubblico » edifizio qo^agni- j; 
fico e comodo per tal uso ; e iti vici- ji 
nanza sono le Fornaci del vetro « e i 
fuori della Porta di S. Frediano suU' 
Arno esiste un numero grande di Bar^ 
che e Mavicelli che trasportano p^r il 
Fiuqae^ ogni sorte di mercanzie e per- 
sone a Ptsa e Livorno . Prendendo a 
mano sinistra si trova il Conservatorio 
delle Religiose di 

S. Francesco di SalbS chiamato il 
Conventino , nella di cui Chiesa fatta 
con disegno di Anton Ferri , si vede 
air Aitar maggiore la ' Tavola del S. di* 
pinta da Ignazio Hugford , e le due 
laterali sono di Giuseppe Grifoni. Que* 
ste Religiose tengono con ^lo ed e- 
sem plarità in educazione molte Ragaz* 
26, e insegnano levò oltre gli esercizj 
di. pietà, il ricamo, cucito ed. altri 
Jlavori adattati ; comie pure danno le* 
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KÌone di chnbalo, canto e di aitale he 
lingua estera . Andando verso la Poli- 
ta Romana si trova la Chiesa detta 

La Calza , Chiesa antichissima (H-a 
ridotta Prebenda Abba2Ìale . In qué- 
sta Chiesa oltre la bella Tavola del 
Ghirlandaio di Maria circondata dagU 
Angeli con S; Zanobi e S. Giusto, so^ 
no un Cristo ed una Pietà , con i SariN» 
ti Giovan Batista, Girolamo, Giovan-»- 
ni Colombini e la Maddalena , del Pit^ 
tor Vannini copiata dall' originale di 
Pietro Perugino che è nella Villa del 
Poggio ; siccome V Orazione all' Orto 
delio stesso , che dalla Chiesa è stata 
trasferita nel Coro dove è VEcce Homo 
di Santi Pacini , e una Vergine addo« 
lorata d'Ignazio Hugford , del quale 
ancora è la Tavola ^i Gesù buon Pa*- 
store , che sta all' Altare di una Cap 
J3eila ove i Preti fanno gli esércizj Spi- 
rituali . E proseguendo per il Borgo 
trovasi la Chiesa di 

S. PiBHo ipr Gattolino in cui a ma- 
no destra della Tribuna è una Crocf- 
fission^ del Passignano ; e ivi accanto 
e la Compagnia del Sacramento , che 
fu nel 1776. dipinta a fresco da Do- 
menico Stagi e le figure dà Pietro dcl-^ 
la Nave ; nello sfondo sì vede Maria 
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e S. Francesco d'Assisi, e nelle pareti 
la Vigilanza e le sette VirCà . Lia Ta< 
vola di Maria è di Alessandro Fei det^ 
to del Barbiere . Quivi fu sepolto il 
Pittor Giovanni da S. Giovanni. Quin- 
di vicino trovasi un Oratorio antichis- 
simo detto dei Bini , e dicontro l' an- 
ti» abitazione già di questa Nobile 
Famiglia , acquistata dipoi dal Marche 
se Torrigiani , da cui io comprò il 
Granduca Leopoldo , ove esiste il ma- 
gnifico 

Museo d'Istobia Naturale . È que sto 
un ampio Palazzo che racchiude quan- 
to può desiderare il contemplatore dei- 
la natura , ed è un monumento de- 
gno della grandezza di detto Principe. 
Di questo celebre stabilimento sarà 
quanto prima data un' analoga descri- 
zione , che si troverà vendibile al mio 
negòzio . L'accesso è aperto a tutti ogni 
mattina , eccettuate le Feste . Uscendo 
si trova là Chiesa delle Monache di 

S. Pisa Martire, stato Convento di 
Monaci Camaldolensi. Osservisi la Co- 
lonna di marmo misto di Seravezza , 
fatta erigere da Cosimo h per la Viitoi ia 
di Marciano* Questa Chiesa è lunga 
braccia 90, e lak-ga a5. Entrati a man ^ 
destra al secondo Altare vi è un S. 
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Socco don S. Antonio 'e Si Gaterma 
di Pietro di Cosimo ; dopo la Portai 
di fianco è da osservarsi la TaToIa di 
S. Antonio Abate , che risana alcuni 
infermi, opera di Ottavio Vannini» e 
nel seguente Vi è Maria con S. Dome*, 
nico , S. Pier Martire e Sv Tommaso 
d'Aquino , del Vignali^ Quindi in une' 
delle Cappelle di ironie è il deposi tO' 
del celebre Medico Giuseppe del Pa- 
pa, e accanto è la rarissima pittura a 
fresco di Gio. dà S. Giovanni • In que- 
sta è dipinte) S. Felice Prete in atto di 
soòèorrere S. Màssimo Vescovo di Nola 
moribondo pei^ il freddo e per la fame, 
con pi^emerglii in bocca un grappolo 
di uvSei miracolosamente trovato sopra 
la neve. Accanto, del Ghirlandajo ve- 
donsi vari Santi; e dipoi neliat Cappella 
delle Monache vi è Maria con. S. Gian 
cinto e S. Pier Martire, di Jacopo da 
Empoli. Seguitando ' vèrso la portai 
sotto il Coro è degna di stima la Taf^ 
vola di Salvator Rosa , nella quale fi- 
gurò Cristo j che porge la mano a S« 
Pietro naufragante ^ In. ultimo trovasi 
il Martiriq di S.' Cecilia di Jacopo Chia^ 
visteli! • Contiguo^ è di mano del' Tic-» 
qiati il -Diéposito del celebre Pittore An-' 
toma Gifii^biani I come pure dalla paria 
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#ppo8ta * si Tede quisllb di Grftiseppft 
Piiiinonlini Scultore di gran merito •! 
Fer via Maggio ci sono le abitazioni I 
dei Gnidi, KidolB, d'Elei, Micfaelozzi^ 1 
Firidolfi ee* e per l'altra yia a man de» 
stra si' passa a vedere il grandioso ^ 

Palazzo di S. A. , cke e uno dei pia. 
fiftfnosi edifia^, che si vedono in Italia. 
Questo venne mcoiniiiciato col disegno^ 
di Filippo di Ser Brunellesco a spese 
di Luca Pitti Gentiluomo Fiorentino» 
e però ; dicesi ancora Palazzo dei Pitti, 

Quantunque fino dal tempo del Gran* 
uca Cosimo I. e di Eleonora di -To* 
ledo sua mogUe, che lo ^comprò , di* 
venisse abitazione dei Grauduehi « .Fu 
volto accresciuto da Cosimo II. - nei 
1619 , e poi dal Granduca Leopoldo .La 
facciata di questo Palazzo lunga brac- 
^eia ^!k>. in eirca; è tutta incrostata cfi 
bozze di pietre, fórti di ordine, rustico • 
£1 bella la vista della Loggia e del Cortile, 
fetta con disegno dell' Àmmannato , il 
quale cambiò 1! ordine della prima ar- 
chitettura, con tale avvedutezza però, 
che non disconveaisse all'opera giàco- 
Biinciata, onde si vede il primo Ap- 
partamento di forma' dorica, il secon- 
do' di ordine ionico, ed ih terzo di co- i 
clntio» tutti e tre adornati di vaWe 
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colmine, di bciris3Ìitti fregi e di lui^rio 
cfaissirno cornicione. Questo illustre Pa- 
lagio ha meritato una descrizione par« 
tìootare aUa quale attualmente si atten*» 
de e che in. breve-, si troverà vendibile 
al mio negozio-. Àùnesso a questo Pa« 
lazzo si trova il 

. GuRDiiVO jDi BoBOLi il più aiBnlo 
e delizioso di questa nostra . Capitale •• 
La .sua circonterenza fino alle mura 
della Città per Jufigo tratto sì estende ; 
Lo adornano moltissime Statue e Fon^ 
tane ed è ripieno di alberi, di. fiori 
d'ogni sorte, e di agrami. Tornati alla 
Piazza dei Pitti si trova la Via, éii 
- Palazzo dei Guicciardini,, che inolo» 
de r antica. Abitazione* ove nacque -Sk 
Filippo; Benizi , del che è la memoria 
nella facciata j ed in appresso si giun^ 
gè ^Ua Chiesa di 

S- Felicita , sulla di cui Piazza esi-*' 
ste una Colonna di granito, sopra la 
quale è la statua di S. Pier Martire 
eretta quivi dall'antica Famiglia dei. Ros- 
si nel ia44- ii^ segno delle vittorie avi4«* 
le. dai Cattolici guidati dal detto Santo 
contro gli Eretici Manichei. La detta 
statica posta, m luogo deirantica statua 
disfatta dal tempo , è di mano di Ark*- 
ionio Moi^uti • Entrando nella Clli^ 
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esa, rifatta corcìiségno di Ferdinando 
Buggieri nel ìyZ6. troveremo a destra 
la Tavola della Cappella dei Capponi» 
di mano di Jacopo da Pontormo, ed 
evvi. un Ritratto somigliantissimo di 
San Carlo Borromeo collocato in un 
ornamento di pietre di gran pregio , 
fatto col disegno del famoso Vìgnola . 
Dopo si vede 1* antica Tavola di S. Fe^ 
licita con i sette Figliuoli martiri «Ne 
segue la Cappella di S. Gregorio Papa, 
dipinta da Ferdinando Villani da Mo- 
dena, Contiguo è l'Altare del Crocifisi 
so di Andrea da Fiesole. La Cappella 
maggiore è Tistessa già fatta col dise- 
gno del Cigoli , che fu unita con la nuo- 
va fabbrica , ed adorna con tre Tavole 
decne di stima, e specialmente quella 
della Nascita di Cristo, che è di Ghe- 
rardo Vanhonthourt Fiammingo ; la 
Crocifissióne è di Lorenzo Carletti , 6: 
la Resurrezione, di Antonio Tempesti* 
Le pitture della volta e pareti sono di 
Micneìangiolo Cinganelli • Nella prima 
Cappella della crociata è di Pietro Dan- 
dini lo Sposalizio della Madonna, e 
nella seconda Carlo Portelli dipinse la 
Trinkà con alcuni Santi, Tavola che 
stava a un piccolo Altare dell'antica 
(Chiesa, poi da Ignazio Hugéord nota- 
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liiìmente da ' c^i parte ingrandita. Ap* 
presso segue l'Altare d-ella Goinunioue » 
^rriqehito di marini , e délFa stiii^tis^ 
sima Tavoià del Volterrano, o?e di* 
pidse l'Assunzione» è genuflesse S. M^r** 

{'befrita- dà Cortona e iS: 'Marta Madda<-' 
éna dei Paztsj , ed in un pilastro vi e 
di Mo5(àicò un bel ritratto di Alessan* 
dro Ba^badori zio materno di Urba- 
no Vili ; opera di Marcello di Proten- 
sale; dipoi nel Presbiterio sotto l'or-* 
gano si trova la Cuppella di S/ Bèrta- 
dei Bardi , con una Tavola di Vincen- 
zio. Dandini , ehe tenne il Gabbiani ai 
naturale per il volto della detta Santa 
mentre era allora suo scolare e giovi- 
netto . Bellissima poi è la Tàvola di S. 
Luigi Re di Franòia che né snccedle di 
Srmone Fignoni. Dopo è di Ignazio 
Hugford quella dell'Arcangelo RafTaello 
in atto di far rendere la vista al vec- 
chio Tobia per mezzo del suo figlio • 
Vi è pòi il Marcino di S. Bastiano di, 
Fabbrizio Bòschi. Si trova ih ùltimo 
la Cap{>e})a dpi Canigiani con Tavola- 
e pareti , di mano di Bernardino Poc- 
cetti, la quale con l'altra dalla parte 
opposta restano sotto il Coretto delle 
LI4» AA.9 che dai Palazzo veni^óno in 

k a ^ 
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alcuDÌ tempi :ad assistere alle sacre Fun** 
zioni per il GoKri4ot-e, che resta sopra la' 
Loggia di .fuori ^ nella parete del quale 
a sinistra vedessi collocata la memoria 
di Arcangela Paladina .celebre Pittri- 
ce e Musica, col di lei ritratto io mar* 
mo, Scultura di Agostino Bugtardini*. 
£ quella a man des|;ra è del Cardinal 
del Rosso,. nipote di Leone X. col di 
lui ritrattò ,ea epigrafe • Dopo avere 
osservate molte anticbissime Ifàscrizioai 
affisse nella, parete entro il Cortile del 
Convento ritrovate sotterra .nel rìfacì'* 
mento della Chiesa (^ proseguendo per 
la Costa ritrovasi la p 
. Casa del Dott. Menabuoni.^ ove è un 
Museo. Sulla porta si vede la testa d'uno 
di quei Leoni , che eranp sopra la Por^ 
t^ di Palazzo Vecchio, e che secondo 
Matteo Villani, e Scipiotie Amnlirato 
furono fatti nell'anno j353. Quindi si 
trova il. Monastero e Chiesa di « ^ 
S. GiaoLAMo ove sono osservabili due 
Tayolq del Ghirlandalo in una S. Gi4 
rolamo in.p/enitenza, e sopra in un toni 
do una S. Mar^a Maddalena che si co-^ 
XDunica, e nall'altra<^ una Annunzìazio-». 
uè,, e sopra in. altro tondo la Natività 
di Cristo. Alia Cappella maggiore vi à 
uuA Concezione con alcuni Santi Fran^ 
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ieescftni fatta dipingere in Roma* dal 
Cardiaal Bardi al Gay. Mazzaati d'Oi^ 
vieto. Accanto è il Convento delle Ile*» 
ligiose Valombrosane di 

S. Gioiifiio detto lo Spinto Santo* 
La Chiesa fu rinnovata, e abbellita nel 
ijcó' Al primo Altare a mano destra 
yedesi effigiata Maria e'S. Domenico « 
di Iacopo Vignali. Il Cristo deposto 
dalla Croce è di Alessandro Gfaerardi* 
ni j come pure del medesimo è lo sfou* 
do della volta. All'Aitar maggiore la 
venuta dello Spirito Santo è del Gab- 
biani. La Tavola Ji S. Gio. Gualberto 
in atto di perdonare al nemico è del 
Cav. Pass''gnano:vedesi airultimo altare 
viciuo alla Porta S. Benedetto che resu^ 
scita uà Fanciullo di Tommaso Redi. 
Seguitando si trova la 
t FoRTKZZA DI BsLVBDBUB fabbricata 
dal Granduca Ferdinando T. nel i5oo# 
sotto la direzione dell'Architetto Ber-* 
nardo Buontalenti , che risiede nella 
più alta parte della Città . Torna ndor 
a scendere la Costa dirimpetto alla Chie* 
sa dello Spirito Santo si trova V 

Abitazione dei Mozzi; ove abltaro^ 
BO nel 1173. il Pontefice Gregorio X^ 
e dipoi nel 1279. il Cardinale LatfnO' 
Orsini, Legato del Papa per ^stabilir '£# 
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Pace trai Gaelfi e Ghibellliiii. Quindi 
pròsejguendo per il Fondaccio sì giuD- 
gè alm Chiesa Collegiata di 

S. Niccolò nella cui facciala é col- 
locato un cartello di pietra , can in- 
scrizione contenente la memoria della 
inondazione di Arno neli' 1^57. nei se- 
guenti versi Latini. 

FlucUbus undivagiSf Pelagi similisque pro^ 

ceilis ^ . ' 

Huc tumidis praeceps irruU Àrnus agufs , , 
Prostrai^it^ue sua e , spumanti %urgite^ Fiorai 
Vppida^ agros^fontes^moenia^ l'en pìa^viros» 

evi sono altre memorie di diverse ioou* 
dazioni posteriori • Entrando in Chiesa 
troveremo a destra V Abramo in atto 
di sacrificare il Figlio, deirAlLori. Nella 
seconda Capi>ella , del Naldint la pre- 
sentazione al Tempio. È da osservarsi 
l'Altare della Famiglia Cavalloni; de- 
dicato al Crocifisso , che per>Ia sua strut- 
tura fa conoscere esser molto antico^ 
e lavorato dà buona mano • Accante al 
Pulpito da Jacopo di Meglio Ììx dipinta 
la Venuta dello Spirito Santo. Del Pop*, 
pi è lo. Sposalizio di Maria Vergine. 
All' Aitar maggiore Tcdesi una Tàvola 
dipinta da Gentil^: dia Fabriano eoa 
Karifii e quattro Santi» Nella Cappella 
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dei Giaiitìi il S. Gìo. Preclicante è delP 
Empoli* L'Annunziazione è opera dèi 
Fei détto del Barbiere. Trovasi altra 
.Tavola dei Poppi nella quale è effigialo 
il Figlio dcHa Vedova di Naim resusci* 
tato da Cristo . He segue il Martirio 
di S. Caterina, rfeir Allori. Accantb a 
questa dipinse T Empoli Iddio Padre 
con diversi santi.. Del Curradi è il $• 
Niccolò che resuscita uti Bambino arso 
dai ftioco. Vi è pure una nUOva'Cap* 
pella della Madonna del Bosario e S. 
Giuseppe, della Famiglia Cu mbiai^i. Nel- 
la Sagrestia esiste una Vergine che por- 
ge la Cintola a S. Tommaso, di Dome- 
nico Ghirlandalo. Presso la medesi« 
ma è il • ■ i 

Palazzo dei Serristori . Di faccia 
vedesi il Palazzo dei Burroni del Ne- 
ro , alzato col disegno di Tommaso^ 
del Nero; e quello del Renuccini fatto 
còl disegno di Alfoniso Parisi. Quin- 
di riprendendo per la via dei Bardi 
si trova la Chiesa dì 

S. Lucia dbi Magnoli , ove sona 
alcune, antiche- Tàvole , che una di 
Andrea del Castagno presso la Sagre-»" 
stia esprimente Maria con S. Giovanni 
e altri Santi , dirimfietto se ne vede 
unìa di lacone . Pittore ; ne ^gue d£ 
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tàcopo 4a Empoli un; Iniipiigine di 
Mam , e altri Santi ; e h T^l'oln di 
S. Lucia che ha dai lati V Arcangelo 
Gabbriello e la Vergine Ajanun^i^ta , 
è di Lorenzo: di Bic^i. Airiagee$sD sjt 
destra vi èia Cappella. della Ma^laniiii 
di Loreto simile in misura a quella df 
Loreto, col cammino^ armadi e altro ; 
notando però che qui- tutto è .ilappt?eT 
sentaito in pittura. Accanto /^i soUQ 
le abitas^ìoni dei Canigiani.j e dìrimr 
^etio Tedesi un. Campo ove per tre 
volte rovinarono tutte le abitazioni » 
che quivi esistevano » per la qual cosa 
Cosimo L ordinò che non vi si fabr 
l)ricass^ più , eotxm ^^'fgg^ dalla quivi 
posta Inscrizione in marmo • 

Huius^ . Montis . jéedes 

Soli, f^itio .ter. coUapsas 

Ne . quis . denuo . restitueret 

Cosmus Fiorente et Sènar Dux IL . 

Fetuit X Octobris MDtXV. 

9t destra, vi è il 

Palazzo del Conte Capponi .^ fatto 
edificare da Niccolò da lizzano col 
disegno di Lorenzo di Bicci, entro il 

2uafe fii vede^ il busto di esso . Niccor) 
i » «peni di Donaieiio ^ con Inscrizion 
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lìe adeipiàta a cos\' potente CittddiàOé 
Appiè dellit. Scala \i è , un Leone di 
porfido « i)pera singolare degli aoticht 
dtruscbi ; .e dipoi si trova il 

PALAZZO' del Marche^ Tempi , ià 
faccia alia Cbtesa di* S. Maria sopr'Ar^ 
no , nella quale è un^ ammirabile Tàr 
^oln delIVÉmpoli rappresentante un 
miracolo di Maria , ed all' Aitar magr 
giore un' Aonunziazione antica. Avanh 
»ando si giunge al '^ i 

Po£«TB y ecCHio,rifabbi4cato nd i34À 
colla direzione dell' Anchtteito Taddeo 
Gaddi j come nel Cartello affisso alla 
Loggia in mezzo di esso a Ponente, 
nel muro che guarda Mezzogiorno si 
legge: , . . •^^ *■ , . . 

Nei tretUatrè dopò) il mille trecento 
Il Ponte cadde per diluvio di acque , 

• Poi dodici anni come alComun piacque 
Mi/atto /il con questo adornamento 4 

Appiè di questo Ponte oasenreremo uà 
UrAUPPO rappresentante il Centauro 
Nesso ed Ercole che sta per uceidarlo^ 
opera ìq^uq sol pezzo di maroio del 
nostro GioT. Bologna;, e che slava, pri« 
ma sul Canio Ael CarAèsecchifiuo dair 
di &. Apcile ifioQ#; uJ . 
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. S. Jacopo ore abkavano i Roccetli* 
ni ^ e aiiesso i Padri della Mmione^ 
La prima Tavola addestra è di Seba* 
3tiano Galeotti ^ ovei è. il S. Gennaro 
Yeicòyo : la seguente del Crocifisso è 
di Agnolo Bronzi no , che fu donata 
da Alessandro Bonaocorsi ;>la terza di 
S. Vincenzio dei Paoli è di Puglie- 
fichi*: la quarta della Trillila è del Con^ 
ii ^ e di faccia alla Navata è del Gan-^ 
di r Assunzione dii Maria . AlVAlinr 
àiaggfore Pieir-Bandmi figurò Cristo ^ 
che destina S^ Iacopo' all' Apostolato i' 
La Trij>uiia' con: diid Tondi laterali è 
di Matt^ Bonechii:. In &ccia all' altra 
XtfaTdta il Cioecfii' espiasse la- tentazio- 
ne di 5. Antonio • Quindi si trov^ U 
Sagrestìa adorna di Tavole antiche : 
dopo ne viene IH. Cappella di S. Fran- 
cesco d* Agostiììo Yeracini • Quindi 
quella di S. Xìiborio Vescovo, dì Iaco- 
po Vignali . Ne. segue la Cappella delF 
Annunziazione , d'Ignazio Hugfort. In 
iikiino^'trovasi ùl mart^iitio di: S. Cecilia 
di Giotanni^ Casini .Presso il Ponte 
S. Trinità è l' ingresso di qu^la Casa 
Religiosa « ove si. vedono in marmo 4* 
Busti! dei Granduchi Franoescò I, Co-< 
Simo. Ilf,. Ferdinando II / Cosimo IH : 
j primi tre scolpiti da Antonio liiovdl* 
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li , e rultrmo dà Cariò Marcellmi . De- 
lizioso è il passeggio lungo il Fiume; 
« presso il PoDle alla Garraja , Tedesii 
il Palazzo già dei 

MfiDici accresciuto . E nel Fondac- 
cio di S. Spirito tì sono le Abitazio- 
ni dei Conti Bardi , Frescobaldi , Re- 
xiuccini e Pecorì . 

Lusingandomi di aver soddisfatto a. 

2uanto si era da me promesso, pongo 
ne a ciò che riguarda V interno del- 
la Città . 

Vim FUOR m FIRENZE Ulf' AI/TRA RoM A t 

vJominciando dalla Poeta Romana ; 
di S. Pier Oattolino, mediante uno 
Stradone si sale ìaid una Villa Reale 
detta ^ 

. Il Poggio Imp'Criale'. Al primo in* 
gresso esistono sopra quattro -piedi- 
stalli le Stàtue di Omero ^ di Virgilio , 
di Dante e* del Petrarca . Salendo cir- 
ca un miglio si giunge ad un gràA 
Prato ove nelP apertura di mezzo so- 
no due statue di marmo» cioè un 
Atlante col Globo sugli omeri , e un^ 
Giove col' fulmine alk mano. In te»*' 
sta A detto Prato si erge la Reale Vil- 
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la fabbricata, dalla AVciduchessa Maria 
Maddalena; poi dalla Granduchessa Vii* 
loria accresciuta, dalla parte di Mezzo- 
giorno, e dal Granduca Leopoldo amplia?-' 
ta, avendo formati due superbi apparta^ 
menti, il primo al piano del Giardino 
•tutto pitturato dai più celebri Pittori 
del nostro tempo , rappresentandovi 
yarj fatti dell' Istoria Romana. Ef al- 
tro superiore. fu ornato di stucchi ^. 
-Questa. Villa ^ha due Saloni s ^d è rii- 

Siena di ogni sorte di suppellettile ; é 
i quadri • Ivi sono annessi due Giar« 
ilioi. éofi spartimenti di fiori , agrui^i 
e fontane di acqua ; vi sono molte an* 
tiche e moderne statue , tra le quali 
3m Adone /ferito, idi Mkhelaiigélo , dìì 
«straordinària bellezza • Sopra il .dett0 
Palazzo in un Colle: più. rilevato ili 
poca distanza si vede un antico . Mo^- 
•iìàslerò - di' .Religiose dell' Ordine 1 di 
■S Francesco , detto di < \ 

S. Matteo iw AacifiTRi , il quale T«iv 
ritorio produce delicati viiri e partioo»- 
larmente il vino dettò Vérrfea evi soh 
no deliziose* Ville, tra le quali quella 
ove st tede relegato i per xo . anni per 
ordine dell' Jnquisiziohe il celebre Gàr 
Jileo, che adesso appartiene ai Dottor 
ULntonio JBonajuti»; Torjiaado per la 
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«trada Bomana si ve^rà a sinistra aU 
tro Convento di Religiose» detto dii. 
S. Gaggio, fondato dalla Famiglia 
Corsini • La Tavola dell' Aitar Maggio^r 
re è di Lodovico Cigoli . Vedesi in vi- 
cinanza r altro Convento detto del Por- 
tico, di Religiose dello stesso Ordine • 
' In lontananza di circa s. miglia trovasi 
a destra la 

Certosa , * fatta col disegno dell' Or- 
cagna. Nella Chiesa vedesi la volta 
dipinta da Orazio Fidani-, còme pure 
sono del medesimo i quadri , che or- 
nane le pareti r il pavimento è di mar- 
mi . A sinistt^ si entra in un Chiostro, 
il quale dà introduzione a molte Celfe, 
i^condo Thìstituto di questi Eremiti. 
Il Pontormo aveva fatte diverse Pittu- 
re, ma essendo perite potranno vedersi 
i di Ini bozzetti a olio ;esrsteiìti: in una 
Cappella ove sono le Tavole di Giusep- 
-pe Sacconi. Sopra la porta , che va nel 
Chiostro di fuori, ci: e una Pietà con 
due Angeli , e dalla parte di dentro S. 
Loi*enzo di mano 'del bronzino. Nella 
-stanza del Capitolo é sulla parete coh 
data del i5o6. il Cróci fiso con la Ma* 
donna, e la Maddalena appiè della Cro- 
xe e due'Angeit, di Mariolto Albev* 
lineili, come ancora vi dipinse il To* 
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l>ia, e Lodovico 'Caraeci tm S. Gio. 'Bsf 

tiita con molte figure • Sono da osser- 
irarsi due Tavole/ la caduta degli An- 

{[eli della Piltrice Isabella Sirani, e queir 
a del Boschi rappresentante la separa- 
zione di S. Pietro e S. Paolo . Come 
.pure del B. Angelico sono le pitture 
sul legno esisLenliin una Cappella. Il 
Fondatore di questa Certosa nell'anno 
i54t« fu Niccolò'; Acciaiali Fiorentino 

{;ran Siniscalco di Sicilia e^ di Gèr^sao 
emme. In una stanza sotterranea sono 
le Sepolture della * Casa Aociaioli , la 
quale Famiglia alla distanza di «irca 
nove miglia in Valdipesà possiede una 
gran Tenuta, e un magnìfico Palazzo 
detto Monte Gufoni con un bel Giar- 
dino con Fontane e. scherzi d'acque. 
. Fuori 4^11a_Port2i di S. Frediano a 
sinistra trovasi it Monastero dei Mo- 
naci di 

Monte UtiriTÒi La Tavola dell'Ai- 
tar maggiore , in. cui è figurato V in- 
gresso di Nostro Signoi*e in Gerusa- 
Jemme , è di Santi di Tito ; quella ove 
)e il B.> Bernardo Tolomei e'del.Pi- 
'^nòni , ed un' Assunzione dirimpetto 
e dèi Passignani . Agli altri due Alta- 
ri in uno vi è espresso l'Apostolo ti- 
tòlara S. Bai talp«iMi}4a3^ «. i^ 
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%: Francesca 5Roinaiu(. Delle due s\dk 

tde di marmoda Vergine' Véstalte^ che 
tiene un vagliò per T Acqua satita , e 
di mano del Caccino j e T altra alla; 
sinistra, che rappreseàta Claudia è di' 
Scultura Fiamminga . Nella Cappella / 
éhe sta; sotto la. Chiesa vi è un^ Tàvò-; 
la della Resurréziòtie di: Raffadlino dei- 
Garbo.. In vicLnakiza sì vede un deli*, 
ziosò Casino dèi Duca Strozzi ; con uu' 
selvatico, che scende sino alla stradai 
maestra, e dalla paiate di Ponente vi: 
è il 'Conservato rio di S. Pietro a Mon^: 
ticelli • ■ ■ ■ - 

. Fuori della Porta al Prato è; situa- 
ta distante io. miglia* la Villa R. del' 
Poggio a Caiano . Fu edificata dal 
Magnifico Lorenzo dei Medici ed ac** 
cresciuta poi dal Gran-Duca France- 
sco . Evvi un Salóne con volta a mez- 
za botte dal suddetto da S. Gallo get- 
tata di materie ; invenzione da lui im- 
parata a Roma . II delto Salone fu di^ 
pinto da Andrea del Sarto, da! Fran- 
cabigio e da Iacopo da Pontprmo • 
L'istoria è quando a Cesare furono 
presentati vari dónatiyr in Egitto cfa 
molte Nazioni , alludendo al Magnifi- 
co Lorenzo dei Medici , che fu di rarfc 
animaU regalato) da Gaisbeto Soldanci^ 
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à' Bgùto n^l 14B7. Fa lasciata impera 
fecia d)Bi Andrea del Sarto, e termt- 
noila Alessandro Altort . Il Francabi- 
gio dipiilaé in altra facciata quando 
Cicerone dopo T esilio fu in Campi- 
doglio chiamato Padre della Patria : 
alludendo questa Storia al ritorno in 
Firenze di Cosimo Medici- il Vecchio . 
fieli altra facciata il Francabigro dir 
pinse , quando Tito Quinzio Flaminio 
Console Komano , orando nel Consi- 
gUo defili Achei contro V Oratore cle- 

{(li Etoli e del Re Antioco > dissuase 
a lega , che disegnavano concludere 
gli Oratori con gli Achei medesimi. 
Questo fatto allude alla Dieta di Cre- 
mona , in cui il Magnifico Lorenzo dei 
Medici disturbò il disegno dei Vene* 
ziani j bramosi di riendersi al possesso 
dell'Italia. Di x Alessandro Allori è la 
Gena di Siface Re dei Numidi , fatta 
a Scipione, dopo che egli ebbe rotto 
Asdrubale in Spagna : e questo allude 
al viaggio del suddetto Lorenzo al Re 
di Napoli , da cai fu generosamente 
convitato . Le due testate furono di- 
pinte da Iacopo da Pontormo , e vi é 
un Vertunno coi suoi Agricoltori, con 
un pennato in mano al naturale, e 
r istoria di Poniona e Diana con af" 
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iriB D«e , che per esser, pitture fatte or. 
concorrenza dei soprannominati Pitto» 
ri , sono delle più belle che uscissero' 
dal suo pennello • Quindi sì entra in 
due Gallerìe , ordinate dal Gran Prìn- 
cipe Ferdinando per formare per mez- 
zo di queste la comunicazione al Sa- 
lo qe • Dal detto Salone passando ia> 
un altt'd ornato a stucchi , sì trova di- 
pinta nella volta dal Gabbiani la To« 
scana , che avanti Giove presenta Co- 
simo Padr^Q della Patria , mostrando 
d' aver esso quietate le discordie , e in-» 
trodotta la pace ; opera di somma sti- 
ma . Altre eccellenti pitture ornano 
questo Palazzo . Nella contigua cam- 
pagna si fanno copiose raccolte di squi* 
siti ftisi , Proseguendo verso Tramon- 
tana si giunge ad un luogo ameno , 
detto le Pavoniere , e serve per far 
correre i Daini , ì quali in un Barco 
DDurato con boscaglia e fossi d' acqua 
conservansi . Rimettendosi sulla strada 
maestra a mano dritta trovasi la Villa 
del Marchese Bartolommei detta di 

ARTmmo , stata da Ferdinando I. 
fabbricata col disegno di Bernardo^ 
Buontalenti l'anno 1594. Vi sono due 
bei Colli a Levante ; ed il divertimeu'* 
to. n»aggÌQ|:e , che si\ ritrae in detU 
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irilleggiatura , è la Caccia' , essendovi 
uà circuito di muraglia di sopra 3d» 
miglia , detto il Barco Beale , disiea- 
deadosi dalle falde del Poggio di Ar- 
timino sino ai Poggi di Vinci nella 
Valdinievole . Due altre Ville Reali 
^oco distante T una dall'altra^ sono 
£uori di questa Porta , una detta- la 

PfiTAAJA . 11 suo ingresso $ a Tra- 
montana per un Prato circondato da 
folti cipressi in difesa dei venti ; ha 
nel mezzo un Cortile ove son dipinti 
diversi fatti militari , vi sono nelle due 
fiancate due Loggie dipinte dal Vol- 
terrano , e rappresentano alcune azio-' 
ni di Cosimo 1, e Ferdinando IL Tra 
i buoni Qudri è da ammirarsi nella 
Cappella la Tovola d' Andrea del Sar- 
to . L' altra detta 

Castello • Villa antica dei Medici , 
accresciuta da Cosimo I. dalla parte 
di Legante, col disegno di Niccolò 
dettò il Tribolo , ed ampliata dal Gran- 
duca Leopoldo, essendo sua Villa fa- 
vorita nella stagione estiva . Nella voi- 
t^ della Loggia a sinistra dentro il Cor- 
tile , alcune Istorie degli Dei antichi e 
l'Arti liberali lavorate a olio sulla cal- 
cina secca y sono di Iacopo da Poù- 
tiovmo • Vi è a ii*eseo di Baldassari^e 
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Frameadiiai beià T4>hé del ricetto V 
salite le prime ;5Mle<^ usi bèllo sfon- 
do . Da Trambnten^ Si entra in un 
Tàsio. Giardino :aTe^;soao due. bellissi- 
me Fontane ; come ^ùre yì jono mo^ 
té: alide ; foniaile . iiSipìene di . bellissimi 
sòherzi . d' acqiia :• ..Dal suddetto . Giai> 
dino » sale ad un gran Vivaio, in 
mezzo del anale Yi'e in un Vecchio 
di bronzo ufiurato il Monte Appen-^ 
nino &tto dA\l\Ammannato » dalla cui 
ehiomi3i{.-OMÌe acquaci disegno « e.lavopd 
dei Tribolo ; del quale è» a LevAole 
una Quercia mólto artificiosa, e tutta 
giuochi di acjqpa, che. è degna di. ye-r 
aersi . Quindi tenendosi la strada che 
passa sattO' h Villa d^Ua Petraia , si 
"redr^ dJr/piàsMmio • il. Conservatorio 
delle JSignoire deaa 
; ,Quisi1i ^'Queisto luo&o era per ad- 
dietro una Villa detta la Quiete della 
Granduchessa Cristina • Pervenne ^ in 
Donna Eleonora ..RamiMz tdi Montai* 
^0 y che fì» Ja Fondatriee . La Gran-f 
duches^ AfiUoi^ià feèelvi la Chiesa^ la 
Poisesteria, » Riniesse e Stalle; ei la < Prin^ 
ci(>essa Aìina Maéta Luisa Elettrice Pa^ 
latina l'amplio /di un nobile Apparta* 
mento» e d i oa delizioso Giaraino , e 
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dalU GraifflacbessA ]tf«ria.«liuis« tuo-* 
f;lie del Grariillica Leopoldo ( pòi Im-' 
|ieratrìce )' fu ampliato di altre como- 
de abilaziooi • È degna di vedersi la 
Villa , e luogo dekid 

Doccia j óve dal Marche^ Carlo Gh 
nori'fu ÌDtrodoita> la fabbricazione di 
finissime Porcellane di ogni sorte con 
ottima riuscita , delle quali se ne Te-* 
de UOA raccolta in on»' stanza dispo- 
sta a forma di CìaUeriav'i^iciirvàndo la 
loro, sussistenza in . questa iiììanilàtiura 
circa tèe* persone-, lai^rand^i anco« 
ra ogni qiialità di maiotiehe . Ih vici- 
nanza è da vedersi la Villa ìlei Mar- 
chese Corsi . 

Fiiióiù della Porta S. Gallo , prenr 
dendO'a sinistra: passato ilIV^agryone è 
da osservarsi un Tabernacolo sulla sira^ 
da , dipinto ési Già Batista Vanni , e 
si arriva al 

CoNVBNTO dei Cappueeini» i quali 
hanna una .bella Chi^a un comodo 
Convenloi.ed OtU^ con «alvìailtco . .Vi- 
cina sul canto idelld Villa Capponi av^ 
vi tin Tabéi^nac^lo^ dipiiito n»^ Già. 
Francesco Peoni scolare di Raifaello • 
Quindi ^passando^da diverse Ville si ar^ 
riva a cpielia <li . . . . . , 

CARsgca, cioè Campo Regio appar- 
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tenente adesso'a Vincenzio Orsi . Que^ 
sta fu fabbricata colr^drsegjio. dv Mt-» 
cheiozszo da Cosimo Padre delta Pa-* 
tTJa. Quivi il Magnifica Lpreilzo del 
Medici j Gioiranm e^ Pietro sttoì figii 
dicevano le virtuose Acoa^d etnie • A cin^ 
gue miglia distante dalla Ciità è la 
Villa Reale di 

Pratolino j luogo di aomma arnese 
nìlà nel tempo di Estate .Questa gran 
Fabbrica col disegno dì Bernapdo Buoii4 
talenti e di Francesco suo figlia fu edih» 
fkata od loyò dal Granduca Franca* 
SCO L Per scale, scoperte si sale al (Sri4 
mo piano dalla parte di ' Tramont»da , 
e per un Terrazzino si entra io liuB 
ampio Salone in volta ornclta di stiSQ4 
chi e di pitture • Yi è un Organo Idra u4 
lieo, che senza opera di mantici vicen 
¥e il venrto per mezzo ddl' acqua;. In 
cppia sono i lavori di Spugne mari^ 
ne , le Fontane , le Grotte ,:.1b Statua ; 
fra le quali moljte Colossali; e^ohéMn 
scherzose maniere versano écoud'^} ^ 
molte akre cose deliziose (per- F^ampid 
e ben disposto Salvalico e cae.fttr i Gimk 
diui sono sparse, e sotto il Balazzd 
meilesimo/i Cii*ca tre migU» .dralantéstki 
questa Yilk d trovai T Eremo tdir: i 

MoaxHvScfefAftiqv «Tfiiehlieripcikki|nè 

Digìtized by CjOOQIC 



M4 

4ai sette Beati Romiti Nobili Fiòren^* 
lini la ttet^one dei Servi di Maria nel- 
X'anno ia53. e ove S. Filippo Benizi 
lungo tempo stiede a far penitenza • In 
mj^zo sta il Convento dei Religiosi ; e 
tvedonsi nel recinto le sette Grotte dei 
})eati Fondatori^ e quella del Santo 
Propagatore 9 ove fecero lunga dimo- 
erà « In questo Santuario sono varie buo- 
)ao pitture, e vi si ammira nella volta 
^ella Chiesa il .bellissimo sfondo , nel 
cpule il i Gabbiani rappresentò Maria 
in Gloria con molti Angeli , che porge 
i'abito ai sette Beati Fondatori. • 
. : Nel. ritorno a Firenze , quasi, due 
idglia discola. dalla Cita, sulla sinis- 
tra /fuori della- strada maestra si vede 
la. deliziosa. Villa già Salvia ti, ora Bor- 
ghesi , presso il Ponte alla Badìa , con 
oel Giardino e scherzi di acqua . Quin^ 
di passato il Mugnone e salendo si ar- 
riva ad una 

V i CflkBflVTTÀ , ove si conserva una mi- 
mcoloaa ImtoNigine del Crocifisso, qual 
luogo è detto Fonte Lucente > nominato 
lial J^òliziiftno iidU liama ; e da Levan- 
te vi è 

i>>S.. DoMtiiiicoVChiesa dell'Ordine Do« 
menicliaa .con fcm cotoodo^ Convento 
ifonidUito jtteUVnmo» i4^i dal Beato^ ISrid- 
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Tanni Dominici a spése della nobile Fa- 
miglia degli Agli. Quivi S. Antonio fti 
il primo, che vestisse l'Abito Douieni- 
cano . Sono in questa Chiesa alcune 
pitture di merito : ira le antiche si' Ve- 
de la Coronazione delia Madonna del 
Beato Giovanni Angelico» quella della 
Natività di Pietro Perugina e uu^lttm 
del Sogiiani; fra le moderne^ quelikt 
deirAnnnzi^zione di Iacopo da :Em poli , 
e tutta la volta della Chiesa dipinta da 
Lorenzo del Moro. Poco sopra salei^ 
do il Monte vi Tede una bella Afilla 
fabbricata già- da Giovanni di Cosimo 
Medici col disegno di Michelozeo , la 
quale appartiene al Senator Gay. Giulio 
l^zzi. Finarmente si giùnge a Fiesole ,~ 
ove sono da vedérsi m m 

GAtTBoaàiiB ed il Palazzo del Vescia 
TO, e alcuni frammenti detta Aòeca e 
Mura, antiche, avendo V antio loib. i 
«.Fiorentini dato il sacco e demolito' ciò 
.che poterono* La. Chiesa fi» &bbrieata 
nel joa8. dal* VescoTo Iacopo Bavaro. 
Nella Tribuna si conservano le Reli- 
quie di Santd Romolo in una cassaci 
marmo misto. Vi si, conserva M^Ciaitle- 
dra del Vescovo S. Andrea Corsini nella 
parete sitiisira in un omuto di: pietra 
serena, l^. Tavola del martirio jdi &• 
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-TommaM Apostolo è del. Volterrano, 
le tutto il baMOrilfevo dì marmo del- 
•la Oapioellà di- Monsignor Salutati col 
di. 1^1 Deposito e ritratta, è opei*a di 
M/ino «da ÌF*tesole, e il lavoro di maroti 
all'Aitare dì mezzo tra le dae scale è 
idi Andrea Ferrucci Fiesolano. Se^ui- 
ilaudo a salire si trova la Chiesa di S. 
iAìiessandro e poco sopi*a il 

Con VBWTO oei Riformati di S. Fran- 
cesco , ove anticamente era la Rocca 
^i Fiesolani. Tornando sulla Piazza 
•i trova 

f S. Mabia Primbrana , modernamente 
onestaorata, ove «esiste un'Immagine di 
Maria , che si vuole la più antica in 
«Toscainia, ecbe perciò si chiami Pri- 
merana , la qual Chiesa , secondo l'Am- 
«irato , veniva ad essere ^uasi nel mez- 
'vzo ddla Città di Fiesole. 
i BoBTA A PitiTi , fuori di essa vi è un 
^tabernacolo di Andrea del Sarto, che 
iper riogittt'ie dei 'tempi- è ridotto in 
•ontti^vo stato . Distante un miglio , nella 
-Chiesa di S. Gerva^io é una Tavola di 
Satttì di Tito; e fuori delia 

Porta alla Croce si trova il sop- 
presso Monra^lero di ' 
» S. Salvi . Nel Refettorio da Andrea 
*4e) Sarvo furono* dipiiiti in un arw 
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&n Belletto , Sail (rio. GuaibetM, 
S. Salvi VeScoFQ ,.S.. BeifaiirdoNCÌ€|gJ# 
Ubarti, otjl irìet^oiinr. urt:: t0u(Ì9 U Tri- 
llila^,. in laecìq t^t (^eri«C4i^]0u<^ id^ 
«^no stimale , ^p^itiliièeotl; il^ Geaaoor 
lo» le migliori proU^iofii. 4^1. su4> 
^nneilo • 

- Fuori dì qiiif3ia Portai e iDs Ipnla^ 
«ansa 1- uno dail' altro ispQo. da. vedere 
ire celebri/ e grandìofiì Santoitri , cioè 
lift YallambrMaM' il Swro Ei*em9r di Car 
maldòli, é il Mdiiie dell' AWernia» nel 
primo dei qi&ali S. Gìo. Gualberto, ^ 
nel; aecottdo S. Romualdo. fondaroA0 
i lòiM> Conventi; a nel tei^^o S. Fraur 
Cesco ricevè je.^acr^ Stiii^atev In ciar 
MuiMSó«d:Oa4eir viabili non poehepilr 
tbre, e p4ss4tido in questi: luoghi, vi 
fOno aoeora da ps^èrvare molte lerre^ 
e Castelli deUa< b«tU» ISrqviocia del G%> 
^nviaakr : y. i ... : *• ì-tL?.j>^ *. ' . l 

Fuori la Porta di S. HippOJÒ< esisti; 
}a bélU;^&nMm>Ho|iiniitft.BW'di Ai- 
polii. Qui è la . i: . > 

( ; BadU di S. Bairipl^^iBfiveo; in eui hni 
laresi4ensa ti Generale deirO^Hljoe Vati- 
icMnbroa^QO. AnMeanaeote f« C0nyjtjij;o 
4i Wona«he,, Ci«^«Uf}.i^iglJafda FSwntó 
4i«(?osip;esi$|;eiunimt90ì Villa P^edeiSUi 
•.. AF>(liaQi. DiHwtite Altxfi (re «Aiglì« ^ 
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mezzo sopra uit Poggio tra Meezogior'^ 
no; e Lefante è situala la 

Chiesa di S. Maria deli' Impruneta .~ 
Nel giorno di S. Lnca tì è un gram 
concorso di Popolo, facendosi una gix>s* 
sa Fiera . È ufiziata da dieci Cappel- 
lani con un Pievano, che hannoTob* 
bligo di dirvi quotidianamente il Divi* 
no Ufizio • Fu fondata dall' estinta Fa^ 
miglia dèi Buondelmonti • QuestoChie^ 
sa e riccamente adornata, con soffitti 
dorata, con tre sfondi quello di mes^ 
SEO^ è considerato essere il pin insigne 
lavoro di Antonio Pugliesobt • Il pri^ . 
no de«li •aitci due é opera di Tok'^^ 
inaso Redi j e r ultifrio di Giò« Cam*, 
niillò StfgrcMani .Tra le Tavoie< è ^ùsf^ 
kervabilè la Vocazione di Sr Pietra d| 
lacso^pp da fjiipoli^ Appena' ertiti dn 
t[iiestà Porta' vòI|a»do*a destra e sar 
tendo auindi a sinistra si trota hk 
..'Chiesa'' détti/ ■'< ''' 'J-^-'i ^>< ^'^ ! . 
-* -^.'Fafà«bBM0' al Manie (Ielle' Cé^ 
dei Padri Riformati. Qiiesta (jon dir 
^egnb di Simone del Pollaiolo detto 
lì Cronaca , fu fatta « fal^bricare net 
u35o. da Castello Quaràtesi^^ come né 
fa fede un Ins<»iifC!ne davanti l' AltWr 
MaggifW^ t (La Tavola 'd%U^Ai»iiutiAià^ 
«iou0 é del B. Ang^o,^e rjadk^el^ 
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la ddSafSAgr^«k.Ai Pieià^t^erra icétte 
-é di Luca della Bibbia w Da cpi^ta 
Chiesa ai sode Firenze con* una gran 
•parie diei X^illaggì :. Ppeo »dialaAtei> ;* 
Cbuba di. Si.. Mimato » ctoai4ettàijper 
cesser' .quivi ìmùrtQ S^ MinàataoFii; k^r 
MywitiiÀfiBL bel j|Qi^ai:a& à'Aprilèjcei 
•^ynaigliò^idf' Ildebrando Veseova. Fiol* 
reniino ^ e ÌS assistenza «di S» iÀrriga L 
'Ifoporiatóre., e. di S# Cuneguoda sua 
«og^e,eche la dotarono di molle pst 
uui/Si è Ytifeòteo traisIataK il detto Got^ 
pò neir-Altare , che è nei 1 . soitorranei 
della '. Chiesa ,: la : quale fu /date • aUora 
inicura ai GoAsoli; dell'. Arte e: dei Me^ 
canti^ ,É spartita questa anjtré.navate> 
e yi isono iduè scale di marno, .per dor. 
re.^i aaàe al Preslnterioy fatto; sulla :eor 
stumànea della priìmUiTa Ghkuia. Dietro 
r Altare tì sonò caqne finéìtroni aery 
rati di trasparente marmo» e nella Lur 
netta semirototida . di MosaisO; ai . yed^ 
il P« Eterno » a d^tra ; «Sigiata Mairia 
e. a sinistra &wMinialo<^ e, nel mezziOLi 
simboli dei 4- Evangelisti . Davanti è 
una Cappella di marmo , fatta fare da 
Pietro dei Medici , ove nella toIu è 
un partimento d'ottangoli 4i Luca del- 

1 a 
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<s5o 
hk -ftobbia , Con nn qiittJro di pittarà 
antica; nei^jaalè Altare '^ra coìlacaid 
il Grpcifiiso ohe fu traslatato in S. Tri* 
JMta. A sinistra ta bella Cappella de- 
dicata a Si Iacopo fn edificata in me- 
moria del. Cardinale Iacopo di Porto- 
JaJIo ,* con -marmi e p<>t'fidi ^ come aono 
I Cattedra' Episcopale e il Sepolcro di 
iui, e sopra Maria còl Bambino e An- 
geli lavorati da Antonio BoseUini • 
* Nella volu Luca della Aobbia fece 
i 4- Evangelisti, e: in mcizo k>. Spirito 
Santo. Di Antonio delPoUàrolo è la 
Tavola à olio di S« Iacopo, S. Eustar 
ciiio e «Sa Vincenzio ; di Pietro suo 
Fratello sono alcuni Profeti dipinti a 
olio nel murO'di detta Cappella , sicco*» 
me in un meiAo tondo V Annunsiaiio» 
sfe; e presso la Poi^ sono varie anti<^ 
die Pittare. Questa Chiesa fu negli an^ 
tiobi tempi ufizis^ dai Monaci- dì S. Ba^ 
silio , poi da^oodìi di S. Benedetto del*^ 
V Ordine di Giugni e fra esn visse aè* 
eutt • (emtoo 8* Gio. Guaibarto . Presene 
teaaeMe Wv» per uió dejgU Escrctx). > 

U"""> . ■ • • . i: ; • •..>'•,:■••• ■ -. 

j.t; \ '.';.'' ... ' • • • '' 

*i'^li ÌK> i » j * I > t * . ; . . 4'' K 4 4.' ...... ■ »-' 

£ 1 ' 
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ccademia d^He^fféiie JtrU . ^ jk 

S. j^gata Monastero 60 

S. Ambrogio adii 

A^eli^Chie^U icH 

AngioUrU Conservatorio 10^ 

jSS^ jinnunziata \ By. 

SSi. J postoli ^'S4 

JrchWio Pubblico > i^y 

JSiidìa di Firenze .|3B 

Cotlza Chiesa ai^ 

Cappella d^i\PrifU!ipi ' 4^ 

Cappuccine Monastero v .i3) 

Cappuccini -- . ■ a^^ 

C areggi Villa aSH 

Carmine %ìo 

Cascine Reali \ ,, .j9o 

Casino del Corsini^ ^ . )i8i( 

♦- />i «y. Marco /, v . ^^^ 

Castello Filla « a^A 

Certosa < ^ aS 

Cestello fki^ 

C^arito Monasteri \. . , s 64 

4^, demente Monastero ^^ <.. ì. \ ♦ ;;6a 
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a5« 

Colonna diSyP\tli0e ^20 

- /?i S. Felicita aaS 
^ ^/ S. GiosHznni 3S 

- </i S. Trinità 
Compagnia della* iCsericordia 

- dei bacchettoni 177 
*$*. Croce *I7 
«S"* Domenico SfonacÈe €q 

- di Fiesole 
/Duomo .10 

liS*. /e£rre , o sia S. Pier Martire 220 

4$*. Felicita ♦ * «aS 

Fiesole Città * 9tì& 

S. Filippo Neri *4^ 

l^or^e22a i/a Basso 5& 

-•- rfi Belvedere «27 

«y. -Francesco Momf^ero »4* 

*- rifi tSiafe^ Conser9(UoriOf % 18 

Galleria Beale ^ 160 

C^ia d^g^fi £^&r« *97 

CkartHno (li Botoli 2^3 

>— ^* Sempliei 6^ 

S. Gioito M7 

^ S.^GXovan Batista^ ^» Sfc» 

«— ' ^fcgÈ' Scohpi ' ' ; * 7® 
«SI 'Girolamo Monache ^^ ^^ '^ ' 1126 

S. Giuliana 65 

S.- Giuseppe j5c> 

Si Iacopo ottr*jim(^' aSa 
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a55 

.*^«rfi Bipoli Consématoìio i^b 

Imperiale Villa \ .'^ ^ \a3S 

Impruneta ^ <^^ 

Libreria di S'^ Lorénxo ài 

— 'Magliabechianai . . \ ', 58 
'*" ^Marucelliana 74 
Roggie di Mercatònuovo . < J9S 
Si-^Lorenzo ' • ^ \ 4^ 
&.^Lucia sul Praia j85 
-^ dei Magnali e • aao 
S. -Marca . ^ ^ 
S..' Margherita v- 
^i^ Maria Novella ^ 

Maggi^n^e ao» 
Maddalena Monadke icS 

S. Michel Visdomini . 81 

ii^« Miniata al Mante ^ 949 

Musèo d'Istoria naturale '. Ì20 

S.iJViccalò »a8 

Cjgnissanti .18S 

Chsanmichele j4S 

Palazzo Reale aM 

^ ^rcivescos^ile 3^ 

r-^ Buonarroti . i55 

T- Capponi ^ ^"- .ICO 

— Corsini 188 

— Hiccardi . j^ 

— Vecchio 4^ 
•y. Paolino . »y6 
Petraia Vill0 vJ^ 
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\Piazza di^Si Croce- ~\ \ -is^ 

^ tUl Granduca ibi 

^ del Grano j6a 

♦- di S. Maria Nos^èlla 174 

S. Piero in Gatiolino ai^ 

iPpggio Imperiale aSS 

JPonte di S. TrinUa i% 

— Fecchio 23i 
Porcellane e 24^ 
Poverine Monastero j3i 
Pratolino ^43 
Qaiete Conservatorio ^\ 
S. 'Remigio . ■ 1^ 
Seminario Fiorentinù ^ì6 
S. Simone / iSj 
Spedale di S. Giòmàni di Dio . m»; 
••- di Bonijnzio Òq 

— degli Innocenti . i . v j^ 
^ </i ^y. M. JYovetla j 10 
!?• Spirito 304 
iiy. Stefano ' j6t 
Teatro del Cocomero • 80 
•-- €/e//a Pergola 1 10 
w- ^a//a Pa/«» a Corda. . Ji4 
fcS* . i Teresa Monastero j 34 
S.iTrinita 
'S; Verdiana \ 



JQO 
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ESTRATTO ■■■■'■ a 

DELLE mnCIPALI OFBBE DI FONDO GBB SI TBOYÀRO 
PRESSO 

GIUSEPPE MOLINL e C.*" \ 

I ■» • • : 

IZf riREEZB IXf' VIA .DEGÙ ISCUllUMEBi ) 
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. IjSoTi Vittorio . Le opere compie* 
ie^ ortginaiì e traduzioni voi. aa* 
in 4*^ Edizione magnifica , carta 
reale con ritratto inciso da Can* ' ì 

tini , Paoli 540 \ 

— // Ritrxttto yandesi separatamente 10 > 
'Ariosto VChiando Furioso* Pisiti^ii. 

V. 6. w iS.** at . - 

Aes<^i Fabulae quaìes ante PlanU' - 

dem ferehamur Gr. Lat, a del Fu* ì 

riafCumnot.Flpr*i3oQ^yoi>a*inQ.f i5 
Alberti Dizionario Francese e ItaUa^ 

no* Pisa 18 IO. vài* 2. in 4»? 37 « 

Amanti sistema di Stenografia adai^ - \ 

tato alla Liuguai Italiana ., Parigi 

1809. inB."" ifi . 

BaldeUi Vita del S^ceacoio. Fir. 

i%o6* in ^.^ con fig* a bistro .* 9 \ 

- // fHedesimo in Ca^ta- grande * 10 
Beccaccino U .Fiiastraio .^ JP^f^ flj^ l 

dee ìjÌq. in Q,"* .to; 1 
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Breisfack Tìùpùgr^Jh fi4cm A(Ma 

, Cnmpmmia • Fir* 1798. in 8Acoa 

< ' due "cdne T^fpùgn^che di Ritti 

Xannoni * Paoli i5 

Boccaccio il DecameroaCé fir. i8i5. 

voi. 6. in 34.** I a 

Botiari l^tefli^ioné al' Vocèhaiario 

della Crusca del \^^^. in 4.° 1 

Carmignani KHstanazionertoprM la . t 

Tragedie d Alfieri . Fir. 1807. 

in 8^. ^ 4 

Cesàroiii le Opere complète voi. 42. 

in 8.'' a65 

•^ Le stesse voi. 42. 1» la* carta 

bianca-.' • -. • , ••v-\ .• -168 

Alcune delle opere di detto Àuio^ 
re vendqnsi separatamente • . 
Chateaubriand genio del Cristianesi* 

mo . Pisa i8òa. Ko/* 5. in 8.^ 18 

Crudeli Rime e' prose . Pisa iZoB^ 

in t6.^ col riir. ^ * a e nieK» 

— L^: medesime in la. coita «o- 
praffine 4 

fyrilli Cprperus Papytus . Parmae 

Badonir ijQ6.'inJol. atl. fig. edi^ 

tio splendidis. 75 

*- /dpn /il^^r ciiftt fig.\color. dep. io5 

Dante la -Divina Commediàcon noie 

del Pog^aU". -Livorno ^i^ioj. voL 

4, Un 8,** 40 

— // medesimo w Caria' reale • 4o 
Delfico memorie della R^ubUiàa'di 

5. Marino -. MUano i8o4w!if|! 4* ^ '^ 
Deiaie la)Fi^, poema . Fise i8o5» 
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Dutens dei pierfe $ preciatuest ai mo^ 

jrens de ies eonnaiire et évaluer • 
Florence in\ 8.** / Paoli 4 

Fabroni Ang. Vita Magni CostfU 
Medicei • Pisis 1789. i/i 4*^ ^^ 

*-* Vita Laurentii Medicis Magni" 
fici . Pisis 1784. voi. d. in 4.® la 

^ Vie de Laurent de Medicis trad* 
par Serianne • Pise 1701. in 8.^ 5 

— Vita Leonis X. Poni^MaXé Pisis ^ 

1797. in 4.® IO 

Forteguerri il Riceùtrdttto • Pisa 
i8ta« voL 4* m 16.^ 'I4 

Frontoni^ M. Corn. Opera inedita , > 

cum epistolis item ineditis et not. a 
Màjo.MedioL 1816* voLtié in 8.** 
Clini icdn, 5o'" '^ 

Galleréa diJEirenze eom. i Quadri 
di Storia' \ Paetmggi^ mFiammin^ * 

'^ghi 9 Ritratti di Pittori , Staike\ ^^ ' 
J^uf li , Bassirilieyi e Bronzi , edH ' 

Cammei ed htagli esistenti nella. v 

medesima , incisi a contorno da < ' 
Paolo Lasinio ^ con Mktstraxiùni ^^ 

ilei iSV^.- \Zannoni^ -^ Mòntal¥i''f 
Bairgigli ed altri • iVe xo/io' ^sHa-' > 
ilice 40. Distriòuzici^i'^'^eùWNmemèi'^ '^ A 
. ognuna 6. , figure KonieJllustra^ 
zioni elegantemente impresse c'ir > ^ ^ 
Carta ialina ^esi continua ^ Ogni ^ 

distribuzione vale franàki' due^i - . ^ 

Giannone* opere Postunàe • Palénfra 
1760. in 4.** . •> . .^ \ ' ii0 

Cari Gandèliiki • Néiizis^degl'Jnta^ . • . - ^ A 
* gUatori f col prostguimento dell* 
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opera sino ni nostri giorni iMt 

Ab. de . Angelis • Siena i8oS. e 

se^ ^oL i5. in 8.^ . Paoli go 

Galilei , Galileo • .Considerazioni al 
Tasso « e discorso di t Giuseppa 
Iseo sul Poftma del Tassa • Ven. 
1793. in la.^ 2 e in«z. 

Galluzzi istoria del' Granducato di 
Toscana sotto . il Governo, deiUz 
Casa Medici • fir^ 1781. voL &> 

— h medesimo, isk\ Carta reale ce- 
rulea » 60 

Giuliani sàgj^io FoUiico sopra le'ri^ 
eissitudini inevitabili delle Società 
civili . Parigi ly^^s, in 3.° 5 . 

Giustiniani Dizionario geografico del . 
Regno di t^apoli.xfii^* v^iOiin 8«^. .45 

Gondar Grammatica f^rancasc • Pi» 
sa iBo^,*M.t%,^^ V . . V 5. e mei. 

Gualtieri Jndejt^, textarum ^oncì^lior 
rum c/W musaei Flùt, j^742* '^ 
/ò/. max, fig* . . . joo . 

Guari/li il Postar PidOr C Hinmccini i . 
VEuri4^C0. JT^M^zifii affili*, in i>. . .« 
con vigneue* .u . . . <i . 4 - 

Homeri llias €9tm pafapheasi ^raìtcat 
a Theod^GittXa^éuncprimtim edi^ 
ta a TkeseoFla. i6i i. poL 4 in d** . fi» 

Istoria d^l terremoto avvenuto- nella . .. 
Calabrie nel .1.78S. de^critta^ da 
Sarcone. • . Napoli in .JbL . ao#t, «»■ 
volgila foL max, di rami, ^\. ,60 

Z.a/izi' Storia. PitiorÌ4Ut dell" JuUi^ > 
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Pisa i8 15-17. 1^/. & in 16.** èr»#. - 
tf^^i. Paoli 5o 

Lettere à Iacopo Ortis ( d' Ugo Fo^ 

scolo ) Napoli ido2« t/t €2.** Paoli 4 ' 

Lanzi dei Vasi antichi volgarmente - • * 
chiamati etruschi. Fin 1806. e» 8.^ 4 ^ n^z» 

Lègendré elementi di geometria» 

Pisa i8oai. in S."" fig. 6 • 

Lesage Atias historiifue , chronolo-* 

^ gù/ne 9 géographique ^ et généa* 

logiifue 37 . Cartes CÒL Florence - * 

1806. in feLmax* • rSd 

-•- Il -.medesimo tradotto in italiano ^ 

in 56. carte colorite , i65 

Lucano la Fariaglia trad. in versi 
da^ Boccella . Pisa 1 804* voL %• 
4.'' beW ediz. la > 

— [Immedesimo in Carta reale * a<v 

M arulli idee suH* ^arekiteitura , e 
^ii//a nettezza- deUe città . Fir* 
1808 iV< A*'^ fis* i^ carta reale" . • ao 

Mastro fini Dizionario critico dei ^ 

f^erbi Italiani coniugati • Roma 
18 14 ve/, d. i/I 4.'' a8 

Metastasio opere complete in\ verso • 
ed in prosa . Firenze. 1814* •^^ 

M leali tttaliA avanti il dominio dei "«. 

Romani , Pir. 161^. vo/. 4. it/i'8. 
e Atlante in foL belV ediz. 6a 

Ma netti studio degli órdini d' Ar^ w 

chitettura . /^tr. 1808. infoL eleg» 
eJxz^ con 26. Tavole incisa a 
contorni ... s .. a« i 
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•- / soli -datu vendonfii separata» 
mente • - Paoli t% 

Manni Istoria del Deeamerone del 
Boccaccio . Fir. 1742. in 4>^ 14 

^ Lezioni di Lingua Toscana • Fi* 

reme t773« m 8.^ 4 ' 

Motuproprio di Sé S. Pio J^tL in 
data dei 6. Luglio 1816. sulTor^ 
ganizzazione pubblica • Firenze 
1616. in 16.^ 4einez« 

Pfelli Sàggio di Storia letteraria fio* 
renii/ia del Secolo X Vlh Lucca 
1759. in 4.*" \ 4 

NerU cpmmentarj dei fatti civili oc* . 
Cora in Firenze dal 1 2 1 5. a/ 1 557» 
Augusta 1728. infoL t% 

Ossian i nuovi Canii trad* dal Leonia 
Fir. i8i5. j/i 8.° là 

Pagnini d^lla Deeima ^ moneta e 
mercatura dei Fiorentini • . Lincea 
e Fir. 1765. voi. 4* ^^ 4* 4<> 

Parnaso dei Poeti Italiani viventi • 
PiVa voL 5i. «/i 8.** ;»«c. gS 

^Alcuni degli Autori componenti 
la.sud^raccaltavendonsi SO" 
paraian^nte . .1 

Petrarca Rime» Roma i2i5* in iS,** 5 

Pignotti Poesie complete. Pisa 17^8. 
ro/. 6. in 8.** Aetf e€/*5, ca r/a Jine 
con ritr. .28 

Plutarco Je Vite trad» dal Pompei . 
con note di Dacien Livorno 181 1. 
voL 7. A« 8.*; ^ . ... 56 

Praiilli la Fia Appia riconosciuta ei .. . 
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descritta da Ròtni»^ a Brihdin • • ^ 

- JNapoii 1745. t/t /b/» jpie. Paoli 4^ 
Papi lettere sulC Indie Ortéi^U. Pi-' 

sa i8oa, voi, ^, in 8/* 4 ^V i<> 
Pignotti la treccia donata , póéfnet" 
io . Firenze 1 808. i» 8.** beli* ediz. 
carta sopraffine . * 7 • 

— Imitazione dette Satire d{Giuv0^ 
naie e d Orazio* Fir. 1809. in 8.^ 

ediz. come sopra • 4 « in€Z« 

Pindemonie la Francia , poemetto \ . 

Pabigi Didot 1789 m 8.** . " l 

Pitture del Campo -^anto -di Pisa in^ 
tagliate da Carlo Lasinio sotto gH 
originali in 40. tavole in rame , 
co^ frontespizio e illustrazione • 4^^ 

Poliziano rime . Fir, 18 16- voi. a. 
»/i ì6.** Il Tomo secondo contiene 
rime inedite • 4^^^^^ 

Prevest d* Irajr Cronologia antica e 
moderna, Fir. i8io in 4**- 5 

Priestley carta biografica , con spie*- 
gazione • Due carte grandi incise 
in rame 8 

Redi Lettere. Fir. 1779. •'^'* 5» •'* 
4**: tó/z: di Crusca 2*7 

Rei/ueno saggi sulV antica arte di di* 
pingere aU'Encauoto • Parma Bo^ 
doni 1787. voléH. in 8^. 16 

Robertson Storia d* America trad. da 
Piilori. Fir.ij'j'j. voi. 4. in la**. . iS 

Sculture del Palazzo dèlia ViUa 
Borghese^ deità Pinciana , iltuswa^ 
te da Risconti , seconda edi^é Ra* 
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ma i7^« Quaderni* ifi* -in '8^. 
grande . Paoli loo 

Sterne viaggio sentimentale ir ad» da 
Didimo Cjìiei ico ( U^o Foscolo ) 
con note\ Pisa i8f5. m la» tfc^ù. 
eiegaatis* con due riàratti a con" 
torno 5 

•• // medesimo in carta velina 9 

Savi materia medica vegetabile to^ 

.. scana Fir, i8o5. infoL con 60 • fig, 60 

— Lezioni di Motanioa. Fir, 181 1., . 
fo/i a. i/i 8"*. .8 

Serie dell* edizioni aldine per ordine 
cronologico , colle notizie d'Apo- 
stolo Zeno sulla Famiglia Aldina» 
Fin. i8o3i. in 8^ 5 

Tasso il Goffredo* Pisa i8ia» voi. 
2. in i6, 7 

^p*- L* Aminta, Parma Bodoni 1800. in 
4°. e^/z. magnifica 20 

Tacito vita d* Agricola trad. da Na^ 
pione , con un discorso del med» 
sulla conquista deUa Britannia fat^ 
ta da* Romani, Firenze iBoS, in S\ 5 

Tiraboscki storia della Letteratura 
italiana» Pisa i8o5. %^L 20; in 8°* 100 

Uguccioni "elementi d* Anatomia tf- 
sterna •• Firenze 1 8 15. in 8^» con 
fig^ ^leg» incise, a contorna . io 

f^erri Storia di Milano lyBSu vo/« 
2. /« 4*. 5a 

Piézni memorie della famiglia Cybo 
e delle monete di Massa di Luni-^ 
giana, Pisa-iQoQ. in 4^*jSg* . , iO 
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Vocabolario degli Accédfmiici deìÌA . 

Crusca • Firenze 17*9. ^ol. 6. 

infoi. Paoli 5oo 

«— Lo Sifisso in compendio. Fin 1 7 Sq. 

voL 5* in 4^. 5^ 



Carta topografica dell' Italia disegna" 
ta da Rizzi Zannoni ed incisa sotto 
la sua direzione in due fogli grandi 
nel 1802. aggiuntevi le nuove Stra^ 
de e le Foste nel 1816. dall* Ab, 
Borghi , " ' : " 3o 

Pianta della Città di Firenze in fo^ 
glio grande 5 



Presso i suddetti trovansi vendibili anche 
gli articoli seguenti • 

Carta Velina d* Inghilterra da disegno di tut* 

te le grandezze • 
Detta da Lettere inglese della miglior qualità 

velina , cilindrata • 
Detta all' uso d* Inghilterra . 
Lapis di Middleton , e di Brookman et 

Langdon • 
Colori di Reeves • 
Ceralacca sopraffine Inglese-. 

\ 
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Penne della ' Baja di Vuàseìn » « cT alt^è 

qualità • ^ ... 

Jlghi ', Ferri dm Calza , Forbici e Temperini 

Inglesi i. il iuito della qualità ìu pia so^ 

pregne . 
Sali à* aceio di Godfrejr e d* Henry » spaz-^ 

zolini da Demi e saponi di Biyrt^ • 
Pietre da fucile ìhgttsi V ' 



FINE. 
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